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MAHIIAhòtoÀNO 

I problema non 4 migliorare le nostre condi­
zioni di vita II problema e la nostra Identità, il 
nostro diritto ali autodeterminazione, e a uno 
Stato palestinese! "Slamo In un punto di non 
ritorno questi non sono disordini, è una solle­
vazione» «Nessuno può trattare In nostro no­
me, né Mubarak, né Hussein e neppure qual­
cuno di noi è l'Olp l'unico organismo che ci 
rappresenta perche rappresenta lutti I palesti­
nesi, quelli del territori occupati come I profu­
ghi in altri paesi, l'Olp è la nostra bandiera» 

Queste •flermszioni sono state II costante 
Mi molli) di lutti gli Interlocutori con cui si è 
Incontrata la delegazione della Associazione 
parlamentare per la cooperazlone euro araba 
che si è recata nel giorni scorsi nel territori 
palestinesi occupati Della delegazione, ca­
peggiata dal presidente del Senato irlandese, 
Michael Lanlaan, facevano parte il deputato 
conservatore britannico Robert Hlcks, Il depu­
tato socialista francese Alain Blllon e tre parla­
mentari europei, I on Bersanl del gruppo del 
Ppe, l'on Peter Prlce del gruppo democratico 
europeo e la sottoscritta 

Un sentimento e una convinzione diffusi, 
unitari, unanimi questa è la prima cosa che ha 
colpito la delegazione E in atto un grande 
molo di popolo, una lotta della nazione pale­
stinese nella quale oggi posizioni politiche di­
verse, le differenti classi sociali e le slesse 
spinte religiose convergono Tulli parlavano 
con noi lo stesso linguaggio I ragazzi, le don­
ne del campi profughi diKalandla, di Am'Àri, 
di Devi Ammar o di «balla, I feriti, gli operato­
ri economici della valle del Giordano e di Ga­
ia, I docenti universitari, I giornalisti, I medici. 
gli avvocati. Persino I bambini delle scuole 
elementari ci salutavano al passaggio levando 
le dita nel segno «V» e scandendo In coro 
•Olp, Olp», 

In tutu c'è la chiarezza dell'obiettivo della 
lotta, l'orgoglio di una disubbidienza civile 
eroica, la fierezza di essere riusciti a riportare 
la questione palestinese all'ordine del giorno 
della diplomazia Intemazionale 

Il secondo aspetto che non può non colpire 
i l a violenza della repressione Come osserva­
va Il nostro collega Inglese, la biblica figura 
del ragazzo David che colpisce col sasso il 
gigante Golia t oggi palestinese 

ol stessi abbiamo assistito al lancio di sei bom­
be lacrimogene nel giardinetto di una scuola 
materna e dentro una classe perche una tren­
tina di bambine e insegnanti si erano riuniti 
nel giardino mentre noi passavamo e In silen­
zio alzavano un foglio con il ritrailo di Arafatl 
I soldati entrano di notte nelle case, trascina­
no luori gli abitanti e rompono loro le ossa a 
bastonate Abbiamo visto le pattuglie militari 
che fracassavano I lucchetti dei negozi cer­
cando poi di obbligare I passanti ad alzare le 
saracinesche per far cessare lo sciopero dei 
commercianti 

L'altra cosa che colpisce è la convinzione di 
tutti I palestinesi che abbiamo Incontrato e 
anche di numerose personalità Israeliane «pa­
cifiste» che la soluzione non può che trovarsi 
per una via politica, attraverso II negoziato e la 
convocazione di una Conferenza intemazio­
nale sotto I egida dell Onu e con tutte le parti 
Interessate «Noi lottiamo, noi conduciamo 
una grande battaglia di disubbidienza civile, 
ogni valla che In una zona si Impone II copri­
fuoco, restiamo per giorni senza cibo, senza 
medicine talvolta senza acqua, ma finora - ciò 
veniva detto con orgoglio - nessuno ha spara­
to un solo colpo di fucile Ma ora spetta olle 
grandi potenze e al governi europei di agire 
per imporre al governo Israeliano di cessare la 
repressione, di negoziare, di ritirarsi dal terri­
tori occupati» 

I TERRITORI OCCUPATI I soldati israeliani hanno attaccato coi mitra 
la gente di un villaggio tra Hebron e Gerusalemme 

Strage in Cisgiordania 
Tre morti, decine di feriti 
Altri tre. Il triste elenco di morti palestinesi in Ci­
sgiordania, si allunga. Violenza e repressione sono 
dilagate ieri mattina in tutti i territori occupati. La 
strage è avvenuta a Beli Ummar, nei pressi della 
città di Halhul, nella zona sud della Cisgiordania. 
L'esercito israeliano ha sparato nel mucchio. A 
terra, senza vita, sono rimasti tre ragazzi di 18,22 
e 25 anni. 

sassi GERUSALEMME. Tre mor­
ti, Ire ragazzi, uccisi dai colpi 
sparati dai soldati Israeliani, 
altri quattro palestinesi ieri po­
meriggio giacevano sul tavoli 
operalori dell ospedale di Ma-
kasseds, a Gerusalemme in 
condizioni definite «mollo cri­
tiche», altri otto hanno subito 
Interventi chirurgici ed estra­
zioni di proiettili, e sembra si 
salveranno, e altri dieci hanno 
riportato ferite più lievi, che 
comunque li hanno costretti 
al ricovero, a Gerusalemme o 
a Hebron Erano tutti del vil­
laggio di Beli Hummer 

Ieri mattina, secondo l'ag-
ghlacclante spiegazione forni­
ta da parte Israeliana, il muez­
zin, attraverso gli altoparlanti 
della moschea, aveva esortato 
gli abitanti del villaggio a bloc­
care l'autostrada che unisce 
Hebron e Gerusalemme «L'e­
sercito * dovuto Intervenire -

ha detto il portavoce dei mili­
tari - per disperdere i manife­
stanti, che hanno reagito con 
una violenza senza preceden­
ti» I soldati hanno sparato ad 
altezza d uomo, falciando de­
cine di persone Alcuni foto­
grafi, testimoni oculari, hanno 
raccontato che i milltan israe­
liani hanno fatto fuoco sulla 
folla con I fucili mitragliatori 
M16 Nel pomeriggio tutte le 
strade di accesso al villaggio 
sono state chiuse, anche alla 
stampa e alle troupe televisi­
ve 

Secondo i palestinesi, I 
morti in questi due mesi di 
agitazioni nei temtr-i occupa­
ti, sono ormai 49, In gran par­
te ragazzi, secondo gli israe­
liani, sono 43 Ieri mattina è 
morto all'ospedale anche un 
bambino di IO anni, ferito da 
un prolettile la settimana scor­
sa, e sabato era spirata una 

donna, colpita da un «oggetto 
contundente» nel corso di di­
sordini nel campo di El Ar-
roub, nel sud della Cisgiorda­
nia Ogni giorno di più, l'eser­
cito israeliano reprime con 
violenza, svelando ormai la 
propria impossibilita a tenere 
la situazione sotto controllo 
Ieri mattina si sono accesi 
scontri durissimi ,n tutta la Ci­
sgiordania e nella Striscia di 
Gaza A Hebron I esercito è 
intervenuto per sedare le pro­
teste degli arabi esasperati per 
le provocazioni dei coloni 
israeliani nella regione di Be­
tlemme sono state erette bar­
ricate nel capoluogo e nei vil­
laggi circostanti nel settore 
orientale di Gerusalemme 
cortei e assembramenti, dopo 
che gii sabato gli arabi aveva­
no manifestato a qualche cen­
tinaio di metri dal Muro del 
Pianto, il luogo di culto ebrai­
co, ancora a Gerusalemme, 
sono state sabotate le condot­
te d acqua e, ieri mattina, nu­
merose automobili Israeliane 
sono state prese a sassate Nel 
nord della Cisgiordania, Na-
blus, il centro più importante 
con I suoi 45 000 abitanti, per 
il settimo giorno consecutivo 
è sotto il coprifuoco, cosi co­
me Tulkarm Nei dintorni, nel­

le città di Qalolljia, Jenln e Ra-
mallah, ieri ci sono stati inci­
denti che hanno provocato 
otto feriti Un lento grave, un 
giovane palestinese, anche a 
Jericho, nella valle del Giorda­
no, dove in questi ultimi due 
mesi non si era verificalo al­
cun fatto di sangue E len mat­
tina è insorta anche Gaza, do­
ve si erano registrati i pnmi 
incidenti lo scorso dicembre, 
un portavoce israeliano ha de­
finito i disordini «di grave enti­
tà» Sembra che l'esercito sia 
Intervenuto in seguito al nfiu-
to compatto opposto dagli 
operai palestinesi di recarsi al 
proprio posto di lavoro in ter­
ritorio israeliano Nello stesso 
tempo prosegue lo «sciopero 
del commercio» negozi chiu­
si, saracinesche abbassate 
Ancora ferme anche tutte le 
scuole e i collegi della Cisgior­
dania, di Gaza e del settore 
orientale di Gerusalemme Da 
una settimana una popolazio­
ne scolastica di 280 000 tra 
bambini e ragazzi è a casa. 
Continuano anche gli attentati 
contro gli elementi filo-arabi o 
Ilio-giordani, colpi di arma da 
fuoco sono stati esplosi con­
tro il sindaco di Ramallah, 
Khalil Mousse Khalil II giorna­

le (ilo giordano An Nahar, 
edito nella parte orientale di 
Gerusalemme, non nesce 
quasi più ad arrivare nei terri­
tori occupati Le copie vengo­
no regolarmente Intercettate 
e date alle fiamme da gruppi 
di coloni israeliani Ormai an­
che 1 simpatizzanti giordani 
della dinastia hascemita, che 
nei territori occupati rappre­
sentano una forza considere­
vole, si sono apertamente 
schierati con i palestinesi e 
con I Olp 

Il primo ministro Israeliano 
Shamir, in visita in Spagna, ieri 
a Madnd ha negato che il 
conllitto nei tenitori occupati 
veda opposti Israeliani e pale­
stinesi «Questa è un invenzio­
ne si tratta piuttosto - ha det­
to Shamir - di una fase più 
acuta della lotta del mondo 
arabo contro lo Stato di Israe­
le, il popolo arabo dovrà ora 
accettare di negoziare diretta­
mente con Israele» Riferen­
dosi ali eventualità di un pro­
gramma di autonomia per I 
palestinesi dei territori occu­
pati, Shamir ha specificato 
che glrinterloculori del gover­
no di Tel Aviv potrebbero es­
sere «la Giordania, l'Egitto e I 
rappresentanti degli arabi pa­
lestinesi» 

Per ora niente pagelle, ma già si parla degli esami di maturità 

«Blocchiamo tutti gli scrutini» 
I Cobas minacciano Fanno scolastico 
Anche il 1988, nelle scuole, sarà caos. Ieri maestri un milione netto in più in bu­
fi professori dei Comitati di base, convocati, dopo sta paga Diversa invece la 
la scissione del 12 dicembre, in due distinte as- «platea» cui si nvoigono, e la 
semblee nazionali, entrambe a Roma, su una cosa |osica che li anima i «elida­
si sono trovati d'accordo: blocco degli scrutini del Cobas"- espressione dei prò 
primo quadrimestre, decisione se proseguirlo a ol- ,essori' "I™0 , a l l° , ' ' «™ 
tranza o no il 6 marzo. Una risposta dura al proget- ! ^ ° l,d£'fn ,!!°' *" * 
tod, Galloni dì operare supertrattenute. %2%£%5SS?K 

scire dal Pubblico impiego e 
agganciarsi agli universitari. 
gli altri puntano sull'alleanza 
fra diverse categorie della 
scuola, sulla forza soprattutto 
dei maestri Da difendere, 
per ambedue le ali, lo stru­
mento con cui I anno scorso 
sono riusciti a scuotere l'opi­
nione pubblica, il blocco de­
gli scrutini appunto E da rag­
giungere, il fine per cui en­
trambi dichiarano d usarlo da 
subito sedersi al tavolo delle 
trattative con sindacati e go­
verno 

MARIA SERENA PAUERI 

I ROMA Dopo il blocco sera, «sfida» a distanza fra 1 
degli scrutini indetto dal sin­
dacato autonomo lo Snals, 
ecco quello proclamato dai 
Comitati di base Una delle 
due ali dei Cobas, I «Gilda», 
anzi, rincara la dose e dice 
•Potremmo anche bloccare 
gli esami di maturità» L88, 
anno del rinnovo contrattua­
le, quindi, si annuncia arro­
ventato nelle scuole, come 
187 In cui, con gran ritardo, 
fu chiuso lo scorso contratto 

Fra Lettere e Magistero 
dalle dieci del mattino fino a 

docenti delle due organizza­
zioni nate dal movimento del 
docenti venuto alla luce lo 
scorso anno Sul piatto, I ela­
borazione delle piattaforme 
contrattuali ma anche la stra­
tegia da seguire per nuscire a 
imporle La richiesta salariale 
degli insegnanti «nbelli» nella 
sostanza è la stessa, ed è 
massiccia fra 600 000 lire e 

A PAGINA 4 

Aeroporti bloccati 
Si apre uno spiraglio 
per la trattativa!? 
• H ROMA len uno sciopero 
dichiarato dalle federazioni 
nazionali dei trasporti Cgil, 
Cisl, Uil ha bloccato gli aero­
porti del Centro-Nord con 
esclusione del Lazio tre ore 
per turno nei setton a contatto 
col pubblico E lAlilalia ha 
(atto sapere che gli scioperi 
non hanno provocato ulteriori 
cancellazioni di voli rispetto a 

alleile previste La situazione 
egli aeroporti è comunque 

pesante Tuttavia forse nella 
vertenza si apre uno spiraglio 
Dopo dichiarazioni di Nordio 
sulla disponibilità alla trattati­
va, ien il segretano generale 
della Flit Cgil Luciano Mancini 
ha detto «Se Nordio ha dav-

Generale 
De Benedetti 
aumenta 
l'offerta 
* • BRUXELLES Anche De 
Benedetti la la sua mossa di 
rilancio Ieri la Cerus (la fi­
nanziaria francese attraverso 
la quale opera) ha presentalo 
a Bruxelles presso la Com-
mlsslon Bancalre (lo Consob 
belga) una proposta di mo 
etilica al rialzo per I offerta 
pubblica di acquisto del 15% 
delle azioni della Soclelé Gè 
néralé SI offrono non più 3 
franchi e 40 ma 4 franchi per 
azione L Iniziativa si è resa 
necessaria dopo la forte lievi­
tazione del valore delle azio­
ni In Borsa negli ultimi giorni 
La Cerus Informa che cosi in 
tende proseguire la sua batta 
glia in modo trasparente per 
ottenere la maggioranza rela 
(iva del capitale della società 
belga Riprenderà pero la sua 
libertà d azione se entro do­
mani l'Iniziativa non dovesse 
essere approvata dalle autori­
tà. 

Tuo figlio nel ventre della scimmia? 
H i Una mamma scimmia9 

Una «Baby M» contesa tra la 
madre adotti va e uno scirri 
panzè? Domande che fanno 
sorridere (Ino al momento in 
cui i biologi spiegano che «in 
teoria non è da escludere, an 
che se per ora siamo nella fan 
tabiologia». come sostiene 11 
professor Franco Graziosi 
dell Università di Roma A lan 
dare il sasso è il professor Da 
vid Barad endocrinologo 
americano operatore in una 
clinica ali avanguardia nella 
fecondazione artificiale In 
una intervista pubblicata ieri 
da «la Repubblica» Barad af 
ferma che si potrebbe Impian 
tare un embrione umano in un 
animale e lasciarvelo fino al 
termine della gravidanza per 
evitare il classico ricorso alla 
donna che affitta il suo utero 
quella «forma di schiavismo 
socio culturale che comporta 
il rischio di ribellione della 
surrogata* 

Ma è davvero uh operazio 
ne possibile? Il professor Gra 
zlosi non esclude che la spe 
eie animale più vicina a noi lo 
scimpanzè «possa tollerare 
una gravidanza con un em 

Domani p o t r e m o davvero ch iedere 
ad uno sc impanzè o a una m u c c a di 
affittare il s u o utero per collocarvi un 
embrione umano? In un'intervista a 
«la Repubblica» l 'endocrinologo 
americano David Barad, operatore in 
una clinica d'avanguardia nella fe­
c o n d a z i o n e artificiale, ritiene c h e 

forse, in un futuro pross imo, sarà 
possibile N o n è . 'uomo-scimmia, ma 
ricompare lo spettro della commi­
st ione uomo-animale Siamo nella 
fantabiologia, ma la prospettiva è ac­
cettabile? La d o m a n d a ha tante n-
sposte . E apre la strada ad altre do ­
mande . 

brione umano anche se (ore 
è troppo piccolo per portarla 
a termine» Insomma se e è 
troppa incertezza nel «presta 
re» il proprio figlio ad un altro 
umano domani potremmo in 
teoria ricorrere ad un anima 
le Come già accade con 1 bo 
vini o con quelle coniglie il cui 
utero * presta tranquillamen 
te per ospitare per brevi pe 
rlodi embrioni di cavalli o 
mucche Cerio è pura fanla 
sia per ora Nessuno proba 
bi tmente si azzarda a (are 
esperimenti del genere né si 
sono studiate le reazioni im 
munitarie che avrebbe il cor 
pò di un animale se dovesse 
tenere nel suo ventre per un 

ROMEO BASSOU 

lungo periodo un embrione di 
un altra specie 

E non siamo neppure di 
fronte al secondo capitolo del 
romanzo dell uomo scimmia 
quella fantasiosa e impossibi 
te mescolanza di patrimonio 
genetico umano e scimmie 
sco qui il bambino nasce 
bambino e basta Ma e è quel 
la commistione con il «mo 
struoso» che spaventa e la 
scia sgomenti I ennesimo 
confronto con la potenza 
enorme che la scienza è in 
grado di mettere in campo an 
che in quel gioco delicato che 
è la riproduzione umana 

E poi quale uomo può es 
sere quello che vive in un 

grembo animale 1 primi istanti 
della sua vita? È davvero cosi 
indifferente il «contenitore» 
dei nostri pnmi gesti sensa­
zioni, reazioni? «Il bambino ha 
un rapporto strettissimo con 
la creatura che lo porta nel! u-
u ro durante 1 nove mesi che 
precedono la nascita» sostie 
ne la neuropsichiatra infantile 
AnnaAnglatti «i ritmi di veglia 
e sonno i primi nuclei di pen 
stero flussi di sensazioni so 
no attivati dalla convivenza 
con la madre Un bambino 
frutto di una gravidanza vissu 
ta con distacco emotivo è più 
facilmente un adulto fragile 
dallo sviluppo lento, con più 

possibilità di un altro di trovar 
si un giorno autistico» 

•Eppure e è un altro modo 
di vedere la cosa», spiega lo 
psicobiologo Alberto Olive 
no, convinto comunque che si 
stiano calcando I sentien di 
una fantabiologia poco vero* 
simile «Pensiamo ali incuba 
trice alla macchina che salva i 
bambini immatun Davvero, 
se un giorno si fosse sicuri 
dell assenza di danni per il na 
saturo si negherebbe il ncor 
so ad un animate incubatrice 
per salvare una vita umana? 
Certo, bisognerebbe poter va 
lutare con esattezza il prezzo 
di tutto questo» 

•Una incubatrice animale 
perchè no?» commenta Gra­
ziosi «1 importante è che do 
pò ci sia una buona relazione 
con i genitori» 

Cara baby M bambina 
americana contesa tra una 
madre surrogata e una adotti 
va chissà se un giorno dovre 
mo ricordarti come testimo 
nianza di una tecnologia arre­
trata o invece pensare che 
in fondo poteva andarti an 
che peggio 

vero I intenzione dì trattare, ci 
convochi immediatamente» 

Il presidente dell Alitala 
Umberto Nordio aveva dichia­
rato sabato di essere disposto 
a napnre il confronto con I 
sindacati, per discutere «dì 
orario e delle contropartite in 
tema di automatismi salanali» 
Ma a Mancini questo accenno 
alle contropartite non era pia­
ciuto In una dichiarazione 
aveva nbadito che i sindacati 
vogliono un contratto che 
soddisfi le esigenze dei lavo* 
raton senza mettere in crisi 
I economia aziendale ma «è 
chiaro che tutto ciò non può 
avvenire attraverso gli scambi 
di cui Nordio parla» 

IL CAMPIONATO DI. 

Napoli 
e Milan 
staccano 
tutti 

Lo scudetto è ormai un fatto privato tra Napoli e Milan Gli 
uomini di Bianchi hanno un pò faticato con II Pisa (2-1, 
nella foto Renica autore del primo gol) quelli di Sacchi 
hanno travolto (3 0) il Cesena Le altre «grandi» hanno 
tutte perso punti La Roma è stata fermala (0 0) ali Olimpi­
co dall Avellino la Sampdoria ha perso (3 0 a Verona, 
I Inter ha pareggialo (1-1) ad Empoli Brutte scondite per 
la Juve a Pescara (2 0) e per la Fiorentina a Como (1-0) Il 
Torino fa 11 suo dovere in casa con I Ascoli (2 0 
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Serie B, 
cade il Bologna 
nella giornata 
di Lecce e Bari 

Lo scivolone casalingo del 
Bologna ha caratterluato 
la ventesima giornata del 
torneo cadetto I felsinei 
hanno perso (0 I) contro II 
Lecce di Mazzone che II 
aveva sconfitti anche all'are 

•^•^•»^™ ,^ ,"""««"""" data Buon pareggio a Trie­
ste, invece, per I Atalanta che conserva in classifica la 
seconda posizione davanti al Bari (vincitore sul Modena) e 
sulla Cremonese fermata sul pari dal Parma Impennate 
vincenti de'la Lazio (a San Benedetto) e del Genoa del 
nuovo allenatore Peroni A PABIm \f 

L'unica 
vera 
sorpresa 
è il «13» 

Una colonna vincente tutto 
sommato non impossibile 
regala ai fortunati tredlclstl 
oltre 176 milioni di lire 
(176 245 000 lire per l'esat­
tezza) I dodici debbono In­
vece accontentarsi di 

• • » • 4 639 000 lire Unico due In 
schedina è rappresentato dallo scontro al vertice delia 
serie B Probabilmente la vittoria del Lecce a Bologna ha 
•scardinato» non pochi sistemi Per il resto normale ammi­
nistrazione compresa la sconfitta della Juventus e lo stop 
in casa della Roma La colonna vincente 1 X 1 1 1 X 1 1 2 
1XX1 

NELLI PASINI CENTRALI 

Il Brasile 
sconvolto 
dalle piogge 

Catastrofe naturale In Brasile Le 
piogge torrenziali hanno provo­
cato inondazioni e frane in cui 
almeno 120 persone sono rima­
ste uccise ed altre mille ferite I 
danni matenali sono calcolati in-
torno ai dodici miliardi di lire, 

«"""•••^i^"^»»^»»^»»» Particolarmente colpita la città 
di Petropolis Nella foto si vedono 1 soccornton mentre estrag­
gono dal fango li corpo ormai senza vita di una vittima Nello 
Stato di Rio de Janeiro è piovuto ininterrottamente per sei 
giorni 

JOSÉ ALTARINI 

Lo scudetto 
su punizione 

• i Maradona e Gutlit duet 
tano a suon di gol Ieri i due 
signori del campionato hanno 
segnato entrambi su punizio­
ne E siccome niente accade a 
caso anche questa circostan 
za va rilevata Un tempo gli 
uomini squadra snobbavano il 
tiro da fermo un tiro affidato 
di solito alla potenza di un 
piede ruvido o ali allora clas 
sico passaggio in area nel 
•grande mucchio» dove tutto 
può sempre accadere E cu 
doso ma il calcio è cambiato 
anche in queste piccole cose 
Oggi una punzione di prima 
dal limite dell area è un even 
to tecnico tattico dì grande ri 
lievo e un ulteriore occasione 
di suspense e di spettacolo 
La percentuale di reaiizzazio 
ni è enormemente cresciuta e 
il tiro diretto in rete ha definiti 
vamenle perso quel carattere 
avventuroso alla «o la va o la 
spacca» che aveva al miei 
tempi Quando a tirare sono I 

Gullit e ì Maradona (ma anche 
i Palcao e ì Platini per non far 
torto alle primedonne di una 
stagione che fu) il gol è sem­
pre nell aria 

È vero che gli strumenti del 
mestiere si sono di gran lunga 
raffinati I palloni sono più leg 
gen e flessibili e si adattano 
meglio alle intenzioni dei pie 
di d oro 1 quali per altro so 
no rivestiti da scarpini «ultra 
sensibili» come guanti di seta 
Centrare 1 angolino in allo a 
destra a sinistra dall altra 
parte di sopra di sotto di de 
stro e di sinistro è più facile 
ma certamente non per que 
sto alla portata di tutti E qui è 
il punto Sapere tirare in porla 
da fermo con dieci uomini da 
vanti a te non è più per il cam 
pione moderno un optional 
E la conferma invece che il 
suo patrimonio di classe è ve 
ramente completo la confer 
ma cioè che si tratta davvero 

di un uomo squadra Naturai-
mente non è vero il contrario, 
Sapere tirare te punizioni non 
basta per essere un campione, 
anche se è già Qualcosa, 

TUtto questo discorso a che 
«prò» chiederete voi Presto 
detto II campionato non ha 
altra storia che quella che loro 
altezze Gullit e Maradona vor­
ranno dargli Due giocatori 
molto diversi ma capaci en­
trambi di illuminare ti gioco, 
di trascinare pubblico e com­
pagni di «inventarsi» gol Im­
possibili e finalmente, di se­
gnare anche su punizione Ieri 
lo hanno fatto tutu e due 
Hanno detto a tutti quanto ì 
loro nervi siano lucidi e con­
centrali quanto doro muscoli 
iìano a punto quanti» la toro 
determinazione sia forte Per­
chè senza lucidità condizione 
atletica determinatone un 
«assolo» dal limite è impossi­
bile Come appunto, vowvwt 
dimostrare 
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I bambini 

i 
«OLIA TEDESCO 

bambini cominciano ad avere delle leghe 
che si occupano di loro Cosi a Napoli, dove 
è nata costituita la Lega per i diritti del mi­
nori, che ha avuto II suo battesimo pubblico 
nei giorni scorsi con il convegno nazionale 
•AllTdamento laminare esperienze, proble­
mi, strategia di Intervento» SI è trattato di un 
convegno esemplare per I ampiezza e la 
passione del partecipanti, In larga parte ope­
ratori sociali quelli, cioè, che «guardano I 
bambini In faccia», si e detto II che cambia 
tutto nel modo di allrontare i problemi 
Esemplare, anche, per la scelta compiuta 
uscire dalla denuncia pura e semplice - in 
una città dove pure la situazione dell Man­
ila * cosi drammatica - per proporsl con­
cretamente, come intervenire Lo si è latto 
scegliendo un tema concreto, appunto quel­
lo deH'allldamenlo laminare e mettendo a 
condolilo su di esso quanti Operano in que­
sto campo, da Napoli a Milano dove I anda­
mento (amiliare è realtà consolidata da an­
ni, anche grazie alla collaborazione positiva 
Ira le amministrazioni locali e II Centro di 
assistenza al minori 

Il convegno è caduto in un momento in 
cui si torna a discutere del problemi dell in­
tornia Che lo si faccia è bene non sempre, 
tuttavia, si centra I essenziale Prendiamo la 
violenza al minori, tema oggi difesamente 
presente sulla slampa e oggetto anche di 
una iniziativa legislativa del governo In ma­
teria penale. Certo, occorre punire in modo 
più adeguato, e soprattutto più rispettoso 
della personalità del minore Noi stessi ab­
biamo presentato già da due anni una pro­
posta per modificare la norma che parla an­
cora di «abuso del mezzi di correzione» dan­
done per legittimo l'uso, e dunque quasi 
codificando la violenza in famiglia Ma la 
violenza, prima che punita, va rimossa 

Prevenire, e dunque rreare servizi di so­
stegno alla famiglia e obbiettivo di lungo 
termine, da «secondo tempo»? Non credia­
mo davvero. La politica del servizi è stata 
accantonata dal governo, emarginata non 
solo finanziariamente, ma anche cultural­
mente Certo, i servizi vanno ripensati nella 
loro articolazione, nella loro gestione e an­
che nelle forme di finanziamento ma dire 
semplicemente no significa non affrontare il 
problema, ma soltanto cancellarlo 

'è, poi, la violenza del ricovero del bambini 
In istituto «Questo è il maltrattamento peg­
giore», hanno detto a Napoli I magistrati mi­
norili, Nella realtà della Campania, i ragazzi 
rinchiusi In Istituto sono ben 6 000, ma il 
problema non è solo locale, in Italia la cifra 
del ricoveri e In ripresa, dopo anni di decli­
na. 01 qui la necessità di rilanciare misure 
alternative agli istituti II discorso torna ai 
servizi e alla responsabilità degli enti pubbli­
ci. Gli operatori non possono essere lasciati 
soli a dibattersi con 1 casi sempre gravi, 
spesso drammatici, che sono di Ironie a lo­
ro. In questo quadro abbiamo proposto una 
misura necessaria e anche emblematica l'a­
bolizione di quelle misure di sicurezza che 
oggi lanno chiudere in riformatorio anche 
ragazzi minori di quattordici anni, perché 
definiti «pericolosi» Proprio a Napoli si è 
avuto II caso clamoroso dì Vincenzo Equabi­
le, incarcerato anche se non imputabile per­
che tredicenne 

Le plaghe del lavoro minorile e dell'eva­
sione dell'obbligo scolastico vengono ne­
cessariamente in questione, specie nel Mez­
zogiorno Ma anche questi non possono es­
sere considerati problemi rinviabili al supe­
ramento delle sacche di emarginazione di 
povertà Al convegno si £ parlalo della espe­
rienza, straordinaria, compiuta ad Afragola 
grazie all'Impegno congiunto del giudice tu­
telare e delle scuole, la locale «mortalità 
scolastica» (che brutta parola!) è stata dra­
sticamente abbattuta Si può aggiungere una 
considerazione, oggi che si discute di rifor­
me delle istituzioni, è anche il momento di 
ripensare a quali diritti dei minori debbano 
essera giuridicamente sanciti e socialmente 
promossi Abbiamo abbassato a diciotto an 
ni la maggiore età, ma sotto I diciotto anni, 
non vi sono diritti da garantire? Ciò impone 
una visione del ragazzo come persona e non 
solo come oggetto di tutela - o di mancata 
tutela - da parte degli adulti nella famiglia e 
nella società 

.La sconfitta di Rico 
ha cancellato i pericoli di golpe? 
La lotta politica resta aperta 

La partita a scacchi 
di Alfonsin 
• • BUENOS AIRES «Non fac­
ciamoci Illusioni Bisognerà 
rassegnarsi at (atto che queste 
rivolte continueranno, più o 
meno attenuate, per molto 
tempo», commenta nel! ulti­
mo numero dedicato ali am­
mutinamento di Monte Case-
ros-EI Penodista», prestigioso 
settimanale di Buenos Aires E 
non è I unico A una ventina di 
giorni dall «insubordinazione» 
che ha fatto tremare I vertici 
della Casa Rosada tutta la 
stampa di destra e di sinistra, 
continua ad interrogarsi sul si­
gnificato e le ripercussioni del 
fallito pronunciamento del 
I ex colonnello Aldo Rico E 
come se quel «golpe da ope­
retta» guidato da un soldato 
con la testa piena di nostalgia 
per altri tempi avesse riaperto 
dolorosamente una dopo I al 
tra le ferite mai rimuginate 
del «Grande dramma» argenti* 
no Qualcuno paragona il 
confronto in atto nel paese tra 
potere civile e militare ad 
un estenuante partita a scac­
chi Non e è dubbio che an­
che questa volta dopo il ben 
più drammatico round della 
Settimana Santa '87 ha vìnto 
Alfonsin Ma ci si chiede a 
quale prezzo7 E soprattutto, 
quante pedine ha conquistato 
lo sfidante democratico per 
poter dare scacco matto alla 
Regina'' 

Per i peronisti che trrobu 
stili dail insperato successo 
del settembre scorso pregu 
stano già una vittoria elettora­
le nell'89 i giochi sono fatti 
«Ora la Casa è mordine» dice 
il presidente E loro ribattono 
«Certo è vero Solo che ades 
so la domestica vuole sedersi 
a tavola e pretende pure che 
le venga servito lo champa 
gne» Tra gli ambienti di sini­
stra I analisi è molto p.ù atten 
ta e accorta E lo scenario che 
ne esce non induce ali ottimi­
smo La positiva conclusione 
della vicenda ha sicuramente 
rafforzato il prestigio interno e 
internazionale di Alfonsin e 

Quale prezzo ha pagato il regime de­
mocratico argentino guidato da Raul 
Alfonsin alla sconfitta del secondo 
tentativo di golpe militare dì una ven­
tina di giorni fa? È su questa domanda 
che si svolge il dibattito politico nel 
paese. Sicuramente ì vertici della «Ca­
sa Rosada» hanno dimostrato una no­

tevole capacità di fronteggiare l'e­
mergenza e di difendere la stabilità 
democratica. E tuttavia non c'è dub­
bio su un punto: è aperta una lotta 
politica sena dalla quale dipenderan­
no 1 futuri assetti di potere e cioè il 
peso che le gerarchie militari riusci­
ranno o non riusciranno ad assumere. 

DAI NOSTRO INVIATO 

del partito radicale Questo 
nessuno lo nega Nonostante 
ciò restano Intatti i pericoli di 
una democrazia considerata, 
da sensibili osservatori, tutto­
ra fragile di fronte ali invaden­
za militare Troppi dubbi, 
troppe perplessità - sostengo-
no - hanno caratterizzato l'at­
teggiamento del governo alte 
prese con I ammutinamento 
Perche sembra certo ormai 
che Alfonsin sviato dal suo 
ministro della Difesa Jaunare-
na (di cui, pare, si arrivò a 
chiedere la testa nel bel mez­
zo della crisi) per molto tem­
po ha pensato che il «caso Ri­
co» non esisteva e che se esi­
steva doveva essere risolto 
come una semplice «opera­
zione di polizia» Una sottova­
lutazione a cui non sembrano 
essere estranei ì servizi segre­
ti accusati adesso di aver for­
nito scarne e contradditorie 
informazioni Un errore di cut 
il presidente si rese ben presto 
conto correndo immediata­
mente ai ripari, ma non con la 
sua mediazione né con la 
mobilitazione di massa, come 
avvenne I anno scorso A dif­
ferenza della Settimana Santa, 
infatti nessuno ha avanzato l'i 
potesl di ricorrere alla folla si 
temevano provocazioni di de­
stra Comunque anche quan 
do ci si rese conto che la si 
tuazione stava per precipitare, 
I incertezza fu grande Avreb 
bero sparato davvero I mìlitan 
che si dichiaravano leali9 

L impasse, come poi si e vi­
sto fu sciolto alla fine affidan 

VALERIA PARBONI 

do nelle mani dì un uomo co­
me Caridi I intera sovrainten-
denza dell operazione Una 
mossa abile che però ha finito 
per dare al capo dello Stato 
maggiore un prestigio politico 
finora insospettabile E men­
de le madri di plaza de Mayo 
ogni giovedì innalzano cartelli 
dove si sostiene che Caridi e 
Rico hanno in realtà le stesse 
idee, si sta rafforzando I opi­
nione che tra i due protagoni­
sti del soffocamento della ri­
volta governo ed esercito, sia 
stato proprio questo ultimo ad 
aver segnato un punto a favo­
re non sarà più difficile ora 
che si è eretto a paladino del­
ta democrazia contrastarne il 
peso? E vero, fa notare la 
stampa argentina, anche se le 
Forze armate non sono costi­
tuzionalmente dipendenti dal 
potere civile e, lungi dal con* 
siderarsi al servizio del paese, 
per anni hanno continuato a 
ribadire con arroganza la loro 
autonomia, molte cose sono 
cambiate negli utimi tempi 
Dopo la guerra delle Malvine i 
generali hanno perso presti* 
gio sono divisi non hanno 
capi ben identificati, ne pro­
getti I loro leader sono stati 
condannati per omicidi, se­
questri torture corruzione 
«Una corporazione allo sban 
do - scrive El Penodista -
Oggi assomiglia più a una ma­
fia in difficolta con t establi­
shment che non il braccio ar­
mato di uno Stato moderno 
la sua vecchiaia in ogni caso 
sarà lunga e vigorosa» 

E in tale, Ineludibile deca­
denza potrebbero riemergere 
fantasmi del passato Non so­
lo tra i caporioni dei nostalgi­
ci, come Rico, ma anche Ira I 
lealisti due schieramenti se­
parati, nonottante le apparen­
ze, non tanto da questioni 
Ideologiche quanto proble­
matiche di metodo In propo­
sito e e chi non ha dubbi le 
nehieste defi «eroe di fango», 
ossia la riaffermazione di anti­
chi privilegi, la cancellazione 
delle colpe passate, I amnistia 
per i delitti compiuti negli anni 
bui I esaltazione della dignità 
dell esercito sarebbero pnn-
cipi condivisi dalla maggio­
ranza dei ra.ighi militari Cosi 
in questa ottica sarebbe inter­
pretabile la richiesta di perdo­
no generalizzato avanzata sor­
prendentemente in quelle ore 
calde dal generale Juan Ma-
bragagna (ufficiale che ha 
materialmente sconfitto Rico 
e i suoi seguaci La proposta è 
stata respinta dallo stesso Ca­
ndì, «sarebbe un errore giuri­
dico concedere l'indulto a chi 
non è stato ancora condanna­
to» ha replicato il generale 

Dunque Rico il ribelle 
avrebbe sbagliato solo modi e 
tempi7 L interpretazione è 
troppo semplicistica Almeno 
formalmente i vertici dell e-
sercito hanno considerato op 
portuno in questa situazione 
schierarsi dalla parte deli or­
dine democratico piuttosto 
che percorrere anacronisti­
che strade Bisognerà capire 
con quali scopi Uno di questi 

potrebbe concretizzarsi, co­
me si diceva prima, nel riprì­
stino di ruoli più forti tanto da 
battere cassa su contropartite 
inaccettabili, come la scarce­
razione dell'ex dittatore Vide-
la Ma la realtà potrebbe esse­
re anche essere diversa Inca­
paci di proporsi come alterna­
tiva reale nel paese, i militari 
starebbero attraversando una 
fase di vero cambiamento, al 
termine della quale la scelta 
democratica sarebbe Irrinun­
ciabile Se è cosi, la fine del­
l'insurrezione ne sarebbe la 
prova E diventerebbe anche 
comprensibile la soddisfazio­
ne espressa dai portavoce del 
la Casa Rosada, a rivolta do­
mata, che vedono nella in­
cruenta resa de) «caraptntada» 
la consacrazione della linea 
seguita da Alfonsin durante la 
Settimana Santa La legge 
dell'obbedienza dovuta, vara­
ta dopo i drammatici avveni­
menti dt Pasqua, viene defini­
ta un gesto di nconciliazionc 
Le concessioni fatte allora, 
sostengono, hanno permesso 
in ultima Istanza di esser fermi 
adesso E possibile 

Il quadro, come si vede, è 
estremamente confuso In 
ogni caso, da qualunque an­
golazione si guardino le cin­
que giornate di gennaio, non 
si può non tenere conto del­
l'appetto lanciato da numero­
si quotidiani ali entourage di 
Alfonsin «Ricordatevi che ti 
rinnovamento tra i militari è 
solo agli inizi e che è compito 
della società civile farli matu­
rare prima che tornino a con­
siderarsi artefici del destini 
della nazione» Un messaggio 
che sembra racchiudere la ri­
schiosa contraddizione in cui 
si dibatte l Argentina di oggi 
I essere entrata a pieno titolo 
nel novero delle grandi demo­
crazie, con tutto quello che 
comporta, e l'essere, pur sem­
pre, una repubblica «limitata» 
da una presenza innaturale 
per le regole del gioco demo­
cratico, 

Intervento 

Abusivismo edilizio: 
sulla sanatoria 

dissento dal Pei 

EDOARDO SALZANO 

N on mi convince 
il modo in cui al 
Convegno di 
Villona del 23 

ta»^»^n gennaio scorso, 
riprendendo una posi­
zione già espressa dalla 
Segreteria del Pel, è sia­
la posta la questione del­
la sanatoria dell abusivi­
smo della cosiddetta 
•quarta lascia», quella 
cioè delle costruzioni 
realizzate abusivamente 
nel corso della discus­
sione della legge per la 
sanatona E giusto dire 
che la «quarta fascia» 
non può essere cancel­
lala d un colpo dalla (ac­
cia della terra, ma è sba­
gliato porre adesso I o-
biettlvo della estensione 
della sanatoria E affer­
mare che questa ulterio­
re sanatoria deve avveni­
re «nel quadro dei piani 
di recupero e della pro­
grammazione edilizia», 
se coglie un punto tecni­
camente importante, è 
comunque una formula­
zione ambigua e perico­
losa Se infatti questa af­
férmazione conducesse 
ad approvare una legge 
con la quale semplice­
mente si accompagna la 
sanatona con la prescri­
zione di subordinarla al-
I Inclusione degli edifici 
che si vogliono legitti­
mare nel piani di recupe­
ro, allora si sarebbero 
poste le condizioni per­
ché, una volta ancora, la 
pianificazione diventi 
semplicemente la co­
pertura formale di ope­
razioni volte a lutl'altro 
obiettivo che alla riorga­
nizzazione del territorio, 

Fare del piani di recu­
pero corretti significa, in 
prono luogo, compiere 
un censimento serio del­
le costruzioni abusive, 
con tutte le informazio­
ne analitiche necessarie 
per valutarne le caratte­
ristiche tìsiche e sociali: 
oggi non disponiamo 
neppure di attendibili in­
formazioni statistiche sul 
fenomeno Significa poi 
- nelle zone dove l'abu­
sivismo ha dimensioni 
consistenti - ridisegnare 
l'intero assetto dell'or­
ganismo urbano rifare, 
o forse più spesso fare 
ex novo, il piano regola­
tore generale, a partire 
dal calcolo dei fabbiso­
gni e degli standard So­
lo a questo punto la pia­
nificazione particolareg­
giata può definire le mo­
dalità e le caratleristlche 
del recupero 

Anteporre la sanatona 
al compiersi di questo 
procedimento signifi­
cherebbe insomma ro­
vesciare l'ordine logico 
delie cose, e ammantare 
con I ipocnsia di una 
formula vuota la decisio­
ne di sanare rutto l'abu­
sivismo Mentre la deci­
sione che può essere 
presa adesso per risolve­
re I aspetto sociale del 
cosiddetto «abusivismo 
di necessiti» è quello di 
stimolare I comuni ad 
acquisire gli edifìci abu­
sivi alla propnetà pubbli­
ca (ciò che la legge vi­
gente già prevede) e di 
darli in uso agli attuali In­
quilini tino all'assegna­
zione di alloggi di editi 
zia economica e popola­
re 

Ma la sensazione di 
molli è che 1 ambiguità 
delle formulazioni sulla 
sanatoria della «quarta 
fascia» sia espressione di 
una linea di sfiducia, e di 
oggettiva liquidazione, 
del patrimonio costruito 
in alcuni decenni dalle 
forze progressiste per 
una gestione democrati­
ca e razionale del terri­
torio DI questo patrimo­
nio è parte consistente 
I insieme delle iniziative 
e delle esperienze volte 
a sottrarre I urbanizza­
zione agli interessi della 
rendila e ali anarchia 
dell'individualismo at 
traverso la generalizza 
zione della prassi dell e-
dilicazlone su aree pre­
ventivamente acquisite e 
urbanizzate dall ente lo­
cale Chi ritiene che solo 
nello sviluppo di questo 
patrimonio, culturale e 
politico, sia la speranza 
di un futuro di civiltà e di 
un'alternativa elllcace 
ali abusivismo, non può 
non restare sconcertato 
da alcune allermazionl 
recenti. 

I l documento 
della Segreteria 
del Pei che ho 
prima citato, là 

_ dove parla di 
•aree colpite 

dall'abusivismo», ag­
giunge. «Dove un segno 
altrettanto grave e stato 
impresso dall'edilizia 
selvaggia protetta dal si­
stema di potere», equi­
parando in tal modo l'a­
busivismo edilizio e ur­
banistico agli interventi 
di edilizia residenziale 
su area pubblica E que­
sta equiparazione è an­
cora più netta nelle pa­
role d'ordine del conve­
gno nazionale organiz­
zato dal partito a Vitto­
ria, il cui slogan è stato 
•Superare l'abusivismo e 
l'edilizia legale selvag­
gia» Il segnale che con 
queste affermazioni si 
lancia mi sembra molto 
grave E come dire tutto 
e brutto, tutto è guasto, 
tutto va in rovina, e fin­
ché non «viene la rivolu­
zione» ognuno si arrangi 
come può 

Questo messaggio mi 
sembra particolarmente 
grave in riferimento al 
Mezzogiorno Qui inietti 
il problema drammatico 
è l assenza dello Stato 
Non dappertutto nelle 
regioni mendionali non 
mancano infatti ammini­
strazioni regionali e co­
munali che hanno fatto il 
loro mestiere che han­
no condotto una politica 
di pianificazione urbani­
stica corretta e seria, e 
che hanno saputo per­
ciò impedire il prolifera­
re dell abusivismo Mala 
dove la situazione socia­
le e territoriale è più 
drammatica, Il punto cri­
tico, e quello dunque su 
cui far leva positivamen­
te per risalire la china, è 
l'assenza di un'azione 
coerente e lungimirante 
dello Stato, in tutte le 
sue articolazioni Giova, 
in queste realtà, suggen-
re che tra abusivismo ed 
«edilizia legale selvag­
gia» non c'è alcuna so­
stanziale differenza7 A 
me, francamente, non 
sembra 
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• • Il compagno Giancarlo 
Zilio di Selvazzano in provin 
eia di Padova ha scritto una 
lettera dicendo che ha trovato 
«molto obiettivo il mio giudi 
Zio su Dubcek e la primavera 
di Praga espresso nella noia 
scritta dopo I intervista che 
I ex segretario del Partito co 
munìsta cecoslovacco aveva 
rilasciato a Renzo Foa Zilio 
aggiunge anche che I ha «la 
sciato molto perplesso il pas 
saggio in cui si afferma che 
non e è più un leader del 68 
che sia ancora punto di riferì 
mento per chi pensa e lolla 
per il cambiamento citando 
Mao Castro e Che Guevara 
Giancarlo Zlllo ricorda poi le 
grandi cose fatte da Mao Ca 
stro Guevara e conclude di 
cendo che il messaggio del 
Che è «immortale 

Nulla è immortale caro 
Giancarlo lo li ringrazio per la 
tua lettera e rispondo per 
chiarire le mie opinioni su 
questioni che considero es 
senzlali per la nostra comune 
battaglia Perche ho scntto 
che Dubcek è oggi il sola tea 

der del « 68» a cui tanta gente 
ad Est e ad Ovesl fa riferì 
mento7 E perche ho detto che 
Mao Castro e il Che Guevara 
non lo sono più7 Non certo 
perche non sappia e non nco 
nosca quanto grande sia stata 
} opera di questi capi rivolu­
zionari Mao e ì comunisti ci 
nesi liberando la Cina non so­
lo portarono come tu dici 
nella lettera questo paese nel 
palazzo di vetro ali Onu ma 
cambiarono radicalmente ì 
rapporti di forza nel mondo 
lo ricordo bene gli anni 48 
49 50 in Sicilia Gli anni do 

pò la sconfitta elettorale e la 
difficile npresa della lotta per 
1 occupazione delle terre Nel 
1949 con Pio La Torre parteci 
pai alle occupazioni dei feudi 
nel Corleonese A Bìsacquino 
un commissario di pubblica 
sicurezza con una provoca 
zione studiala a tavolino ci fe­
ce prima aggredire dalla poli 
zia e poi accusò Pio di avergli 
dato un colpo di bastone Un 
falso Fummo arrestati prò 
cessati e condannati e La Tor-
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re incarcerato scontò quasi 
due anni di carcere duro al 
I Ucciardone 

Perche ricordo questo epi 
sodio' Perche proprio in quei 
giorni con Pio vedemmo nella 
fede di una Lega una carta 
geografica della Cina e i con­
tadini di quel borgo di Sicilia 
seguivano i percorsi dell avan­
zata dell esercito rivoluziona­
no con incredibile partecipa 
zione I contadini cinesi che 
combattevano, non potevano 
(.erto immaginare che le noti 
.ne delle loro vittorie davano 
coraggio e fiducia ai contadini 
di una terra lontana e scono 
•ciuta che osservavano lo 
..volgimento delle grandi vi­

cende del mondo Anche la 
rivoluzione cubana di Castro 
ebbe una grande eco nel Sud 
Detto questo voglio dirti che 
io parlavo dell oggi Nel 1968 
in Italia molti giovani sfilavano 
con il libretto rosso e con loro 
cerano anche alcuni signori 
che giovani non erano più 
esaltavano U nvoluzione cul­
turale come modello a cui fa­
re rifertmenfo e considerava­
no esemplare 1 azione del Che 
Guevara in Sudamerica Ce 
ogc; caro Ciancarlo un pun 
Io del mondo dove i riferì 
menti pohtiu di chi si batte 
per il cambiamento sono an 
cora quelli7 Non mi pare Oggi 
in Cina gli arni della nvoluzio­

ne culturale sono considerati 
giustamente come anni di re­
gressione e di tirannide Ca 
stro e certo sempre un grande 
leader ma a Cuba i problemi 
oggi sono altri rispetto agli 
Sessanta e sono tali da non 
suscitare 1 attrazione di len 
Negli anni scorsi I immagine 
del socialismo in Urss, in Cina 
e in altri paesi era sempre più 
una remora e non un punto di 
forza per chi si batteva per 
una società socialista da qui 
I attualità di Dubcek e della 
primavera di Praga che vole 
vano cambiare proprio quel 
I immagine Le forze di prò 
gresso e di pace di tutto il 
mondo guardano oggi con 

speranza e fiducia all'Urss di 
Gorbaciov L immagine del 
socialismo dal volto umano 
che vuole poggiarsi sulla ven­
ta, sulla democrazia, sulla pa­
ce e il consenso delle masse 
dà forza a tutte le forze di rin­
novamento, a coloro che si 
battono per il socialismo, ad 
Est e ad Ovest Ecco perché 
ho detto che Dubcek è fra 1 
leader del «'68* ancora oggi 
un punto di riferimento Evi­
dentemente mi riferivo ai 
grandi leader e non ai tanti na* 
ni che in quegli anni cammi­
navano sui trampoli 

Riprendo, adesso, il discor­
so più generale che si è aperto 
dopo la pubblicazione dell in­
tervista di Dubcek a -l'Unità-
Debbo dire che ero rimasto 
sconcertato dal contenuto 
dell intervento, apparso sem­
pre su «I Unità», di Roy Me-
dvedev che giudicava Dubcek 
per il suo comportamento te­
nuto dopo l ingresso delie 
truppe sovietiche in Cecoslo­
vacchia Mi è parso di capire 

che in quell'articolo al leader 
cecoslovacco si rimoroveiava 
di non essere stato abbastan 
za realista da capire che dove 
va tare quel che fece Usak Ma 
Dubcek è ancora oggi Dubcek 
proprio per la scelta coraggio­
sa e responsabile che fece al­
lora L'articolo di Medvedev 
mi è tornato alla mente per* 
che su «l'Unità» di sabato 
scorso ho letto un'intervista di 
Glulietto Chiesa allo storico 
sovietico sulla vicenda di Bu-
khann che mi ha colpito per la 
lucidità dell analisi fatta Un 
intervento, quello di Medve­
dev, veramente straordinario 
e limpido Ad un certo punto 
a proposito della riabilitazio­
ne di Bukhann, Medvedev dì 
ce che «adesso dovrà seguire 
la decisione politica dt rientro 
postumo nei ranghi del parti­
to» Giusto Non vorrei pera 
che quel che si può tare dopo 
cinquant anni per i morti non 
lo si possa tare dopo verni an 
ni peri vivi E solo perchè so­
no vivi Sarebbe veramente 
triste 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Agricoltura 
e scuola, due 
cenerentole 
• H ROMA Le pensioni, II fi­
sco, la saniti, I ambiente sono 
«lati II perno dell Iniziativa 
dell'opposizione di sinistra 
durante la discussione della 
Finanziarla alla Camera I ri­
sultali - alcuni parziali, altri 
più sostanziosi - si sono via 
via accumulali nel venti giorni 
di votazioni Ma ci sono altri 

Sunti su cui più si è accesa la 
•malia Primo caso 1 giova­

ni di leva Oggi II loro -soldo» 
* poco più di 4mlla lire al gior­
no, Un emendamento della 
Fgcl permetteva di portare la 
pagi a 7 500 lire per 188 e a 
limili lire per l'89 SI trattava 
non di aggiungere una spesa 
in più mi di compensarla di­
minuendo altri capitoli del bi­
lancio della Difesa La Difesa, 
detio per Inciso, ha qualcosa 
come limila miliardi di residui 
pillivi, di cui mille miliardi 
tono residui di stanziamento, 
cioè non si sa ancora a cosa 
serviranno Ma l'emendamen­
to del giovani comunisti non è 
panalo, anche grazie alla 
.dissociazione, di Dp, verdi e 
ridicali 

Un .buco nero» nella Finan­
ziaria è la mancanza di stan­
ziamenti per l'agricoltura che 
rischia di far perdere qualcosa 
come 4mila miliardi di finan­
ziamenti cee «Si tratta - dice 
Marcello Stelanini - del pro­
grammi Integrati mediterranei 
per I quali esistono gli all'al­
lenitone della Comunità euro­
pei progetti per 4 mila miliardi 
in cinque anni II regolamento 
comunitario prevede che ogni 
Siilo membro debba finanzia­
to una quola (40-50 per cen­
to) di questi progetti E sicco­
me nella Finanziarla nulla è 
Itilo Inserito sotto questa vo­
ce, ne consegue che la mole 
di finanziamenti eoe corre ie­
ri rischi di andare perduta». 
Un'ancora di salvataggio po­
trebbero per* gettarla le Re­
gioni, trovando questi soldi 
nel loro bilanci o prendendoli 
dille leggi speciali, come la 
numero 64, -Ma le spese delle 
Regioni - osserva Stefanini -
sono vincolate rigidamente, al 
83-94 per cento Oli ammini­
stratori regionali hanno scar-
slulmi margini di manovra» 

Scuola Altra grande assen­
te dal mulconvogllo voluto 
dilli traballantissima maggio­
ranza di governo «Nella FI-
nanilaria - dice Sergio Soave 
- Il scuola è entrila nuda ed è 
incita con uno allpplno Per 
coprire le vergogne di una 
mancanza assoluta di idee, di 
propone, di impegno In 
commissione il Pel era riusci­
to t potenziare un fondo (di 
4J0 miliardi nell'88,1270 per 
l'B9 e II '90) che finanzia quat­
tro voci II plano quadriennale 
per l'università, I elevamento 
dell'obbligo scolastico a 16 
Mini, la riforma dell'ordina­
mento delle elementari, I ag-
? tomamente degli Insegnanti 

ulto qui. La ricerca è rimasta 
il pilo E stala bocciala una 
nostri proposta per Istituire 
un (ondo poliennale di mille 
miliardi E in aula le cose sono 
«mille soitanilnlmenie Invi-
(late, tranne un piccolo sforzo 
(120 miliardi nel triennio) a 
livore del plano quadriennale 
dell'università OC DA 

Per il capogruppo socialista 
del Senato è «essenziale» 
un accordo di maggioranza 
sulle modifiche istituzionali 

Da domani la Camera vota 
il bilancio dello Stato 
Il de Cava richiama i suoi 
al «senso di responsabilità» 

Psi: sulle riforme Il presidente 
del Consiglio 
Giovanni 
Coda 

patto a 5 o niente governo forte 
Scampata alla prova dell'ultimo voto sulla Finanzia­
ria, per la maggioranza si profila un nuovo ostacolo: 
l'approvazione del bilancio dello Stato (da domani in 
aula alla Camera). In vista del decisivo appuntamen­
to, Gava ha richiamato «tutti al senso di responsabili­
tà», Ottenerlo, però, non sarà facile. Anche perché 
intorno all'annunciato «chiarimento» e alle dimissio­
ni di Gorla la situazione s'è fatta quanto mai confusa. 

FEDERICO OEREMICCA 

M ROMA Antonio Gava, 
leader di quella che è ormai la 
più Ione corrente de, dice «Il 
prossimo chiarimento politico 
deve puntare ad accertare se 
sono maturate le condizioni 
per II passaggio da una mag­
gioranza di programma ad 
una maggioranza politica tra I 
tradizionali alleati di gover­
no. Non più di tre giorni fa, 
abbandonando Montecitorio 
dopo l'ennesima giornata di 
polemiche tra I partner di go­
verno e di sconlitte parlamen­
tari per l'azione del «franchi 

tiratori», Ciriaco De Mita com­
mentò «Mi pare che le condi­
zioni per un accordo serio 
non ci fossero ieri e non ci 
siano nemmeno ora» Non è 
disputa solo lessicale quella 
aperta (ormai da tempo) tra 
De e Psi sul carattere della 
maggioranza E, anzi il punto 
Intorno al quale rischia di nau­
fragare definitivamente la già 
pracana alleanza di pentapar­
tito Perché I accettazione da 
parte del Psi di un accordo 
•politico» tra I .cinque, è la 
condizione annunciata come 

indispensabile da De Mita per 
compiere I annunciato salto 
verso palazzo Chigi, e la deci­
sione (In un senso o nell'altro) 
del segretario de è la condi­
zione perché il congresso de 
si avvìi su strade meno confu­
se, la guerra tra le correnti 
(con i suoi riflessi parlamenta 
ri) si interrompa e la situazio­
ne si faccia almeno un pò più 
chiara 

Allo stato, infatti quel che 
regna nel pentapartito è pro­
prio la confusione Una confu­
sione che permette a Gorla di 
parlare delle propne dimissio­
ni come di un atto tutt altro 
che scontato e, in ogni caso, 
di là da venire, una confusio­
ne - soprattutto - che non sol­
tanto sta logorando i rapporti 
politici sul piano del confron­
to parlamentare, ma sta dan­
do nuovo spazio alle manovre 
tese a cambiar volto all'avvia­
to confronto sulle riforme isti­
tuzionali Sull .Avanti!» di ieri 

il capo dei senaton socialisti, 
Fabio Fabbn, soffermandosi 
sulle condizioni ritenute ne­
cessarie dal Psi perché I an­
nunciato chiarimento abbia 
sbocchi positivi, ha scritto «Al 
punto in cui sono giunte le co­
se il capitolo essenziale sarà 
costituito dalla capacità dei 
partiti coallzzati per sostenere 
il governo di raggiungere una 
intesa per affrontare insieme 
la stagione Istituzionale ormai 
alle porte» Sulle riforme, in­
somma, npete il Psi, occorre 
raggiungere prima un accor­
do tra i .cinque» e poi aprire il 
confronto col Pei Ma non ba­
sta perche questa posizione 
nota si arricchisce di una no­
vità I accordo su tale proce­
dura è, per il Psi, .capitolo es­
senziale» per la formazione di 
qualsiasi nuovo governo Ac­
cetterà oggi, la De, questa im­
postazione fino a Ieri avversa­
ta' Prevederlo non è facile 
Anche se non si può non no­

tare che nel proprio docu 
mento costitutivo il .corremo-
ne» del centro de (Gava, Scot­
ti, Forlani e Piccoli) ha propo­
sto che per le riforme si segua 
proprio il metodo sollecitato 
dal Psi 

Grande confusione, dun­
que Che rende, allora, ancor 
più leggittima la nehiesta 
avanzata dal Pei per un gover­
no che .garantisca dal punto 
di vista programmatico e della 
correttezza istituzionale» il 
processo riformatore E che 
rende tutt'ora incerto l'esito 
della discussione e del voto 
sul bilancio dello Stato che la 
Camera si accinge a esamina­
re II confronto parlamentare 
verrà avviato domani ed e dif­
ficile prevedere, a questo pun­
to, quale potrà essere il com­
portamento delle legioni di 
.franchi tiratori» scese in cam­
po durante il dibattito sulla Fi­
nanziaria Venerdì sera, in oc­

casione dell'ultimo e decisivo 
voto sulla legge, il gruppo de­
mocristiano riuscì a ritrovare 
un minimo di compattezza 
poiché chi aveva armato i 
•franchi tiratori» si era ormai 
convinto di aver raggiunto l'o­
biettivo perseguito Goria, 
cioè si sarebbe dimesso subi­
to dopo I approvazione della 
Finanziarla Ora, invece, il 
presidente del Consiglio (e 
non solo lui, in venta) sostie­
ne che i tempi non sono matu­
ri un governo va ripetendo, 
non può dimettersi prima che 
si siano create le condizioni 
perché possa nascerne uno 
più forte Una tesi non propno 
convincente E che potrebbe 
far tornare subito in campo le 
legioni dei «franchi tiratori» su 
indicazione di chi (Andreottl? 
Gava') era convinto di aver 
raggiunto l'obiettivo fissato e 
si ntrova, Invece, in una situa­
zione del tutto uguale a quella 
di dieci giorni fa 

"—mmmmm——•— Pajetta: posizioni errate di anni lontani ma lasciamo stare le polemiche pretestuose 
Nelle parole di Spriano e Rubbi l'impegno del Pei nella ricerca sullo stalinismo 

Bukharin e Togliatti: polonica Pd-Psi 
Polemiche italiane sul «caso Bukharin», il dirìgente 
sovietico fucilato negli anni duri di Stalin. II sociali­
sta Intini torna a fare il nome di Togliatti, come 
«corresponsabile». Paletta non nasconde posizioni 
errate di quegli anni lontani, ma richiama tutti ad 
abbandonare diversivi pretestuosi. Rubbi e Spriano 
rammentano il contributo del Pei. C'è chi rievoca 
Nenni «premio Stalin»... 

m ROMA II fantasma di Ni­
colai Bukharin sia, come dire, 
Invadendo la scena politica 
Italiana La riabilitazione deci­
sa in Unione Sovietica apri­
rebbe Infatti, secondo molti 
osservatori, un «problema» 
per I comunisti Italiani Ugo 
intlnl, portavoce del Psi, è tor­
nato ad esemplo Ieri in campo 
per ribadire le presunte re­
sponsabilità di Togliatti, .nu­
mero due dello stalinismo In­
temazionale» all'epoca del 
processo a Bukharin I giorna­
li riportano poi commenti e 
osservazioni di due storici co­
me Paolo Spnano e Piero Me­
lograni II primo accenna ad 
una «corresponsabilità politi­
ca (di Togliatti, ndr) per tutto 
3uello che è stato il periodo 

el terrore staliniano» La 
mossa socialista è però, se­
condo Spriano, «un'operazio­

ne di piccolo cabotaggio, di 
una meschinità incredibile» 
E' vero che Togliatti sostenne, 
a quell epoca, che i «metodi 
per istruire i processi staliniani 
erano intollerabili», ma ag­
giungeva che «negli opposito­
ri c'erano elementi di congiu­
ra» II Pel italiano, però, ricor­
da ancora Spriano, si è mosso 
per primo perché si arrivasse 
ad una nconslderazìone di 
Bukharin Lo storico rammen­
ta un convegno del 1980, pro­
mosso dal Pei, proprio sul di­
rigente sovietico e sugli 
«aspetti mostruosi della co­
struzione del socialismo pro­
pri di Stalin», con un analisi 
favorita da Berlinguer 

Ma perché quei crimini fu­
rono resi possibili? E' la do­
manda che si pone Piero Me­
lograni Lo studioso sostiene 
che il movimento comunista 

intemazionale, Pei incluso, 
non analizzò mai fino in fon­
do tale questione II vizio di 
origine riguarderebbe I «catti­
vi rapporti che si determinaro­
no fin dall'Inizio tra il comuni­
smo e la democrazia forma­
le» Insomma, non solo I «mail 
di Stalin», ma i «mali di Lenin» 
e dello stesso Bukharin 

I comunisti italiani, del re­
sto, non si ritraggono da un 
impegno di ricerca «Quella 
deila indagine storica, scrupo­
losa e laica, del confronto e 
del dibattito politico aperti e 
volti alla comprensione e alla 
valutazione critica - ha dichia­
rato ieri Antonio Rubbi - delle 
tragiche vicende degli anni 
bui dello stalinismo, è una ne­
cessità che rimane, per noi e 
per tutte le forze della sini­
stra » Aggiunge però Rubbi 
«Polemiche strumentali, co­
me quulc in questi giorni indi­
rizzate alla figura di Togliatti, 
non ci aiutcì Ljero molto a 
questo fine Furono tante le 
personalità illustri del movi­
mento operaio di quegli anni, 
comuniste, ma anche sociali­
ste Italiane e di altri paesi ad 
esprimere opinioni e compor­
tamenti segnati dalla durezza 
e dalla tragicità dei tempi» E' 
un riferimento reso più espli­

cito da Maurizio Ferrara «(so­
cialisti fanno polemiche, ma 
non possono fingere di non 
ei.ere stati mal coinvolti Giu­
stamente si distaccarono pri­
ma di noi da quelle posizioni 
sbagliate Nenni più tardi re­
stituì il premio Stalin Ma pri­
ma approvò i processi di Mo­
sca» 

Un invito a tutti ad abban­
donare piccole polemiche 
sterili, viene da un uomo co­
me Gian Carlo Paletta, che ha 
rilasciato ien una dichiarazio­
ne al «Messaggero» «I comu­
nisti italiani - sottolinea il diri­
gente del Pei - nflettendo 
pubblicamente sull'opera di 
Bukharin e tacendola cono­
scere In questi anni» avevano 
già avviato ricerche e ripensa­
menti Uno studio che verrà 
•approfondito», «con serietà» 
«C e implicita - continua Pa­
letta - anche un'autocritica 
per aver assunto posizioni er­
rate in quegli anni lontani, po­
sizioni che hanno rappresen­
tato una innegabile corre­
sponsabilità Noi non rispon­
deremo certo che a farlo non 
fummo soli Quello che non 
faremo sarà di considerare 
tutto questo come oggetto di 
diversioni polemiche o di ten­
tativi pretestuosi per quello 
che riguarda il presente» 

Nikolal 
Bukharin 

Palmiro 
Togliatti 

Per votare 
la Finanziaria 
tanti presenti 
e qualche 
sorpresa 
Il risultalo del volo sulla Finanziaria - venerdì scorso alla 
Camera - e noto 331 si e 263 no II che significa che II 
94 4% dei deputati era presente in aula Soltanto 32 sono 
rimasti a casa I più zelanti (neppure un assenza) sono stati 
I gruppi minori la Svp I Union Valdolalne, II Psd'az e la 
Lega lombarda in (ulto sette deputati Presenti al gran 
completo anche i repubbluanl II record negativo va «Dp, 
con 3 assenli su 8 (in percentuale oltre il 37%), seguita dai 
liberali (II 18 2% di loro ha disertato l'aula), dal radicali 
(16 7% di assenze) e dai verdi (13,1%) Buone prestazioni 
da parte De, Psi, Psdl e Sinistra indipendente, con percen­
tuali di presenze intorno al 94% E I comunisti? Un solo 
assente su 157 deputati e una media invidiabile' 99,4% al 
presenze 

Per il direttore di .Rinasci­
ta», Franco Oltolenghl, .lo 
forze di sinistra escono raf­
forzate dal confronto di 
questi mesi e di queste setti­
mane e possono giocare, In 
condizioni più favorevoli 
che nel passato, la carta 
della grande Iniziativa pro-

Ai tramonto 
la governabilità 
moderata, scrive 
«Rinascita» 

grammatica» Nell'editoriale di questa settimana, «Rinasci­
ta. osserva che «la De, impegnata in una complessa partita 
congressuale, affronta In modo malcerto una vera e pro­
pria crisi di leadership Da un lato i suoi equilibri Interni 
sembrano ricostituirsi intorno ad un polo di più accentualo 
e tradizionale centrismo conservatore Dall'altro essa sem­
bra sempre meno in grado di sottrarsi alla pressione e al 
condizionamenti esercitati da un Psi cui tocca ancora il 
potere di arbitrato nella coalizione» 

Secondo il capogruppo del 
Psi al Senato, Fabio Fabbri, 
•la modificazione dei rego­
lamenti è una precondlzio-
ne per fare II reato». Per 
Fabbri i partiti «coallzzati 
per sostenere II governo. 
dovranno mostrare «la ca­
pacità di raggiungere un'In-

Per Fabbri (Psi) 
i regolamenti 
«precondizione» 
per le riforme 

tesa per affrontare insieme la stagione delie riforme» Fab­
bri afferma inoltre di ritenere .artificiosa» la distinzione tra 
maggioranza per le ritorme e maggioranza di governo. Dal 
documento della Direzione del Pel sulle riforme Istituzio­
nali pur giudicato .interessante nonostante alcune indica­
zioni generiche», emergerebbe secondo Fabbri «una ten­
denza conservatrice su aspetti di primario rilievo». 

II «Corriere della Sera» di 
oggi ospita un articolo di 
Marco Pennella a sostegno 
della proposta del presi­
dente della commissione 
Esteri della Camera, Flami­
nio Piccoli, per la cosini-
zlone degli Stati uniti d'Eu­
ropa La mozione, che sarà 

Stati uniti 
d'Europa 
Pannella 
a sostegno 
di Piccoli 
discussa e votata mercoledì prossimo dalla Mena Coro 
missione, prevede che II Parlamento europeo eia Incarica­
to di aggiornare entro l'89 II progetto di trattato costitutivo 
degli Stati uniti d'Europa; ma già per il mese di luglio I 
dodici parlamentari nazionali e il Parlamento europeo -
secondo la proposta - dovrebbero eleggere, riuniti negli 
•Stati generali dei popoli europei», il presidente del Consi­
glio europeo e il presidente della commissione. Oltre allo 
stesso leader radicale, hanno sottoscritto la mozione Altis­
simo, Nicolazzl, Martelli, Scotti, Martlnaizoll, De Micheli», 
Del Pennino e Battlstuzzl 

Per le giunte 
i socialisti 
lamentano 
patti Dc-Pd 

Il Psi a lamentato un'esclu­
sione dalle giunte locali ad 
opera di De e Pel L'ufficio 
enti locali di via del Corso 
afferma in una nota che In 
De e Pel «siamo agli accor­
di quadro provinciali. I so­
cialisti prendono di mira le 
nuove amministrazioni i l 

Comune e alla Provincia di Rieti e Caltanlssella (nel primo 
caso costituite insieme al Pn e nel secondo con Fri e Padl) 
e parlano di una «sorta di nuova omologazione»- Per Artu­
ro Bianco responsabile Psi degli enti locali, li •dilagare 
delle giunte Dc-Pci ha un carattere nazionale e non può 
non determinare conseguenze nei rapporti politici nazio­
nali» 

Visita dei carabinieri del 
Comune di Agrigento. La 
Procura della Repubblica si 
è fatta consegnare dal ae-

§retano generale i verbali 
ella seduta del 16 novem­

bre quando venne eletto 
sindaco il de Emanuele 
Mattiolo, che ha poi costi­

tuito una giunta monocolore de Le opposizioni avevano 
denunciato numerose irregolantà durante quell'elezione, 
in particolare la mancata segretezza del voto, e al erano 
rivolte alla magistratura chiedendo che l'elezione di Mat­
tiolo venisse invalidata 

ALTMO MUOEIUO 

I carabinieri 
al Comune 
di Agrigento 
per l'elezione 
del sindaco 

Un polemico articolo di Antonio Rubbi pubblicato su «Rinascita» 

«Caro Cossutta, avevi torto 
Lo dimostra d ò die accade in Urss» 
La prospettiva di una trasformazione riformatrice 
«non può non comportare, accanto a profonde ne-
laborazioni teoriche e programmatiche, un'opera 
di ricomposizione unitaria di tutta la sinistra euro­
pea». Così Antonio Rubbi, su «Rinascita», pienez­
za con le tesi esposte da Cossutta su «Marxismo 
oggi» rispetto ail'urss e alle posizioni assunte dal 
Pel, prima e durante il «nuovo corso» di Gorbaciov. 

• i ROMA «Soltanto chi per 
«provincialismo» e «cono­
scenza superficiale» deila 
realti sovietica, aveva cosi 
poca fiducia net socialismo, 
poteva emettere giudizi «cata­
strofici»» e «parlare di esauri 
mento della spinta propulsi­
va» Ed oggi, ti nuovo corso 
gorbaciovlano e la perestm 
Jko •dimostrerebbero I erro­
neità delle tesi del «liquidato­
ri» e darebbero ragione a chi 
ha sempre avuto fiducia nel 
socialismo» Ecco il «ragiona­
mento» che fa Armando Cos­
sutta nell articolo su «Marxi­
smo oggi» Ma Antonio Rubbi 
Che così lo sintetizza, esorta a 
•ragionare sui fatti» E lo stes­

so Gorbaciov - scrive il re 
sponsabile del Pei per i rap­
porti internazionali - a soste­
nere che I Urss nella seconda 
metà degli anni Settanta e nei 
primi anni Ottanta, «era sul 
i orlo della crisi» Una «analisi 
certamente cruda e impieto­
sa ma assolutamente realisti­
ca e oggettiva» secondo Rub 
bi E sì tratta di denunce i cui 
termini «sostanzialmente» non 
differiscono da» Insieme di 
valutazioni fatte da Berlinguer 
e dal Pei «Ma Cossutta non 
condivise» e «si contrappose 
con discorsi articoli emen 
damenti a tutte le posizioni 
più significative» che il Pei via 
via assunse la risoluzione del 

la Direzione del dicembre 81, 
il Comitato centrale del gen­
naio seguente, le tesi del XVI 
congresso «Giungere oggi a 
riconoscere il manifestarsi di 
un «processo preoccupante di 
involuzione in tutti l campi» è 
tardivo Allora bisognava dire 
parole chiare», insiste Rubbi, 
e ricorda come «non è stato 
facile In quegli anni assumere 
posizioni come quelle» del Pei 
e «sostenerle apertamente e 
francamente» ali Est 

Il Pei si è mosso - scrive tra 
l'altro Rubbi membro della 
Direzione di Botteghe Oscure 
- spinto dalla «necessità di in­
tervenire, senza presunzione 
ma con schiettezza per con 
trastare indirizzi e atti di una 
politica che comportavano 
danni seri ai popoli interessa 
ti, un aggravamento della si 
tuazione internazionale e un 
discredito degli ideali del so 
cialismo» Polemizza Rubbi 
«In tutta onestà quale contri 
buto hanno dato coloro che 
hanno teso a giustificare ogni 
atto, internazionale e interno 
della politica brezneviana? Il 

meno che si può dire è che 
certamente non hanno reso 
un servizio alla consapevolez­
za delta necessità di un nuovo 
corso politico» 

Ora, sarebbe «sbagliato» 
chiudere in «vincoli di forzata 
continuità» o fissare «in antici­
po gli ambiti» di sviluppo della 
battaglia aperta dalla pere-
strojka «II sostegno che ri­
chiede deve essere sìncero e 
senza riserve, e scaturire da 
una mentalità nuova» A Cos­
sutta «sembra sfuggano» - in­
siste Rubbi - le «qualità asso 
Ultamente nuove del radicale 
riesame della politica interna­
zionale sovietica» negli ultimi 
due anni E ali epoca in cui 
I Urss compi scelte che «è dif 
fiale iscrivere in una «politica 
di pace» la sua critica anziché 
rivolgersi a quelle scelte si in 
dirizzo al nostro partito» 

Il «presupposto» della nuo 
va politica estera sovietica è 
«completamente diverso da 
quello invocato da Cossutta» 
E nella visione gorbacioviana 
della sicurezza e dei destini 
del mondo «ricaviamo - dice 

Rubbi - una sostanziate con­
ferma di suggestioni, idee, 
proposte proprie della elabo­
razione teorica e politica» del 
Pei 

Quello che si dovrebbe te­
mere - aggiunge ancora Rub­
bi - «non e la perdita del pro­
prio nome della propria iden­
tità che non è nei propositi di 
nessuno, ma I isolamento, la 
marginalità, la perdita di peso 
e di ruolo nella società» Tutta 
la sinistra, dinanzi alla sfida 
conservatrice deve «uscire 
dalla paralizzante alternativa 
tra massimalismo dottrinano 
e settario e gestione rinuncia­
taria dell esistente» A Cossut 
ta che attribuisce ad «alcuni 
massimi dirigenti» del Pei la 
«sti avagante conclusione» 
che non esiste più un movi 
mento comunista internazio­
nale Rubbi ribatte «Da un 
punto di vista organizzativo» 
qutsto «è un fatto dallo scio­
glimento del Komintern e da 
40 anni del Kominform» e da 
un punto di vista politico si 
tratta di «una delle maggiori 
acquisizioni della conferenza 
dei partiti comunisti europei 
di Berlino del 1976» 

Chiuso il congresso dei Circoli 

L'idea della Fgd: aprire 
tante «vertenze» nelle città 

RAFFAELE CAPITANI 

* • RlMINI «Abbiamo fatto 
di quel bar il nostro circolo di 
quel muro un megafono Cer­
to non sarà ortodosso ma 
crea Non si tratta di cultura 
del fare per fare, ma semplice­
mente di ripartire» Le parole 
di Enzo delegato di un cìrco­
lo deila Garbatela hanno fat­
to esplodere il teatro in un 
lungo e fragoroso applauso 
Ivan di Reggio Calabria porta 
un altro pezzo di realta «La 
mia è una citta che ancor pri­
ma di essere ripensata ha bi 
sogno di essere salvata» Per 
quattro giorni 350 delegati dei 
duemila cìrcoli giovanili tern 
tonali si sono confrontati in 
un dibattito che ha messo in 
campo un pò tutto i valori la 
politica le forme della mili 
tanza Punto di arrivo un prò 
gramma e I relativi strumenti 
politici per aprire nelle citta 
tanie -vertenze» grandi e pie 
cole perche i giovani possa 
no avere più spazi contare di 
più essere più liberi alla base 
del progetto ci sono i valori 

sui quali a rischio di sembrare 
utopisti e sognatori hanno in 
sistito tutti i delegati Una sca 
lata al cielo9 òi e chiesto qual 
cuno Più semplicemente un i 
dea della politica come prò 
getto e non come lotta o gio 
co di potere ha detto un dele 
gaio L obiettivo e quello di 
costruire un movimento dei 
giovani sul territorio per cam 
biare le loro condizioni di vita 
Questo comporta costruire 
una rete articolata di associa 
zioni giovanili che non sia «ne 
marginale ne corporativa » 
come ha sottolineato Stefano 
Magnabosco il nuovo segre 
tano dell Unione circoli tern 
tonali eletto ieri pomeriggio al 
posto di Nappi che è passato a 
coordinare le attività legislati 
ve del gruppo parlamentare 
della Fgci 

Pietro Folena segretario 
della Fgci è partito dalla «bru 
ciante» sconfitta elettorale di 
giugno per rispondere a chi ha 
criticato i giovani comunisti di 

essere degli illusi, di avere 
peccato di soggettivismo, di 
avere sopravvalutato i movi­
menti «C e una parte di verità 
- ha osservato - ma il pacifi­
smo i movimenti contro la 
mafia e la camorra non sono 
stati un illusione ottica» Per 
Polena i limiti sono stati altri 
Ad esempio «avere guardato 
troppo e solo a quello che si 
muoveva e troppo poco a ciò 
che non si muoveva» In po­
che parole sulle piazze e nei 
movimenti sono arnvati quei 
giovani che hanno il «pnvile-
gio > di vivere in un luogo già 
aggregato come la scuola o la 
solidarietà familiare Ma vi so 
no poi altri con la loro identi­
tà e la loro forza Polena ha 
citato gli esempi delle culture 
neoindividualiste e neotradì 
zionaliste che hanno portato 
ad una «omologazione pesan­
te tra i giovani' 11 problema 
ha detto Folena e quello di 
fare entrare in campo altri gio­
vani come «le popolazioni del 
sabato sera i fanatici della 
gnff quelli che si bucano e 

quelli che non li tollerano» In­
contrarsi con chi ha peno 
ogni speranza o con chi fa le­
va solo sul propno individuata 
smo, per costruire 1» polìtici, 
ha detto Folena, e «una nuova 
centralità dei giovani» 

D Alema nel suo intervento 
ha analizzato i rapporti tra 
Fgci e rinnovamento del partì-
to «Non è un quadro roseo -
ha detto - ci sono ragioni di 
un conflitto che non conside­
ro negativo se insieme lo go­
verniamo per un profondo 
rinnovamento della vita del 
Pei» Anche nel partito è in di­
scussione un modello di mili­
tanza e dì vita democratica. «II 
cìrcolo cosi come voi t'avete 
pensato - ha osservato - può 
essere un contrappunto dia­
lettico nei confronti della se­
zione dei Partito» D'Alema ha 
incoraggiato ì giovani comu* 
insti a continuare sulla strada 
imboccata ricordando loro 
che la Fgci «è riuscita n vince­
re le sue battaglie e il suo con­
fronto con il Pei quando alle 
spalle aveva un movimento», 

l'Unità 
Lunedì 
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Italia Oggi 
Finedit 
smentisce 
la vendita 
WB ROMA Le voci e indiscre­
zioni circolate con Insistenza 
in ambienti finanziari e giorna­
listici di Milano sulla vendita 
di «Italia Oggi» al gruppo Mon­
ti, voci raccolte anche dal no­
stro giornale, sono state 
smentite dalla Finedit 2000, 
editrice del quotidiano eco­
nomico milanese, con un co­
municato diffuso ieri 

In particolare la Finedit 
smentisce «che siano In corso 
trattative al riguardo con la 
Editoriale Pollgralicl Spa, o 
che, tantomeno, accordi In tal 
senso siano già stati raggiun­
ti» Il comunicato smentisce 
anche che «siano Iniziate o 
siano In corso trattative con 
altri gruppi imprenditoriali, 
editoriali e no, per passassi di 
quote - di controllo o di mi­
noranza - sia per quanto ri­
guarda Finedit 2000 Spa, sia 
per la capogruppo Ipsoa Spa» 

Aborto 
Il Pontefice: 
«Cultura 
di violenza» 
1*1 ROMA Alcune centinaia 
di persone hanno partecipalo 
Ieri a Roma alla decima «Gior­
nata per la vita» indetta dai ve­
scovi Italiani II corteo che si 
è svolto in silenzio e alla cui 
testa si trovava 11 cardinale 
Ugo Poloni è partilo dalla 
chiesa di S Andrea della Valle 
e si è sciolto in piazza S Pie­
tro accollo da Giovanni Pao­
lo II 

Il pontefice nel corso del 
suo discorso, pronuncialo co­
me al solilo dalla finestra dei 
suo studio, ha attaccalo I isti­
tuto dell'aborto affermando 
che «quello della vita è un va 
lore» che deve essere ricono­
sciuto «anche dal più distratti 
tra gli uomini» Il Papa ha ag­
giunto che II valore della vita 
«è insidialo da una multiforme 
cultura di violenza» che colpi­
sce «I bambini nel grembo 
delle madri e gli anziani la 
sciali soli» 

Uno stralcio del tabulati ette saranno consegnati alla magistratu­
ra, Con» si può leggere, negli elenchi dei mutuati apparell signor 
Rota Italo, nato O ottobre del '53, tessera n. 40300000, ma 
mche II signor Italo Roti, stessi data di nascita e stessa residen­
t i , ma con un numero diverso di Immatricolazione 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di deposito 
del Plano Regolatore Generale 

IL SINDACO 
vista la legge Statale t 7 agosto 1942 n 1150 e la legga 
regionale 2 0 marzo 1982, n 14 e successive, 

DA NOTIZIA 
dell'avvenuto deposito preeao le Segreteria del Co­
mune del Progetto di Piano Regolatore Generale e 
dalla deliberazione consiliare di adozione n, 4 3 del 9 
gennaio ' 8 8 divenuta esecutiva a norma di legge, con 
I relativi att i tecnici. 

Dett i et t i rimarranno depositati nella Segreteria Co­
munale • Ufficio Tecnico - a libera visione del pubbli­
co, per 3 0 giorni oonaeoutivl compresi i festivi decor­
renti dalla data del preaente avvlao • del Bollettino 
Ufficiale della Regioni Campania, col presente orarlo: 

tutt i I giorni, compresi I festivi, 
dalle ora 9 .00 alle ore 13 .00 

Durante II periodo di deposito del Piano e nel trema giorni 
successivi chiunque vorrà fare osservazioni al progetto 
dovrè presentarle in almeno tre copie, di cui una su compe­
tente carta bollata, al Protocollo della Segreteria che ne 
rilascerà ricevuta 

Detto termine 6 perentorio, pertanto quelle che pervenisse­
ro oltre II termine sopraindicato non saranno prese in consi 
dar azione 

Dalla Residenza Municipale, 8 febbraio 1988 

IL SEGRETARIO COM LE IL SINDACO 
Gennaro Majorana Ins Alfonao M e r d a 

COMUNE 
DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avvito di gara per la costruzione fognature 
e rìpavimentationi stradali 

L'amm ne Comunale, in esecuzione della Delibera di 

Q M n 153 del 1 4 / 4 / 8 7 esecutiva, andrà ad esperire 

la gora per l'appalto dei lavori relativi al 3" lotto di rete 

fognante nelle strade cittadine, nonché delle ripavimen 

tazlonl stradali coi rispondenti mediante licitazione priva­

ta e di cui ali ert 1 lettera di della legge 2 / 2 / 7 3 n 14 e 

con il procedimento dell art 4 della stessa legge 

L Importo complessivo a base d asta, per fognature e 

rlpavlmemazlonl è di lire 1 116 180 0 0 0 

La spesa è finanziata dalla Cassa DD PP con i fondi del 

risparmio postate e fa carico al Ministero del Tesoro 

legge 1 6 3 / 8 1 e 4 8 8 / 8 8 

Lo ditte Interessato Iscritte ali albo nazionale dei co­

struttori per le categorie 6 e 10A per la classe 4 devono 

far pervenire, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 

presente avviso sul B U R , domanda indirizzata al Sin 

daco In carta legale, chiedendo di essere invitate 

La richieste di Invito non vincola I amministrazione 

IL SINDACO cav. Luigi Reccia 

Salteranno gli scrutini e forse anche gli esami. Due assemblee a Roma 

«Lotta dura» dicono i Cobas 
It blocco degli scrutini del I quadrimestre è stato 
proclamato ten dagli insegnanti dei Cobas. La cir­
costanza, prevedeva a Roma in contemporanea le 
assemblee nazionali delle due ali del movimento 
nate dalla scissione del 12 dicembre Alla fine, a 
distanza, stessa scelta anche questo nelle scuole 
sarà un anno da barricate I Gilda-Cobas in più 
minacciano' «Bloccheremo le maturità». 

M A R I A SERENA PALIERI 

Giovanni Galloni 

• i ROMA Galloni ha pronto 
un decreto per operare super-
(rallentile a chi non fa gli scru­
tini7 Loro I Cobas rispondo­
no «Lotta dura. Il blocco de­
gli scrutini è stato deciso sen­
za esitazioni scrosci d ap­
plausi di qua e di là nelle aule 
di Lettere e di Magistero in 
cui dalle dieci del mattino fi­
no a sera si sono svolle le due 
assemblee «rivali» Sull arma 
da usare, quella che ha per­
messo loro l anno scorso di 

imporsi con fragore all'opi­
nione pubblica gli insegnanti 
del Cobas ancora trovano 
consonanza Su) perche usar 
la pure essere riconosciuti 
come soggetti di trattativa 
apertura immediata della di­
scussione sul nuovo contrat­
to, e poi le vecchie parole 
d ordine su Fondo d incenti­
vazione, classi di 20 alunni, 
decreto sul precariato agibili-
id sindacale nelle scuole È un 
attacco a Galloni (e per inci­

so come costume vuole an 
che ai sindacati) addirittura 
più duro da parte dell ala 
«moderata» ricevuta I altro 
giorno dal ministro Dubbio­
sa sembra, d essere strumen 
talizzala da viale Trastevere 
Ancora, eccoli d accordo a 
distanza sui soldi da chiedere 
allo Stato aumenti che i vec 
chi e i nuovi o i duri e i morbi 
di, o i «Cobas» e i «Gilda Co­
bas», come la stampa li battez­
za di volta in volta quantifi 
cano fra le 600 000 e il milio­
ne netto in più in busta paga 

Ieri per I appunto i docenti 
hanno dato alla luce due piat­
taforme per il contratto 
1988 90 Ed ecco, in termini 
di principio e di strategia se 
non di sostanza (cioè quanto 
a richieste salariali, orario 
ecc ) confermata la spacca­
tura fra le due anime A Magi­
stero dove erano presenti 52 
delegati da 24 province dei 
«Gilda-Cobas* battimani e 
qualche furtiva lacrima de-

mozione hanno salutato la na 
scita det «sir dacatino dei prò 
(esson- già loro, i «Gilda» 
(che ricavano il nome dalle 
corporazioni medioevali) 
hanno decisoMi darsi organiz­
zazione e s'atuto per essere 
riconosciuti come contropar 
te sindacate Una decisione 
che s accorr papna alla parola 
d ordine, proclamata dalla 
leader Maria Carla Gullotta 
«Siamo professionisti e intel­
lettuali, basta con la gabbia 
del Pubblico impiego» Que-
st ala, che raccoglie soprattut­
to professori, chiede I aggan­
cio economico (per ora non 
giuridico) al 70% del contratto 

et docenti universitari asso­
ciati in nome della «specifici­
tà della funzione docente» Ri­
data i meccanismi d incre­
mento della professionalità ri­
vendicati dal confederali e 
vuole 11 ripristino; Invece, del­
la logica dell'anzianità abolita 
dall ultimo contratto Prevede 
il «ruolo unico» per maestri e 

professori ma con differenze 
abbastanza marcate ali inizio 
fra chi ha una laurea e eh. no 
Ovvero stipendio iniziale di 
1 470 000 per H diplomato 
I 720 000 per il laureato E 
poi orano di cattedra piti cen­
to ore I anno «collettive» an 
no sabbatico e aggiornamen 
to ali università. 

E gli altri quelli che conti­
nuano a chiamarsi semplice­
mente Cobas e che nei mesi 
scorsi sono stati accusati di 
«politicizzazione»? A Lettere 
erano 156 delegati di 54 pro­
vince Rivendicano la logica 
da movimento («la piattafor 
ma al ministero se necessario 
la recapiteremo sparandola 
con delle balestre* illustra il 
leader Antonio Ceccottl) di­
ramano le proprie proposte 
secondo una logica egualita­
ria rivolta soprattutto a quello 
che ormai è il loro zoccolo 
duro cioè i maestri vogliono 
restare nel pubblico impiego 

Però col passaggio all'Vili li­
vello per tutti, maestri e pro­
fessori al IV peri non-docen­
ti E allora ecco le richieste di 
stipendi che, secondo l'anzia­
nità (anche qui reintegrata, 
anche qui contrapposta alla 
logica del «premio alla profes­
sionalità»), per tutti, a prescin­
dere dal titolo di studio, van­
no da 1 700 000 a 2 750 000, 
d a l 350000a 1950000per i 
non docenti E quattordicesi­
ma mensilità, non più di 10 
ore mensili d'adi vita collegia­
li laurea abilitante e anno sab­
batico Anche II prossimo ap­
puntamento, per le due ali « I 
Cobas, sarà In contempora­
nea il 6 marzo maestri e pro­
fessori del Comitati, nelle due 
assemblee nazionali ancora 
distinte, annunceranno «e 11 
blocco degli scrutini to conti­
nueranno ad oltranza o se 
«vedranno verificale le condi­
zioni politiche per abbando­
narlo» 

Scandalo Usi, dossier ai giudici 
L'impiegato della Usi brianzola che da solo, con 
l'aiuto del computer, ha individuato migliaia e mi­
gliaia di falsi assistiti nelle Usi lombarde, andrà 
oggi in Procura per consegnare tutto il materiale a 
sua disposizione ai magistrati. L'apertura di un'in­
chiesta è dunque solo questione di ore. A Milano e 
in tutta la regione c'è tensione per questo ennesi­
mo scandalo sanitario. I medici si difendono. 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

Regione paga sicuramente un 
numero di quote per lassi. 
stenza molto interiore a quel­
lo del residenti quindi se er-
ron ci sono stati e più facile 
che siano in difetto che in ec 

• a MILANO Non li hanno 
voluti leggere gli alti vertici 
della Regione ma ora li legge* 
ra, si spera la procura genera­
le della Repubblica di Milano 
Oggi infatti saranno conse­
gnati alla magistratura gli 
elenchi che scottano del mu­
tuali lombardi quegli elenchi 
In cui figurano da anni mi­
gliala di nomi di persone ine­
sistenti messi a carico dello 
Stalo Si dice che tutto questo 

sia Irutto non di frode o ingan­
no, ma di disinteresse e di tra­
scuratezza Ma è proprio cosi? 

«Guardi che questo non è lo 
scandalo delle fustelle» Lex 
assessore regionale alla Sani­
tà, il democristiano Ettore 
Isacchini, minimizza sulla vi­
cenda degli iscritti-fantasma 
alle Usi della Lombardia «Se 
scopriremo che c'è dolo puni­
remo I responsabili - assicura 
- ma tenga presente che la 

Dello stesso parere è il pre­
sidente dell Ordine dei medi­
ci, il dottor Roberto Anzalone 
che ritiene che II caos degli 
elenchi sanitan sia una specie 
di tassa obbligata che I medici 
sono costretti a pagare come 
obolo ali inefficienza delle 
Usi «Quest anno si sono rin­
novale le tessere di iscrizione 
per tentare di ripulire I elenco 
degli assistiti, ma i medici si 
vedono arrivare detrazioni re­
troattive per pazienti che han­
no cambiato residenza, ma di 
latto hanno continuato a usu­
fruire dell'assistenza sanitaria 
presso lo stesso medico Co­
me spiega II latto che ad 

Sesto ergastolo 
per il boss Cutolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Raffaele Cutoto 
condannato ali ergastolo As­
solti sia pure per insufficienza 
dì prove la sorella del boss, 
Rosetta (condannata in primo 
grado a 20 anni) il figlio Ro­
berto (condannato a 17 anni 
nel primo giudizio) Carmine 
Argentato (ergastolo in primo 
grado) accusato da Mario In­
carnato (reo confesso del de­
litto e che si è visto conferma­
re la condanna a 24 anni di 
reclusione) di aver partecipa­
lo insieme a lui ali omicidio 
del vicedirettore del carcere 
di Poggloreale Giuseppe Sal­
via delitto avvenuto il 14 apri­
le del 1981 

È una sentenza che non 
mancherà di suscitare polemi­
che visto che uno dei killer, 
Mario Incarnato è stato con 
dannato cosi come è avvenu­
to per il presunto mandante 
dell omicidio Raffaele Cuto­
lo La sentenza pero a causa 
delle assoluzioni non spiega 
chi porto ali esterno del car 
cere I ordine di Cutolo di uc­
cidere il vicedirettore della 

Camorra 

Ennesimo 
omicidio 
a Caserta 
• i CASERTA Ennesimo orni 
cidio nel Casertano ieri matti 
na è stato ucciso incircostan 
ze misteriose Giovanni Dì 
Bernardo un pregiudicato 
con alle spalle denunce per 
associazione per delinquere 
estorsione rapine e reati mi 
non Luomo e stato raggiunto 
da alcuni colpi di pistola ma 
non è morto sul colpo Alcune 
persone lo hanno trasportalo 
ali ospedale civile di Caserta 
dove perà Di Bernardo è giun 
to cadavere 

Con qui bto omicidio salgo 
no a dieci i delitti commessi 
dalla camorra dall Inizio del 
I anno in provincia di Caserta 

casa circondariale napoletana 
e chi. assieme ad Incarnato, 
un «pentito della camorra», 
commise questo delitto 

Cutolo, si disse a suo tempo 
nel corso della "trattativa Ciril­
lo», chiese benefici giudiziari, 
ma oggi, arrivato al sesto er­
gastolo, questi benefici ti stan­
no ottenendo i suoi familiari, a 
cominciare dalla sorella, che, 
latitante dall 81 (e questo di­
mostra di quali appoggi go­
da), si vede togliere in appello 
ciò che era stato comminato 
in primo grado per finire al 
figlio ed alla moglie, che ac­
cusati varie volte, ora sono 
persone completamente libe­
re 

Intanto Cutolo, tra un pro­
cesso e l'altro chiede di nuo­
vo di poter parlare con don 
Riboldi il vescovo di Acerra 
che due anni (a, nel giorno di 
Pasqua, lo andò a trovare in 
carcere e rimase a confessar­
lo per alcune ore Lo stesso 
don Riboldi affermo che la 
confessione di Cutolo richie­
deva nuove visite, ma gli in-

Napoli 
Incendio 
distrugge 
deposito 
• • NAPOLI Un incendio di 
grosse proporzioni ha distrut­
to ieri mattina un deposito di 
materiali per I edilizia Le 
damme sono divampate alle 8 
di mattina ed i vigili del fuoco, 
anche per la carenza d acqua 
patita dal quartiere di Secon 
digitano dov è dislocato il de­
posito hanno dovuto lavorare 
per svariate ore per domare 
[incendio Pino a sera inoltra­
ta, poi i vigili hanno dovuto 
rimuovere i manufatti ineen 
diati per spegnere gli ultimi lo-
colai Nel deposito, che dà la­
voro ad una decina di perso 
ne erano conservati lavorati 
plastici altamente inflammabi 
li 

esemplo a me hanno sottratto 
tre anni di quote per una bam­
bina che è nel) elenco dei 
miei assistiti ed è nata tre mesi 
la? Errori indubbiamente esi­
stono, ma i medici non ne 
traggono nessun vantaggio 
Non voghamo soldi in più, ma 
neppure in meno» 

La stessa Regione, nel mag­
gio dello scorso anno ha 
mandato una disposizione al­
le Usi per bloccare le revoche 
d'ufficio per gli assistiti che si 
sono trasferiti La macchina 
delle Usi però non si è fermata 
e l medici hanno fatto ricorso 
alla magistratura, proprio in 
questi giorni, per protestare 
contro le detrazioni sui loro 
emolumenti, fatte senza nes­
suna documentazione parti­
colareggiata Insomma la con­
tusione è totale da una parte i 
medici sostengono che le Usi 
decurtano arbitrariamente le 

loro spettanze sulla base di 
trasferimenti non effettivi 
Dall altra il «computer vedet 
ta» che ha individuato un lun­
go elenco di doppioni e di 
•anime morte» ira gli assistili, 
denuncia che le casse della 
Regione (anno acqua, conti 
nuando a pagare quote per 
maiali inesistenti 

In questo caos il medico 
che strumenti ha per accerta­
re il reale numero dei propri 
assistiti? «Praticamente nessu­
no - dice Mauro Venegoni, 
medico di base - Ci dovreb­
be essere almeno un collega­
mento automatico tra le ana­
grafi dei Comuni e gli elenchi 
delle Usi Questo nell'era del­
l'informatica dovrebbe essere 
semplice, ma di fatto tutto è 
affidato all'iniziativa dei singo­
li Se non è I assistito a segna­
lare eventuali anomalie nessu­
no se ne accorge» 

Alfredo Novarim, consiglie­
re regionale comunista, an­
nuncia che lunedì il Pei pre­
senterà un'interpellanza in 
Regione per chiedere una ve­
rifica *Che esistano errori e 
che gli elenchi degli assistiti 
siano Inattendibili è un fatto 
noto Ma è strano che un me­
dico veda nei propri elenchi 
un assistito che si chiama 1" 
e non informi l'Usi dell'evi­
dente anomalia È anche so­
spetto il fatto che ta maggior 
parte delle irregolarità sia 
concentrata in alcune Usi del­
la Regione quella di Pavia, 
quella di Brescia a San Siro e 
al Gatlaratese E un mistero da 
chiarire per accertare se c'è 
doto o solo insipienza In ogni 
caso se da parte dei medici 
non e è nessuna irregolarità la 
cosa andrà solo a toro vantag­
gio Noi non vogliamo gndare 
allo scandalo vogliamo solo 
che si faccia chiarezza» 

D NEL PCI L 

Si fa 
il punto sul 
tesseramento 
Comuntootlono. Morootodl IO 

laMvalo «ti, ora 9,30 praooo la 
Ofcailona, • convocar» la riti­
nta» erti roirxmiaoln « argo-
nlraiiono dal cornimi ragionili 
• doM («Milioni MToralno 
dal giorno! l'mliiatlvo dal partito 
« I andamamo don* owrwogno 
di uinramKtto por II I t i » . 
Relatore Sandro MortHI Con-
duo»» Maoalmo D AUrr». 

Ambo. I Mnatorl comunisti sono 
torniti ad tiHro prosanti, S IN-
ZA ECCEZIONE ALCUNA, • 
partirò dalla aaduta intfnwlolO' 
na * mareolo* 10 («boralo. 

montano. Domani 9 («opralo proo-
ao Hitlwto «ToglMtl, IPrMtoo-
oNol InWa ano no IO uno rkf 
nlont au «Proposta dot pro­
gramma di attività l a M - M 
dell'i.tltuto. Ratotoo F Otto-
Viano, dirotto» OM'IaWuw; 
pattodpanoC Varami do) Co • 
E r - ' • ' 

Per l'omicidio di Giuseppe Salvia 

contri terminarono lì Oggi il 
boss torna alla carica e vor­
rebbe rincontrare il prelato 

Al termine del processo per 
il delitto Salvia «don Ralaele» 
si è accusato di essere il man­
dante di un delitto per II quale 
è stato invece prosciolto, vale 
a dire quello di Giovanni Ca­
stello, ucciso dalla camorra 
perché ritenuto l'assassino di 
una bambina di dieci anni che 
lo aveva visto con la zia, sua 
amante Un delitto questo che 
il boss vuole avere a tutti i co­
sti nel suo "curriculum* crimi­
nale forse per riconquistare il 
prestigio che da tempo ormai 
ha perso 

Nessuno crede più infatti al 
capo della camorra che si pre­
senta come «difensore degli 
oppressi», eppure «don Rafae-
le» tenta di giocare sempre 
questa carta Lo fa anche, af­
fermano quelli che lo cono­
scono molto bene per otte 
nere un pò di attenzione dai 
giornali che lo stanno snob­
bando, anche perche si sa, il 
«gusto della notorietà» colpi 
sce tutti gli uomini compresi i 
boss della camorra D VF 

Roma 

Trovato 
morto 
in albergo 
MB ROMA Un uomo è stato 
trovato morto ieri mattina in 
un albergo della capitale II 
cadavere di Francesco Sar­
dano 63 anni è stato sco 
perto poco dopo le 9 da un 
cameriere che era entrato 
nella sua stanza ali hotel Pre 
bident per fare le pulizie Era 
morto da alcune ore e il suo 
corpo non presentava tracce 
di violenza Per gli investiga­
tori quasi certamente, si è 
trattato di morte naturale 
francesco Sardano era nato 
in Egitto e risiedeva nel Ku­
wait A Roma era arrivato 
pochi giorni fa direttamente 
dal Kuwait per una breve va 
canza 

VIETNAM: 
UN CAPITOLO DRAMMATICO 
DI STORIA CONTEMPORANIA 

CRONACA DELLA GUERRA IN VIETNAM 1965-1975 

Mai nessuna guerra è stata documentata da un così gran numero 
di testimoni oculari, giornalisti e operatori inviati da tutti i Paesi del mondo 
Ed è il meglio di questi documenti che NAM oggi pubblica, arricchiti dalle 
insostituibili testimonianze di chi, quella guerra ha realmente combattuta 
Un'opera lucida come una relazione di Stato Maggiore e avvincente come 

una colossale corrispondenza dal fronte 

20 fascicoli settimanali di 36 pagine a 3500 lire - 2 volumi 
Il 2° fascicolo sarà in edicola il 5 febbraio 
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IN ITALIA 

Referendum 
Via le auto 
dal centro 
di Lucca 
wm LUCCA Referendum 
sul troflk o a Lucca un pio-
biscllo11 si slUi chiusura del­
le nulo nel ccnlro storico e 
sulle mura urbane hanno 
Vinto di larga misura Ma ve­
diamo i numeri la percen­
tuale dei volanti residenti 
denlro le mura ha quasi sfio­
rato il sessanta per cento, 
per I esa l te rà il 59,55 degli 
aventi diritto (9 171) Due 
erano i quesiti sui quali i luc­
chesi erano chiamali ad 
esprimersi il primo interpel­
lava I cittadini sulla chiusura 

0 meno del contro storico 
alle aulo dei non residenti, 
con esclusione dei mezzi di 
servizio A questo quesito 1 
lucchesi hanno risposto si 
ali 80,77'* e no al 19 22, le 
schede bianche sono siate 
21, lo schede nulle 43 II se­
condo quesito riguardava 
Invece la chiusura delle mu­
ra urbane al traffico e la loro 
Irnslormayione in parco 
pubblico 1 si sono stali an­
che più numerosi 86.8656,1 
no 13 l i » Il volo di sabato 
6 volo che ha confermalo 
le previsioni della vigilia, ha 
dunque indicato chiaramen­
te la volontà dei cittadini re­
ndenti le amo devono star 
fuori dello mura di una città 
come Lucca che non è adal­
la a ricevere dentro le strut­
ture urbanistiche medtoeva-
II un traffico di 40mila aulo 
al giorno 

Ora la decisione sul da 
farsi spetta ali Amministra-
alone comunale che, sebbe­
ne abbia sottolineato In anti­
cipo più volte II carattere 
consultivo del volo referen­
dario, dovrà comunque te­
ner conto del parere dei cit­
tadini Nel primi commenti I 
contrari e i sostenitori del 
no hanno già messo le mani 
«vanii, affermando che a vo­
lare ci sono andati In pochi 
e che II referendum aveva 
un valore relativo In quanto 
riguardava solo I residenti 
Ma al di là di tali argomenta­
zioni il valore delle dire e 
delle percentuali è palese a 
tulli I si hanno vinto, on?ì 
stravinto e 1 no hanno sfiora­
lo il i0% La parola passa 
dunque all'Amministrazione 
comunale, a cui spetta il 
compilo di adottare quel 
provvedimenti che realizzi­
no la volontà dei cittadini e 
che promuovano quelle 
opere esterne, parcheggi e 
bus navetta più efficienti, 
rhe consentano di lasciare 
la macchina fuori le mura e 
recarsi In centro con la mag­
giore rapidità possibile, Ma 
1 Amministrazione comuna­
le e chiamata ad un altro Im­
pegno che non poteva pre­
scindere dal problema traf­
fico ma che e mollo più grande e ambizioso, quello 

ol rilancio e dello sviluppo 
di una cillà come Lucca, di 
cui tulli riconoscono le bel­
lezze e l'Indubbia vocazione 
turistica, ma che in poco più 
di trenl'anni ha perso più di 
quindicimila residenti, che 
ha quartieri e case degrada­
le e abbandonale che sta 
rischiando con I emorragia 
dei residenti, di trasformare 
Il suo volto In qualcosa di 
profondamente estraneo al­
la sua natura di città ancora 
a dimensione umana 

Localizzato il covo 
dell'ingegner Marzocco 
si spera di trovare quello 
del bambino torinese 

Nella stessa zona 
il padre di Marco consegnò 
parte del riscatto 
e fu picchiato dai rapitori 

Ora si cerca la prigione 
del piccolo Marco Fiora 
È stata localizzata in una zona impervia dell'A­
spromonte la grotta-prigione in cui l'anonima se­
questri ha tenuto Claudio Marzocco che, alla fi­
ne, è riuscito a liberarsi e fuggire dopo aver ta­
gliato con una pietra la grossa catena che l'impri­
gionava. La prigione, come ipotizzato, è stata 
ritrovata tra Piatì e San Luca, due centri aspro-
montani della zona jonica reggina 

ALDO VARANO 
• • LOCRI (Re) ti lungo giro 
vagare senza alcun punto di 
riferimento dell ingegnere 
Marzocco liberatosi I altro 
giorno dopo essere riuscito a 
spezzare la catena che lo le­
gava, lo ha portato dall altro 
versante dell Aspromonte ma 
i sequestratori, o meglio i car 
cerierl, erano uomini delle co­
sche maliose della zona ioni­
ca reggina Per l'esattezza la 
grotta-prigione è stata trovata 
In contrada Lacchi a quattro 
chilometri sopra Piati non 
molto distante dal grande 
Crocefisso di Zervò -È un 
punlo oscuro, con una vegeta­
zione fittissima • ha dello fi co­
lonnello Sabato Palarzo, che 
ha diretto la battuta a cui han­
no partecipilo anche uomini 

della polizia • Si tratta come 
aveva detto I ingegnere di 
una grotta e non di una capan­
na Pochi metri quadrati den­
tro un costone rifiniti con ai 
beri e una lamiera di ondulma 
per tetto» Quando ì circa 200 
uomini che aiutati da cani ed 
elicotteri, hanno ritrovato il 
carcere dell anonima seque­
stri, Claudio Marzocco non 
era presente Ma sul fatto che 
la prigione sia proprio quella 
non vi sono dubbi Gli investi­
gatori I hanno riconosciuta in 
base alla descrizione loro for­
nita ed hanno avuto riscontri 
certi sui quali viene manlenu-
lo il segreto 

Per gli inquirenti la libera­
zione di Marzocco non desta 
alcuna perplessità ed è meno 

fortuita di quanto si possa im­
maginare Tra questi monti la 
pressione di polizia e carabi­
nieri e massiccia Le battute 
ed I rastrellamenti sono conti­
nui A pochi chilometri dalla 
grotta in cui e stato tenuto 
Marzocco e e contrada Pomi 
noro dov e stato pagato il ri­
scatto per il piccolo Marco 
Fiora rapito a Torino 11 marzo 
scorso Gli inquirenti ritengo­
no che tra queste montagne vi 
sia anche la prigione di Cuz-
zocrea un altro dei carcerati 
dellanomma Gli uomini delle 
cosche preferiscono lasciare i 
prigionieri soli anziché ri­
schiare di essere sorpresi in­
sieme alle proprie vittime e 
cattyratt dal.e forze dell ordi­
ne E stata questa circostanza 
che ha consentito a Marzocco 
di liberarsi 

Intanto, nella tarda mattina­
ta di ieri Claudio Marzocco 
con il padre Domenico, il fra­
tello Paolo, e la moglie Doria-
na D Alessio che erano partiti 
per la Calabria con un un ae­
reo taxi appena informati del­
la liberazione del loro con­
giunto, sono rientrati a Sanre­
mo Domenico Marzocco, 
che ha interessi immobiliari a 
Montecarlo, ha ribadito di 
non aver pagato una lira per la 

liberazione del figlio, smen­
tendo le insinuazioni secondo 
cui il riscatto era stalo versato 
a Montecarlo 

Claudio Marzocco final­
mente rasato il viso nascosto 
da un grande occhiale scuro, 
cappotto chiaro ha ripetuto ai 
giornalisti che la sua è stata 
•un esperienza bruttissima* 
•Avevo - ha aggiunto - la ca­
tena al collo e le mani libere» 
«No, non mi hanno mai mi­
nacciato MI hanno detto che 
se si pagava mi avrebbero la­
sciato libero Mi hanno tratta­
to bene - ha continuato so­
prapensiero - proprio bene, 
bene Non ho altro da dire su 
questo Voglio solo dimenti­
care» Il professionista sanre-
m e e ha precisato «Ho girato 
per 14 ore forse 14 ore e mez­
zo pnma di trovare la statale 
ed essere accompagnato a 
Santa Cnstina d Aspromon­
te» Le indagini, ovviamente, 
sono passate dalla Procura di 
Palmi a quella di Locri nel cui 
territorio ricade la prigione 
dell ingegnere Marzocco 

Ora la lotta contro il tempo 
continua per liberare il picco­
lo Marco II suo sequestro, 
quasi un anno, dura da un 
tempo terribilmente lungo e 
pericoloso 

Ressa di candidati per l'importante incarico 

La Procura di Roma 
fa gola a quattordici giudici 
Per il posto di procuratore capo sono in corsa quat­
tordici magistrati. Per l'Incarico di presidente del Tri­
bunale di Roma, occupato (ino alla settimana scorsa 
da Elio Amatucci, Il candidato più accreditato è Eme­
sto Cudillo, oggi capo dell'ufficio istruzione. Sono 
due poltrone chiave della Procura più importante e 
chiacchierata d'Italia e per entrambe il Csm dovreb­
be decidere nel giro di una quindicina di giorni 

CARLA CHELO 

• r i ROMA Ali Inizio di mar­
zo, a seconda della scella 
compiuta dal Consiglio, I or­
ganigramma della Procura 
•che vale più di un ministèro», 
come si diceva pochi anni fa, 
potrebbe essere completa-
mente rldlsegnato Scella dif­
ficile e delicata nessuno lo 
mette In dubbio, e, com'era 
facile immaginare, polemi­
che, pressioni e interferenze 
politiche si sono fatte sentire 
con più evidenza proprio in 
questi ultimi giorni Marco Bo­
schi lascia il suo incarico sen­
za lo strascico di veleni e divi­
sioni che contraddistinsero 
I uscita di scena del suoi pre­
decessori Giovanni De Mat­
teo e Achille Gallucci 

Galluccl, criticato aperta­
mente sia dal Csm che dai 
suoi collaboratori, lasciò un e-
redltà difficilissima Merito di 
Marco Boschi essere riuscito 
a ricostruire un clima migliore 

tra I magistrali ma adesso, per 
levare dalla Procura di Roma 
la bruita fama conquistata ne­
gli anni più bui, gli ambienti 
più illuminali della magistratu­
ra sperano in un nome autore­
vole qualcuno che sappia 
portare a termine con corag­
gio anche le grandi Inchieste 
sulla criminalità economica e 
gli scandali di palazzo Quelle 
che più spesso rischiano di 
•diluirsi* se non peggio, di 
perdersi, tra i corridoi di piaz­
zale Ctodio 

Chi potrebbe prendere I in­
carico di Boschi? Tra le quat­
tordici candidature giunte al 
Csm sono cinque o sei secon­
do alcune indiscrezioni, quel­
le che hanno le maggiori pos­
sibilità di successo Tra i pos­
sibili successori e è Michele 
Coirò attualmente procurato­
re aggiunto proprio a Roma 
Dalla sua ha una buona anzia­

nità, competenza e grande 
equilibrio È un esponente di 
spicco di Magistratura demo­
cratica (per questa corrente è 
stato membro del Csm) ma 
proprio perciò c e chi giura 
che difficilmente un incarico 
tanto •delicato» potrebbe es­
sere affidato a lui II nome del 
magistrato è circolalo spesso 
In questi giorni dopo l'arresto 
di Antonino Fosso Michele 
Coirò abita infatti nella zona 
dove il brigatista è stato arre­
stato In passato il giudice 
aveva ricevuto minacce dai 
terroristi 

Altro candidalo "Interno» 
alla Procura è Giuseppe Vol­
par!, anche lui procuratore ag­
giunto ma con meno anzianità 
di Coirò Sdorato alcuni mesi 
fa da una polemica aperta dal 
deputato missino Staiti di 
Cuddia (secondo le accuse 
del parlamentare, avrebbe fat­
to pressioni nei confronti del 
sostituto procuratore Luciano 
tnfelisi per far archiviare l'in­
chiesta sulla vendita della 
Sme) e riuscito a schivare il 
siluro e adesso si dice ottimi­
sta Era nella rosa dei papabili 
anche nel passato concorso 

Candidato con grandi ap­
poggi è pure Giuseppe Di 
Gennaro A volerlo al posto di 
procuratore capo c'è una fetta 
importante della Democrazia 

cristiana e la corrente di magi­
stratura legala ad Unità per la 
costituzione Può vantare una 
buona anzianità ma a suo di­
scapito c'è la poca esperienza 
come magistrato «attivo» Im­
piegato al ministero di Grazia 
e Giustizia nel 1985 quando 
venne rapito dai Nuclei prole-
tan armati, attualmente è 
membro italiano ali Unldac, 
l'organismo delle Nazioni 
Unite che si occupa di droga 
E di pochissimi giorni fa la sua 
intervista at «Sabato», settima­
nale cattolico, in cui denuncia 
I infiltrazione di mafiosi e 
trafficanti di droga nel Parla­
mento europeo 

Infine, Antonio Gagliardi, 
procuratore della Repubblica 
di Avellino Nel 1982 lu vitti­
ma di un attentato Per quel 
delitto il camorrista Antonio 
Sibilla è stato riconosciuto co­
me mandante e condannato a 
19 anni 

Altri candidali sono Ugo 
Giudiceandrea, proveniente 
da Bolzano, attualmente pro­
curatore capo a Bologna, Ma­
rio Pianura, sostituto procura­
tore presso la Corte di cassa­
zione e Giuseppe Faraoni, 
procuratore di Benevento 
Due anni fa concorse per lo 
stesso incarico a Napoli, sen­
za successo e non è detto che 
riesca a spuntarla oggi, a Ro­
ma 

— — " — Quattro ordini di cattura per i responsabili del cantiere di Ischia 
In pochi giorni sei «omicidi bianchi» 

«Tanti appalti che uccidono» 
Quattro ordini di cattura provvisori per omicidio 
colposo plurimo. Questo è il primo effetto dell'in­
chiesta sulla (rana che l'altra sera ha ucciso due 
operai ed un passante nell'isola d'Ischia. In carce­
re sono finiti Francesco Ambrosino, 63 anni, ed i 
figli Paolo, 28 anni, assessore de e Nicola, di 34 
anni Ancora irreperibile il direttore dei lavori, l'in­
gegner Luciano Galasso. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• K NAPOLI La lista degli 
omicidi bianchi nei cantieri 
edili del Napoletano si allun­
ga Dopo I trenta morti 
dell 87 tra cui un (agazzino di 
inditi anni schiacciato dal 
«setthlo» portato da un eleva­
tore od uno di l Tanni morto 
precipitando dal quinto pia 
no dopo i tre operai schiac 
cinti a Giugliano mercoledì 
scorso da un pezzo prefabbri­
cato di una strada sopraeleva 
ta arrivano le tre vittime di 

Ischia Gli operai sono stati 
travolti da un muro crollato 
ali improvviso perchè lo sca 
vo era stato effettualo intac 
cando le fondamenta della 
struttura Sono morti in un bu 
dello profondo due o tre me 
tri largo meno di uno a -cielo 
aperto» Una morie orrenda 
ed assurda resa ancora più in 
credibile dal fatto che i lavori 
erano «pubblici» appaltati 
dall amministrazione comu 
naie 

Il pretore di Ischia subito 

dopo il sopralluogo effettuato 
I altra sera sul luogo dell mei 
dente ha emesso quattro or­
dini provvisori di arresto, tre 
dei quali eseguiti immediata 
mente In manette sono finiti 
cosi i titolari dell impresa, 
Francesco Ambrosino 63 an 
ni al quale sono stati concessi 
gli arresti domiciliari ed i suoi 
due figli Paolo di 28 anni as 
sessore comunale de di Fono 
d Ischia e Nicola di 34 anni 
Irreperibile invece il diretto 
re dei lavori I ingegner Lucia­
no Galasso Ma anche la sua 
assenza rientra nella -norma" 
Quando avviene un Incidente 
mortale sui cantieri i direttori 
dei lavori spesso spariscono 
dalla circolazione per evitare 
le manette che possono scat 
tare nel giro delle quarantotto 
ore dopo scade la flagranza 
del reato e si va soito proces 
so quando ci si va ma a piede 
libero 

Un manifesto a lutto con i 
nomi delle tre vittime ncor 
dava ieri mattina a tutti gli abi 

tanti dell isola la tragedia nel­
la quale hanno perso la vita il 
loro concittadino, Giuseppe 
Calise di 30 anni. Raffaele Lic-
ciardi, 42 anni nato e residen­
te a Marano ed il pensionato 
Vito Antonio Polito 69 anni. 
proprietario di un terreno vici 
no allo scavi 

«Dopo la serie incredibile 
di morti - aftermano i rappre­
sentanti del sindacato edili -
abbiamo protestato duramen­
te ed effettuato un presidio 
alt Unione irdustnali di Napo­
li tre giorni fa, dopo la trage 
dia di Giugliano abbiamo 
scioperato |>er due ore C e 
una situazione insostenibile di 
indifferenza anche da parte 
degli enti pubblici che appai 
(ano le opere» 

Tre «omicidi bianchi* ogni 
mese nell 8™ 1 ogni quattro 
giorni lavorativi nell 88 le ci­
fre di questa escalation di mei 
denti parlano chiaro Cluomi 
cidi bianchi', comunque non 
stanno colpe ndo solo il Napo-

Claudio Marzocchi con i carabinieri dt Santa Cristina dopo essersi 
liberato dai rapitori di Aspromonte 

Per Esteranne Ricca 
nulla di nuovo 
«Non resta che attendere» 
dice il magistrato 

M i FIRENZE. Ancora silen­
zio dalla villa di Pietratonda 
a Paganico, la casa di Este­
ranne Ricca, la quindicenne 
rapita il 2 dicembre dall'ano­
nima sequestri Le telefonate 
che annunciavano il suo nla 
scio nei dintorni di Sinalunga 
sembrano ormai lontanissi­
me Le pattuglie di polizia e 
carabinieri che per due gior­
ni hanno battuto il raccordo 
autostradale Siena-Bettolle e 
tutta la zona compresa fra 
Chiusi e Montepulciano in 
cerca della ragazza avevano 
sospeso le ricerche già ve­
nerdì, richiamate dal sostitu­
to procuratore della Repub­
blica di Firenze Francesco 
Fleury, secondo il quale la 
prosecuzione della perlu­
strazione avrebbe potuto 

ostacolare la liberazione 
dell ostaggio II giudice si o 
dimostrato scettico sull ipo­
tesi che il sequestro sia slato 
effettuato da terroristi ed 
esclude che le telefonate 
che annunciavano il rilasci» 
siano state una mossa per 
depistare le indagini o per 
prendere tempo nel tentati­
vo di riscuotere il riscatto 
Secondo il magistrato intat­
ti, la banda sarebbe già deci­
mata e i banditi che tengono 
in pugno la ragazza *ono al 
corrente che il rilascio di 
Esteranne sarebbe la miglior 
carta che possono giocare 
Anche I genitori della ragaz­
za, interpellati dai giornalisti, 
hanno confermato che non 
e e stato alcuno sviluppo si­
gnificativo nella trattativa 

Ucciso dai compatrioti? 
Caserta: l'autopsia 
stabilirà come è morto 
il giovane iraniano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI Si tinge di giallo 
la morte di uno studente ira 
mano, Hamed Bend Nader, 
31 anni ad un passo dalla lau­
rea in ingegneria (gli manca­
vano pochissimi esami), tro­
vato morto I altra sera in un 
edificio In costruzione di Villa-
literno, un centro del Caserta­
no dove la presenza di stra­
nieri, immigrati legalmente o 
in modo clandestino, è mas­
siccia 

A trovare it corpo senza vita 
dello studente è stato il prò* 
pnetano dell'edificio in co­
struzione, Tammaro Musto, 
53 anni, che ha immediata­
mente avvertito i carabinieri 
All'identificazione dello stu­
dente universitario si è arriva­
ti, poi, grazie alla testimonian­
za di due suoi compatrioti, 
universitari anch'essi I due 
hanno raccontato che il gio­
vane iraniano aveva abitato 
nel quartiere napoletano di 
Pianura fino a qualche mese 
fa, quando, in modo repenti­
no, aveva abbandonato la sua 
casa e si era trasferito a Villali-
temo, dove dormiva all'ad­
diaccio nelle case in coslru 
zione in baracche o ncoven 
di fortuna Una sistemazione 
uguale a quella di altre centi­
naia di lavoratori stran len che 
vivono da queste parti 

I primi accertamenti hanno 

stabilito che il cadavere non 
presenta segni evidenti di vio­
lenza, ma d altra parte i suoi 
colleghi hanno affermato che 
Hamed Bend Nader godeva di 
una salute di ferro e che non 
soffriva, a loro dire, di malat­
tie particolan 

Com è morto, dunque, lo 
studente' 

Lo stabilirà questa mattina 
l'autopsia che sarà eseguila 
dagli esperti dell'Istituto di 
medicina legale dell'ospedale 
di Caserta Fino ad allora fare 
ipotesi diventa assurdo Una 
voce, particolarmente inquie­
tante, va comunque raccolta 
lo studente era «fuggito» da 
Pianura perché vittima di 
pressioni da parte di suoi 
compatrioti, si dice legati a fi­
lo doppio con il governo kho-
meinista Ura situazione che 
nel corso degli anni si e verifi­
cata spesso a Napoli come in 
altre città sedi universitarie La 
sua fuga, dunque, da) quartie­
re dormitorio di Napoli non 
sarebbe stata causata solo dal­
la voglia di risparmiare soldi in 
vista della laurea 

Negli anni più votemi della 
rivoluzione iraniana erano fre­
quenti le liti e le risse provoca­
te dai filogovemativi in modo 
da ottenere un provvedimen­
to di espulsione per gli stu­
denti oppositori del regime 

«Il mondo 
di Marta» 
In mostra 
la Marzotto 

Stilisti (Enrico Coven Rocco Barocco Lancetti, Karl La* 
gerfeld) artisti come Guttuso fotografi (Helnml Newton, 
Ugo e Maria Mulas) antiquari gioiellieri si apre oggi pò 
meriggio alla «Vernice Galleryi di Venezia la mosira «Marta 
e il suo mondo» che raccoglie oggetti fotografie e opere 
d arte ispirate da Marta Marzotto o realizzate personal­
mente dalla vulcanica contessa Una delle sezioni è intito­
lata -Il successo dell eccesso» 

Muore 
dopo 10 anni 
di coma 

AH ospedale di Treviso è 
deceduta dopo dieci anni 
di coma Marta Uva una in­
segnane di filosofia che 
era rimasta vittima di un in­
ciderne stradale a Latina il 
30 giugno 1978 Allora ave-

• ^ • ^ • ^ • ^ • • " • " • • • " • ^ va 35 anni ed un figlio di 5 
La durata del periodo di coma, durante il quale sono stali 
interpellali inutilmente specialisti giapponesi ed austriaci, 
è considerata eccezionalmente lunga progresso delta 
scienza nel mantenere In vita non poro noli eliminare t 
danni cerebrali che provocano il coma 

Indagini 
sulla setta 
Telsen Sao 

La Procura della Repubbli­
ca di Venezia ha aperto 
un inchiesta sulla setta Tel­
son Sao fondata dal santo­
ne Renato Mmozzi, alla 
quale apparteneva col no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me di «Eviana» Annalaura 
•"•••••^•^•^•••••"••w Pedron la giovane baby-sit­
ter assassinata pochi giorni fa a Pordenone Un industriale 
di Portogruaro si è rivolto ai giudici dopo che moglie e 
figlio lo hanno abbandonato per abbracciare vita e regole 
(fra le quali il versamento di ingenti somme) della «comu­
nità cosmica» 

Caso Cariotto 
Sparite le prove 
custodite 
dal periti 

La Corte d appello di Vene­
zia ha trasmesso alla Cassa­
zione gli atti relativi alle 
istanze di revisione del pro­
cesso a carico di Massimo 
Carlotto, condannato defi­
nitivamente per l'omicidio 
di Margherita Magcllo, una 

studentessa padovana uccisa con 59 coltellate Carlotto 
fondava quasi tutte le sue speranze di un nuovo processo 
sulla effettuazione di perizie su un capello trovato fra le 
dita della vittima e mai analizzato e sulle macchie di san­
gue rimaste su un fustino di detersivo nella casa della 
ragazza (m quest'ultimo caso si pensava al test Dna) Ma 
entrambi i reperti, ha scoperto la Corte sono spariti, (orse 
smarriti, forse gettati via dal periti dopo la conclusione del 
processo La revisione del caso per la quale si erano 
espresse da tempo molte personalità italiane e straniere, 
diventa così molto più difficile 

Armi all'Iran 
Perquisizioni 
a Torino» 
Roma e Venezia 

Perquisite, su mandato del 
giudice veneziano Pelice 
Casson che indaga su un 
traffico d armi verso l'Iran, 
la «Società europea arma* 
menti* di Tonno e la «Con-
sar> di Roma, che fanno ca-

^^^**—^^^^^—m po ali "italo-americano Ma­
lia Appiano ex colonnello dell aviazione militare statunl 
tense già coinvolto nell'« frangale» francese Perquisite an 
che le fabbriche venete del settore armamenti «Remie» di 
Rosa e «Yunghans» dì Venezia (proprietà Montedison) 
L'inchiesta era nata indagando sull attività di una decina di 
«studenti* iraniani in Italia, sospettati inizialmente di spio­
naggio ed in seguito di ricerca di armamenti per II loro 
paese Anche le sedi italiane di varie società commerciali 
iraniane sono state perquisite 

Permette 
che l'aiuti? 
E fuggiva 
con Te borsette 

Quarantasei furti in un an­
no ai danni di altrettante si­
gnore e il record di Adamo 
Polo, un finanziere in pen­
sione di 51 anni residente a 
Nogarole in provincia di 
Verona L'uomo girava per i 

1 paesini dei dintorni adoc­
chiando le signore che scendevano dalla propria auto per 
fare compere Si avvicinava al mezzo, bucava le gomme, 
attendeva il ritorno delle proprietarie e con aria da galan­
tuomo, aiutato dall'età e dall aspetto, offriva la propria 
assistenza per cambiare la ruota Dopo un po', chiedeva 
alle vittime di andare in qualche negozio vicino a procurar* 
gli una tenaglia Quelle, fiduciose, lasciavano <a borsetta in 
auto e si allontanavano E lui si eclissava, coi soldi e qual­
che volta anche con la macchina II tribunale di Verona lo 
ha condannato a tre anni di arresti domiciliari La cosa più 
dura, per il signor Polo, è stata però affrontare le 47 signo­
re derubate calate in massa nell aula giudiziana inveendo 
contro di lui arrabbiatissime per tutte le cose che e erano 
nelle borsette e che il ladro ha gettato via 

MICHELE SARTORI 

letano ma affliggono tutte le 
zone dove sono in corso le 
opere della ncostruzione, 
grandi e piccole, dall lrpinia al 
Molise In queste Provincie si 
registrano incidenti a catena, 
ad esempio, in provincia di 
Iserma tre mesi fa ci sono stati 
quattro morti in quindici gior­
ni 

In questi cantieri lavorano 
in «nero* ragazzini e stranieri 
Le norme di sicurezza vengo 
no spesso volutamente di 
menticate, gli operai conti­
nuano a morire, lo Stato a fi­
nanziare ed appaltare lavori 
dove avvengono queste co­
lossali illegalità L insensibilità 
verso il problema denunciata 
dal sindacato affligge anche 
una parte della classe politica 
e delle amministrazioni locali 
molto sensibili alla «lobby de) 
mattone» che per guadagna 
re di più ricorre a tutti I mezzi 
e «dimentica» il più delle volte 
di far rispettare le norme di 
sicurezza e garanzia per i lavo­
ratori stabilite dalla legge 

Straconcorso 
"TagIraeViiici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata 
domenica scorsa. Ci sono in palio 23 milioni 
di premi alla settimana, più 4 superpremi fi­
nali "l'Unità ti ristruttura la casa." Se non 
hai l'Unità di domenica scorsa, comprala 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

romita 
Da ricordare tutti I giorni. 

l 'Unità 

Lunedì 
i febbraio 1988 5 niiiniiiiiiniinini«iiii!iisiniiinw!ii«iiiii»ini!iui!BiPiia« 
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Golfo 
Petroliera 
colpita 
dagli iraniani 
• • MANAMA Unità di super 
lido della marina Iraniana 
hanno sparalo granale contro 
una petrolieri battente ban 
ditra liberiana rna d) proprie 
là americana provocando un 
Incendio a bordo Tra I equi 
paggio non vi sono state villi 
me1 ed 11 fuoco nella sala mac 
chino è stalo esimio dagli 
stessi uomini dell equipaggio 
che hanno cosi reto possibile 
la continuazione della naviga 
zlone 

U nave colpita è la «Dia 
ne» di 64 140 tonnellate regi 
«rata in Liberia ma di prò 
prilla della Norlh Amtrlcan 
Shippjng AgencKs Ine di 
New York Nei serbatoi dt.Ha 
nave e e un carico di greggio 
snudila diretto ad una destina 
«Ione ignola E la quarta volta 
In una «elllmana che le veloci 
cannoniere iraniane colpisco 
no unita mercantili in quella 
che viene chiamala la «guerra 
delle petroliere» Questuili 
ino episodio si è verificalo alle 
J JDdilcri il km al largo del 
la costa dell emirato merldio 
naie di Ras Al Khalmah vici 
no agli stretti di Hormuz 

Iran e Irak sono m guerra 
dal ittlcmbre del 1980 Da al 
torà sono 4G0 le navi mercan 
UH di ogni bandiera colpite 
dalle due parli In questo me 
ae cade II quarto anniversario 
della cosiddetta guerra delle 
petroliere iniziala quando 11 
rak pose II blocco aeronavale 
control isola di Kharg dove si 
trova II maggiore terminal pe 
l rollfero Iraniano Baghadad 
giustificò quella mossa soste 
minio che si trattava di un 
l i ntatlvo di pressione su Te 
hcron per indurre gli iraniani a 
porre line al conflitto 

Ieri pomeriggio I alto co 
mando Irakeno ha dalo la no 
lilla che cacciabombardieri 
dell aeronautica dell Irak si 
erano avvicendali In ondale 
successive In un pesante e 
•devastante bombardimcnto 
dagli impianti del terminal pe 
iralifera Iraniano dell Isola di 
Kharg L incursione dice un 
comunicato del comando è 
wvonuta aiic 10 30 «por impe 
dire ali Iran di utilizzare i prò 
venti della vendita del petrolio 
per alimentare la sua aggres 
sione« 

Pa Kharg pus*»a il 90 per 
tento del petrolio esportalo 
itali Iran Quello di Ieri ò II pn 
ino raid aereo Irakeno contro 
Wtara dal 4 novi mbre scorso 

Sul fronte terrestre dicono 
I tondini di guerra di Ba 
ghdud le forze irakene hanno 
i onienuto e fallo fallire un o( 
fi nsiva lancili! da una brigata 
iraniana 

Presidenziali Usa: alla vigilia 
del minivoto nello Iowa 
Proiezioni favorevoli per Dole 
e per il democratico Gephardt 

Gli esperti: 4% il margine d'errore 
Ma poi il voto del piccolo Stato 
agricolo li ha sempre spiazzati 
Nell'80 Mondale «batteva» Reagan 

I pronostici contro Bush e Hart 
Ecco i pronostici alla vigilia del mini voto in Iowa, 
dove stanotte appena 200 000 elettori decidono 
sui candidati in campo repubblicano gran vinetto 
re Dole e grande sconfitto Bush in campo demo 
cratico gran vincitore Gephardt e grande sconfitto 
Hart Mentre la cosa non cambia granché per i 
repubblicani potrebbe invece voler dire che Cuo 
mo deve proprio entrare in corsa per i democratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK Stavolta ve 
dromo quanto valgono questi 
polis» d opinione che IA me 

rica ci rovescia addosso a va 
lanca Alla vigilia dei «caucus» 
dell Iowa il Dos Moines Re 
gister ha pubblicato le prò 
prie proiezioni sulla classifica 
del candidali nel due grandi 
parlili avversari Tra i demo 
craticl viene in testa il campio 
ne del protezionismo Gè 
phardtco!25% seguito dal li 
beral rooscveltiano S morì 
LO! 19% Duknkis 15% Babbi! 
e Jackson alla pari col 9% Ga 
ry Hart penultimo col 7% e il 
bambino Gore in coda con 
11% Tra i repubblicani il lea 
der della minoranza In Senato 
Bob Dole supera di parecchie 
lunghezze col 37% il vice 
presidente George Bush 23% 
a contendersi lerzo e quarto 
posto i due ultra Robertson 
col \)% t Kempcon 111% 
quindi Pete Du Pont IV 7% e 
ultimo II generale Halg con 

I 1% Secondo Ri an il sii poli 
liei un rsultitn d I genere fa 
emergere in cirnp democra 
lieo gran v ne tore Gephardt e 
grande sconf ito Ihrt In cam 
pò repubbl caio Pjran vincilo 
re Dole e gr ride sconfitto 
Bush 

I marg ni di errore di questo 
«poli» condotto dal principale 
quotidiano del capoluogo 
dell Iowa vengono valutati at 
torno al 4 * Ma e è chi fa no 
tare che il voto qui ha sempre 
spiazzato gli esperti di prono 
stici Tanto per fare un esem 
pio le previsioni alta vigilia 
dei «caucus» del 1980 davano 
Bush tra gli ultimi E invece a 
sorpresa risultò in testa supe 
rando niente meno che Ro 
nald Reagan colui che alla li 
ne sarebbe finito alla Casa 
Bianca Un esperto di presi 
denziali come Peter Hart co 
lui che aveva costruito la cam 
pagna di Mondale nel 1984 
dice che far pronostici sul 

Cary Hart Bob Dole George Bush 

campionato di football è un 
gioco da ragazzini rispetto al 
farli per i caucus dell Iowa le 
regoie sono complicatissime 
il campione è ristretto e trat 
tandosi sopì attuilo di agncol 
tori nemmeno poi tanto rap 
presentativo del resto del pae 
se Grosso modo a pronun 
darsi saranno 200 000 perso 
ne appena un centinaio in 
media per ciascuna delle 
2 487 assemblee locali in ger 
go «caucus» che si svolgeran 
no stasera Neil 84 si erano 
pronunciati il 17% degli elei 
tori registrati con I uno o I al 
tro partito La media prevista 
in quest anno di disaffezione 
non supera il 15% Da un son 

diggio Gallup di gennaio 
quindi non di un eternità fa 
risulta che su 1200 elettori in 
tervistati appena un centinaio 
di democratici e un centinaio 
di repubblicani ritengono 
«molto probabile» che an 
dranno ali assemblea del loro 
distretto Ma se le condizioni 
atmosferiche gelo ventoso 
ma sereno sinora dovessero 
peggiorare potrebbero anche 
essere molti di meno 

Eppure i caucus dell Iowa 
attirano è stalo dimostrato 
statistiche alla mano più at 
lenzione sulla stampa e sui 
media di quasi lutto il resto 
della campagna presidenziale 
messo insieme Perché da qui 

può cominciare a focalizzarsi 
I attenzione dell opinione 
pubblica su una figura emer 
gente che magari fino al gior 
no prima era un illustre scono 
sciuto ai più Cosi era awenu 
lo per un tale Jlmmy Carter 
oscuro piantatore di noccioli 
ne della Georgia sopranno 
minato «Jimmy Who?» Jimmy 
chi' 

«Vedrete i sette sono sco 
nosciuti ma lasciate che per 
qualche settimana i giornali e 
la tv non parlino che di colui 
che uscirà in testa nello Iowa 
e nel New Hampshire e dlven 
tera famoso ci aveva detto 
qualche sera fa il governatore 
di New York Mano Cuomo 

come principale argomento a 
sostegno del perche non rite 
nesse necessario candidarsi 
Se il risultato sarà quello prò 
nosticato dai sondaggi que 
sto potrebbe diventare il più 
forte argomento a favore della 
necessita alla penultima ora 
di una cand datura forte come 
quella dì Cuomo Se Gè 
phardt che ha fondato tutta h 
sua campagna sul rivendicare 
il protezionismo per i prodotti 
dei campi e delle fabbriche 
americane contro la «cattive 
ria» del giapponesi può ri 
scuotere il consenso dei colti 
vaton dell Iowa e del Mid 
West non e affatto detto che 
su questo tema si possa co 
struire un candidato naziona 
le alla presidenza Tra una set 
timana nelle primarie del 
New Hampshire il favorito e 
un altro I efficiente tecnocra 
te governatore del Massachu 
setts Mike Dukakis che nel 
New England gioca in casa C 
tra un mese nel «super marte 
dì* in cui votano 16 Stati insie 
me il favorito potrebbe esse 
re invece Jesse Jackson col 
risultato che i democratici si 
ritroverebbero daccapo con 
sette nani tutti più o meno alla 
pan e nessuno di essi che nel 
frattempo ha raggiunto la sta 
tura necessaria E allora Cuo 
mo non potrebbe più dire di 
no 

Un inviato 
di Reagan 
a Damasco 

Arafat; 
liberate subito 
i funzionari Onu 
rapiti in Libano 

Il leader del! Organizzazione per la liberatone della Pale 
stna Yasser Arafat (nella foto) ha ordinato ui suoi guerrl 
glien in L bano di assicurare la liberazione dei due dipen 
denti delle Naz oni Unite rapiti alcuni giorni fa Lannuncio 
e stato dato dal comandante dell Olp a Sidone Anwar 
Madi Madi ha detto cha verranno dapprima tentate vìe 
pacif che ma ha aggiunto che se queste dovessero fallire 
i suoi uomini potrebbero usare la forza Madi ha detto che 
i due potrebbero essere liberati entro 48 ore I due seque 
strati sono Jan Stemng di 44 anni svedese e William 
Jorgenscn 58 anni norvegese I due sono tenuti In un 
campo profughi alla periferia di Sidone che adesso è 
circondato dagli uomini dell Olp 

t inviato americano Ri 
chard Murphy in Medio 
Oriente si è incontrato ieri a 
Damasco con 11 vice presi 
dente Abdul Hallm Khad 
dam con il quale ha dtscus-

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ so ì tentativi per promuove-
• " ^ ^ ^ • " " • • • • " • • • - " re la pace nella regione 
Murphy che è assistente del segretario di Stato per il 
Medio Oriente è in Siria da una settimana e sabato scorso 
ha avuto un colloquio di 5 ore e mezzo con ti ministro 
degli Esteri Farouk Al Sharaa Murphy è latore di una lette 
radi Reagan per il presidente siriano HafezAssad L Invia 
to Usa non ha rivelato il contenuto detta lettera ÀI termine 
dei suoi colloqui Murphy si e limitato a dire di aver avuto 
un «lungo buon dialogo» con I dirigenti siriani 

Il capo della commissione 
internazionale di storici In 
caricata di indagare sul tra 
scorsi nazisti del presidente 
austriaco Kurt Waldhcim ha 
detto che il rappporto è 
pronto ed è «molto critico» 

• « • ^ " • « • • • • " ^ ^ ^ ™ per il presidente II rappor 
to verrà consegnalo al governo austriaco quest oggi Lo 
storico svizzero Hans Rudolf Kurz ha detto di avere fornito 
particolari del rapporto al vice cancelliere Alofs Mock il 
cui partito popolare conservatore ha sostenuto 'inora Wal 
dheim La decisione di consegnare ta relazione al governo 
austriaco questa mattina è stata presa al termine di un 
lungo dibattito sull opportunità di estendere o meno il 
mandato della commissione nella speranza di raccogliere 
ulteriori dati Le nsultanze del rapporto comunque non 
sono definitive e lasciano una porta aperta per eventuali 
successivi particolari 

Pronto 
il rapporto 
su Waldheim: è 
«molto crìtico» 

VIRGINIA LORI 

Un sindacato disoccupati in Ungheria 
Per adesso sono tre e sono 
nati nella zona nord del paese 
Assistenza legale 
ai senza lavoro e collaborazione 
con le aziende e le autorità 

_ _ _ _ _ 

• 1 BUDAPEST Nascono in 
Ungheria i sindacati dei di 
soccupali In questo miao 
d anno ne sono già sorti tre 
aMhkolc BorsodeQzdnel 
la parte nord orientale del 

paese Si tratta di sindacati 
anomali sia dal punto di vi 
sta della struttura che degli 
obiettivi Vengono infatti or 
aanizzti su base zonale là 
dove è più accentuato il fé 

nomcno della disoccupalo 
ne sono interesettonali 
non hanno ambizioni di sta 
bilita e continuità anzi ten 
dono a sottolineare il loro 
carattere provvisorio Loro 
scopo è di garantire i diritti 
del disoccupati fornire assi 
stenza legate controllare il 
funzionamento dei centri di 
riqualificazione e in colla 
borazìone < on gli uffici di 
collocamento le aziende e 
le autorità locali favorire II 
riassorbimento del senza la 
voro 

I disoccupati in Ungheria 
erano alla une dello scorso 
anno poco più di diecimila 

corrispondenti al due per 
mille della forza lavoro Un 
fenomeno non ancora 
preoccupante su scala na 
zionale anche tenendo con 
to che le offerte di impiego 
assommavano a oltre cin 
quantamila Ma la politica di 
stabilizzazione in corso con 
il conseguente taglio delle 
sovvenzioni statali alle 
aziende non redditizie por 
tera entro quest anno il nu 
mero dei disoccupati a ses 
santamila e forse a duecen 
tornila entro il 1990 (e I mei 
denza sulla forza lavoro arri 
verebbe allora al 4 per cen 
to) SI passerebbe anche da 

una disoccupazione a breve 
termine a una a lungo perio 
do 

Attualmente i disoccupati 
sono concentrali in poche 
località dove sono stati 
smantellali o ridimensionati 
impianti siderurgici obsoleti 
La ristrutturazione in atto 
dovrebbe colpire altre 
aziende siderurgiche, azien 
de meccaniche e qualche 
azienda tessile e favorire il 
sorgere o l allargamento di 
iniziative nel campo dell e 
lettromca della chimica 
della farmaceutica delle 
biotecnologie del settore 
agroalimentare e dei servizi 

Circa it 70 per cento deqli 
espulsi dal processo produt 
tivo sono e saranno senza 
qualifica Di qui la decisione 
del governo di avviare ac 
canto alta cassa integrazto 
ne e at sussidio di disoccu 
pazione (sei mesi a salario 
intero e sei mesi con 1) 70 
per cento del salano) che 
prima non esistevano un 
largo programma di corsi di 
riqualificazione Inoltre un 
piano di prestiti a basso mie 
resse e di durata decennale 
dovrebbe incoraggiare il dt 
soccupato ad avviare picco 
le aziende private sia in set 
tori produttivi che in quelli 
dei servizi 

Grazia Cunei con II figlio Giorgio 
ricordano con profonda commo­
zione ed affetto 1 indimenticabile 
compagno ed amico 

AL 
Milano 8 febbraio 1987 

I) professor A M Cavallotti presi 
dente del Centro culturale Conce! 
to Marchesi espnme il più prolon 
do cordoglio per la scomparsa del 
compagno e amico 

WANDO ALOROVANDI 
valoroso partigiano garibaldino 
uomo di cultura e militante comu 
nisia 
Milano 8 febbraio 1988 

Add o caro amico 

WANDO ALDR0VANDI 
Neva Sltv a Marghenta e Perdinan 
do 
Milano Sfebbralo 1988 

La Cesa della cultura piange la 
scomparsa del carissima 

WANDO ALOROVANDI 
fondatore dell istituto « ne ricorda 
t inesauribile impegno civile e I* 
straordinarie doti di organitKtaK 
di cultura-
Milano 8 febbraio 1988 

Il Comitato della Casa Gramsci di 
Ghilan* esprìme 11 più profondo 
rimpianto per la scomparsa di 

WANDO ALDRQVAN0I 
insostitubile presidente che «ari 
sempre ricordato con affetto e gra 
illudine da tutti gli amici ghllanesl 
Ghilarw, 8 lebbraio 1988 

Mimmae Dlddl Paulesu ricorderan 
no sempre 

WANDO ALOROVANDI 
fraterno amico di Tereslna e Curia 
Cramsct 
Ghilarza 8 febbraio 1988 
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MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO" 
Spri 

guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante 
Sarà quel! aria giovane e disinvolta Saranno quel 
particolari the la rendono confoitevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il lunotto 
termico le luci retromarcia e ruronebbia i freni 
antenon a disco con spia di usura le cinture di 
sicurezza con avvolgitore i paraurti ad assorbì 

mento di energia anche sui lati Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas 
seggen a I2S Km/h il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4,9 I per 

100 Km a 90 Km/h Marbella Sprint Da qualsia 
si punto di vista 6 I auto giusta 
per chi vuole sempre di più 
Seat Tecnologie Senza Frontiere j^ga 

Importatore unico bcpi koe,1/l/tCr importatimi Viale Certosa 201-20151 Milano Tel 02/30031 

IIIIPI IM'llllIflIIIil1» I Il 6 
l'Unità 

Lunedi 
8 febbraio 1988 
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Norlega 

«Negli Usa 
vogliono 
uccidermi» 
M I CITTA DI PANAMA. Conti­
nua Il conlronlo tra le autorità 
americane ed II generale Ma­
nuel Antonio Norlega, l'uomo 
lorte di Panama, Incriminato 
dalla magistratura federale 
alalunltense per II suo colnvol-
glmento nel Iranico di droga e 
di narcodollari negli Stati Uni­
ti. In un discorso pronuncialo 
venerdì scorso In una riunione 
del parlilo dell'Unione nazio­
nalista e reso nolo soltanto Ie­
ri, Norlega ha accusalo diret­
tamente gli Stati Uniti di ag­
gressione e ha detto che le ac-
cuw elevale contro di lui, a 
Miami e Tampa in Florida, 
scaturiscono da un suo rifiuto 
ad una richiesta lattagli dal 
conlroammlragllo John Poln-
dexler, un e* consigliere del 
presidente Ronald Reagan, ri­
masto Impiglialo nelle maglie 
dello scandalo della vendila 
delle armi all'Iran e del dollari 
clandestini al contras nicara­
guensi. 

Norlega ha precisato che 
Polndejtter gli chiese di coo­
perare con la politica degli 
Siali Uniti In Centro America. 
Al suo rifiuto, Poindexler ri­
balle: -Allora aspettatevi delle 
conseguenze». E le accuse di 
Miami sono le •conseguen­
ze-. 

Norlega, che è capo delle 
Ione armate di Panama e 
controlla II governo civile del 
paese, ha anche citalo un allo 
iunzlonarlo del dipartimento 
di Slato americano da lui 
Identificato solo con II nomi­
gnolo di >Fo*< (volpe), secon­
do Il quale -l'ultima possibilità 
contro Norlega è assassinar­
la», 

Norlega non ha fornito altri 
particolari su Polndexter. Ve­
nerdì (corso il ministero degli 
Esteri panamense, In un co­
municato, aveva dichiarato 
che Polndexter, In qualità di 
consigliere di Reagan per la 
sicurezza nazionale, aveva 
chiesto a Norlega di aiutare gli 
Stati Uniti a far ritirare Panama 
dal gruppo di Stali detto di 
•Contado™-, che tenia una 
mediazione per risolvere la 
critica situazione In America 
centrale. 

Norlega ha anche accusato 
gli Stati Uniti di usare pressio­
ni economiche sugli Siati con 
cui Panama ha relazioni com­
merciali e diplomatiche per 
Isolare II governo di Panama. 

Non si potrà più usare denunce anonime per indagini e processi 

Urss: stop alla delazione 
In Urss le lettere anonime ai giornali, al Pcus, alla 
magistratura, ai vari organi dello Stato sono state 
una forma di «partecipazione» del tutto specifica 
che suppliva a carenze nei rapporti tra Stato e 
cittadini. La «glasnost» ora esige che non siano più 
prese in considerazione per inchieste giudiziarie o 
amministrative, onde evitare calunnie ed abusi. Lo 
vieta un provvedimento del Soviet supremo. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

•L I MOSCA. E ora basta con 
le lettere anonime. Qualche 
giorno la il Presidium del So­
viet Supremo ha pubblicato 
un «ukaz- che rappresenta 
una piccola rivoluzione Istitu­
zionale e che farà tirare un so­
spiro di sollievo a molti. Ma, si 
può esserne certi, farà infuria­
re molti altri. Per capire di che 
s) tratta bisogna tenere innan­
zitutto presente II ruolo che le 
«lettere* (Inviate ai giornali, al 
partito, alle varie istituzioni-
statali, al centro, alla periferia, 
eccetera) hanno nella vita po­
litica sovietica. Una forma di 

«partecipazione», del tutto 
specifica di questo paese, e 
che rivela anche - come ve­
dremo fra poco - 1 problemi 
del rapporto tra Stato e citta­
dini. Il titolo del provvedimen­
to è, all'apparenza, burocrati­
co: «Disposizioni circa l'esa­
me delle proposte, dichiara­
zioni e rimostranze del cittadi­
ni». Ma 11 succo è molto con­
centrato. Di fatto, d'ora in poi, 
gli organi statali e di partilo, 
uffici e organizzazioni sociali, 
polizia e magistratura, non po­
tranno più prendere In consi­
derazione lettere anonime di 

qualunque genere. Néistrutto-
rie giudiziarie, né inchieste 
amministrative potranno più 
essere avviate sulla base di let­
tere che non contengano no­
me, cognome e indirizzo del­
l'estensore. 

È la fine di una pratica -
largamente diffusa, a milioni 
di esemplali - che serviva 
spesso per dare sfogo, con la 
calunnia, a rancori e vendette 
personali, per fare balzi in 
avanti nella carriera, per al­
lontanare coinquilini scomodi 
o per squalificare rivali in 
amore. E mille altri casi dell'u­
mana commedia della vita. 
Ma la pratica era diventata, al­
trettanto spesso, una forma di 
difesa dei singoli contro le 
prepotenze dei funzionari, del 
partito, contro le prevarica­
zioni dei pubblici ufficiali, im­
permeabili alle critiche, al di 
sopra delle leggi, abitanti di 
quelle zone che ora, in epoca 
di glasnost, si definiscono 
«sottratte al controllo demo­
cratico». Così poteva accade* 

Nazionalisti 
contro 
polizia 
a Tokio 

H Come ogni anno dal 1982 in poi a Tokio si è svolta ieri una 
manifestazione per reclamare al Giappone il possesso di alcune 
isole settentrionali su cui Mosca esercita la propria sovranità 
dalla fine della seconda guerra mondiale. Il premier Takeshita 
ha parlato davanti a 1400 persone. Davanti all'ambasciata so­
vietica elementi di estrema destra, come mostra la foto, si sono 
scontrati con la polizìa. 

re, fino a ieri, che persone 
oneste venissero perseguitate 
e colpite in base a semplici 
sospetti lanciati da calunnia­
tori anonimi. Ma poteva acca­
dere anche che cittadini one­
sti si vedessero costretti a lan­
ciare accuse anonime - per 
evitare di essere sottoposti al­
la ritorsione dì chi ha il coltel­
lo dalla parte del manico -
per denunciare abusi e illega­
lità. Per questo molti ora si 
chiedono se sia stato giusto 
tagliare corto con questa val­
vola dì sfogo, anche ricono­
scendo che si tratta di un mo­
do umiliante di esercitare la 
difesa dei propri diritti. Ieri in­
fatti la «Pravda» ha dovuto in­
tervenire, in prima pagina, in­
tervistando il ministro della 
Giustizia della Repubblica fe­
derativa russa, Aleksander Su-
kharev. Il ministro risponde 
citando l'articolo 58 della Co­
stituzione dell'Urss che stabili­
sce il diritto del singolo di ri­
correre contro gli abusi dei 
pubblici ufficiali. 

Diritto - dice Sukharev -
che «viene riconosciuto ai cit­
tadino, non ad un anonimo». 
Ma allora perché si è atteso 
decenni per prendere la deci­
sione odierna? «Il fatto è che 
molte decisioni importanti so­
no state rimandate troppo a 
lungo in questo paese», ri­
sponde il ministro, e poi ades­
so è il tempo della democra­
tizzazione. «Si può combatte­
re per la trasparenza con me­
todi che le sono opposti?». 
Dobbiamo continuare con le 
pratiche dei tempi in cui «capi 
intoccabili» potevano ignora­
re ogni critica? Adesso nuove 
leggi sono state approvate e il 
clima del paese è diverso. 
«Noi non potremo eliminare 
le illegalità soltanto affidando­
ci a coloro che ulficialmente 
sono designati al controllo... 
ora bisogna puntare sull'attivi­
tà sociale dei singoli, sulla pu­
lizia morale dei collettivi di la­
voro». Insomma ciascuno de­
ve fare la sua parte, a viso 

aperto. 
Ma l'intervistatore sembra 

non convinto. Quali garanzie 
ci sono che chi si espone non 
verrà colpito? In fondo (molti 
lo pensano, anche se non scri­
vono lettere anonime) anche 
le missive senza firma conten­
gono dei messaggi sociali, 
delle informazioni. Sukharev 
conosce l'obiezione e tira fuo­
ri te statistiche. II fatto è -
spiega - che la «grandissima 
parte delle lettere anonime è 
piena di insinuazioni e di ac­
cuse senza fondamento. Non 
di rado i loro autori sì basano 
su voci e pettegolezzi, perse­
guono fini ignobili e personali, 
L'invidia e la vendetta sono il 
motore dell'entusiasmo dei 
loro autori». Eppure qualche 
volta sono state utili, incalza 
l'intervistatore, per scoprire 
macchinazioni illegali. «È vero 
- conclude il ministro - ma 
spesso erano cose che tutti sa­
pevano». Solo che se ne stava­
no zitti, mentre adesso c'è bi­
sogno di uomini coraggiosi. 

Il Gosplan frenava le riforme 

Silurato in Urss 
responsabile del «piano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Il presidente del 
Gosplan (Comitato statale 
della pianificazione) è stato 
sostituito a sorpresa con una 
decisione del Presidium del 
Soviet Supremo. La Pravda ne 
ha dato notizia ieri, senza ulte­
riori particolari, comunicando 
che Nikolai Talyzin (membro 
supplente del Politburo del 
Pcus e primo vicepresidente 
del Consiglio dei ministri) vie­
ne trasfento a nuovo incarico, 
cioè diventa presidente del­
l'ufficio del Consiglio dei mi­
nistri per le questioni sociali. 
Al suo posto subentra Juri Ma* 
slìukov, che era vicepresiden­
te del Consiglio (dal 15 no­
vembre 1985) e che diventa 
ora «primo» vice. Ma Masliu-
kov e soltanto membro del 
Comitato centrale e non sem­

bra esservi dubbio che Talyzin 
(eletto supplente del Politbu­
ro nell'ottobre 1985) subisce 
un netto arretramento di re­
sponsabilità nella gerarchia 
governativa. Al punto da far 
ritenere possibile anche un 
suo prossimo allontanamento 
dal vertice politico del paese. 
L'avvicendamento sembra in 
relazione con una potente 
campagna di critiche rivolte 
da numerosi organi di stampa 
Ce Izvestija in primo luogo) 
contro il modo in cui il Go­
splan ha preparalo il passag­
gio alla riforma economica. 
Infatti, in aperta violazione 
della nuova legge sull'impresa 
statale, approvata a giugno, il 
Gosplan e i ministeri centrali 
hanno continuato a esercitare 
imposizioni vincolanti sulle 

imprese, nell'evidente tentati­
vo di far abortire la loro appe­
na conquistata autonomia. Si 
ha notizia di accese discussio­
ni al riguardo anche in seno al 
Consiglio dei ministri del-
l'Urss. dove il premier Rizhkov 
avrebbe più volte, nei mesi 
scorsi, invitato il Gosplan a 
mutare i suoi indirizzi. Come 
risultato di ciò molte imprese 
hanno respinto le indicazioni 
di piano e molte altre si sono 
trovate nell'impossibilità pra­
tica di passare alle nuove con­
dizioni di autoprogrammazio­
ne aziendale. Non è noto se 
Talyzin abbia appoggiato la 
manovra delle burocrazie 
centrali - notoriamente ostili 
ai cambiamenti - o se si sia 
rivelato impotente a dominar­
la. In ogni caso il suo adorna­
mento dal Gosplan pare Indi­
care l'insoddisfazione del ver­
tice sovietico per la sua opera. 

O Gi.Ch. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m *Wk E 
NEBBIA NEVE VENTO MABEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'unica variante eh» al prnanta ' 
nella stlauzione meteorologica attuale d costituita dalla 
circolazione delle correnti alle quote superiori che del 
quadranti meridionali tende a ruotare verso quelli setten­
trionali. Ne consegue che le temperatura, attualmente 
molto superiore ai valori normali della stagione, tenderà 
a diminuire. Per il resto continua il passaggio sulla nostra 
penisola di perturbazioni di origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrati ennuvolamemi irregolari a tratti eccontuatl ed 
associati a precipituioni a carattere intermittente. Nevi­
cate sulle Alpi el di soprs dei 1500 metri e sugli Appen-
ninlni centro-settentrionali al di sopra del 2m!la. Con la 
diminuzione della temperatura le precipitazioni nevose 
scenderanno a quote più basse. Tempo variabile sulle 
regioni dell'Italia meridionale con alternanza di annuvola­
menti e echiarite. 

VENTI: sulle regioni meridionali moderati provenienti de 
sud, el centro ed el nord provenienti dai quadranti set­
tentrionali tendenti e .'inforzare. 

MARI: mossi i bacini meridionali, con moto ondoso in 
eumento il mar Ligure e l'alto Adriatico. 

DOMANI: condizionigenerelizzete di variabilità su tutte le 
regioni iteliene con formazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite a tratti eccentuete ed associate a qualche 
precipitazione, a treni alternata a achiarite. La tempera­
ture continua a diminuire. 

MERCOLEDÌ E OtOVEDI: una nuova perturbazione di ori­
gine atlantice raggiunge la nostre penisole, per cui ed 
iniziare delle regioni settentrionali si avrà un peggiora­
mento del tempo con annuvolamenti consistenti • preci­
pitazioni, nevose sul ridevi e localmente emme e quote 
basse. Tra mercoledì e giovedì il peggioramento si esten­
derà alle regioni centrefi e infine verso quelle meridionali 
ma più attenuato. 

•a i Dopo l'esame del punti 
principali delle proposte sin­
dacali sulla regolamentazione 
dell'esercizio del diritto di 
sciopero, svolto nella rubrica 
della scorsa settimana, con­
cludiamo l'argomento espo­
nendo altre osservazioni e no­
tizie. 

La valutazione da dare 
complessivamente appare no-
«Ulva sia sollo II profilo politi­
co che giuridico. 

Politicamente, la proposta 
sancisce, su un punto di fon-
ilamenmle Importanza per i 
lavoratori, il raggiungimento 
dell'unita sindacale delle ire 
grandi confederazioni che 
erano nell'ultimo periodo su 
posizioni di partenza diverse. 
Questa unità e l'articolazione 
della proposta ha contribuito 
Onora, e cortamente contri­
buirà in futuro, se confortata 
dui sostegno del lavoratori, a 
bloccare ì tentativi che da al­
cune parli sono stati predispo­
sti por limitare In maniera so­
stanzialo e determinante, nel 
campo del conflitti, I diritti del 
singolo lavoratore, del sinda­
cali, delle coalizioni di lavora­
tori, Giuridicamente ossa rap­
presenta un punto di equo e 
carrello conlemperamenlo 
del diritto di sciopero e di re­
sistenza del lavoratori con al­
tri preminenti Interessi gene­
rali costituzionalmente garan­
titi; una indicazione concreta 
e puntuale delle parti sociali 
su un espello Importarne del 
toma della riforma istituziona­
le; un esempio avanzalo ed 
equilibrato di regolamentazio­
ne dei confluii nelle società 
complesso anche rispetto agli 
altri ordinamenti coslituzlona-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guaito Imo Itmontuihl. tfudlct, mponubife t coerdtintor»; Piir fllovinni Aliava, awooito Cd di Botarti, down» 
univarsitarnii Mario Qtownnt Garofalo, doctritt unhmlurto; Nyrannt Moiht a Iacopo Milnguglnl. «wocoii Cdl di 
Milano; tavarlo Nlgro, awocito Cdl di Roma; Emo Martino a Nino Rarrono, avvocati Cdl di Torino 

Le regole del conflitto 
e la verifica del con-senso 

li e sindacali delle moderne 
democrazie. 

Particolarmenlc utile e pro­
ficuo, ai fini della proposta 
sindacale, è slato il lavoro e il 
parere di un Comitato di giuri­
sti, nominato dalle Ire confe­
derazioni tra esperti di diverso 
orientamento culturale e poli­
tico, Parere formalizzato in un 
documenio del 18 dicembre 
1987 e valutato positivamente 
dal sindacato, Va altresì se­
gnalata una sostanziate con­
vergenza tra le proposte sin­
dacali e quelle avanzate dal 
Partito comunista nel Conve­
gno del 13 gennaio 1988. Si­
gnificative, poi, risultano le 
considerazioni attente dei 
presidenti delle commissioni 
Lavoro e Affari costituzionali, 
Giugni ed Elia, che hanno sot­
tolinealo molti punti di con­
vergenza registrati, e le 

GIOVANNI NACCARI* 

espressioni positive dei mini­
stri del Lavoro e della Funzio­
ne Pubblica. 

A parte le critiche padrona­
li e della destra, quelle che sul 
merito delie proposte sinda­
cali sono venule da qualche 
partito e giornale della sinistra 
(Dp, il Manifesto), appaiono a 
mio avviso a volte aprioristi­
che e senza un adegualo ap­
profondimento dei contenuti 
(si è arrivati ad una critica del 
linguaggio usato nel parere 
dei giuristi, come se un parere 
scientifico degli esperti do­
vesse essere scritto preferibil­
mente in «sindacalese» o «po­
litichese»), 

Ancora sul merito del tema. 
una distorta informazione è 
apparsa, come spesso putrop-
pò avviene, su quasi tutta la 
stampa e sugli altri mezzi di 
comunicazione di massa nei 

giorni precedenti l'audizione 
al Senato (cs.: si è scritto di 
legge-anti Cobas, mentre al 
contrario uno dei punti prege­
voli della proposta sindacale è 
la difesa, nei conflitto, dei di­
ritti, non scio dei sindacati, 
ma del singolo e delle coali­
zioni di lavoratori). Dopo la 
presentazione del documento 
al Senato sono state fornite 
confuse sintesi ricavale da no­
ie di agenzia, senza idonei e 
obiettivi chiarimenti del signi­
ficato politico e giuridico del­
le regole pioposte, secondo 
quanio richiedeva la comples­
sità del tema. 

Anche questo spiega come 
tra i lavoratori le proposte sin­
dacali non risultano sufficien­
temente chiare e vi sia una 
giusta e legittima attesa della 
verifica con la base. 

Bisogna ammettere, infatii, 

che sembrano fondate le criti­
che avanzate sul piano del 
metodo, circa l'insufficienza 
del dibattilo nel corso della 
elaborazione delle proposte 
sindacali: la discussione è av­
venuta prevalentemente al­
l'interno dei sindacati e tra ì 
quadri più che tra i lavoratori, 
Tale carenza, giustificala dalla 
complessità del tema, dalla 
necessità del ricorso a com­
petenze specialistiche e dalla 
ricerca di una mediazione uni­
taria, dovrà essere presto col­
mata attraverso la verifica con 
la base, preannunciata dai sin­
dacati. 

Le divergenze relative ai 
modi di tale verìfica registrate­
si in questi giorni tra le confe­
derazioni (referendum-con­
sultazione; verifica tra i lavora­
tori dei servizi o tra tutti i lavo­
ratori e al limile anche con gli 
uienli) dovranno essere com­
poste in coerenza con i conte­
nuti delle proposte sindacali 
relative alle regole sui conflit­
ti. dove si sancisce un collega-
memo tra regole degli sciope­
ri e democrazia sindacale, si 
conferma la titolarità del dirit­
to di sciopero in capo al sin­
golo lavoratore e la legittimità 
della proclamazione da parte 
dei sindacati e delle coalizioni 
di lavoratori, elementi che ri­
chiedono, comunque, regole 
di verifica effettiva e non ritua­
le, in particolare, per la Cgil il 
tema della democrazia sinda­
cale è uno dei punii fonda­
mentali della cosiddetta «ri-
iondazione» e questa occasio­
ne costituisce uno dei banchi 
di prova per una concreta at­
tuazione di tale obiettivo. 
* Del Dipartimento giuridico 

della Cgil, auuocafo 

Perché è necessario 
riformare 
I contratti di 
formazione-lavoro 

una 

§ • Cara Unità, la legqe 863 del di­
cembre 198-1 Introdusse definitiva-
menle i contraili di formazione-lavoro 
nel nostro Paese. A tre anni dall'appli­
cazione del suddetto strumento di ac­
cesso al lavoro, il bilancio che se ne 
ricava e decisamente negativo, sia per 
I risultali prodotti in termini di nuova 
occupazione, sia per l'uso speculativo 
r distorto che le imprese ne hanno 
latto 

A livello nazionale, sino al maggio 

'87 sono stati assunti con questo tipo 
di contrailo 510-000 giovani, con la 
seguenle ripartizione territoriale, 92% 
nel Centro-Nord e |'89S nel Sud e Isole. 
Balza subito agli occhi la paradossale 
distribuzione dei contraili: infatti dove 
il tasso di disoccupazione risulta altis­
simo, l'utilizzazione è praticamente ir­
rilevante; e la quasi totale applicazione 
avviene invece nelle zone dove più 
contenuto è il numero dei disoccupa­
ti. 

Decisamente modesto risulta poi il 
lasso di conversione in contraili e 
tempo indeterminato. Inoltre negli ul­
timi due anni questi contratti sono di­
ventati la principale forma di assunzio­
ne per avvi-ire i giovani al lavoro. Tale 
strumento infatil è estremamente con­
veniente per le aziende, perché 

- l'assunzione è a tempo determina­
lo; 

- la chiamata al lavoro e nominati­
va; 

- consente alle imprese notevolissi­

me agevolazioni finanziane, che ot­
tengono un risparmio medio del 35% 
sul costo del lavoro, con un trasferi­
mento, al maggio '87, dallo Stalo alle 
aziende di circa 3 000 miliardi (che 
superano i 5.000 miliardi se vengono 
considerali gli incentivi aggiuntivi del­
le Regioni). 

Complessivamente i posti di lavoro 
offerti con i CU presentano scarsi livel­
li di contenuto professionale, sia nel 
settore industriale che in quello dei 
servizi Ecco perché si può iiffermare 
che i Cfl non hanno sinora costituito 
uno strumento di incremenlo dei livel­
li occupazionali giovanili e tantomeno 
hanno stimolato domanda aggiuntiva. 

L'unica cosa che i Cfl hanno certa­
mente modificalo sono stati i tradizio­
nali canali d'avviamento al lavoro del­
le imprese, che ingolosite dalle so­
stanziati agevolazioni finanziane si so­
no improvvisamente scoperte «forma­
trici». ed hanno invece utilizzato enor­
mi quantità di denaro pubblico per i 

propri processi dì ristrutturazione e 
ammodernamento, fregandosene to­
talmente dì creare nuova occupazione 
e nuovi profili professionali. 

È proprio partendo da questo stato 
di cose che i Cfl vanno profondamen­
te rivisti, perché strutturati in questo 
modo creano solo una grande preca-
nzzaztone di massa della manodopera 
giovanile. Si tratta quindi di ncondurli 
a strumento da attivare m relazione a 
mansioni con qualifiche medio-alte, 
garantendo, quindi, anche per via con­
trattuale il monte ore di formazione 
professionale, e stimolando una preci­
sa incentivazione nel momento della 
trasformazione del contratto in assun­
zione a tempo indeterminato. 

Una riforma radicale dei Cfl non è 
più rinviabile e in questo non facile 
compilo sono chiamali a rispondere 
tutti istiluziom. forze politiche, eco­
nomiche. sociali ecc. 

Antonio De Dea. Del Centro 
informazione disoccupati 

Cgil di Mestre-Venezia 

Anzianità 
pregresse: dati 
e tempi di 
riferimento 

Le anzianità pregresse so­
no siale riconosciute di re­
cente anche per i ferrovieri. 
Qual è l'esatto periodo di ri­
ferimento per la concessio­
ne dei beneficio ai pensiona­
ti? 

Nicola Scalerà 
Bari 

PREVIDENZA 

// diritto alla riliquidazio-
ne dette pensioni con il rico­
noscimento dell'intera an­
zianità pregressa per i ferro­
vieri. postelegrafonici, ex di­
pendenti dell'Anas e altri 
settori in precedenza esclu­
si do quanto previsto dal­
l'articolo 7 della legge 
141/1985, è stato sancito 
con legge 942/1988. Si sana 
così una sperequazione as­
surda che non era nata per 
una deplorevole dimenti­
canza, come ha cercato dì 
giustificarsi fon. Gaspari 
sotto l'incalzare della pres­
sione messa in atto dagli in­
teressati e dai sindacati 
pensionati, ma da un incon­
cepibile rifiuto che in sede 
di discussione dell'articolo 
7 della legge I4I/I98S la 
maggioranza parlamentare 
aveva espresso rispetto ad 
apposito emendamento co­
munista rivolto a inserire 
ferrovieri e postelegrafonici 
tra gli aventi diritto a quan­
to disposto dall'articolo 7. 

Con l'articolo 1 della leg­
ge 942/1986, il diritto a det­
ta riliquidazione è stato ri­
conosciuto a tutti coloro che 
furono inquadrati nei livelli 
retributivi (decorrenza giuri­
dica). 

Per quanto attiene ai fer­
rovieri la riliquidazìone 
spetta a coloro la cui pen­
sione ha decorrenza inizia­
le dal 2 luglio 1977 sino al 
/• gennaio 1981. Va tenuto 
presente però che per le de­
correnze dal 2 luglio 197?al 
/• ottobre 1978 st provvede­
re alla detrazione, dagli im­
porti spettanti con lo legge 
942, dette quote già acquisi-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bona»), Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Tiaci 

te in base all'articolo Ideila 
legge 141/1985. 

Le operazioni di riliquida­
zione comportano la emis­
sione di nuovi decreti perso­
nali e, quindi, un lasso di 
tempo consìstente prima 
che gli interessati acquisi­
scano la ritiquìdazione defi­
nitiva. Sta a dimostrarlo il 
fatto che parte notevole de­
gli aventi diritto alla riliqui­
dazìone in base all'articolo 
7della legge 14l/1985deve 
ancora acquisire quanto è 
di loro spettanza. 

Le quote saranno comun­
que attribuite in misura pari 
al 50% con decorrenza !• 
gennaio 1986 e altro 50% 
con decorrenza /• gennaio 
1987. Ciò, ovviamente, an­
che per gli altri settori, cioè 
per dipendenti Anas con 
pensione decorrente dal 2 
gennaio 1978 al !• luglio 
1978 e per dipendenti Poste 
e aziende telefoniche dì Sta­
to con pensione decorrente 
dal 2 gennaio 1977 al f 
maggio 1979. 

Il pretore 
di Taranto 
all'Inps: 
la domanda 
va accolta 

U mìa vicenda dura da tre 
anni. Per poter usufruire del 
pensionamento anticipato, 
di cui all'articolo 16 della 
legge 155/1981 e all'articolo 
1 della legge 193/1984 ho 
presentato domanda di di­
missioni volontarie dal rap­
porto di lavoro che mi legava 
alla Nova llalsider Spa di Ta­
ranto. Mi sono, quindi, rivol­
to al patronato fnca Cgil di 
Taranto per il disbrigo della 

pratica relativa e in data 9 
novembre 1984, con do­
manda n. 8431626, è stata 
inoltrata la mia richiesta. 

Ma, poiché, tale domanda 
è stata presentata dopo il 60* 
giorno dal licenziamento 
(avvenuto il 3 settembre 
1984 e quindi con 6 giorni di 
ritardo), l'Inps competente 
ha ritenuto opportuno re­
spingere la stessa con prov­
vedimento del 12 ottobre 
1985, quasi un anno dopo la 
presentazione della stessa. 
Quindi la produzione di due 
ricorsi, avverso tale provve­
dimento, il primo al tornita 
to provinciale e il secondo a 
quello regionale, che pun­
tualmente sono stati respinti. 

Finalmente, ho potuto adi­
re il pretore del lavoro di Ta­
ranto che, in data 19 maggio 
1987, ha emesso dispositivo 
di sentenza contenente l'ac­
coglimento della mia do­
manda e il riconoscimento 
del conseguimento della 
pensione anticipata. Ora che 
tutto sembra finito, salvo 
eventuale appello dell'lnps, 
voglio concludere con alcu­
ne personali considerazioni. 
È mai possibile che in un 
Paese che si ritiene civile e la 
cui Costituzione, all'articolo 
I, recita: «L'Italia è una Re­
pubblica fondata sul lavoro», 
un onesto lavoratore, alla fi­
ne del suo rapporto di lavo­
ro, debba rischiare di vedersi 
negato il diritto alla pensione 
per il solo ritardo di sei gior­
ni nella presentazione della 
relativa domanda? Ma dì tut­
ta questa storia quello che 
più mi sconcerta è l'impossi­
bilità con cui gli addetti ai 
lavori affrontano questi casi, 
non tenendo conto delle 
conseguenze disastrose che 
tutto ciò comporta, special­
mente per chi, come me, vi­
ve con proventi del solo sti­
pendio. La disperazione in 
tali situazioni può provocare 
episodi gravi, dì cui tutti do­

vremmo sentirci un po' col­
pevoli. 

Giuseppe Uefa-tana* 
Moltola (Taranto) 

La rabbia 
di un 
auto-
ferrotranviere 

Ho lettosuH'Unitàche per 
le liquidazioni delle pensioni 
it tempo si era ridotto di 13 
giorni e questo dal 1' gen­
naio 1987, perché prima era 
dì quattro mesi e un giorno, 
da quanto informa l'Inps. Mi 
è venuta, e ti dico sincera­
mente, una rabbia a non fini­
re perché per gli autoferro­
tranvieri l'attesa media « di 
10/12 mesi, quando tutto va 
bene. Come nel mìo caso. 35 
anni dì contributi Atm di Mi­
lano, senza nessun ricon-
giungimento 01 che potreb-

e fare perdere tempo), ep­
pure ho dovuto attendere 
dieci mesi per la pensione, e 
undici per ricevere gli arre­
trati. 

Viene logico pensare a un 
po' di anni addietro, quando 
il nostro (ondo di previdenza 
era gestito autonomamente 
dai ferrotranvieri di Milano 
che non facevano passare 
mesi dalla messa in quie­
scenza del lavoratore al pa­
gamento delia pensione. 

Ul f lCaiMf i i» 
Umbiate (Milano) 

Risulta anche a chi cura 
questa rubrica che, nono­
stante si sìa provveduto al­
l'avvicendamento nella di­
rezione del fondo speciale, 
la liquidazione delle pen­
sioni avviene con notevoli 
e, ci risulta, non giustifi­
cabili ritardi. 

Esprimiamo perciò anche 
da queste colonne l'invita 
alla Direzione generale del­
l'lnps (e. ovviamente anche 
alla Presidenza dell Istitu­
to) per ulteriori e più validi 
interventi volti ad acquisire 
il superamento delle cause 
che stanno alla base di tali 
ingiustificabili atti. 

l'Unità 

Lunedì 
8 febbraio 1988 

ìlUlllìli 



CULTURA E SPETTACOLI 

• RAIUNO Oro22 2S 

De Benedetti 
racconta 
la «scalata» 
wm ROMA Lo speciale Tgl 
a cura di Enrico Montone In 
onda stasera allo 22 30 circa 
su Rallino si occupa della vi 
cenda della Sociéit Gònéra 
le de Belglquc la finanziaria 
/•padrona» di latto di un ter 
zo del Belgio L imprendilo 
re italiano Carlo De Bcnedet 
Il sta cercando di acquisire II 
controllo In una vera e prò 
pria sfida Internazionale 
combattuta a suon di miliar 
di e di alleanze 

Al centro dello spieiate 
e 6 una lunga Intervista allo 
slesso De Benedetti che par 
la non solo della Generale 
ma anche della sua carriera 
e delle molle altre vicende 
ad essa legate dalla breve 
esperienza alla r ial lino alle 
questioni di questi giorni do 
ve si succedono i colpi di 
scena 

• RAIDUE Ore 15 

ADoc 
il jazz 
in parata 
m ROMA Per la settimana 
di Carnevale «Doc» il prò 
grammo di Raldue presenta 
la da Gege Tcloslaro e Moni­
ca Nannini In onda da oggi a 
sabalo dalle 15 alle 16 offri 
rù una programmazione di 
filmali di |az< mal visti In Ita­
lia Si aprirà oggi con il violi­
nista Sluff Smiih impegnalo 
nel brano «Lullaby ol Broa-
clwoyn poi sarà la volta della 
cantante Anita 0 Day ripresa 
nell Interpretazlne del brano 
« U t me oli uplowrn segui­
ranno Martha Davis Fata 
Walter pianista cantante e 
compositore (è I autore di 
«Alivi mlsbehavln») a «Doc» 
si «scollerà la sua versione di 
«Your leet loo big» Venerdì 
chiusura con Louis Jordan 
autentico precursore del 
rhylhm and blues il brano In 
programma - un classico 
«Caldonla» 

Tutto quello che volevate Oltre diecimila dischi 
sapere sugli anni citati, biografie 
Settanta raccolto in 800 per raccontare una vera 
pagine e 630 voci Babele della musica 

Il rock da enciclopedia 
620 voci, 830 pagine, oltre 10 000 dischi citati, 
collegamenti produttori musicisti rimpasti nelle 
formazioni dei complessi, discografie ufficiali, re 
filtrazioni pirata, biografie e percorsi storici It 
rock degli anni Settanta sembra proprio una Babe 
le dove si parlano mille linguaggi diversi, si speri­
menta, si vende con genuinità o con furbizia Ora 
quegli anni diventano un enciclopedia 

ROBERTO GIALLO 

• • Immaginato i dieci anni 
più caotici del rock n roll 
messi In un libro ordinati se 
condo I alfabeto collegati tra 
loro per interposti personaggi 
uniti da un filo ininterrotto d i 
dischi canzoni differenti vi 
aioni del mondo e della musi 
ca A parole può sembrare fa 
Cile ma scorrendo It monu 
mentale lerzo volume dell En 
adoper i la del rock edito da 
Arcana (i primi due riguarda 
vano gli anni 50 e 60) si sco 
prc che li lavoro dov essere 
stato massacrante 

La critica ancora si azzanna 
sul! importanza dei Settanta in 
musica Qualcuno ne parla 
come dell ultimo decennio 
del Mito senza video e con 
molta innovazione un epoca 
piena di maestri capaci di 
cambiare 11 corso del rock Al 
tri preferiscono una visione 
apocalittica decadenza del 
genere rock orpelli barocchi 
e voglie di legittimazione cui 
turale e concludono benedi 
cendo lo sberleffo punk che 
chiuse il decennio Opposti 
estremismi di cui poco e nien 

te si cura I opera dell Arcana 
coordinata da Riccardo Ber 
toncelli visto che il discorso 
critico non r entra se non per 
jneontrollab li sbalzi d umore 
nei firn di ur enciclopedia 

Ciò nono&tantc le oltre 800 
pagine del volume rivelano 
una cosa furono i comples 
si» Settanta e non i «mitici» 
Sessanta gli anni più prolifici 
del rock Proprio di questa ne 
chezza I enciclopedia fa il suo 
punto di forra Le discografie 
sono ben curate e nella prefa 
zione si avverte che la scelta 
di pubblicare discografie 
complete al posto di selezioni 
ragionale potrà anche creare 
qualche min .scola lacuna ma 
serve esplonre il terreno nella 
sua intera complessità Ottima 
la scelta di inserire anche i 
bootleg più significativi Utili 
per la consultazione anche i 
collegamenti visto che i Set 
tanta furono per i musicisti 
del rock a m i ad alto tasso di 
migrazione da un gruppo al 
I altro da un paese ali altro 

pei sino tra vari e disparati gè 
neri Ogni artista ha la sua b o 
grafia una scheda che ne in 
dividua il percorso creativo le 
fortune discografiche i cali di 
tono e di stile 

Non si tratta ovviamente 
di un opera di pura lettura ma 
emergono praticamente in 
ogni pagina particolari mie 
ressanti che formano alla fi 
ne quella sottilissima e im 
mensa ragnatela di collega 
menti che fa del rock ancora 
oggi una delle arti in cui I in 
terscambio di idee e più fre 
qutnte e immediato 11 merito 
del] opera dunque sta nella 
su i buona organizzazione che 
consente una facile consulta 
zione ma anche e soprattutto 
nel suo efletto derivato che e 
quello di fornire una buona 
fotografia d insieme che - co 
me si dice nella prefazione -
non ha precedenti editoriali 
non solo in Italia Eccellente 
la costruzione insomma e 
completo - nei limiti del pos 
sibile - i l panorama 

Ovviamente cosa facihssi 
ma per un breviario di dimen 
s oni smisurate le osservazio 
ni e i rimproveri non manche 
n n n o Un poco più di spazio 
andava per esempio concesso 
a quei gruppi che hanno in 
qualche modo cambiato il 
corso della musica giovane 
Qualche riguardo in più ai ca 
piscuola che in fondo non so 
no stati cosi numerosi non 
avrebbe guastato I Pmk 
Floyd ad esemplo annovera 
b li tra i più fulgidi esempi di 
rock e maestri di psichedelia 
meritavano qualcosa di più 
delle due paginette a loro di 
sposizione mentre i Pmk Fa 
nes (per restare alfabetica 
mente vicini) gruppo della 
scena underground inglese 
sono interessanti ma non han 
no pesato molto e rischiano 
dunque di passare per soprav 
valutati 

Sara forse per questo che 
con buon sense of humour e 
qualche rischio la prefazione 
avverte i lettori di segnalare 

La «Premiata Fornerla Marconi», dei gruppi rock italiani degli anni Settanta 

errori e critiche oltre che dì 
aggiungere qualche notizia 
ali immenso scibile del rock 
anni Settanta magari citando 
come parola d ordine qualche 
chicca raccolta nelle pagine 
del libro ( i lavori precari delle 
star prima di diventare star i 
licenziamenti in tronco di chi 
tarnsti troppo ubriachi le 
svolte stilistiche dettate da esi 
genze industriai discografi 
che) 

Grosse lacune comunque 
pur dopo una ricerca affanno 

sa non ne abbiamo trovate 
mentre qualche riserva (serh 
questa volta) si può esprimere 
sulla esigua quasi inesistente 
presenza italiana Appena 
quattro su oltre 600 schede 
parlano di personaggi italiani 
indiscutibile la scelta degli 
Area sicuramente il gruppo 
piurappresentativo e progres 
sivo del rock di casa nostra 
Sacrosante le presenze di 
P F M e di Banco del Mutuo 
Soccorso che furono tra I al 
tra gh unici a mietere qualche 
successo anche fuori dai con 

fini nazionali 
Bertonctll i curatore de l 

1 enciclopedia giustifica la 
scarsa presenza italiana con la 
settonalizzazione (che sia ari 
che un pò settarismo?) de l 
pubblico dei libri Arcana o l ­
tre che sostenendo cosa dilli 
cìlmente opinabile che i l rock 
in Italia e ed è stato ben poca 
cosa E promette comunque 
che nell imminente ristampa 
del volume sugli anni Sessanta 
vorrà insci ita un intera sezio­
ne dedicala al beat di casa no 
stra 

Toscanini, quando non era ancora un mito 
PAOLA RIZZ I 

Thomas Howell interpreta Toscanini m i film di ZcHIrelii 

- • MILANO Ancora una 
valla Franco Zeffirelll ha cai 
cato gli augusti tappeti del 
teatro alla Scala Questa voi 
la non per una regia linea 
ma per I ennesimo omaggio 
cinematografico del regista 
fiorentino al mo, u o dell o 
pera e ai suoi protagonisti 
Nella notte tra venerdì e sa 
bato dalle 21 alle A del mat 
tino Zeflirelli ha girato in 
loggione e nel ridotto alcune 
scene di un film dedicato alle 
esuberanze e al primi succes 
si del giovanissimo Arturo 
Toscanini Interpretato dal 
I attore americano Thomas 
Howell già noto per la sua 
partecipazione a The Hllcher 

e a Soul man 
«Le riprese alla Scala ri 

guardano I infelice debutto 
di Toscanini - racconta II re 
gista - un episodio sepolto 
da quando è inizialo il prò 
cesso di canonizzazione del 
grande direttore Toscanini 
venne per un audizione nel 
1886 e se ne andò sbattendo 
la porta per protestare con 
tra I arroganza della coni 
missione giudicatrice E un 
fatto sgradevole è rimasto 
ma d altra parte Toscanini e 
sempre stato sgradevole in 
tutte le sue manifestazioni» 

Il film girato a Lisbona e in 
Tunisia racconta dei tre mesi 
successivi ali incidente 

quando Toscanini accettò 
una scrittura come violoncel 
lista in Brasile e si ritrovò per 
un caso a impuguare la bac 
chetta dirigendo 1 Aida a Rio 
de Janeiro con una famosa 
cantante dell epoca Nadina 
Buliciof interpretata da una 
Elisabeth Taylor tornata in 
piena forma «Sono contrano 
alle biogralle dei grandi per 
sonaggi - dice Zefflrelli -
perche sono noiose Nella vi 
ta dei grandi tutto è perielio 
e monotone Meglio affidarsi 
ali episodica limitata che e 
di accezionale interesse In 

Suesti tre mesi di Toscanini 
iciottenne ci sono tutti i ger 

mi del gemo futuro 
d a allora emerge il suo 

carattere ostinato e fortissi 

mo la sua volontà di difen 
dere i compositori che I di 
rettori precedenti bistrattava 
no E poi le sue ansie di iiber 
ta In fondo era un sessantot 
tino In Brasile vede per la 
prima volta le condizioni di 
miseria in cui vive la popola 
zione di colore Li ha diretto 
per la pnma volta ha fatto 
I amore per ta prima volta 
recupera la voce di una gran 
de cantante insomma una 
bella storia Zolliteli: cerca 
insomma di disegnare il ri 
tratto di un Toscanini nvolu 
zionano in erba che nella 
sua fulgida carriera trasfor 
mera radicalmente la prassi 
esecutiva e I etica dell'ascol 
lo musiciale spegnendo le lu 
ci in teatro vietando i cap 

pelli gli applausi a scena 
aperta e lo stravolgimento 
delle partiture 

Howell che in effetti asso 
miglia parecchio al composi 
tore ha ammesso di aver 
avuto qualche difficolti a ve­
stire i panni di questo com 
plesso personaggio «Ero 
preoccupato per i miei pre 
concetti sull Europa e sugli 
italiani E difficile per noi 
amencani restituire appieno 
un personaggio europeo co 
si diverso fisicamente emo 
-tonalmente e soprattutto 
culturalmente Di Toscanini 
penso che sia un uomo attua-
le che difende ciò in cui ere 
de e può quindi piacere ai 
giovani di oggi» Del celebre 

direttore prima delle riprese 
il giovane Howell non sapeva 
nulla «Adesso riesco anche 
a distinguere alcuni p e n i di 
musica classica II film mi ha 
aperto nuovi orizzonti» 

Queste le Intenzioni de l 
film che uscirà probabil­
mente a settembre Sulla v e . 
ra vita di Toscanini M i m i l i 
non ha nascosto di aver spar­
so un pò di polvere dorata 
con invenzioni erotico senti­
mentali e avventurose II ri­
sultato sarà un colossal pati­
nato che costerà la bellezza 
di venti miliardi ai produttori 
Fulvio Lucisano Tara Ben 
Ammar Dovrebbe anche ar­
rivare sul circuito televisivo 
della Rai In una versione d i 
Ire ore 

IMO 

eoo 
• ss 

1010 
10*0 
11 so 

11.SS 
11.0» 
ISSO 
USO 

1*1» 
uoo 
ISSO 
1S00 
U S » 
ISSO 
1S.0S 
1» 

UWO M M T I M A Con Livia toantt 

TOI MATTINA 

LA P U - H . t . » PI DUKt STHHT 

T81 MATTINA 

INTORNO A NOI Con Sabina Ciutlm 

L A T A T A I I L P R O F I M O R . Scena. 

giatQ 

C H I TEMPO FA • TO I FLASH 

PRONTO - L A BAH IV pam) 

TiLtOIOBNALK Tg) Tre mimili dt 

M O N T O t LA HA» t i ' pari») 

IL MONDO PI QUARK Di Piero Annui. 

SWCIALS PAWLAMSNTO 

LUNIDl SPORT 
OHI Giochi a cartoni 

P A R O U t VITAi U RAPICI 

TOIFLASH 

URI, OOOOI E DOMANI 

« O A L M j LMANACCO P I L OIORNO POPÒ 
-LÌOIORNAI.1 

SO SO UNA VITTORIA Sceneggiato con Re 
ma Girone Marine Keller regia di Luigi 
parai» 13* ed gluma parte! 

MIO 
SS SO 

ss ss 
« 0 0 

T - H O I O m . A H 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TOI 

T01 NOTTE OOOI AL PARLAMEN­
TO CHE TEMPO FA 

*S iiffiffiiwiiiwiiiianniniiiiiBiffiiiiiiiiii 

7 0 0 
• 00 
• SO 

10 so 
11 1S 
1 I O O 
1S40 
ISSO 
14 SO 
1S.0O 

BUONGIORNO ITALIA 
ARCIBALQO Telefilm 
OENERAL HOSPITAL Telefilm 
CANTANDO CANTANPO Quii 
TUTTINFAMIQLIA_OUII ~ ~ 
WS Quii con Mike Bongiorno 
IL pRANtOt SERVITO ~ 
SENTIERI Saremmo 
W'HTOiX'ù.ii 
CA TENTATONE DEL SIGNOR 
SMITH Film 

I T . I I i ALICE Telefilm con Mrida flyi 
17 4S — - • — T * 

I B I S 
1S4S 
I S I S 

DOPPIO SLALOM *T 
W I l S T t r t c l e t l I r n 

swr rCINQUE PEL QUINTO 
ROBINSON TeleOSIÉTroppo crudo per 
una cotta» con BlirtPoaby 

1S4S 
S0.S0 

ss ss 
1S0S 
oso 
0 4 0 

TRA MOdLlE E MARITO Qui» ~ 
HUCCHÉRO, MIELE t PLPERONCI-
NQ Film con Pippo Franco Edwige Fé 
nech Renaio PoKetto 
eAiK,viAlwi!LLB"ter«iia ; " ~ 

mit lO COSTANZO SHOW -
MERE Settimanale del e noma 

INTOCCABILI Yololllm 
i.«1iiiiiiii>HfcÌ'*i 

L»DU€ 

• SO 
9 00 

10 0 0 
1 1 0 0 
11 OS 
u s o 
11 ss 
13 00 
ISSO 
1S40 
14 SO 
14 SS 
1S00 
14 00 
1SS0 
17 00 
17 OS 
17 4S 
18 OS 
ISSO 
1S4S 

PRIMA EDIZIONE Mark) Pallore ed 
Enza Sampò leggono e commentano I 
Qiornell 
MUOVIAMOCI Con Sydne Rome 
L'ITALIA » t PESTA 
STARSENE PAROLA DI MEDICO 
TOS FLA8H 
OSE MEDIO EVÓ~ 
ILOTOCO t SERVITO PABOLIAMO" 
MESIOOIOBNO t |V parte) ~ 
TOTORE TREDICI T O . D I O Q . M - ~ 
MEZZOGIORNO t (-•parla) 
QUANDO SI AMA Telefilm 
TOTbRE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT ~ 

P O C Con Oege e Monica 
C A S S I E Telefilm 
ÌLOIOCQ - SERVITO FARFADE 
f Ò T f L A S H 
Ì C P Ì A C E R E PI CONOSCERE ~ 
SPAZIOLISERO Conledltoa ~ 
COME NOI PI Gianni Vaalno 
TOS SPORTSSRA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK Te 
lefilm 

ISSO M E T E O ! TELEGIORNALE TOZ LO 
SPORT 

20 SO 
2130 
22 20 
22 20 

23 30 
24 00 

CAPITOL Sceneggiato 
SARANNO FAMOSI Telefilm 
TOS FLASH 
INDIETRO TUTTA 01 Renio Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frassica 
TQ2 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
l ARMATA RITORNA Film con Mar 
cello Mastroianni Anouk Aimèe regia di 
Luciano Tovoli 

•niiiiininii 

S2S 

10 20 

1 1 2 0 

12 20 
13 20 
ISSO 

WONOEB WOMAN Telefilm 
KONG FU Telefilm «Il bandito» con Da 
vtd Carradine 
AGENZIA ROCKFQBP Telefilm 
CHARLIE S ANGELS Telefilm 

1S00 
1S00 

20 30 

12 30 

AHNOLP Teleflm 
SMILE Varieté con Gerry Scotti Nel 
corso del programma «Casa Keaton» Te 
lefilm 
CHIPS Telefilm «Poliziotto modello» 
con Erik Estrada 

BIM BUM BAM 
HAZZARO Telefilm «I Duke a Cale Jet 
borough» con Catherine Bach John 
Schneider 
STARSKV E HUTCH Telefilm «Una 
bambina tutta eola» con Paul Michael 
Olasgr 
Al CONFINI CELLA REAITA Film 
con Vie Morrow Doug McGrath 
Al CONFINI DILLA REALTÀ Telelllm 
«I classici del classici» 
M A S H Telefilm «L et Ghetta» con 
Alon Alda Loretta Swlt 

0WTR6 
12 00 
14 00 
14 30 
ISSO 
10 00 
17 30 
17 45 

18 30 

19 00 

20 00 

20 30 

P8E - MERIDIANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 

JEANS 2 Con Fabio Fazio 

OSE S O S SCUOLA 
FUORICAMPO 

PERRY A cura di Aldo Biscardi 
CEO con Folco Ou liei 

VITA PA STREGA Telefilm 

T03 TP REGIONALE SPORT BEG 
OSE PANORAMA INT 

•RONK Telefilm «Leco del pencolo»» 
con Jack Palanca 

21 20 UN OIORNO IN PRETURA 14- punta 
tal . 

Al confini della realtà iiaita 1 ore 20 30 

8 30 LA TEMPESTA Film 
1 1 0 0 
1 1 3 0 

STREPA PER AMORE Telefilm 
OIORNO PER GIORNO Telefilm con 
Bormio Franklin 

12 00 LA PICCOLA GRANDE NELL Teleflm 
«Le bugie hanno le gambe corte» con Nell 
Carter 

12 30 
13 00 
14 30 
1S30 
ISSO 

17 15 
IBIS 

18 45 

19 30 

20 30 
22 50 
2 IO 

VICINI TBOPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO Con G org a e Four 
LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL OOMANI Sceneg 

FEBBRE P AMORE Sceneggiato 
C EST LA VIE Quiz 
GIOCO PELLE COPPIE Con Marco 
Pradolin 
aUlNCY Telel Im «Gli occhi del serpen 
te» ron Jack Klugman 
TU SEI IL MIO PESTINO Firn con 
porh Day Frank Slnatra 
IL CITTADINO E IL POTERE 
SWITCH Telefilm «La sp a» con Robert 
Wagner 

\ ^ mtiwtmtWKi 

14 05 

16 00 

18 10 

19 30 

20 20 

22 00 

22 15 

23 15 

NATURA AMICA 

PUB CARE CANAGLIE Film 

ACAMO CONTRO EVA 

TMC NEWS TMC SPORT 

NOTTE NEWS 

GALILEO Scien-e e tecnologia 

VIVI E LASCIA MORIRE Film 

& 
'^ffM'Ml 

13 00 

14 15 
18 00 
19 30 
20 30 

22 30 
23 30 

UNA VITA PA VIVERE 

Al CONFINI CELLA NOTTE 

CARTCNI ANIMATI 
NEW YCRK NEW YORK 
• FIGLI SO PEZZI ECCRE 
Film 
COLPO GROSSO Quiz 
FOOTBALL AMERICANO 

IVI 
dU 
13 30 SUPER HIT 

14 15 ROCK BEPORT 

10 30 DN THE AIR 

19 30 ROCK REPORT 

22 30 BLUE NIGHT 

ODEOH 
-O 

10 0 0 
13 00 

14 00 
18 00 

19 30 

20 30 
22 30 

23 30 

4 IN AMORE Telelllm 

CARTONI ANIMATI 

IL SEGRETO PI JOLANDA 

SLURPI Varietà 

AMERICAN YUPPIES Film 

BASKET Parma di sene A l 

LA CITTA CELLA PAURA 
Film 

m 
14 00 ROSA SELVAGGIA Telen 

15 05 VITE PERDUTE Film 

17 30 BIANCA VIPAL 

2 1 0 0 ROSA SELVAGGIA Telen 

21 30 GLORIA E INFERNO Telen 

22 00 CUORE 01 PIETRA 

22 20 BIANCA VIPAL 

16 35 GLI ANIMALI E IL LORO 
MONDO 

17 00 ONE DAY IN EDEN 

20 00 POCTOBS Teleflm 

20 30 CARTONI ANIMATI 

22 00 TGTUTTOGGI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

8 CHI «45 GR3 8 30 GR2 NOTIZIE 7 
GRI 7 2SGR3 7 30 GR2 nA-IOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADtOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE -4.QR3 10 GRI FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GRI 1I30GR2NOTI 
ZIE 11 48 GR3 FLASH 12 GRI FLASH 
12 10 OR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GRI 13 30 GR2 RAOIO-IOR 
NO 13 48 GR3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 ORI 18 30 GR2 ECONO­
MIA 18.30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 4SGR3 19 GRI SERA 19 30GR2RA 
OIOSERA 20 48 GR3 21 GRI FLASH 
32 30 GR2 RA0I0N0TTE 33 GRI 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 66 7 5o 9 57 1167 

12 66 14 67 16 67 1B66 20 67 22 67 
9Radioanchio 86 12 08 Via Asiago Tenda 
14 05 Musica ieri musica oggi IBOBTckat 
20 Cartacarbone 20 30 Concorta «Infondo 
23 05 La telefonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda «reta 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 •.giorni 9 10Taglodi lena 10 30 
RacKochnaiSI 1145 Porche non parti? 10 
Il compagno Don Camillo 18 32 II (sMlno 
discreto dalla melodia 19 SS Fori aceti, 
21 90 RacHodua 3131 fratta 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Prelud o 
6SS-0 30-11 Concorto dal man no 7 30 
Prima pagina 11 48 Succeda in Italia 1B 00 
Pomarigglo mliticato 17 30 Terza panna 21 
Concerto dell orchestra di Filadelfia 22 BO 
Robinson Cruaoe 

SCEGU IL TUO FILM 

15 0 0 LA TENTAZIONE DEL SIGNOR SMITH 
Regia di Blake Edward», con Curd Jurgona. 
Debbia Reynold*. John Saxon Usa 1958 
Si comincia allegramente con una brillante commi 
dia del regista de «La pantera rosa» In questo film 
siamo di fronte a una ragazza che si innamora di un 
fascinoso attore di Broadway il quale è tentato dallo 
situazione ma poi capisce che si tratta di un infatua 
none passeggera e convince la ragazza a sposare un 
semplice ragazzo di campagna Contenta lei 
CANALE 5 

2 0 , 2 0 SQUILLI AL TRAMONTO 
Regia di Roy Rowland, con Ray Millanti. Helen» 
Carter Hugh Marlowe Usa 1951 
Durante la guerra di secessione un capitano 
nordista riesce a far cacciare dall esercito un cotteti* 
che odia accusandolo falsamente di vigliaccheria 
Dieci anni dopo i due si rincontreranno nel settimo 
cavalleggen del generale Custer incaricato di sterni. ' 
naare I Sioux e ti persecutore non contento del malo 
già fatto continua ad affidare al malcapitato le mis­
sioni più pericolose Ma ci penseranno gli indiani a 
fare involontariamente giustizia 
T M C 

2 0 , 3 0 Al CONFINI DELLA REALTA 
Regia di John Landis, Steven Spielberg, Jo« 
Dante, George Miller con Vie Morrow. Abbt 
Lane. Doug McGrath. Bill Qulnn Use 1983 
Film fantasy a episodi che prende spunto dalla ceto* 
bra serie televisiva Vi si cimentano alcuni dai boi 
nomi della cinematografia americana a cominciare 
da Spielberg che ambienta il suo film in un ospizio 
per anziani ove si racconta ta storia d amore tra un 
vecchio nero e una vecchtna bianca E dov è \ inora* 
dibile? Nel fatto che il vecchio e una specie di ange­
lo Joe Dante materializza i mostri che escono dal 
piccolo schermo ovvero le nostre fantasie quotidia­
na mentre George Miller si cimenta in un horror 
puro senza «messaggi» di sorta Trattasi eh un viag­
giatore che dal finestrino dell aereo vede un orribile 
mostro aggrovigliato attorno al motore Allucmazio 
ne o realtà? Vedere per sapere 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TU SEI IL MIO DESTINO 
Regia di Gordon Douglas, con Dona Day. Frank 
Slnatra, Gig Voung Etnei Barrymore. Dorothy 
Melone Usa 19S4 
Avete già capito che si tratta di una commedia musi 
cale dove compaiono tre sorelle che si innamorano 
dello stesso giovano di professione musicista Lui 
ne sceglie una ma guarda caso è quella sbagliata 
Eh sì perché dopo un pò la ragazza si accorge di 
essere innamorata di un altro e lo sposa Gelosie e 
npicche a lieto fine tra canti e balli 
RETEQUATTRO 

2 3 , 3 5 CIELI DI FUOCO 
Regia di Henry King, con Gregory P i c k , USA 
1 9 * 9 
Ecco un bel (limone di guerra di quelli che hanno 
tutte le carte in regola per donare suspense corag­
gio e buoni sentimenti Gregory Peek veste la divisa 
di un severissimo colonnello inviato sul fronte euro­
peo a sostituire un collega ormai stanco e demotiva­
to AH inizio sarà dura ma poi il c a aggio età fe r ro» 
2a di Gregory Peck conquisteranno tutt i 
RETEQUATTRO 

8 l ' U n i i * 
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8 febbraio I988 
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Settimanale di satira, 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

CRACKII 
NILDE: «ORA BASTA! 

TORMOCOHlCOWUHISTb 

Ecco 
l'uomo del 
divorzio 

Roma-Onofrio PIrrotta, 48 
anni, nominato giornalista 

da Ugo Intlnl nel 
transatlantico di 

Montacttorio.èruonwperil 
quale Craxl ha rotto con II 
presldenta dalla Camwa. 

H, voto slatto corneo 
w, voo^o fAtese. L'incidente 

a Spadolini 

Rapporto 
di polizia 
NULLA notte del 4 feb­

braio corrente mese, 
nei pressi del ponte 

sul fiume Tevere detto Pon­
te Umberto, si verificava 
un sinistro avente le carat­
teristiche dì scontro fronta­
le tra due vetture, la prima 
recante targa Taranto, la 
seconda contraddistinta da 
targa riservata ai membri 
del Senato della Repubbli­
ca In compagnia dell'agen­
te Notarbartolo Antioco, il 
sottoscritto maresciallo 
Bumbice Gennaro accorre­
va celermente nei pressi 
del fatto, giungendovi nelle 
ore Immediatamente suc­
cessive al sinistro medesi­
mo Il conducente della vet­

tura targata Taranto, in 
evidente stato confusiona­
le, lamentava di essere sta­
to investito a forte velocità 
dall'autovettura del Sena­
to L'autista di detta vettu­
ra, Perteroldi Gaetano, di­
chiarava di non aver potuto 
evitare 11 sinistro in quanto 
accecato da un corpo estra­
neo che, a un successivo 
esame, risultava essere 
una porzione doppia di la­
sagne alla cacciatora ac­
quistata poco prima presso 
la rosticceria >Giggi er Puz­
zone. Detto vettovaglia­
mento caldo, secondo quan­
to dichiarato dall'autista, 
sarebbe sfuggito di mano al 
passeggero da lui traspor­
tato, il cui corpo giaceva 
sparpagliato in più punti 
dell'abitacolo, 

Interrogato, l'occupante 
della vettura declinava le 
proprie generatiti in evi­
dente stato di choc, dichia­
rando di essere i fratelli 
Bandiera. L'ipotesi, avvalo­
rata dalla grande quantiti 
di membra umane di gigan­
tesche proporzioni rinve­
nute all'Interno della vettu­
ra, non poteva essere ve­
rificata dal sottoscrìtto in 

quanto il documento di 
Mentiti presentato dal sog­
getto in questione era illeg­
gibile perché macchiato in 
ogni sua parte da salsa ver­
de e da stracchino rappre­
so 

Ad un successivo esame, 
la vettura inveatitrioe ri­
sultava essere totalmente 
difforme dalle previste nor­
me di sicurezza, e in parti­
colare I freni a disco pre­
sentavano una spessa pati­
na di crema pasticcerà, in 
avanzato stato di decompo­
sizione, Impedendo il cor­
retto funzionamento dei 
medesimi. Le cinture di si­
curezza, anziché essere 
correttamente allacciate al 
passeggero (all'uopo il vei­
colo era equipaggiato con 
cinture di metri tre virgola 
centimetri venti), erano 
state disposte all'interno 
dell'abitacolo in modo da 
sorreggere,a scopo di sta­
gionatura, numero sei pro­
sciutti San Daniele, numero 
sedici cacciatorini Fioruoci, 
numero tre bresaole, nume­
ro due provoloni di tipo dol­
ce. Infine gli strumenti di 
guida, nonché impiastric­
ciati dì diverse sostanze 

untuose, ai presentavano 
come illeggibili perchè na­
scosti alla vista da un nu­
mero «precisato di sotta­
ceti, talché l'autista dichia­
rava di non «ver* contrai-
iato la velociti In seguilo 
alla presenzi ani tachime­
tro di un carciofino, 

La visuale dell'autista, 
infine, era impedita da una 
fetta di mortadella delle di­
mensioni approssimative di 
una federa, disposta ani pa­
rabrezza per favorirne l'ac­
curata spalmatura in «gal 
sua parte di burro dì ara­
chidi prima della susse­
guente Ingestione da parta 
del suddetto Bandiera Fra­
telli. 

Constatato l'evidente 
stato di pericolo rappre­
sentato dalla circolazione 
di detto veicolo, il sotto. 
scritto provvedeva e di­
chiararne l'immediato se­
questro, stabilendo altresì 
la traduzione del sedicente 
Bandiera al più vicino posto 
di pubblica sicurezza. Allo 
scopo, venivano chiamati 
sul luogo del sinistro d m 
earri attratti 

(Michele Surra) 



e M C0A/ , 

in collaborazione con 
I» Sezione 'Don Milani» dei Cobas-Scuola e il Circolo 

Sportivo Tiro al Piccione della Lega Italiana Protezione Uccelli 
organizza 

Voto a perdere 
voto a rendere 

Convegno di studio 
Sala Macchine Transatlantico di Montecitorio, Roma 

Martedì 8 febbraio 1988, ore 8 

Relazioni di: 
// roto Segreto 
Proposta per l'adozione del cappuccio nelle vo­
tazioni parlamentari 
// roto Armato 
Abolizione del voto segreto e introduzione della 
scheda firmata nelle elezioni Made in Italy 
II foto In condotta 
Comportamento in aula e giudizio di moralità 
nella Camera dei Deputati 
Oltre 11 roto politico 
Superamento del sistema meritocratico e intro­
duzione delle relazioni di gruppo nel Parlamen­
to italiano del 1988 
Prendere I voti 
La scelta di castità nella vita parlamentare 

Interventi di: 
Franco Tiratore, Franco Bassanlnt, Franco Russo, Franco Calamida, 
Franco Mottno, Franca Falcucci, Franca Ongaro Basaglia, Franco For­
tini, Franco. Zefflrelll, Franco Franchi, Franco Quarto & Franco 
Primo, Franco Cerri, Franco Bollo, Franco Foni, Franco Importatore. 

Conclude Giovanni Cori» * 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d'ufficio a Franco Ferrentìno e Franco Cirri 

Uclo Celli 

Pala Trwiardi 

Nona Stallar 

Mario Capanna 

Roberto Formigoni 

I FBANCMI TIRATOCI ? 
AWOWJ/MJ VIGLIACCHI! 
GENTE Cm WOM «A 
IL COltoGGlO 
DEUE m /DEE.' 

(a cura di Renato Nicolini) 

j * 

PI&JE??? epiuatiMCD 

Parlamentario 
8ATTISTUZZI. - Al Ministro delfin-

temo. — Per sapere - premesso che 
tutte le mattine le strade che con­

giungono Monte Mario con il centro sto­
rico di Roma sono percorse da un convo­
glio di macchine blindate che paralizza il 
traffico per garantire all'onorevole Piccoli 
di raggiungere senza pericoli I suol uffici 
alla Camera: 

lo stesso onorevole Piccoli ha più 
volte ribadito che II pericolo del terrori­
smo è superato, appartiene agli anni pas­
sati e quindi si rende opportuna una legi­

s l a z i o n e premiale nei confronti dei terrò-
w risti -! $ * > . 

se non intenda, qualora condivida 
l'opinione dell'onorevole Piccoli, proce­
dere ad una revisione globale delle di­
spendiose e paralizzanti misura di sicu­
rezza prese negli anni di piombo. 

Dal rtnconto parlamentare del 3 febbraio 1988 
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Attése 
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POUSA se FACESSE l 
hi TÈSCj SUA/ 

CHECCHE; ME DICANO I GIORNALI 
QUES1& E UN OSPEPALE EFFICIENTE 
E K)TR€I PIRIO A TESTA AUA 

krej 

MEGLIO DI NO, ' 
DOVESSI 
INCAPPARE 
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Soldi 

FU LB.I A FAR 

MUOVe P.ejUHE 
SOCIALI E A 
CEMENTARE . 
MOOVi iJV-**-' 
DI C00P6PAZI0N6 

TRA ' 
UAVOCATOM 

Rien ne va plus 
di Jacopo Fo 

Dopo l'art director, Il aupervaiior, Il 
cantante di telegrammi, l'head hunter e 
Il pony eipreaa aeoo aaa auova profet­
atone per farai largo nella eoeletè elet­
tronica: Il OIOCHISTA. Egli fioca a Bla-
go, a PortfoliOi raccoglie le figurine MI-
rateata, I punti del Mulino Bianco a al 
licrlve a tutti I quia lelevlilvi aiutanti. 
CIÒ che dlitlngae U OIOCHISTA da un 
qualsiasi Italiano medio è che agli del 

f ioco ha fatto un'lmpreaa elettronica. 
mondiamoci, niente a che vedere con 11 

5locatore d'aiiardo che fa la eehedlaa 
al Totocalcio col «perennai»; 11 OIOCHI­

STA non rlachia mal II ano denaro, Egli 
non scommette, ai limita a raitrellare 
Invece tutti I bonua, la cedola di altra-
itone, 1 gadgeta e I regali elargiti nella 
distorniate campagne pubblicitarie del 
prodotti di largo conaumo. La capaciti 
fondamentale del OIOCHISTA * quella 
di aaper orgaalieare au una baae di mu­
tua utilità gli Inquilini del auo palano e, 

a volte, addirittura quelli del auo iaolato 
o di tutto il quartiere. Il GIOCHISTA or­
ganiate la raccolta delle tesserine di 
Portfollo, della boutique di «Amica» e del 
Blngo, le computerlaaa, eoa! da non 
aprecare tempo nell'estenuante apulcia-
mento del risultati. Ogni mattina fa il 
giro dal auol vicini di caaa, ai fa darà I 
numeri delle eatraaioai, raccoglie 1 pun­
ti-regalo, coal gioca ogni volta eoa mi­
gliala di possibilità di vincere. Ad ogni 
consociato poi riconosce una percentua­
le, che paga con I vari oggetti promollo-
nel! acquietati con I punti fedeltà. 

Unica pecca di questo lavoro i che an­
cora non vi aono acuole dove lo Insegna­
no. E quel che e peggio è che non ce ne 
aaranno mal. Sa volete Intraprendere 
quaeta profetatone, dovete faae tutto da 
voL Neaaun concorsine aerlo vi avalerà 
mai neppure uno dei auoi segreti, i il 
principio fondamentale della categoria. 

Il signor Cmigo Francesco dà gli ultimi consigli durante una lezioni: 
•Non ci siamo Goria, quella caduta più rea/Mica, Di Mita aliante volte ti imo din 

cht non si capite* quando parli e tu Natta giri di qua e di là... 
prtndi una potitiont e stai fermo sul palco, cribbio!* , 

CHfc SI fA-

SI AFPOMOA? 
MA Si , PAI, 
CMC AUM£N)0 
si S-TA A I CALDO/ 

>f*7>l*'-

Sopra la panca di Salvatore Bollella Donna Celeste di Cenato CoUiraro 

TI*', r/t 4/ tMHt IL 
fasci!»* 

Penate'TM Penate'' L'è' VH nouoa 
svpetAemie ; 
fìtsasiro e' FlteiLS! 

piene ?... e* te »UOM a tesassimo 
*tM*e va teemuo.ou fratino?, 

HA PfRcHf PfR erse/a? 
ùettocMtici Sito tira seKfiee 
esime mnuise-nTi ? 

No!! FUMI e- STVPIÙO.I 

Non B/tsrexesee estete 
PSttecfUSTiIrui ? 

Sessantotto 

Fuggire. Dove? 
di Patrizia Carrano 

Erna fuggiva. Fuggiva da tutto questo 
diamine rievocativo del '68, dai libri di 

Mario Capanna, dagli inserti di Panora­
ma, dalla diarrea eogltativo-llberatoria 
di Giampiero MughinLda tutti quelli che 
dicevano «io c'ero». Da altri che rispon­
devano «c'ero anobio» teatendotl rim­
beccare «no, tu no», Fuggiva dai miti (e al 
chiedeva, fuggendo, come mai ai parlas­
te tanto di miti del '88 e di moti del '48). 
Fuggiva già Inorridita all'Idea che del 
'88 ci sarebbe atato un trentennale, un 
quarantennale e un cinquantennale, si­
curamente festeggiato da un imbianca­
to Capanna, atlgmatiizato da Spadolini, 
analiitato dalla Rossanda. Fuggire, a), 
ma dove? Dove teappare per non vedere 
più Canale 5 che inneggiava a Che Gue-
vara fra uno spot del ruolo Gillette «che 
vince anche le barbe più- resistenti» 
(eie!) e un altro sullo Scottai «che ha 
portato la rivoluzione in cucina» (ari­
ete!). Fuggiva da Samarcanda, da Mlier, 
da Barbato, che felice neosposo della 
aoubretta Ivana Monti sviscerava la 
queatlona femminile con tenace punti­
gliosità. 

Spinta da un irrefrenabile voglia di 
novità, da un Inestinguibile desiderio di 
nuovi panorami, Erna si concetto una 
inconsulta botta di vita: rifiutando l'In­
vito ad un dibattito au «donna ed elettro­
domestici, compatibilità e incompatibi­
lità» organatalo dal gruppo «Lampadi­
ne rosse» del circolo Enei di Firente, 
ignorando la convocazione al seminario 
tul «cinema delle maeatre» indetta dal 
circolo Ombra rosa di Foggia, al regali 
nn fine settimana all'estero a, con un 
charter a pretti stracciati, volò a Bar­
cellona. lì, nella Spagna assolata e me­
diterranea, avrebbe finalmente dimen­
ticato l'annosa questione femminile, le 

violenze della metropolitana mllenete, 
la discussione tulla condizione dalla 
donna, la chiacchiera televisiva. L'Idea 
di fuggire vano Barcelloaa al rivelò 
perfetta: la prime dodici ora di Erna fu­
rono magiche, panate a passeggiare 
per le Bambine, per quella via straordi­
naria che è II Paaeo de Gradi, a lentlre 
l'odora del mare che c'insinuava a filati 
nella Dlagonal su, au, fino alla collina. 

Ma poi Erna commise l'errore fatala; 
rientrata la albergo accaaa il televisore. 
Inorridita acoprl che anche In Spagna il 
beccava il primo canale, e ehi aacha a 
Barcellona al poteva essere raggiunti 
dagli sproloqui di Mugolai. Decita a 
fuggire viri di bordo con 11 telecomando 
e ai spostò ani canali dalla televliloae 
catalana, dove Incappò in un dibattilo 
acceco ed effervescente dedicato a una 
tremenda queetlone: ae Sabrina Saler­
no, ai bomber di Drìm in a toubrette 
televiaiva apagnola di prima grandetta, 
fona o no «ona mujerea obfecto», una 
donna oggetto. C'era chi la definiva una 
•ebica mui boatta» (e di solito eraao no­
mini) a chi invece diceva oh» la Selene, 
con quel cedere, ira una donna oggetto 
a niente più. Mentre lei, col pattinola 
al vento e le tetta di fuori, strepitava 
«non aono un oggetto, lo ho un'anima». 

Presa da un annuiti di rabbia Eni 
acagliò nn vaio contro la tv, riduceadola 
in mille penti Fa perciò contratti a dar 
fondo a tutti 1 BUOI riaparmi par rifonda­
re la direttone dell'hotel, a divenuta or-
mal poverissime, MB poti comperarti 
neppure un palo di laccherà, Blindi i l 
aereo par tonare a caaa toapirò: Bar­
celloaa era bellissima. Ma fona a lai ai» 
rebbe servita un'Isola deserta. Senta di­
battiti E soprattutto senta tv, 

Segni di comunismô  

Nono mese 
di Renato Nicolini 

«Val in Parlamento?», mi domandano. 
«Ma non hai paura?». E mi leggono I titoli 
del giornali! «Il giorno della rabbia» (Re­
pubblica); «I manipoli della democrazie. 
Franchi tiratori, interessi di bottega. E 
il potere retta tempre ai partiti» (J Re­
ato del Carlino). «Rodeo delle correnti 
de» (il Giornale). «Giornali borghesi, non 
e'è da preoccuparsi», rispondo. «Ma co­
me, non hai letto l'Unità?-. E mi mostra­
no li titolo: -L'assalto a Fort Apache». «E 
la stile lungo», rispondo. «Non bisogna 
prenderlo alla lettera». Ma alla fine 
debba anlcurare che mi riparerò bene 
dietro il carro e atarò attento alle frec­
ce. 

Questa etoria, chissà parchi, me ne ha 
ricordata un'altra, che il mio amico Ma­
rio Seccia, valoroso architetto dai baffi 
da moachettiere, mi perdonerà se rendo 
pubblica. Una tara Seccia vide, dalla so­
glia del Cantinone di via Rlpetta, dove si 
andava d'abitudine a bere un chinato, 
un marsala aecco, un frizzantlno, qual­
cosa che lo lasciò di stucco. La sua mac­
china, che aveva lasciata parcheggiata 
di fronte veniva letteralmente spostata 
dal paraurti di un'altra macchina, più 
grande e potente, che procedeva a mar­

cia indietro. Seccia, sema perderà la 
calma, al avvicinò al finestrino dalla 
macchina In manovra a chiese: -Sensi— 
(Seccia non abbandonerebbe mai Fuso 
del "lei" per rivolgerei ad un estraneo) 
-macheeaitoata faccado?». La parola 
catto, già allora - eravamo alla fine de-
gli anni Sessanta—era di uao comune, e, 
corno si sa, aveva peno ogni eonaotaaio-
ne aggressiva. Ma, a quel punto, le qua». 

, tra portiere della macchina al aono apa­
lancate, e ne sono usciti II guidatore • 
tre donne, indicando una quarta donna 
rimasta in macchina e gridando tutti in­
sieme: «Ha detto casso! Nun lo vedi che i 
incintai Hai detto caitol Disfrenato Aio 
de na mignotta! Catto te lo metti ar J». E 
giù botte, con i pugni e con le borsette. 

Chiaaà perche, ripeto, quatta etarla 
mi è sembrata molto simile al modo eoa 
cui viene descritta la storia dell'opposi­
zione alla Finanziaria. In fondo, non ab­
biamo fatto altro che votare; non pensa­
vamo certo né che fosse vietato parlar* 
al manovratore, s i che tra l cinque par­
titi della maggioranza ci fosso una don­
na Incinta. E U comunismo? 

Ce n'ò bisogno, tempro di piò ci» »'è 
bisogno. 

I 



L'allevamento 
dei cittadini psicotici 

di Berenice 

CARO Pellegrino tu ohe el segui e ci credi perdona la 
n i * ingenuità le ho creduto che Ritalin fosse una 
combluilone di noni fri l'amica Rita di Isernia che 

* filosovietica e Stalin Giuseppe e invece ho saputo che si 
tratti di un pericoloso tranquillante pediatrico che ver­
rebbe biecamente prescritto dicono per allevare future 
lenerailoni di pulenti dato ohe qui l'arte di arrangiarsi 
va adeguandosi alla crescente domanda di denaro indotta 
dalla civiltà del consumi e degli sprechi allegramente assi­
milata • allori chi alleva visoni canadesi la terrai» chi 
molamene al superfertllisiaate In giardino eccetera e dal 
pollo ohe crescevi la otto nini a quello che cresoe in otto 
giorni dato che lo slogan tutto e subito non l'hanno inventa­
to I giovali della contestasene ma I vecchi dell'Industrii 
eccoci arrivati ill'illevimento di cittadini psicotici oggi 
par fortuna ancora Infanti e II salvi chi può che se è vero 
coma è varo che ci troviamo Immersi nel colonialismo ame­
ricano cerne l'uccellino della barzelletta cascato nella mer­
da dall'altodell'albero di colpi da parare troppi ne avremo 
data ««ma dicono Insegnanti di agricoltura dell'Università 
di Partici a della scuole agricola di Ascoli Piceno che aven­
do scoperto movi fertilizzanti meno tossici gli Usa oi rlfi- • 
leranno I residuati di quelli vecchi ormai fuori legge dalle 
parti loro iella supposta quantità necessaria a coprire ir 
nostro fabbisogno nel settore per I succedivi 18 anni e fra 
18 ami arriveranno anche da noi quelli buoni be ma allora 
• M «I lamentiamo sempre parche forse à col suddetto ri­
tarda che anche II famigerato Ritalin che noi è Rita che 
ina * gialla ma ui rincogllonente per l'infamia protetta 
arriva da eoi solo aggi Infetti giusto u n quindicine di inni 
fa mi suo saggio su Marilyn Monroe Norman Mailer già 
palava definire l'America uaa palude di dameati e i l que­
sta palude noialtri propria tutti ancara aoa ci siamo casca­
ti e si è varo che par seitircl tranquilli su come stanno 
nasse la casa sembra «ha m i el sia proprio altro scampo 
ohe II traaqulllaate mi noi Invece noi vogliamo essere 
tranqullllisatl dato che ioa vediamo segnsli di cose tran-

5lilla aaaieha per un futuro prossimo e se quelli là non 
lescono a tranqullllisarci ansi a tranquillerei loro tran­

quilli ara ol stanno a à proprio quello che el vuole se dopo 
l u t a aealta al lenati a cai el hanno Indotto e ridotto persa 
n c h e loro l i tranquillità chissà che dopo tinte penante 
m i facciano u n belli ripensiti su tutto II sistema. 
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F runità 

Inaugurata da Craxi a Roma la mostra 
di grafiche di Paolo Hendel 

Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Il Grande Sognatore 

(Federico F.) 

di Mara A m o r e v o l i 

LA VITA e sogno - come scriveva Caldéros do In Barca 
- e la mia me la soao inventata con coloratissimi 
sogni in cinemascope, alente autobiografia, solo in­

venzione pura e innocente, le mitiche visioni del racconta­
re: l'unico giooo che vale l i peni di giocare con animus 
bambinesco e anima piena di stupore per la meraviglie 
delle fantasia. Il cinema è un g r u bel gìoeaUolone, Il mio 
circo dell'infamia, la soffitta dei fantasmi, il fluido magma 
fantasmagorico che emnnn lampi, frammenti animali nel 
buio palcoscenico della vita — caro domatore di belve In­
consce — che fa, m i capisce? 

Veniamo al «ertfnf . La racconterò a i sogno, Sono a Cine­
città, abbraccio con grande trasporto prima Moravia, poi 
Strehlered infine Del Buono- S u o dome bellissime e sen­
suali, ricordo le folte sopracciglia di Alberto, cosi antiche, 
la bocca carnosa di Giorgie a le orecchie, la calde orecchie 
di Oreste- volevo possederli e mi eccitavo- come? non 
capisce? AI diavolo 1 freudiani, ma sono figure-ombra, 

5reiezioni simboliche della saia capacità creativa! Jung, 
rag e non si pirli di Fraudi Era uà mortificatore dell'in­

conscio, interpretivi I sogni come fredda espressioni di 
Istinti e pulsioni, privi di letterarietà, di stile estetico sen­
za la carica creativa a aquiloaesca delllmmiguMiiom, Il 
seno, il seno poi, aoa è uà oggetto parziale ma grande e 
totale, tette, lette, panna, crema, tizia, lisa, tetta favolose, 
rosee calda seriche tettoie, ma aliatolo figure falliche mn 
aeniche, dovunque- pensi alle aubt, ai montl-oooh il Monte 

glauco! - le coRine, le d u e , I volcaal, le vele tettate delle 
arche e - le donne che ne hanao solo due e sempre inferio­

ri all'Immagine onirica dalla Graadi Tit t i Maurel 
Proviamo coi i Kiag, apriamo a caia: «Tu atolli la tarta­

ruga magica e lui guarda a te cai gli aagoli della bocca 
cadenti Propizio è avere ove recarsi. Perseveranza reca 
sciagura-, E per me, mi riprendo le mia tartaruga magica, 
I miei giocattoli fantastici a ma m vado, Ha proprio sba­
gliate regia. 

Insistono! 
(DarAwMldlmart»d)Z5gmniìlo 1988) 

« » 

PURI E DURI 
Compagno Ara/ai. compagno Berta, compagno Blum, 

compagno Bordiga, compagno Brandt, compagno ttwharin, 
compagno Capanna, compagno Cairo, compagno Ciw.nw«t 
e famiglia, compagna OccioUno, compagno Cossutta, com­
pagno Craxi, compagno Olmo, compagno D'Alma, compa­
gno De Michctis, compagno Deng, compagno Dubcek. com­
pagno Gonzaleg, compagno Gorbaciov. compagno Gramsci, 
compagno Hoxia, compagno Jarnxehké, compagno Jaures, 
compagno Kadar. compagno Kautskl, compagno Kim IfSund 
ed eredi, compagno Krusciov, compagno Lenin, compagno 
Lombardi, compagno Mao. compagno Martelli, compagno 
Mitterrand, compagno Moretti, compagno Nagy, compagno 
Natta, compagni Negri Giovanni e Ioni, compagno Nennt, 
compagno Occhetto, compagno Pajetta, compagno Pannello, 
compagno Papandreu, compagno Peres, compagno Pettini, 
compagno Pipcrno, compagni Rosselli Carlo e Nello, compa­
gno Sacharov, compagno Scalzane, compagno Signorile, 
compagno Stalin, compagno Tobagi, compagno Togliatti, 
compagno Turati, compagno Zeri, compagno Zhao Ziyang 

Da atieslo piccolo elenco, si capisce che della parola com­
pagno si è fatto uso ed abuso, accomunando camemtasea-
mente riformisti e mobnionart, rtptesswi e repressi, assassi­
ni e vittime, filettatori e fucilati Non sema ragione «lango*. 
l'inserto seminariale di satira politica, ha decìso dt aprire una 
vertenza storico-umoristica sul tema •Compagno a chi?». Per 
cominciare, i «lunghisti», razza di comunisti p, i f duri, del 
ceppo mlens, si sono sentiti offesi, da Querela, per essere stati 
chiamati compagni dall'Avanti1. Nel talco di questa prima 
discriminante. che è Mala totennemcnie tracciala, si po-irt 
continuare a HMrfdtre. 

K.V. 

Dopo una saturnina di febbrili consultazioni con I nostri 
^.abbtamdato 
nodiatovarataM 
mutarti di Ito. 

«OGGI 
Alberto Tomba 

Gino e Michele 

Tomba: il campione, famoso per 
il suo silenzio, che fece resuscitare 

lo sci italiano morto e sepolto 
dai tempi di Thoeni 

A Iberto Tomba nasce a 
* * Bologna d'Ampezzo 
nel 1866. Il parto è difficile: 
Alberto non solo pesa 4 chi­
li e 209 grammi, ma è in po­
sizione podalica, anziché 
con In testa si presentn con 
gli scarponi. 'Il ginecologo 
vorrebbe effettuare un ta­
glio cesnreo, ma la madre, 
Hossignol, suggerisce la 
sciolina e cosi il piccolo ve­
de la luce dolcemente in una 
fredde mattina del 16 di­
cembre. Appena fuori Al­
berto si sgancia il cordone 
ombelicale e lo solleva 
trioafante mostrandolo alla 
telecamera di servizio. 

La sua infanzia tuttavia 
assomiglia a quella di un 
qualsiasi altro bambino. A 
6 mesi dice la BO« prima pa­
rola («ovovia»); a 12 fa i pri­
mi passi, un po' a spazzane­
ve; a 18 riceve il primo re­
galo, si presenta cioè alla 
porta di casa (come nella 
pubblicità della Barili») 
bagnato fradicio e con in 
braccio un gattino delle ne­
vi. 

A 4 anni tutte le domeni­
che il piccolo Tomba è 

aulle nevi appenniniche di 
Scatola. È li che mette gli 

sci per la prima volta e ac­
quista una tale abilità che 
coi bastoncini è in grado 
non solo di reggersi in piedi, 
mn addirittura di mangiare 
il riso e i wmton. Un feno­
meno insomma. Intanto la 
competizione comincia a 
entrargli nelle vene. Il fra­
tello è il suo sfidante prefe­
rito. Una volta, giù per la 
discesa dal qunrto piano, 
quando sembrava ormai 
prevalere, Alberto cade a 
muso in già a poche porte 
dal pianerottolo. Nell'im-

fietto perde un canino, per 
a precisione un piccolo 

Sanbernardo che era in 
pratica cresciuto con lui. La 
madre Hossignol cerei di 
consolarlo e per distrarlo 
gli regala uno slittino che 
subito Alberto cerca di infi­
larsi ai piedi (non dimenti­
chiamoci che in seguito 
Tomba gareggerà per il c s . 
Carabinieri). 

Intanto cresce anche la 
sua abilità sulla neve. Il pa­
dre decide cosi di affidarlo 
alle cure di Roberto Sior-
paes, un maestro di acl di 
Cortina che ha il compito di 
preparare Alberto alle ga­
re. Dotato di un fisico pos­

sente e dì un eccezionale la­
icato naturale. Tomba non 
ci mette molto a segnalarsi 
all'attenzione dei tecnici 
Ma ara bisogna credere 
che l'impeto agonistico 
spenga le pulsioni giovanili 
di Alberto che, essendo di 
Bologna come Vosco, adora 
tutto quello che gli altri so­
stengono posso rovinarlo. 
Cosi a 15 arai esce per la 
prima volta con unn brava 
ragazza di Cortina. La por­
ta al cinemn e dopo vari 
tentativi riesce alla fine a 
baciarla grazie a m a stre­
pitosa seconda manche, do­
poché nella primi aveva ri­
schiato la squalifica infor­
cando malamente un paio di 
volte. Da questo momento il 
sesso diverrà aaa costante 
nella carriera di Alberto, t 
suoi progressi sulla neve 
andranno di pari passo con i 
suoi progressi amatorii (si 
dice che una notte infiltra­
tosi nell'albergo di Weagen 
che ospitava le slalomista 
azzurre, Alberto ne sìa 
uscito pia tardi vincitore 
senza saltare aeppure una 

porto). 
- " Bll'84 

primo due gore Fis: lo N . Tombe vince le 
Tomba mentre si rivolta nella 

slnlom di Arabi» e il gigan­
te di Brunico. Nell'SS ottie­
ne 3 vittorie in Coppa Euro­
pa e un sento poeto m i su­
pere di Whistior. Nella ra­
zionile italiana slorica-
mente dominata dal clan al­
toatesino la atolli felaima 
di Tomba cresce rapida­
mente. Tra i due schiera­
menti si crea una certa tea-
sione fino a quando per col­
mare le ncque nuovo alle­
natore di Alberto viene no­
minato Gustav Thoeny. E la 
scelta ideale.Guatavnoa ha 
pregiudìzi geografici (cre­
de tra l'altro che Bologna 
ala la patria del papa) a 
svolge mirabilmente il suo 
compito. Maestra a allieva 
diventano amicissimi anche 
•ella vita e m a ai deva cre­
dere che tra loro parlino ao-
limento di sci, tutt'altra 
Alfredo Pigia giura che 
una volta alle 3 del mattino 
li sorprese completamente 
ubriachi che dissertavano 
di calzettoni e giacche a 
vento. Insomma l i euri 
Thoeny produce i ami ef­
fetti a mila stagione 86/87 
Alberto Tomba corona I 
suoi sforzi conquistando la 
medaglia di bronzo ael gl-

gaite i l aMadìall di Craaa 
Montana. E il biglietto d i 
visita per la stagione suc­
cessiva. Quest'esule natta 
la (aMa tal professor Con-
coni, Tomba perde parecchi 
chili, ai sneUiace, ormai al 
Infila nelle porte con l i leg­
gerezza di m a aumequia. 
EI risaltati i l vedono: 7 vit­
torie la 12 gire nell'attuale 
Coppa del Moido, che io vo-
de trionfatore ao si eccet­
tua Pirmin Zurbrìjrp'ii il di­
scesista il cu) cognome la 
romagnola significa più o 
awaas •b i rbuto («rè t a 
•Tardali znrbriggcn * è aaa 
Urta di himbUo.). Casta 
Unirà reterai aflda tra l'e-
millano a il romagnoli» ai 
vedrà, a cominciare dalle 
prossime olimpiadi di Cal­
gary, località che, fra l'al­
tro, Thoeny è convinto di 
raggiungere in traghetto. 
Dal 13 al 24 febbraio tutu 
.Italia sarà incollau al te­
leschermo inorando t èe il 
movo Albertone nazionale 
ara c i d i eoa» gli è capita­
to mila ultime d m gara, 
Parche alle olimpìadi, al sa. 
•Importante è vacare, m a 
partecipare. 
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B M W * 
e0k«6-F iÒF*NYiNÀ 
70' CornalluBSon 

BIIHLTATI 
1-0 

EMPOLI-INTER 
•'Scilo, 71'Lucci 

MlLAN-CESENA 3-0 
13' Oullit, 73' Evani, B4' Massaro 

NAPOLI-PISA 2-1 
13' Rtnica, 76' Maradona, 79' autorete Riardi 

PESCARA-JUVENTUS 2-0 
63' Junior, SV Paoano 

CLASSIFICA 
NAPOLI 31 
MILAN 27 
ROMA 24 
SAMPDOPIA 22 

21 
18 

ROMA-AVELLINO 

TORINO-ASCOLI 
38' Comi, 64' Cnppi, 81 ' Oreco 

0-0 
2-1 

VERONA-SAMPDORIA 3-1 
33'Vlalll, 61 ' Pedona, 76' Volpaclna, 67' Ber­
thold 

INTER 
JUVENTUS 
VERONA 
TORINO 
CESENA 
PESCARA 
FIORENTINA 14 
ASCOLI 13 
PISA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI • 8 

* PonoliHal» di 6 punti 

romita 
18 
16 

13 
13 

La schedina 1 X 1 1 1 X 1 1 2 I X X I UT 
Basket 
Divarese 
sempre 
più sola 

A PAGINA 18 
Meo Sacchetti della Olvarese 

Le «Regine» in salute «Damigelle» senza onore «Nobili» in piena crisi 
Napoli e Milan liquidano La Roma si blocca davanti La Juve battuta a Pescara 
Pisa e Cesena ad un Avellino in dieci è a - 1 3 dal vertice 
e prendono il largo La Samp perde a Verona I viola in zona-pericolo 

Scatta la Formula 2 

La Signora è vecchia 
e ha perso lo stile 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

« I PESCARA. «Addio mia 
bolla signoro". Il luogo comu­
ne e vecchio e scontato, ma 
mal come questa volta calza a 
pennella per l'Inarrestabile 
declino della Juventus. In riva 
all'Adriatico, In un clima dol­
ce e caldo, tipico della tarda 
primavera, ha vissuto un'altra 
ingloriosa tappa del suo Inde­
cifrabile campionato. Sembra 
Impossibile che una squadra, 
costruita sulle sambe di slo­
catori rinomati, possa essere 
capace di penose esibizioni 
come quella di lori. E quello 
che più sorprende, è la perdu­
ta eleganza nel suo dopo par­
lila, Giuslillcazionl elementa­
ri, da bambino che ruba la 
marmellata, un disperato ten­
tativo di aggrapparsi alle pic­

colezze, per salvare una tac­
cia Indecorosamente persa 
sul campo. 

Una sconfitta doppia, dun­
que, prima e dopo. Un calcio 
a quello stile che l'aveva fatta 
grande anche fuori dai rettan­
goli verdi. Il segno di questo 
malessere, ormai diffuso ed ir­
reversibile, pud essere afferra­
to nel coro di lamentele per 
degli ipotetici maltrattamenti 
subiti da lan Rush. Per la veri­
tà, se ne sono accorti in po­
chi. «Neanche In Inghilterra si 
gioca cosi» ha sussurrato il 
gallese. Neanche In Inghilter­
ra si gioca cosi male, ci sareb­
be da aggiungere. 

L'ultimo rovescio della Si­
gnora chiama In cuasa l'alle­
natore. Ci spiace per Marchesi 

ma questa è una delle peggio­
ri squadre viste negli ultimi 
tempi. E un misto dì presun­
zione e di inedia. Le partite si 
vincono soffrendo, non per 
volontà divina. La Juve attuale 
non sa e non vuole soffrire. 
S'affida al caso e all'imprevi­
sto. Troppo poco per emerge­
re, specie quando le batterle 
sono scariche. Basta un Pe­
scara semplice semplice per 
metterla alla berlina. Eppure 
proprio il Pescara aveva (allo 
da vittima sacrificale in prece­
denti occasioni. Ma la Juve é 
decadente come alcuni suoi 
vecchi campioni, che ora s'af­
fidano ai sogni di Coppa Italia. 
Più che voltar pagina, dopo 
l'infausta trasferta di Pescara, 
alla Juve non resla che una 
cosa: quella di voltar campio­
nato. 

Le prime medaglie le darà la regina delle nevi: la discesa libera 

Arrivano le Olimpiadi bianche 
Da sabato tutti a Calgary 

Marchesi abbandona il campo sconsolato: la sua Juve non va | 

AÒÉtJbÀ PER Ì l i 

LUNEDKJ 

CALCIO 
Torneo di Viareggio 
(ni gioca 
fino a lunedi 15) 

MERCOLEDÌ ±\J 

CALCIO 
Coppa Italia 
(andata quarti di (Inala) 
Sampdorla-Aaeoll (ore 161 
Avalllno-Juve loro 14,301: 
Torino-Napoli (ora 18,461; 
Imar-Empoll (ora 10) 

GIOVEDÌ! 1 

BASKET 
Coppa Campioni: 
• Milano, Tracer-Colonia 

rri GIORNI 

VENERDÌ ± £ 

PALLAVOLO 
Finali coppa 
europee femminili 
Iflno al 14) 

SABATO I O 
PALLAVOLO 
Campionato A1 maschile 

OLIMPIADI 
A Calgary (Canada) 
inizio della Olimpiadi 
Invernali Iflno al 28) 

DOMENICA ±Q 

CALCIO 
Campionati di serie A e B 

BASKET 
Campionati di A l o A2 

RUGBY 
Campionato di serie A 

Coppa Davis, 
ora ci aspetta 
la Jugoslavia 

Rugby, niente 
da fere 
con i francesi 

• • CALGARY. Meno cinque: 
sabato prossimo partiranno ì 
XV Giochi olimpici invernali 
con una cerimonia d'apertura 
che si annuncia scoppiettan­
te, malgrado l'ondata di gelo 
che attanaglia in questi giorni 
il grande centro canadese che 
si appresta a ospitare la gran­
de manifestazione sportiva. 
Subito dopo la conclusione 
della cerimonia, ci saranno 
tre incontri d i hockey che 
apriranno la serie delle gare 
vere e proprie. Le prime me-
diagiie, invece, cominceran­
no a fioccare domenica. In 
particolare, proprio per do­
menica è previsto l'omaggio 
consueto alla regina dello sci 
alpino: la discesa libera. In ga­
ra ci saranno anche l nostri 
Mair, Piantanida, Sbardellotto 
e Cigolla che sono già arrivati 
ieri l'altro qui a Calgary e che 
ieri mattina hanno ispeziona­
to la pista di Forteress Moun­
tain a Mount Aitan che ospite­
rà la gara. Sempre domenica, 
poi, sì continuerà con le pri­
me manche dello slittino mo­
noposto maschile, le prime 
competizioni di pattinaggio 
artistico e di velocità, altri in­
contri di hockey e le prime 
medaglie del salto dal trampo­
lino dì settanta metri. Il fondo, 
poi, inaugurerà le sue sfide 
con i dieci chilometri femmi­
nili. sempre nella mattinata di 
domenica. 

Madre e figlio si preparano alla parate di stelle di Calgary In alto, il simbolo delle Olimpiadi 

, . • ' : ' | ; ; ' : " 
l'Unità 
Lunedì 
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SPORT 

~ ~ ^ j C'è il Pisa, il libero torna protagonista. Poi un'invenzione di Maradona 

A Ancora la testa di Renica 
2-1 

NAPOLI PISA 
; Gnu» • Non 
7 Ptrrara • Cavivi) 
7 Puntini B Lue»* 
• 8 tigni • emaainl 
6 6 Furino 0 Ghlindi 
7 Uniti • Pungi 
e a Cima • Cinghi 
t i 0 . Nipoti 0 C I U M 
• 5 «ordir» O PlovantW 
7 Mandnu O 7 SCIMI 
7 Romano 0 CMtl 
• BMWN * MltMBI 

7 
e 
e 
e 
a 

aa 
a 
a 

aa 
7 
a 
a 

ARBITRO Copp.)»!» cf)TlvolH6) 
MARCATORI 13 Reni» 76 
Metadone 7? Fllardi (autorete) 
•OSTITUXIONI Napoli 65 Fi 
Iftrdl per Frenclnì 88 Carnevale 
par Giordano Pus 68 Cocconl 
par Berniltanl 75 Dolcetti per 
Solo» 
AMMONITI Cecconi 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 • 0 per II Napoli 
SPETTATORI 73 048 di cui 
6 639 pagami par un Incasso 
complessivo di un miliardo 
701 772 000 
NOTI ciato coperto giornata 
fredde, ferrano in buona condì 
aloni Prima dalla partita * alata 
presentate la nuova autovettura 
Fiat (e «Tipo» 

Le occasioni <H Giordano 
5' dialogo Cuoghl Piovanelli Tocco del centravanti Garello para 
7* punizione la fiondata di Giordano coglie la traversa 
13' punizione di Maradona zuccata di Remca al centro dell area 
avversaria Palla in rete 
28' nuouo tentativo di Maradona La sfera termina a lato 
34' micidiale punizione di Dunga La sfera e carica d effetto sfiora 
il sette sinistro di Garello 
62 ' prodigioso intervento di Garello su una zuccata ravvicinata di 
Piouanelli II portiere respinge con il palmo della mano aperto 
65* msta esce con molto tempismo sui piedi di Giordano 
67' careca tenta la via del gol La sfera finisce alta sulla traversa 
69' punizione di Sclosa Garello para con sicurezza 
75' raddoppio del Napoli Da posizione quasi centrale {arbitro 
assegna un calcio di punizione dal limite Maradona è sulla sfera 
Perfetta ed implacabile I esecuzione nulla da fare per I ottimo 
Ntsla 
77' il Pisa accorcia le distanze Cecconi dal fondo rimette al centro 
Mischia Filardi tocca la sfera senza controllarla Garello e beffato 
78' Maradona offre un pallone d oro a Giordano Salva Cavallo 
sulla linea QMM 

M A R I N O M A R Q U A R D T 

• a l NAPOLI Chi di rondella 
fer sce di zuccata pensee Ad 
Alessandro Renica professici 
ne libero sono bastali 13 mi 
nuli per consumare (attesa 
vendetta Un colpo di lesta su 
invito di Maradona ed e c c o il 
difensore del Napoli con fer 
marsi contro II Pisa uomo par 
tita a tavolino e sul campo 

E al Napoli occorrono gli 
stessi minuti per materializza 
re quel risultato già ampia 
mente segnato e previsto alia 

vigilia Riproposta anche con 
tro i toscani la filosofia di otte 
nere il massimo risultato col 
minimo sforzo la squadra di 
Bianchi cosciente delle prò 
prie possibilità ha lasciato al 
Pisa persino i illusoria chance 
di giocare di osare Nei limiti 
del consentito ovviamente 
Salvo poi innestare le marce 
superiori nel! ultimo quarto 
d o r a quando gli avversari 
hanno palesato una disinvolta 
e minacciosa irriverenza Ulti 

mo quarto d ora dove poteva 
venir fuori anche la goleada 
se solo Giordano fosse stato 
meno sfortunato e I difensori 
pisani meno amati dalla dea 
bendata Un Pisa graziato -
ma soltanto sotto il profilo 
della consistenza numenca 
del risultato - dagli errori del 
Napoli ma omunque degno 
avversario dei campioni d Ita 
lia Smentite le previsioni i t o 
scanl hanno giocato senza al 
cun timore teverenziale la lo 
ro partita Nessuna traccia di 
catenaccio la disinvolta ma 
novra messa in vetrina ha fini 
to con il pacare perfino An 
conetani il presidente dalle 
note arringhe del post sconfit 
ta 

Su livelli di sufficienza il Na 
poli Gli uomini di Bianchi for 
se non sono andati in campo 
con la dovuta tensione e con 
centrazione Di qui I eccessiva 
liberta concessa in qualche 
occasione agli attaccanti av 
versari di qi i alcune sfasature 
a centrocampo e in attacco 
Ma niente di grave a lmomen 
to giusto senza affanno sono 
riusciti a prendere in meno le 
redini della partita Emblema 
lieo il gol di Maradona Più 
che un tiro una fredda esecu 
zione E questa sicurezza e lo 
specchio dello stato pstcolo 
gico del Napoli di una squa 
ara che sa attendere 1 occa 

sione giusta per stroncare le 
velleità avversane o che sa 
trovarle se necessario se il ri 
sul tato è ancora da suge Ilare 
Una formazione computer il 
Napoli sempre meno condì 
zionabile da fattori emotivi ed 
ambientali II volto del killer 
ammazza campionato insom 
ma 

Nella giornata degli scarsi 
acuti e dei pochi bagliori nel 
la domenica non consacrata 
al micidiale tridente il Napoli 
ha comunque offerto nuova 
materia di riflessione Ha col 
pito ad esempio I altruismo 
che anima i tre terribili cecchi 
ni azzurri Innumerevoli le voi 
tt in cui Maradona Careca e 
Giordano si sono reciproca 
mente scambiate palle gol in 
numerevoli gli episodi nei 
quali pur da buona posizione 
gli interpreti del tridente han 
no preferito scambiare la sfe 
r Ì a favore del compagno me 
glio piazzato anziché tentare 
la conclusione personale una 
vera e propria società di mu 
tuo soccorso del gol E dei 90 
minuti col Pisa che nulla tol 
gono ne aggiungono a quanto 
già si sapeva sulla forza dei 
campioni d Italia è forse que 
sta straordinana dimostralo 
ne di altruismo dei tre primi 
attori dell attacco partenopeo 
a dire quanto sarà arduo il 
compito delle inseguitoci nel 
l<i corsa allo scudetto 

Pescara 
Vino, festa 
e conferma 
per Galeone 
m PESCARA Atmosfera di 
versa Negli spogliatoi del Pe 
acara ci sono duemila botti 
glie di Montepulciano offerte 
dall eno logo Carmine Festa 
per la gioia del giocatori blan 
caiturrl Galeone radioso In 
volto annuncia che per scom 
messa lui e Sllskovic torneran­
n o a casa a piedi Una salutare 
passeggiata di dieci chilome 
iri fino a Francavllla dove i 
due risiedono e sarà utile allo 
alavo per sgranchirsi le gambe 
piene di lividi mentre al lecnl 
c o blancaszurro servirà per 
meditare con più tranquillità 
aul rafloreameMo della squa 
dra nel prossimo campionato 
Intatti da alcuni giorni e è sta 
la la riconferma ufficiale di 
Galeone alla guida della com 
pagine adriatica anche per il 
prossimo anno da parte del 
presidente Sctbllla Una calo 
rosa stretta di mano d o p o la 

Sara dissipa tra I due ogni ulte 
ore dubbio 
Aria cupa e facce buie nel 

I altro spogl iatolo Unico a 
parlare Marchesi >E stala la 
nostra più bruita partita da sei 
«ette settimane Facciamo 
troppi errori In difesa» OFI 

Cori Junior toma grande 
18' splendida punizione di Junior da 30 meln pronta risposta di 
Tacconi che con i pugni sventa la minaccia 
18' Uro-cross di taurini che colpisce la confluenza tra palo e 
traversa con Zinali battuta 
37' corner di Junior, nella mischia sbuca Oaudenzi che sbaglia 
I aggancio e consente a Tacconi di respingere con I piedi 
iV Pagano seme Gaudenti al limite dell area I attaccante abruz 
zese vince un paio di contrasti quindi serve Junior smarcato sulla 
destra II tocco calibrato del brasiliano mene luorl combattimento 
Tacconi 
63 ' punizione dt Junior la palla sbatte sulla barriera riprende 
Caspannl che con una gran bolla costringe Tacconi ad un gran 
salvataggio 
ti' il Pescara raddoppia in contropiede Pagano raccoglie a centro 
campo una respinta difensiva di testa di Di Cara quindi in solitudi 
ne vola twrso fa porta di 7ìrecom battendolo con un violento Uro 
Sì' ancora un rischio per la Juventus Mancini entrato da poco 
viene pescato solo in area sulla destra II ragazzi no si emoziona 
così come era accaduto d fronte a Zenga contro I Inter e gli tirati 
pallone addosso D Pa Ca 

PAI NOBTHO INVIATO 

PAOLO CAPMO 

I t o Iunior, protagonisti contro la Juve 

a a PESCARA II Pescara se 
lera legata al dito L umilia 
i tone subita dalla Juve mara 
malda e sprezzante in Coppa 
gli era rimasta dentro Quel sei 
gol avevano avuto I efletto di 
un doloroso marchio a fuoco 
Ma la vendetta non era facile 
I pericoli erano tanti oltre I a 
bissale differenza tecnica 
C era per esempio quel Rush 
capace di rinverdire la sua fa 
ma di goleador soltanto al c o 
spetto degli abruzzesi e e era 
ancora I incompletezza di 
uno schieramento già di per 
sé non ciclopico che aveva 
costretto I Inesauribile Galeo 
ne mai fermo quasi avesse i 
carboni ardenti in panchina a 
Inventare formazione e assel 

to tattico Una sfida ad armi 
impari che però non é stata 
sufficiente a smontare le vel 
Iella del padroni di casa Han 
no atteso pazientemente II lo 
ro momento in umiltà quasi 
fossero in soggezione prima 
di colpire duramente con due 
poderose sberle I ineffabile e 
presuntuosa «signora* Hanno 
atteso che si logorasse ed 
esaurisse quella spinta che nel 
primo tempo 1 aveva illusa di 
poter ripetere lo storico pò 
meriggio di Coppa Italia 

Inizialmente gli ingredienti 
sembravano gli stessi anche 
perché favoriti dall iniziale 
paura dei pescaresi, che glo 
chicchiavano più del previsto 
La difesa appariva disunita 

ogni qua! volta De Agostini 
I unico trascinatore di una 
squadra di trascinali dava il 
via alle operazioni offensive 
Bergodi il libero commette 
va errori da principiante imi 
lato da qualche collega di li 
nea Fortunatamente per loro 
non altrettanto faceva Di Ca 
ra Neanche dlclotto anni stu 
dente in odontotecnica sol 
tanto tre spezzoni di partita 
len per la prima volta in cam 
pò dall inizio Galeone corag 
glosamente gli aveva affidato 
il ruolo di anti Rush Roba da 
far tiemare anche un consu 
mato mestierante Ebbene il 
ragazzino terribile di Spoltore 
si trasformava in gigante Si in 

collava al gallese impeden 
dogli persino di respirare Lo 
costringeva addirittura a cer 
care glona lontano dalla sua 
zona preferita I area di rigore 
Tentativi inutili che non diso 
nentavano Giacomino che 
aveva trascorso la vigilia a 
scuola da Galeone 

Proprio nella splendida 
prova del ragazzino tutto il 
Pescara ritrovava il suo corag 
gio sbarazzino e disincantato 
Permetteva ali intramontabi le 
Junior di essere più se stesso e 
meno chioccia in un pollaio di 
imberbi calciaton Spostava il 
suo raggio di azione qualche 
metro più in avanti mettendo 
a disposizione della squadra 

La rete di Renica che ha portato il Napoli in vantaggio 

Renica 

'Sì, sono 
sempre 
decisivo' 
1B NAPOLI Negli spoglia 
loi del Napoli e lui ovvia 
mente a tenere banco Al 
(ormano da penne e taccui 
ni spianati gettonato dalle 
telecamere di Stato e priva 
te Sandro Renica appare 
quasi sorpreso Naturai 
mente e una scena anche 
lui ha imparato a conoscere 
il gioco delle parti 

«Il gol' Naturalmente -
recita con sufficienza - si e 
trattalo di una grossa soddi 
stazione Una soddisfazione 
ancora maggiore perche è 
stata la prima volta che ho 
segnato con un colpo di le 
sia» Sempre decisiva dun 
que la sua testa Col Pisa 
è slato cosi Naturalmente 
avrei preferito che lo fosse 
slato anche senza rondel 
la» 

Contro il Pisa comun 
que avete preso qualche ri 
schio di troppo «Può capi 
lare quando si gioca con tre 
punte II Napoli e i unica 
squadra a schierarsi con tre 
attaccanti ma mi sembra 
che il gioco valga la cande 
la E vero che abbiamo ri 
schiato ma abbiamo anche 
avuto tantissime occasioni 
da gol Nistaestato forse II 
miglior uomo del Pisa E 
questa considerazione dice 
tutto sul volume di gioco 
che abbiamo sviluppato» 

ÓMM 

Anconetani 

'Al San Paolo 
perdere 
è un onore' 
M NAPOLI Romeo Ancone­
tani questa volta accetta la 
sconfitta È sorridente II pre 
sidente del Pisa fogge il rlsul 
tato quasi come se fosse stato 
neh ordine delle cose Can 
celiate le arringhe le scompo 
stezze del dopopartita del 

I incontro di andata Ancone 
tanl da lezioni di diplomazia 

•Nulla da dire sul risultato -
esordisce - Ho visto un bel 
Pisa e mi sta bene cosi II Na 
poli è la squadra più forte del 
campionato ha un attacco 
potentissimo I essere usciti 
dal San Paolo col minimo 
scarto per noi già può ca-ere 
motivo di soddisfazione» 

Domenica del ramoscelli di 
olivo fuori tempo insomma. 
e c c o Claudio Garella elogiare 
il collega della porta di fronte 
«Nlsta è slato bravissimo Vo 
glio complimentarmi non ci 
fosse stato lui il Napoli avreb 
be fatto qualche gal In plu< 

Bruno Giordano è uscito 
dal campo con un conto «per 
to con la dea bendata È con 
tento per la vittoria ma non 
riesce a contenere 11 suo di 
«appunto per I gol mancati 
•Ho colpito prima la traversa 
poi Nlsta ha parato I Imparabl 
le infine un pisano mi ha tolto 
II pallone dalla rete con II se 
dere Se questa non è sforni 
na Fate voi» OMM 

Che vendetta per la squadra di Galeone dopo il 6-2 di Coppa Italia! 
Un primo tempo alterno e poi il Pescara a segno due volte, bloccato l'attacco bianconero 

Un ragazzino e Rush non segna più 
a-o 

PESCARA JUVENTUS 
6 
6 
6 

55 
6 
6 
5 
6 
6 

7 Zinetti O 
B Di Cara Q 
6 Campione 8J 
6 Marcheggiani O 
7 5 Junior Q 
6 BergodiQ 
7 Pagano 0 
6 Loseto O 
6 S Gasperml Q 
6 Siskovrc QB 

Gaudenti Q) 
Galeone A 

6 5 
7 

Tacconi 
Bruno 
Cabrmi 
Bonini 
Brio 
Tricella 
Mauro 
Magrln 
Rusti 
De Agostini 6 
Alessio 6 S 
Marchesi S 

ARBITRO Baldas dt Trieste 
(6 51 
MARCATORI al 53 Junior B1 
Pagano 
SOSTITUZIONI Juventus 65 
Vignola (5 51 per Megrin 67 
Napoli (6) per Boninì Pescara 
79 Ferretti per Gaudenti B7 
Mancini per Shskovic 
AMMONITI al 10 De Agostini 
al 6 4 Tricella al 7 5 Pagano 
ali B9 Mancini tutti per gioco 
falloso 
SPETTATORI 27 093 per un 
incasso di lire 649 702 000 Ab 
Donati 8 418 quota abbonati 
163 296 000 
NOTE tempo quasi primaverile 

la sua scienza calcistica E 
quando Leo sale in cattedra 
sono dolori per tutti Se n e 
subito accorta la Juve Ma più 
che accorgersene altro non 
poteva fare con quel centro 
campo asfittico e senza fanta 
sia Marchesi ha tentalo la car 
ta Vignola ma ormai la partita 
era tutta in salila dopo il gol 
di Junior Oltretutto mancava 
anche il necessario carburan 
te per tentare t impossibile 
Così arrivava anche il secon 
do gol nel più classico det 
contropiedi gli stessi usati 
qualche settimana prima dai 
bianconeri per sbelleggiare i 
pescaresi Insomma una ven 
detta in grande stile Meglio di 
cosi 

1-1 
EMPOLI 
a Drigo 
B 5 vintovi 
7 P u d * 
e cwii sciti 
e a Lucci 
e S Brimbirl 
e Urbano 
a a cucchi 
6 6 Ekitrown 
e 
a 
aa 

INTER 
Zenga 7 

B Bergami 0 6 
tortini 6 

0 Barai! 6 5 
«Ferri 5 
O Passerella 5 5 
©Ferini 6 
©Solfo 6 
O AltobeHf S 
O Matteo* 6 5 
• Serena 5 5 
A Trapattonl 6 

ARBITRO Longhi di Roma 
(5 51 
MARCATORI 9 Scilo 70 Lue 
ci 
SOSTITUZIONI Empori *> 66 
Zanonoelli (6) per Urbano 81 
Menarci (nv) per Ekstroem Inter 
68 Nobile (61 per Scifo, 68 
CIOCCI (6 5) per Altobelli 
AMMONITI 27 Fanne per gio 
co acorretto 41 Passerella per 
ostruzione Baldien per proteste 
66 Scifo e Pasciullo per gioco 
scorretto 

ESPULSI 72 Farri par reazione 
ANGOLI 11 a 2 per I Empoli 
SPETTATORI 10 717 d) cui 
2 357 abbonati per un incesso 
di 163 milioni 561 000 lira 

Baal EMPOLI È andata più che 
bene ali Inter dopo appena 
nove minuti il tanto discusso 
Scifo ha pescato il jolly e con 
un fortunoso tiro da fuon area 
ha battuto Drago ingannato 
dal terreno scivoloso Dopo 
aver indovinato questo terno 
al lotto i nerazzurri di Trapal 
toni non sono più riusciti ad 
impensierire il portiere del 
I Empoli mentre Zenga per 
evitare il peggio e stato co 
stretto a fare appello alla sua 
spregiudicatezza ali agilità e 
appellarsi alla fortuna Dopo 
aver evitato un gol smanac 
ciando una perfetta girata di 
testa di Vertova il portiere mi 
lanese ha deviato una palla 

Empoli d'assalto 
ma Zenga 
salva il pareggio 
Le gomitata e Ferri ve fuori 
4' Incocciati serve Cucchi che da luorl area con un pallonaio 
scavalca Zenga in uscito il pallone picchia sul palo e toma m 
gioco 
9' Scilo riceve da Baresi e da una ventina dt metri lascia partire un 
gran destro il pallone picchia sul terreno scivoloso e Unisce In rete 
passando sotto la pancia di Drago 
30' calao d angolo battuto da Baldien perfetta girata di testa di 
Vertover Zenga distinto smanaccia e respinge alla meglio falbr» •> 
a Cucchi che tira ma up dilettiate nerazzurro salva m calcio d qn 
goto 
« ' wnfro di Urbano con pallone o rientrate Zenga si salva devlarH 
dolo con la punta dt un piede 
50' grossolano errore di Scifo che solo in area preferisce passare 
il pallone ad Altobelu che viene anticipato da Vertova 
63' Incocciati marcato da Fanno cade marea Lempolese si rialza 
e Longhi concede la regola del vantaggio 
70' calcio d angolo battuto da Baldien colpo di testa di Ucci 
pallone che st stampa sul palo e torna in gioco Lucci ipiu svello 
di tutti a battere Zenga 
72' Ferri a gioco termo rifila una gomitata a Vertova e viene espul 
so 0 U 

LOUIS CIULLINI 

gol con la punta di un piede II 
resto lo hanno [atto I suoi 
compagni della difesa che 
hanno messo sul piatto delta 
bilancia tutto il loro tempera 
mento e grinta Nonostante 
c iò nonostante la difesa inte 
nsta abbia fatto appello alla 
sua esperienza non ha potuto 
evitare a Lucci di realizzare il 
gol del pareggio Un risultalo 
che sta un pò stretto alla 
compagine di Salvemini che 
per la gran mole di gioco prò 
dotta e senza le sviste dell ar 
bitro Longhi si sarebbe meri 
tata la vittoria 

Gli empolesi infatti subito 
il gol nonostante il maltempo 

e il terreno pesante si sono 
rimboccati le maniche ed 
hanno preso d assalto la dite 
sa nerazzurra che con le buo 
ne e con le cattive si è lana 
rispettare In un palo di occa 
sioni gli azzurri dell Empoli 
hanno reclamato la massima 
punizione al 63 Incocciati in 
un contrasto con Fanna è c a 
duto a terra ma si è nalzato e 
I arbitro ha concesso la regola 
del vantaggio a! 69 Zenga ha 
lasciato i pali per bloccare 
uno spiovente II portiere è 
stato contrastato da Baldien 
che nello scontro è finito sto 
s o sul campo Per I arbitro 
che era a due passi tutto rego 
lare anche questa volta 

1-0 
COMO FIORENTINA 
a P « K H I O linducci 
e Clmmlno 0 Bono 
a Miccoppi • Climi 
a a cinti o ami 
a a Ami»™ a pm 
6 Armoni 0 Hyiin 
7 Mimi • MagrH 
7 Immuni O Bittlitlnl 
a TodiKO a RI» 
a Nc-nriiulmo e Biagio 
7 CorntHuMon 0 Cirobbl 
7 Burgnich A Erknon 

65 
66 

e 
aa 

e 
aa 

e 
a 
e 
e 

aa 
aa 

I viola affondano, Burgnich resta a galla 
Il presidente Righetti 

«Adesso basta con i lussi, 
nella Fiorentina 
bisogna cambiare qualcosa» 

ANTONIO URTI 

ARBITRO Lombardo di Marsala 
16 B) 
MARCATORI 71 Comeliusson 
SOSTITUZIONI Como 24 Lo 
ramini per Gimmino 66 Giunta 
par Notarlatafano Fiorentina 
73 Onorati par Celiati 
AMMONITI Canti Altiero e 
Sarti 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 8 a 8 per la Fiorentina 
• P I T T A T O H ! B944 di cui 
3025 abbonati per un Incasso 
totale di 102 565 000 lire 
N O T I Giornata coperta a fred 
da campo scivoloso In tribuna 
Brlnghentl tonico nazionale 

Sa* COMO Sentimenti som 
messi tendenti al nero e al 
I irritazione nello spoglia 
l o io viola Prima il presiden 
te Righetti poi lo stesso Eri 
ksson concordano ne l les i 
bire scoramento e preoccu 
pazioni c h e alludono alla 
tempesta «Ci vorrebbe I in 
tervento della Madonna -
sbotta il presidente dei to 
scani - Martedì c o n I alle 
natore vedremo di pervenire 
a dei rimedi che u e v o n o e s 
sere assolutamente risoluti 
vi la situazione è davvero 
drammatica I ragazzi s o n o 
giù di corda da domenica 
prossima non poss iamo più 
permetterci lussi Ogni parti 
ta sarà per lomeno alle di 

sperata Fin qui Righetti 
Enksson si presenta ai gior 
nalisti c o n il suo solito fair 
play ma non nasconde i prò 
blemi II C o m o fisicamen 
te è stato più forte di noi e 
tuttavia ti pareggio poteva 
essere il risultalo giusto Ciò 
c h e mi conforta - continua il 
tecnico fiorentino - e che la 
squadra m trasferta comin 
età a giocare c o m e voglio io 
Può essere una magra con 
solazione ma e di buon au 
spicio per il futuro Di lotta 
per la salvezza non ne vuole 
neanche sentire parlare -
bontà sua - cosi c o m e i suoi 
giocatori che tradiscono 
comunque sia ottimismo e 
speranza OAU 

•BJ COMO II Como non vm 
ceva dal novembre scorso 
contro i viola di Enksson e 
tornato a riassaporare l e b 
brezza det d je punti mentati 
Una boccata di ossigeno per i 
lanam che rimboccatisi le 
maniche sembrano determi 
nati a risalire una china che 
col passare nel tempo appari 
va insormontabile L uno a ze 
ro sui (oscar i sembra un nsul 
tato striminzito ma non e 
completamente veritiero Ipa 
dront di casa alla fine poteva 
no benisstrro rimpinguare il 
bottino se non ci fosse stato 
Landucci che in almeno due 
occasioni ha salvato miraco 
lesamente il proprio sette La 
testardaggine dt Burgnich è 
stata premiata il lavoro di n 
costruzione psicologica del 
I unldici comasco comincia a 
dare i frutti e i benefici risulta 
no palesi sul rettangolo di gto 
co Determinazione gnnla 
carattere e personalità persi 
no maestria nell orchestrare 
la manovra offensiva lucidità 
nel contem Tiento in difesa 

contro la Fiorentina il Como si 
e superato Tutto ciò è basta 
to non certamente per mette 
re in ginocchio gii avversari 
ma sicuramente per creare lo 
ro non poche difficolta Per la 
prima volta dopo non poco 
tempo il Como si è trovato in 
campo come compagine d at 
tacco aggredendo I undici di 
Frrenze senza alcun timore 

Qualche avvisaglia già si era 
vista a San Siro contro 1 Inter 
al Sinigalia la rivincita dei la 
nani è stata coronata dal sue 
cesso In pnrna linea tra i pa 
dronidicasa Mattei - sembra 
rigenerato - Centi - come al 
solito instancabile - e Inver 
ruzzi in grande forma E su 
tutti Comeliusson che col pas 
sare del tempo si dimostra 
I irma vincente dei comaschi 
Suo il bellissimo gol che ha 
piegato il connazionale mar 
citore Hysen vincendo un in 
teressante sfida La Fiorenti 
na? Dopo Como i guai per i 
viola sono sen Forse è az^ar 
dato parlare di lotta per la sai 

Comeliusson, unico svedese felice 
9' bellissimo colpo di lesta dt Pellegrini (indisturbato) su cross di 
Diaz che fa il pelo al pop sinistro di Paradisi 
IV risposta del Como scambio fra Mattei e Notanstefano che 
crossa at centro per Todesco Mezza rovesciata del numero 9 che 
sbaglia clamorosamente ta mira 

13' buon pallone per Diaz ti suo tiro è deviato in angolo da 
fnvemizzi 
17' dubbio intervento di Hysen su Comeliusson in area Lombardo 
opta per una simulazione dello svedese del Como 
26' colossale occasione per Todesco dopo un pasticcio della dife­
sa viola che sbaglia un gol praticamente già fatto 
44' ancora il Como in avanti lancio di Invermzzt per Mattei cross 
dell ala per Comeliusson e Landucci compie il miracolo deviando 
ti pallone in corner 
62 punizione di Diaz per Hysen che tn tuffo impegna Paradisi 
IV gol del Como traversone di Lorenzim per il centroarea Stop 
perfetto di Comeliusson che non sbaglia la conclusione 
80 ancora Comeliusson alla ribalta che dentro I area viola impe 
gna ad un diffìcile intervento riparatore Landucci DAU 

ai'-^l A * xmijtzrwwisi 

mura-* 

5 . 1U" " 

vezza ma insomma Le oc 
casioni non sono mancate 
pero la scarsezza di peso tn 
avin s e fitta sentire II fan 
lis, na di Rebonato ha aleggia 
to invano tant è che anche 
dopo il gol sub to ben poca 
cosa e slata la legittima rea 

zione Prima la Fiorentina ave 
va subito I iniziativa dei coma 
schi cercando di contenere al 
meglio I irruenza degli awer 
san poi è precipitata nella 
confusione e per il Como sai 
vare i due punti è stato facilis 
simo Comeliusson esulta per il gol segnato alla Fiorentina 

V*v 

14 l'Unità 
Lunedì 
8 febbraio 1988 



I rossoneri con una prima linea «d'emergenza» travolgono a passo di carica un ben disposto Cesena 

Il Milan perde... solo il suo attacco 
3-0 

CESENA 
M (MI U DeoMo « 
1,1 TMMWaCiMOM S 
1,1 «MMWa«imMH 18 
< C*K!*o«l«0n 6 
« F4«acmml« l i 5 
I •«MiaCtvMln a 

M AnteloitiB leoni e 
« MHMre a Anaalnl 5 
« I euMaDIlwetomlt 
I I IvM a »•*•« «5 
7 lucili A Itoan 6 

AIWlTRO; lucci di Flrema IBI 
MARCATOMI 13' Gulllt, 73 
tvanl, 17' Mollerò 
MITITUZIONt. 4«' Mannari 
l l . l l par OuWI, •oriolMii li v I 
par Arieeloiil, Ctvuln IBI par Lo-
«a*** 

I I W i M i ninuno 
ANOOU' 11 l O w l Mllan 
•MTTATOW M I » 4) «H 
11,000 «btMjoW par un Inculo 

i di I miliardo 170 

3-1 

0-0 
ROMA AVELLINO 

A «uper-QuIlit basta un tempo 
8' mischia In area de) Cesena DODO una respinta, Tassoni scocca 
un rasoterra che Gullit davanti al portiere non riesce a dentare in 
rete 
13' dopo un fallo su Massaro Gullit batte una punizione dal limile 
dell area del Ceseno li pallone si infila sotto I incrocio destro di 
Badino 
ti' continua i( Uro a bersaglio Colombo da 20 metri, lira al mio 
il pallone si stampa sulla traversa e toma m campo 
Si' cross dalla sinistra di Buoni Dadma non controlla e Culto, in 
rouesciala, manda il pallone verso la porla Sulla linea safua Leo 
ne 
35' Massaro solo dovami al portiere, viene anticipalo da Cerami-
cola 
43* cross di Evam Calili sbuccia di testa e Massaro spreca una 
facile opportunità 
W Gutlit (stiramento) rimane nello spogliatoio 
13' il Milan raddoppia Pasticcio della difesa del Cesena che con 
un passaggio ali indietro obbliga Dadma a tuffarsi Sulla successi 
va mischia Evani insacca di sinistro 
SI'terzo gol del Milan Corner di Evani Massaro di lesta anticipa 
lutti e segna a Da Ce 

NOTI, otocntu nuvolo", terre-
no Manina In villini Azeglio 

VERONA SAMPDORIA 
7 OulftO B inumo! I 
11 lanuti a t«m* « 
I l Vf#et*aBMenntr» I ) 

1,1 fcwwiay. »» 
• PMURI I 41 VntGttDWQQd 6 
I HMtaNMgrlnl I I 
1,1 V»»ttlB Uri I I 
• omacm I I 
II BMWA0 9 WWOffil » 
I I M O m w t a M n c M I 
i i M I M I a v w t i i 
7 luna» A loo»w I 

AW4TB0! Nana di Fritta-
miMiflft (I) 
MANCATORI: 31' VM, I l Pa-
««m 71' Volutelo». I l ' Ber­
thold. 
•OlTITUItONI' Sampdorla' 
73' Salerno In g 1 tm Brltgtl, 
71' Branca In »l P » V M I . vara­
nti I V Sacchetti (n g I par Voi-
ponine, IO' PMi In g I tm Ptclo-

AMMONITIi EHIeer t Mancini 
M N i l l i nomino 
ANOOU I a 4 par it Sampdoria 
•PITTATOMI 10 071 paganti 
par un inumo di 141160 000 
IM, limitai gH abbonati 
NOTI: giornata non rradde ter-
rtnn» vaggtrmtnta aapanuntito 
deao piogge dti giorni Morti 

7 TtwtoìODIl» 7 
I Tempesti», a ferrod 1 
l.l Od* a Colintwna I 
I Pokeaiw a Murai» 1,1 
I Cattovttl a Amodio 4 
• Ugnarmi a lamino I 
1,1 Ponderi a lwonl « S 
I Manfredonia a Benedetti 6 5 
• V a * * a let«n"tr I 
1,1 «ennlnl a Colombi 1 1 
I lonMt a fieizaneo l 
I Uoot»*n A Bsrulllni 55 

«MITRO Sgulnato di Vgrona 
I I I ) 
SOSTITUIIONI «orna I I ' 
•rullo 11,11 por TempeetMI, 87' 
Otrann I l V ) per Signorini Avalli­
no, 44 DI Mauro (6) par Colom­
ba 
AMMONITO Colmino» 
I I N U I Amodio ti 33' per 
aomma di ammonizioni, I alleno-
loft ItrttHInl il 76 
ANOOU 7 t < par li Romt 
«PITTATO»,! 36 963 Idi cui 
17 113 abbonati) par un incesso 
oamphnilvo di 74J milioni 
• « m i n lira 
NOTI' giornata con ciato nuvolo-
to itrrtno Mimato 

• • ROMA Non è sicuramen­
te della sindrome cinese che 
•olire la Roma, ma di quella 
del -IO» si lì la quinta volta 
che l'avversario del glallorossl 
resta In dieci per I espulsione 
di un giocatore (il Napoli gio­
co addirittura in nove) Per 
quattro volte lu pareggio (Na-

RII, Samp, Cesena e Ieri con 
vellino), la quinta lu scon­

fina (Fiorentina;) Uedholm si 
tllida al paradosso per giù-
«tlflcare II fenomeno soste­
nendo che si gioca meglio 
dieci contro undici La venta è 
che I Avellino era battlbile In 
undici e di più quando è rima 
alo In dieci, pur se ha sfiorato 
Il colpaccio quando la Roma 

fra tutta sbilanciata In avanti 
volersi attaccar al fumo del­

l' Ì M B V M » ' E'' * 
Dai eie w»idm n i icjiito il terzo •]"! J>' "• : 

DARIO CECCARELLI 

•Ta MILANO Qualcuno dice 
che inseguire slanca Può dar 
si A vedere il Milan che ieri 
pomeriggio al Meazza ha slra 
pazzato (3-0) il Cesena co 
munque non lo si direbbe I 
rossoneri, Infatti, nonostante 
I incredibile facilità con la 
quale il Napoli mette sotto gli 
avversari procedono nel loro 
ruolo di forzati della vittoria 
come se nulla tosse Anzi ce 
quasi una sorta di orgoglioso 
compiacimento In questo uto­

pico inseguimento Qualcuno 
dirà battere il Cesena per 
giunta in casa non sarà certo 
una grande impresa Giustissi­
mo pero sarà bene lare due 
premesse intanto che il Cese­
na tranquillamente assestato 
a metà classifica, non è certo 
la squadra materasso del cam­
pionato seconda premessa, 
comunque ugualmente im­
portante che Ieri II Mllan, nel 
secondo tempo, si è pratica­
mente ritrovalo senza attac­

co Già orfano di Van Basten e 
Virdis (squalificalo) ad un cer­
to punto ha dovuto anche lare 
a meno di Gulllt che, dopo 
aver segnato il primo gol su 
punizione si è procurato una 
lieve contrattura alla coscia 
destra Sacchi, in omaggio al­
le sue ben note leone non ha 
battuto ciglio dentro un attac­
cante della «primavera» e 
avanti tutta di nuovo, come un 
rullo compressore 

Albertino Bigon tecnico 
del Cesena, anche lui scettico 
sulle capacita di tenuta dei 
rossoneri, aveva escogitato 
una contromossa E cioè di af­
fiancare ali immalinconito 
Rizziteli! (lasciato solo come 
un cane per tutto il primo tem­
po) I ex grande p'omessa del­
la Sampdorla Lorenzo Bene, 
da quel momento 11 Cesena è 
stato di nuovo messo alle cor­
de I rossoneri, infatti, nono­

stante il gol di vantaggio si 
sono messi a spingere manco 
li avesse morsi una tarantola 
Tassodi ed Evam facevano 
spiovere palloni a pioggia dai 
loro rispettivi lati Colombo e 
Ancelotti (non brillantissimi 
nel primo tempo) sfangavano 
su e giù per il prato come se 
avessero un motorino ne! pan­
taloncini, e anche il nuovo en­
trato Mannari, si muoveva 
con la rapidità di un puntino 
luminoso di un videogame 
Era proprio Mannari dopo un 
golfo passaggio indietro di un 
difensore del Cesena, a propi­
ziare il secondo gol rossonero 
di Evani E qui, terza rete di 
Massaro a parte finiva la parti­
ta Il Cesena infatti, sbigottito 
da quel ritmo Intasassi, si met­
teva il cuore in pace, speran­
do solo di non ritrovarsi più 
sulla sua strada altri forzati 
della vittoria come gli uomini 
di Sacchi 

Proprio l'allenatore rosso-
nero confermava, dopo la 
partita, questa tesi natural­
mente prò domo sua Diceva 
«Il Cesena e una buona squa­
dra, non mi ha deluso II pro­
blema è che il Milan ha gioca­
to con un ritmo decisamente 
superiore Li abbiamo aggre­
diti e loro non sono stati in 
grado di reagire» 

Tutto bene, dunque, per le 

Errori, sviste e incomprensioni: i sogni di grandezza di Mantovani 
finiscono con una sconfitta a Verona. Ora c'è il rischio di una fuga di cervelli 

Per la Samp è tempo di svendite? 

Giinluci Villi! è stato molto sfortunato a Verona 

M VERONA È finito a metà 
Inverno il dolce sogno della 
Sampdorla che. come Icaro, 
precipita dopo aver votato fin 
quasi ad avereil illusione di 
toccare il sole E stato un bre­
ve e stordente viaggio che ha 
latto perdere a molti il senso 
detta realtà E, Invece, se esse­
re nella Samp garantisce sogni 
tranquilli, ridottissimo rischio 
di nevrosi e sostanziosi stipen­
di, non garantisce, viceversa, 
nulla sul campo E non basta 
nemmeno giocare con auto* 
revolezu per metà gara se­
gnando anche un gol come è 
capitato a Verona 

A vedere quello che era 
successo nel primo tempo pa­
reva difficile che la Samp non 
portasse a casa la vittoria For­
se a Mancini e compagni que­
sto Verona che era atteso ad 
una sorta di gara verità aveva 
dato l'impressione di aver pò* 

DAL WSTRO INVIATO 
GIANNI P IVA 

co da dire Forse a Viercho* 
wod, Pari e Cerezo in campo 
tutto era sembrato semplice e 
che le promesse di riscatto 
del veronesi fossero servite 
solo a riempire le interviste 
dalla vigilia Invece al Verona 
mancava solo l'antica deter­
minazione, un po' più di fidu­
cia nei propri mezzi Bagnoli 
per questa gara ha giocato le 
sue carte senza Umori, ha ri­
maneggiato la retroguardia, 
ha piazzato il veterano Volpati 
a fare il libero spostando Sol-
dì) in mediana e infine ha re* 
cuperato Di Gennaro Tutto 
era a posto per poter giocare 
bene, solo che la Samp ha oc­
cupato ti campo con certezza, 
anche se senza quel pizzico di 
cattiveria che permette di 
chiudere le gare senza perde­
re tempo Invece il tempo e 
scivolato via ai donani quasi 

nel) indifferenza e tutto è 
cambiato nel viaggio di anda­
ta e ritorno dallo spogliatoio 

Bagnoli ha trovato le parole 
giuste e forse ha alzato la voce 
con chi prima aveva giocato 
con superficialità, fatto sta 
che la reazione del Verona 
non è stata solo fumo per i 
tifosi delusi In pochi minuti la 
Samp si e ritrovata chiusa da­
vanti alla sua area incapace di 
svincolarsi, di frenare il gioco. 
controllarlo E il Verona tro­
vando palloni su palloni da ri­
buttare in avanti si è trasfor­
mato, arrivando al pareggio 
con un gol all'arma bianca, 
frutto di un arrembaggio che 
ha messo dentro a tutti i vero­
nesi quella rabbia che ci vole­
va per rispolverare la vecchia 
argenteria Padrone della gara 
e diventato il Verona la Samp 
e rimasta ferma a guardare, 

Le traverse e un Avellino penalizzato da una espulsione fermano la Roma. 
È la quinta volta che i giallorossi sono in difficoltà per superiorità numerica 

Liedholm scopre la sindrome del 10 
DI L«o gigante iipino 
4' cross di Ferrarli colpo di testa di Benedetti Tancredi e pronto 
I I ' punizione bomba di Desideri traversa 
20* Voeller apporta a Desideri sinistro e Di Leo para 
23' discesa di Oddi palla a Voeller tiro fiacco Di Leo abbranca 
32' Amodio espulso per somma di ammonizioni (ripetuti falli su 
Voeller) 
34' Boniek e Giannini gran tiro e Di Leo salva in angolo 
36' Voeller a Bomek tiro fuori 
37' tira Desideri e Di Leo respinge 
38' fallo di Colomba su Tempestiti! dentro I area Sguizzalo sowo 
la ma l episodio è da moviola 
$2" occasione peri Avellino scende sulla destra Bertoni crosso ma 
Schachner spedisce alto 
64* Tancredi salva su tiro di Bonetti 
69' Oddi ferma di poco fuori I area un incursione a rete di Sena 
chner 
71' gran tiro di Giannini che si stampa sulla traversa 
81' Desideri per Voeller colpo di testa e palla contro la traversa 
riprende Bomek e Di Leo para 
84' Voeller fallisce un gol facile su servizio di Giannini tirando 
addosso a Di Leo DGA 

GIULIANO ANTOQNOLI 
Il fallo di Amodio su Voeller che e t «tato I espulsione ali avellinese 

la pipa se ci si rammarica por 
le tre traverse colpite (Decide 
ri Giannini e Voeller) e per 
Quel Di Leo che ha parato 
I imparabile (perlomeno qum 
dici i suoi interventi tre o 
quattro decisivi) Una cosa è 
certa 11 gioco della Roma va 
avanti a singhiozzo Rientrava 
II «tedesco di vetrai Rudi 
Voeller, di quale il presidente 
Viola aveva condonalo la 
multa di 20 milioni magari 
aspettandosi gol a valanga Al 
suo fianco ci si aspeltava una 
seconda punta dal momenio 
che gli traini di Borsellini ave 
vano a disposizione un bina 
no obbligato difendersi a 
spada tratta per racimolare un 

eari prezioso per ta salvezza 
iceversa lo svedese ti M:O 

do!lava un Policano falso at 
(accante o mediano di spinta 
relegando Agostini e Pruzzo 
in panchina insieme a Cero!in 

Una mossa che non si rive 
lava affatto vincente dato che 
coincideva con la giornata di 
bassa tensione di Giannini e di 
Manfredonia i due poli del 
centrocampo giallorosso De-
siden era encomiabile per vo 
glia di far bene (un suo tiro si 
stampava qua?.. ali incrocio 
dei pali graziando il bravo Di 
Leo) ma non può essere sicu 
ramente lui I uomo guida che 
può sostituirsi a Giannini o a 
Manfredonia Men che meno 
lo può I attuale Bomek cavai 
lo che non scalpila più Qum 
di una manovra si insistita e di 
predominio tei ritortale ma 

quasi sempre priva della ne 
cessarla lucidità per arrivare 
in modo « pulito» a rete Non 
son mancati neppure i fischi 
Neanche t espulsione (sacro 
santa perché i calci a voeller 
non si contavano più), di 
Amodio è bastata si è conti 
nuato a ragionare poco salvo 
che negli ultimi 20 allorché 
Giannini si è un pò risollevato 
dal letargo e ha capito che do 
veva svariare sulla fascia sini 
stra Neanche i cambi ci sono 
parsi felici Pruzzo anziché 
Agostini mentre credia rro 
che Gerolin si sia sentito t-ul 
carboni ardt nti per quegli inu 
tili ultimi tre minuti DelTAvel 
lino non si può che dire bene 
anche se la fortuna gli ha dato 
una mano 

Proteste e palloncini 
per il nuovo stadio 
M I ROMA Che cosa non ti 
sforna la fantasia del presi­
dente della Roma ingegner 
Dino Viola per cercar di co 
glie re (a rosa del megasta 
dio (pardon della cittadella 
dello sport - come lui ama de 
finirlo) Ieri la Monte Mano 
dell Olimpico quella dei 
HVipu era una sinfonia di pai* 
loncini gialli con la scritta in 
Riassetto «Si allo stadio alla 
Romanina Palloncini liberati 
poi al fischio d Inizio dell in 

contro Ma anche uno stri­
scione gigante campeggiava 
davanti alla stessa tribuna sul 
la pista d atletica, in caratteri 
rosso fiamma con queste pa 
role 4Jn nostro stadio per 
una grande Roma Si alla Ro 
manina» Ma il presidente Vio 
la ha tentato di non scopnrsi 
personalmente trincerandosi 
dittr •> alla sigla Aire (Associa 
•ione italiana Roma clubs) 
Tentativo maldestro che ha 
suggerito la battuta alla Pa 
squmo «I palloncini gialli ci 
hanno portato (ella» u GA 

sorti magnifiche e progressive 
del Milan7 No alcuni probi e 
mi restano tutti ben visibili A 
parte quelli di infermeria (ad 
Ascoli rischia di giocare senza 
nessuno dei titolari delta pri­
ma linea) la squadra rossone 
ra anche ieri ha faticato in 
credibilmente a far gol, a tra­
mutare cioè in qualcosa di 
concreto tutto quel gran mo 
vimento sviluppato 

Il Mllan infatti nonostante 
una traversa di Colombo, ha 
avutoalmeno cinque-sei occa­
sioni pulite per realizzare ha 
segnato solo un gol oltretutto 
su punizione Sacchi dice che 
manca Van Basten D accor­
do sarà anche vero pero non 
si possono gettare alle ortiche 
delle opportunità che anche 
un debuttante realizzerebbe 
Chiaro quindi che il Milan an 
che con squadre come il Ce 
sena, e sempre costretto per 
imporsi a marciare al massi 
mo dei giri La domanda LO 
me al solito cade sempre li 
ce la farà? Sacchi e il prepara 
tore atletico del Mllan Pinco 
lini rispondono che non e e 
problema che i giocatori ros 
soneri hanno un margine di 
resistenza decisamente supe 
nore Vedremo Intanto i) Na 
poli vince senza far molta fati* 
ca Non spreca occasioni e ha 
quattro punti di vantaggio 
Tanti 

Il campione 

«A Pescara 
voglio 
esserci» 
• • MILANO Vicino a Gullit 
sembra un pigmeo Graziano 
Mannari, 18 anni, nato a Rosi* 
gnano Solvay (un paese vicino 
a Livorno) è stato una delle 
piacevoli sorprese di Milan 
Cesena Mannari, che ha sosti­
tuito Gulllt nel secondo tem­
po si è fatto apprezzare dagli 
aficionados rossoneri per la 
capacità e la caparbietà con le 
quali si è destreggiato nell'a­
rea del Cesena Anche Sacchi 
si e complimentato con lui «E 
stato molto bravo, e nel se­
condo gol quello di Evam, è 
stato determinante nel creare 
scompiglio tra i difensori ro­
magnoli» Mannari che ci tie 
ne a sottolineare d essere più 
alto di Galderisi si confonde 
un pò e quindi dice «All'ini­
zio ero stordito emozionato 
Poi mi e passata ogni paura e 
mi sono mosso come faccio 
sempre» Gullit che è compa­
gno di camera di Mannari, 
conferma di apprezzarlo mot­
to «E rapido, veloce Inoltre 
non si spaventa facilmente!, 

DDaCe 

n doriano fa gol e poi va ko 
12' bel colpo di testa di Brtegel, Giuliani riesce a deviare 
32' punizione di Mancini per Cerezo che tira in corsa. Giuliani 
respinge, Cerezo raccoglie e riprova, il portiere respinge ancora e 
questa volta VialU infila lo spazio giusto (0-1) 
38* contropiede di Pari per VialU che semina Foniolan, calcia m 
diagonale ma Giuliani devia in angolo 
SI* il Verona pareggia Di Gennaro avanza, la difesa della Samp si 
apre, viene servito Golia che si inserisce al centro e tira Bistazzoni 
para ma non trattiene, irrompe Pacione che porta dentro Manmni e 
palla 
75' sul corner di Berthold, Bistazzoni respinge, fuori area e è Volpe' 
ano che calcia al volo da una trentmadl metri (21) 
TP sul filo del fuorigioco parte Elkjaer, pallonetto che scavalca 
Bistazzoni, la parabola sfiora l'incrocio dei pali 
78* botta di Bonetti a Vialli che deve usare portato a braccia 
86* cross di Bonetti, Pan anticipa Bistazzoni e Berthold appoggia 
in rete D G Pi-

sorpresa, forse incredula, for­
se convinta che la vittoria le 
fosse dovuta II Verona non ha 
sbagliato più mentre tanti nel­
la Samp hanno mostrato che 
non è tutto oro quello che si 
supponeva Errori, sviste nel 
te piccole e nelle grandi cose 
Bistazzoni ha sbagliato anco­
ra, poi ci sono state le incom­
prensioni in dilesa e per il Ve* 
rona e stato un pomeriggio 
d'altn tempi Per Bagnoli un 

piccolo successo personale, 
la prova che rischiare e inven* 
tare paga La sua mossa ha da­
to alla squadra più solidità da­
vanti ali area, soprattutto le ha 
(atto capire che si doveva osa­
re 

Per ta Samp un campanello 
d allarme seno, il rischio è 
quello di ripiombare nel limbo 
delle mille cose incompiute 
dando inoltre il via alla fuga 
dei cervelli e dei piedi che 
contaro 

Comi ha lanciato 
il Torino 
in zona Uefa 

VITTORIO D A N D I 

Wm TORINO E in salute il To 
rino e lo si vede soprattutto 
nel primo tempo quando pò 
irebbe realizzare almeno tre 
gol negatigli dalla bravura di 
Razzagli Invece I Ascoli è in 
crisi totale, le tre sconfitte 
consecutive hanno tolto qual 
stasi illusione anche quest an­
no ci sarà da giocare per la 
salvezza e i marchigiani non 
sembrano proprio una di quel­
le squadre temprate al com­
battimento Cosi con la paura 
di sbagliare ancora e con 
qualche problemmo fisico di 
troppo, lAscoli si adatta a su­
bire sempre e la sconfitta arri­
va puntale, soltanto meno net­
ta di quanto sia apparsa sul 
campo Castagner dovrà me 
dere qualcosa buttando a ma 

re forse la Coppa Italia che 
mercoledì si gioca a Genova 
contro la Samp e puntando 
tutto sulla partita di domeni­
ca contro la banda Gullit, per 
rimediare ad una situazione 
che si e fatta difficile 

Ben altro il discorso per il 
Torino che un primo obietti­
vo 1 ha centrato ed è 1 aggan 
ciò alla Juve con una squadra 
che non ha dovuto spendere 
per ritoccarsi in estate men­
tre la Signora per una lifting 
tanto sgradevole di miliardi 
ne ha spesi una trentina 
Adesso i granata attendono il 
Napoli e poi penseranno alla 
zona Uefa alla quale nessuno 
forse credeva Non è una 
grande squadra il Toro ha 
concetti di gioco semplici e 

Il sostituto 

«Sono più 
alto di 
Galderisi» 
• B MILANO Un piccolo 
stiramento ai quadneipìde 
della coscia desila 

Quasi una contrattura 
L infortunio che ha impedi­
to a Ruud Gullit, autore del 
primo gol del Milan, di gio­
care anche nel secondo 
tempo, non è grave 

Spiega Arrigo Sacchi, l'al­
lenatore «A Pescara Gullit 
si era procurato un vero sti­
ramento Questa volta e di­
verso nell'intervallo l'olan­
dese ci ha detto che sentiva 
un lieve dolore alla coscia e 
cosi, per non rischiare, ab­
biamo preferito non tarlo 
scendere in campo» 

Gulllt, sempre ricercatis­
simo dai cronisti, conferma 
come il notaio di Arbore: 
«Ci sarò, state tranquilli-, di­
ce scuotendo su e giù il ca­
poccione 

Sacchi intanto parla con 
grande entusiasmo dei suol 
giocatori «Poche squadre, 
senza attaccanti, sarebbero 
riuscite a vincere cosi Una 
bella prova di Iona» Ieri a 
San Siro si sono viste (an­
che nella curva sud) le nuo­
ve strutture per le reti anti-
violenza Le reti, comun­
que, non sono mal state ai-
rate O Da.Ce 

Vfoffi 

«Ma ora 
non facciamo 
drammi» 
t a VERONA «Abbiamo re­
galato la vittoria al Verona n i 
un piatto d'argento, .• Som 
queste le prime tristi parai* di 
Gianluca Vinili al tenuto* del­
la partita E il rammarico del 
leader doriano continua' 
•Davvero incredibile oggi' una 
giornata del lutto Morta-. A 
questo punto la Sampdorla 
esce ridimensionata? «Beh, 
dipende dai pumi di vista per 
quel che riguarda lo scudetto, 
se è questo che dite, e un pen­
siero che abbiamo accantona­
to da qualche aeltlnuna. Per II 
resto non è certo questa «con­
dita che ci taglia luorl dal giro 
Uefa Non mi pare proprio II 
caso di (are drammi-, Vlalll al­
la fine bruciato ma anche (eri­
to per fortuna sembra nulla di 
grave L incidente subito nella 
ripresa, che gli è costato l'u­
scita anzitempo, è dovuto a 
una bona al ginocchio che 
dovrebbe rientrare nel corso 
della settimana OLR 

T rovesciata di Casagrande da pochh metri, respinta con il corpo 
da Rossi 
g' Berggreen lanciato da Cravero tira su Puzzagli in uscita 
14* su azione Polster Comi Bresciani colpisce di testa da pochi 
passi, Pazzagh devia 
20' gran tiro ai Berggreen, liberatosi in area Ancora Pazzaglt repli­
ca m angolo 
23' continua la pressione del Torino Bresciani è smarcato in area 
da Sabato e Pazzaglt devia di piede 
27' da posizione favorevole Polster calcia di sinistro ma mette a 
lato di poco 
38' una prima conclusione di Comi è messa in angolo da Scarafom, 
nell azione successiva è ancora Comi a colpire di lesta è l'I 0 
49' occasione favorevolissima che Bresciani mette a lato di testa 
53' Scarafom di testa impegna Lonen a fil di traversa 
65' raddoppio del Torino Sabato crossa da destra Cnppa (lascia­
lo solo sulla sinistra) colpisce di testa, la palla è schiacciata a terra 
e scavalca Puzzagli 
74' I Ascoli reclama un rigore (improbabile) su Agostini 
Si' questa volta il rigore ce ed e sacrosanto Ferri atterra Greco 
Che dal dischetto realizza Q VD 

2-1 
TORINO ASC0U 
e 
7 
e 
65 
7 
65 
65 
7 
S 
7 
6 
6 5 

Loruri O tangl 7 
Cofradini O Dtltra * 

Ferri O Carammn 6,S 
CnH»OBflnttti * 
Rosn Q AjUmlni 6 

Cravara S Minali t 
Barggim • DaCOgle 5.5 

Sabato B CarWo 5 5 
Polster O Caaisranda 5.5 

Comi B Graco 6,& 
Bresciani B Sciato!» 5 

Radica A Caatagnar 6,5 

ARBITRO 
16,51 
SOSTITUZIONI Torli», 19' Fu-
sor (a v ) per BarggrMn Aaron, 
4S Celestini (61 par Carllto. «4' 
Agostini (6) par Bonetti. 
MARCATORI 38' Comi, W 
Crippe, 84 Greco (rigore). 
AMMONITI Greco par ooinpor-
tamento non regolamentare e 
Agostini por protosto. 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 » 7 
SPETTATORI 27O00c*i:a, 
NOTE giornata di sola, torcono 
in diacrete condiiioni Prosanti In 
tribuna d onoro Gianni Agnelli • il 
presidente dotto Lega, Nlnota. 

piedi in qualche caso di ges­
so, più un portiere che ad ogni 
intervento mette i bnvidi neri, 
nel primo tempo, ha nschlato 
un clamoroso infortunio su 
una palla che gli è rimbalzata 
dieci metn avanti), pero Radi­
ce I ha plasmata e le ha dato 
carattere Nelle ultime due 
settimane è esploso anche 
Comi un ragauo incompre­
so non solo per colpe altrui, 
che ha trovato due gol Impor­
tanti e il coraggio per osare 
qualcosa di riùin regìa con 
I assenza di Cntn e la latitanza 
dal gal di Polster, che non se­
gna da due mesi e me«o, Co­
mi si è nvelato prezioslsdmo 
Forse non era il case di corre­
re in Brasile, rischiando dor di 
raggin. per cercare il regista 
per il Toro del tauro 
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RISULTATI 
COMO-FIORENTNA 1-0 
EMPOLI-INTER 1-1 

MILANI-CESENA 

NAPOLI-PISA 

PESCARA-JUVENTUS 

ROMA-AVELLINO 

TORINO-ASCOLI 

VERONA-SAMPDORIA 

3 0 
2-1 
2-0 
0 0 
2-1 
3-1 

PROSSIMO TURNO 
0 4 / 2 / 8 B - O J 9 161 

ASCOU-MILAN 

CESENA-PESCARA 

FIORENTINA-EMPOLI 

INTER-TORINO 

JUVENTUS-VERONA 

NAPOLI-AVELLINO 

PISA-ROMA 

SAMPDORIA-COMO 

RISULTATI 
BARI-MODENA 

BARLÉTTA-PIACENZA 

BOLOGNA-LECCE 

1-0 
3-0 
0-1 

BRESCIA-CATANZARO 1-1 

CREMONESE-PARMA 

GENOA-AREZZO 

MESSINA-PADOVA 

SAMBENED.-LAZIO 

TARANTO-UDINESE 

TRI68TINA-ATALANTA 

0 0 
1-0 
2-1 
1-2 
1-0 
0-0 

PROSSIMO TURNO 
m/2/w-o»is) 

AREZZO-BARLETTA 

ATALANTA-TARANTO 

CATANZARO-TRIESTINA 

LAZIO-MESSINA 

ÌECCE'-SAMBENEDETTESE 

MODENA-CREMONESE 

PADOVA-GENOA 

PARMA-BRESCIA 

PIACENZA-BARI 

UDINESE-BOLOGNA 

CI 

18 . GIORNATA l l l l l l l i l lD l l i lUWI I IWWI l f f i l l l l l i 

CANNONIERI 

11: MARADONAINapo». rolli te­
lo). 

«: CARICA (Nipolll. 
7: POLSTER (Torino), ELKJAER 

(Veronel, GIORDANO (Napoli), 
SLISKOVIC IPucere) • GULUT 
IMIIan). 

6: SCHACHNER lAvelllno), CASA-
GRANDE (Alcoli), PASSAREL-
LA (IMtrl. GIANNINI eBONlEK. 
IRome). CUCCHI (Empoli), 
CORNELIUSSON (Como) • 
VIAUI «empitole). 

8: 8CARAFONI (Ascoli), VIRDIS 
(Milani, MANCINI (Sampdtxij), 
ALTOBEtU a SERENA Umor), 
GRITTI ITorlno) a PACIONE (Va­
rata). 

4: DONADONI (Milani, BAGNI 
(Napoli), GIOVANNELLI (Ateo-
li), BAGGIO (Floranllna), 
EKSTROEM (Empoli), HUSH a 
MAGRIN IJuvanUBl. 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

ROMA 

SAMPDOMA 

INTER 

JUVENTUS 

VERONA 

TORINO 

CESENA 

PESCARA 

FIORENTINA 

ASCOLI 

PISA 

COMO 

AVELLINO 

EMPOLI* 

Punti 

31 

27 

24 

22 

21 

18 

18 

18 

16 

16 

14 

13 

13 

13 

11 

8 

Gi. 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

PARTITE 

Vi. 

14 

11 

9 

7 

7 

7 

6 

4 

5 

6 

4 

4 

4 

3 

2 

3 

Pa. 

3 

5 

6 

8 

7 

4 

6 

IO 

6 

4 

6 

5 

6 

7 

7 

7 

Pi. 

1 

2 

3 

3 

4 

7 

6 

4 

7 

8 

8 

9 

9 

a 
9 

8 

RETI 

Fa. 

38 

28 

27 

24 

25 

23 

19 

21 

13 

17 

16 

21 

16 

14 

12 

12 

Su. 

13 

8 

13 

18 

20 

19 

18 

21 

19 

30 

21 

27 

23 

26 

27 

23 

IN CASA 

Vi. 

9 

6 

6 

4 

4 

6 

6 

4 

4 

5 

3 

4 

3 

3 

2 

2 

Pa. 

0 

1 

3 

4 

3 

1 

1 

4 

4 

4 

5 

3 

2 

3 

3 

6 

Pa. 

0 

2 

0 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

2 

4 

1 

RETI 

Fa. 

27 

18 

19 

14 

11 

14 

13 

15 

7 

12 

12 

15 

9 

10 

IO 

8 

Su. 

6 

5 

6 

6 

8 

5 

5 

9 

2 

6 

7 

8 

11 

8 

13 

7 

FUORI CASA 

Vi, 

5 

5 

3 

3 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

3 

4 

3 

4 

4 

3 

5 

6 

2 

0 

1 

2 

3 

5 

4 

1 

Po. 

1 

0 

3 

2 

2 

5 

4 

3 

6 

7 

7 

8 

5 

5 

5 

7 

R " i M „ 

Fa, 

11 

10 

8 

10 

14 

9 

6 

6 

6 

5 

4 

6 

7 

4 

2 

4 

Su. ""»• 

7 + 4 

3 0 

7 - 3 

1 2 - 5 

1 2 - 6 

1 4 - 9 

1 3 - 9 

1 2 - 9 

17 - 1 1 

24 - 1 2 

14 - 1 3 

19 - 1 3 

12 - 1 4 

18 - 1 4 

14 - 1 6 

16 - 1 4 

* L'Èmpoff t penatfeiato ol 5 ptmu 
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CANNONIERI 

10: CARLINI (Aulente) Inaila 
foto). 

• : BIVI (Trlaallna) • MARRO-
NARO (Bologna), 

7: MONELLI Hallo), ZANNO-
NI (Permei. 

«: POLI (Bologna), PALANCA 
(Calamaro). PASCULLI 
(Lacca). CATALANO e 
SCHILLACI IMiaalna) 

8: NICOLINI (Alalama), CI­
PRINI (Bwlenal, MARIANI 
(Breeclsl, SIMONINI (Pado­
va), 

«: RIDEOUT o PERRONE IBa-
rll, PRADELLA (Bologna), 
LOMBARDO (Cremona»), 
MARULLA (Oanoa), MON-
TESANO IModana). FER-
MANELLI (Padova). MA­
DONNA (Placamo) a VA­
GHEGGI lUdinea»), 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

ATALANTA 

BARI 

CREMONESE 

LECCE 

LAZIO 

5ATANZARO 

l'ADOVA 

I IACCNZA 

h'GSSINA 

PARMA 

BRESCIA 

QEIYOA 

UDINESE 

SAMBENED. 

TARANTO 

AREZZO 

TRIESTINA • 

MODENA 

BARLETTA 

Pumi 

27 

25 

24 

24 

23 

23 

22 

20 

20 

20 

20 

2 0 

18 

17 

17 

17 

16 

16 

16 

12 

GI. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

PARTITE 

VI. 

IO 

8 

8 

6 

8 

6 

6 

6 

6 

7 

5 

5 

5 

6 

3 

4 

4 

7 

2 

2 

Pa. 

7 

9 

8 

12 

7 

11 

IO 

8 

8 

6 

IO 

10 

8 

5 

11 

9 

8 

6 

11 

8 

Pa. 

3 

3 

4 

2 

5 

3 

4 

6 

rt 
7 

5 

5 

7 

9 

6 

7 

8 

7 

7 

10 

RETI 

Fa. 

27 

28 

16 

17 

18 

16 

14 

21 

14 

18 

18 

15 

12 

18 

18 

18 

14 

15 

15 

IO 

Su. 

18 

15 

13 

10 

15 

12 

13 

22 

22 

18 

17 

15 

13 

18 

22 

24 

18 

14 

21 

20 

IN CASA 

Vi. 

8 

6 

5 

4 

6 

4 

4 

4 

4 

6 

5 

4 

4 

5 

3 

4 

3 

7 

2 

2 

Pa. 

2 

3 

2 

7 

3 

5 

5 

4 

4 

3 

4 

7 

4 

4 

6 

5 

5 

3 

6 

4 

Pa. 

1 

0 

3 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

2 

2 

0 

2 

4 

RETI 

Fa. 

18 

16 

9 

11 

12 

9 

IO 

13 

10 

13 

12 

11 

10 

14 

8 

12 

IO 

11 

8 

7 

Su. 

6 

2 

6 

5 

3 

4 

5 

IO 

7 

6 

5 

4 

8 

8 

6 

9 

7 

1 

8 

7 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

Pa. 

5 

6 

6 

5 

4 

6 

5 

4 

4 

3 

6 

3 

4 

1 

5 

4 

3 

3 

5 

4 

Pa 

2 

3 

1 

2 

5 

2 

3 

5 

5 

6 

4 

5 

4 

8 

5 

5 

6 

7 

5 

6 

RETI 

Fa. 

9 

12 

7 

6 

6 

7 

4 

8 

4 

5 

6 

4 

2 

4 

8 

6 

4 

4 

7 

3 

Su. I n » 

1 2 - 3 

1 3 - 4 

7 - 6 

5 - 7 

1 2 - 6 

8 - 7 

8 - 8 

1 2 - 9 

1 5 - 9 

12 - 1 0 

12 - I O 

11 - 1 1 

5 - 1 3 

IO - 1 3 

16 - 1 3 

15 - 1 4 

11 - 1 4 

13 - 1 0 

13 - 1 5 

13 - 1 8 
a IhaaiMapanaNfzaia di 5 punti 

GIRONE A 
RISULTATI 

KRTHQNA-LUCCHESE 
FANO-VIRESCIT 

VÌCENZA-TRENTO 

0SPITAL6TT0-VIS PCS. 

PAVIA-ANCONA 
PRATO-LIVORNO 

MOGIANA-MONZA 

0-1 

0-2 
0-0 
0-1 
1-2 
3-0 
0-0 

P.IMINI-8PEZIA 1-1 
SPAL-CENTESE 1-1 

PROSSIMO TURNO I N -2) 
PIRTHONA-SPEZIA 
FANO-LUCCHESE 

LIVORNQ-VIRESCIT 
OSPITALITTO-VICENZA 

PAVIA-RIMINI 
FRATOVIS PESARO 
PEOaiANACENTESE 
SPÀL-ANCONA " 
TRENTO-MONZA 

PUNTI PARTITE 
e GARE V N. P 

SÌTi Mer i " 
F S, Inni. 

GIRONE B 

VIRESCIT 

ANCONA 

MONZA 

•PCZIA 
VICENZA 

PRATO 

RIMINI 

MÒOIANA 
•PAL 

LUCCHESE 
V I I PESARO 
CENTESE 
PAVIA 
PANO* 
TRENTO 
DERTHONA 
LIVORNO 
OSPITALETTO 

27 

as 
21 

a 
23 

23 

22 

22 

22 
21 
20 
19 
1» 
1» 
16 

l i 
13 

a 

20 

20 

20 

20 
20 

20 

20 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

11 

8 
8 

8 

9 

7 

8 
8 

S 
8 
7 
5 
4 
4 

3 
3 
3 
2 

5 

8 

8 
9 

S 

9 
4 

6 
10 

6 

e 
9 

IO 
10 
10 
7 
7 
4 

4 

3 

3 
3 

6 

4 

7 
6 

4 
7 
7 

e 
6 
6 
7 

10 
10 
14 

27 

19 

15 
16 

26 

20 

19 
23 
18 

16 
18 
15 
15 
17 

12 
11 
16 
11 

16 

12 

8 
12 

15 

14 

18 
13 

17 

16 
20 
16 
18 
20 
20 
25 
30 
30 

- 3 

- S 

- 6 

- 6 
- 7 

- 7 

- 8 
- 8 

- 8 

- 9 
- 9 
- 1 1 

-12 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 7 
- 1 7 

-22 
• Penalizzato di 2 punti. 

BRINDISI-CASERTANA 0-1 

CAGLIARI-CAMPANIA 1-1 

CAMPOBASSO-TORRES 

CATANIA-NOCERINA 
FOGGIA-ISCHIA 

FRANCAVILLA-TERAMO 

LICATA-COSENZA 

3-0 
2-0 
2-1 

1-0 

2-0 

MONOPOLI-REGGINA 1-1 

SALERNIT.-FROSINONE 2-1 

PROSSIMO TURNO 114-21 

CAMPANIA-REGGINA 
CASERTANA CAGLIARI 
COSENZA-FOGGIA 

FnOSINONE-CAMPOBASSO 

ISCHIA-SALERNITANA 

LICATA-CATANIA 

NOCERINA-FRANCAVILLA 
TERAMO-BRINDISI 
TORRES-MONOPOLI 

CLASSIFICA 

REGGINA 

COSENZA 

FOGGIA 

CAMPOBASSO 

LICATA 

MONOPOLI 

FRANCAVrLLA 

SALERNITANA 

PROSINONE 

TORRES 

ISCHIA 
CATANIA 

NOCERINA 

CASERTANA 

CAGLIARI 

CAMPANIA 
TERAMO 
BRINDISI 

PUNTI 
a GARE 

28 

25 

28 

24 

23 

23 

22 
22 

21 

21 

1S 
18 

17 

17 
16 

18 

14) 
13 

20 

20 

20 

20 

20 

20 
20 
20 

20 

20 

20 
20 

20 

20 

20 
20 

20 
20 

PARTITE 
V N. P. 

9 

9 

8 

9 

9 

8 
7 
B 

8 

6 

5 
5 

6 

6 

6 
4 

4 
4 

7 

7 

9 

6 

5 

7 
8 
6 
5 

9 

8 
8 

5 

5 

e 
8 
6 
5 

4 

4 

3 

5 

6 

5 

5 
6 

7 

5 

7 
7 

9 

9 

9 
8 

10 
11 

RETI 
F. S. 

27 

14 

22 

23 

24 

15 

12 
17 

25 

16 

16 
14 

17 

18 

16 
11 

12 
10 

13 

16 

13 

11 

16 

8 

11 
16 

24 

18 

17 
15 

18 

21 

18 
18 

23 
33 

Med. 
mg). 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 
- 8 
- 8 

- 8 

- 9 

- I O 
- 1 3 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 
- 1 4 

- 1 5 
- 1 7 

Schedina vincente 
CONCORSO N 24 dal 7/2/88 

COMO-FIORENTINA 
EMPOLI-INTER 
MILAN-CESENA 

NAPOLI-PISA 
PESCARA-JUVENTUS 
ROMA-AVELLINO 

TORINO-ASCOLI 
VERONA-SAMPDORIA 
BOLOGNA-LECCE 

TARANTO-UDINESE 1 
TRIESTINA-ATALANTA X 
SIENA-MONTEVARCHI X 
CHIETI-PERUGIA 1 

Montepremi lire 25 731 885.028 
Ai«13. lire 176 245.000, ai «12» 
lire 4 639.000 

Prossima schedina 

CONCORSO N. 25 del 14/2/88 

ASCOLI-MILAN 
CESENA-PESCARA 
FIORENTINA-EMPOLI 

INTER-TORINO 
JUVENTUS-VERONA 
NAPOLI-AVELLINO 

PISA-ROMA 
SAMPDORIA-COMO 
CATANZARO-TRIESTINA 

LAZIO-MESSINA 
MODENA-CREMONESE 
PIACENZA-BARI 
UDINESE-BOLOGNA 

totip 
CONCORSO N. 6 del 7/2/88 

PRIMA CORSA 
1) White Reel 
21 Zita 

SECONDA CORSA 
I l Saraeote Sping 
2) Sulanza ' 

TERZA CORSA 
I l Ehi Ned 
2) Franz Ci 

QUARTA CORSA 
1) Gusek 
2) Gheriglio Jet 

QUINTA CORSA 
1) Giores 
2) Gelarne 

SESTA CORSA 
I l Demopolle 
2) Cempofionto 

OUOTE: Al 112i lira 48.540.000; 
agli a l i » lire 1.120.000; ei «tOe 
lire 90.500. 

CALCIO FEMMINILE 
RISULTATI 

Ascoli-Napoli 1-1: Monza-Sider-
no 2-1. Gmliano-Milan Jolly 4-0; 
Lezio-Carrera 1-0, Milan M -Pra­
to 2-1 ; ModenB-Tonno 0-1 ; Por­
denone-Reggiana 0-0; Foggia-
Tram 0-5. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
GIUGLIANO 
NAPOLI 
TORINO 
PRATO 
REGGIANA 
MONZA 
MILAN M 
MODENA 
SIDERNO 
CARRARA 
ASCOLI 
PORDENONE 
MILAN JOLLY 
FOGGIA 

27 
26 
21 
2 0 
18 
17 
16 
15 
15 
14 
14 
11 
IO 
8 
4 
4 

BASKET. A l 
RISULTATI 

ROBERTS-SNAIDERO 

BENETTON-DIVARESE 

WUBER-AREXONS 

ALUBERT-DIETOR (d.t.s 

IRGE-SCAVOLINI 
.) 

SAN BÈNEDETTO-ENICHEM 

HITACHI-BANCOROMA 

BRESCIA-TRACER 

106-96 
71-78 
90-84 
72-71 
86-89 
76-77 

106-97 
109-114 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

DIVARESE 
TRACER 
SNAIDERO 
SCAVOLINI 
DIETOR 
AREXONS 
ENICHEM 
ALLIBERT 
BENETTON 
BANCOROMA 
ROBERTS 
WUBER 
S. BENEDETTO 
HITACHI 
I M E 
BRESCIA 

P. PG. 
34 21 
30 21 
30 21 
28 21 
26 21 
24 21 
22 21 
22 21 
18 21 
1S 21 
18 21 
18 21 
16 21 
18 21 
IO 21 
e 21 

P.V. 
17 
16 
16 
14 

13 
12 
11 
11 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
6 
3 

P.P. 
1963 
2106 
2069 
1965 
1814 
1926 
1919 
1811 
1935 
1961 
1894 
1792 
1884 
1983 
1770 
2106 

P.S. 
1800 
1986 
1996 
188» 
1824 

1861 
1832 
1814 
1914 
1942 
1934 
1852 
1890 
2052 
1883 
2276 

P R O S S I M O T U R N O (14-2-88) 
DIETOR-TRACER 

SNAIDERO-ALLIBERT 

IRGE-ROBERTS 

SCAVOLINI-HITACHI 

ENICHF.M-BF.NP.TTON 

BANCOROMA-S, BENEDETTO 
AREXONS-BRESCIA 
DIVARESE-WUBER 

BASKET. A2 •••••! 
RISULTATI 

CANTINE-R. FANTONI 

BIKLIN-ANNABELLA 

YOGA-CUKI 

SEGAFREOO-STANDA 

DENTIGOMMA-JOLLYCOLOMBANI 

ALNO-FACAR 

SABELU-SHARP 

SPONDILATTE-MALTINI Id t .a . ) 

102-78 
65-78 
87-65 
78-93 
87-89 

108-98 
82-98 
80-81 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

MUNITE 
YOGA 
ALNO 
SHARP 
JOLLVCOLOMBANI 
FANTONI 
STANDA 
ANNABELLA 
FACAR 
MALTINTI 
8ASELLI 
DENTiaOMMA 
SPONDILATTE 
SEOAFREDO 
BIKLIN 
CURI 

P. P.G. 

se zi 
SS 21 
as 21 
28 21 
28 21 
22 21 
22 21 
20 21 
18 21 
18 21 
18 21 
14 21 
14 21 
12 21 

12 21 
12 21 

P.V. 
18 
18 
14 
14 
14 
11 
11 
10 
9 
9 
8 
7 
7 
6 
6 
6 

P.F. 
1942 
1B91 
2056 
1846 
1768 
1B6B 
1764 
1716 
1BOO 
1792 
1714 
1839 
1698 
1778 
1754 
1702 

P.S. 
1641 
1711 
1727 
1936 
1747 
1822 
1741 
1695 
1875 
1738 
1808 
1938 
1814 
1878 
1826 
1748 

P R O S S I M O T U R N O (14 -2 -88) 
CANTINE R.-YOGA 

CUKI-BIKUN 

FANTONI-ALNO 

MALTIr. 
STAND 
SHARP 

ANNABELLA-SPONDILATTE FACAR-

TI-JQUYCOL 
A-SABEU.I 
OENTIGOMM 
SEGAFREDO 

JMBANI 

A 

RUGBY. A l :;;f:iìii 

CLASSIFICA 
Colli Euganei 2 9 ; Scavollni 2 4 ; Benetton 2 1 ; Amat . Milano 
e Serigamma 17; Gelcapello 16; Solarla. Petrarca a Parma 
14; Fracasso 12; Eurobags 9; Amat. Catania 0 (PenaliiiatB 
di un punto). 

PROSSIMO TURNO (14-2-88) 
FracassoBenetton; Rovigo-Parma; Petrarca-Gelcapollo; 
Eurobags-Amaton Catania; Cus Roma-Serigamma; Amator i 
Milano-Scavolini, 

£ 2 l!ll!!])Nlll!!lllll!]lll]lt!!]llf;]]t!!]ll!!]llllllll!l]l!I]ll!!)]ll!lllll11l!!!lll! llMIIIIIIIIIlllIlligUllllSIIIIIlllllllllllll 

GIRONE A 
R I S U L T A T I , 17-21. CIVITAVECCNIA-LOOIOIANI 1-2. cuoio-
PELLI-PONTB0ERA 2-1, MASSESE-ENTELLA 1 -0, OLBIA-CAR-
RARtSE 0-1, RONDINELLA-PISTOIESE 0-0, SARZANESE-CAR-
80NIA 3-1. SAVIGLIANESE-PRO VERCELLI 0-2, SIENA-MON­
TEVARCHI 2-2, SORSO-TEMPIO 4-2. 
PROSSIMO TURNO (21-2), CARBONIA-TEMPIO, CARRARE-
ge-SAVIGLIANESE. ENTELLA-SARZANESE, LODIGIANI-SIE-
NA, MONTEVARCHI-RONDINELLA, OLBIA-SORSO, PISTOIE­
SE-CIVITAVECCHIA. PONTEDCRA-MASSESE, PRO VERCELLI-
CUOIOPELLI. 
CLASSIFICA P. 
MONTEVARCHI » 

•UNA » 
LOOKMANI » 
CUOMPELU I I 
MAMME » 
PRO V1RCILU » 

BARRARMI 11 
RARIANESS l i 
OLBIA l ì 
•ORIO 20 

PISTOIESI IO 
TEMPIO 18 
ENTELLA 17 
PONTEDBRA 17 
•AVMIUAN1SE 17 
t JAÌkè 'NW 1 ' 18 
RÓNC-INlLLA' 18 
elVrfÀV«!BHIA 14 

G. 
20 
20 
20 
20 
20 
2 9 * 

é 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

V. 
10 
8 
8 
7 
7 
8 
e 
e 
4 

e 
s 
s 
4 
4 
4 
e 
3 
3 

N P. 
e 2 
s e 
9 4 
9 4 
9 4 
e e 
9 8 
9 8 

13 3 
10 8 
10 8 
8 7 
9 7 
9 7 
9 7 
6 9 

10 7 
8 9 

F S. 
20 11 
22 18 
14 11 

zi le 
13 10 
13 10 
13 10 
21 18 
12 10 
19 14 
18 17 
19 22 
12 12 
21 22 
11 18 
19 24 
16 19 
10 22 

GIRONE B 
RISULTATI. 17-2). CASALE-TELOATE 1-3, CHIEVO-MANTO-
VA 1-1, LEGNANO-PRO SESTO 1-1. NOVARAPOR0ENONE 
0-0, PERGOCREMA-ALESSANDRIA 1-1, SASSUOLO-VOGHE-
RESE 0-1. SUZ2ARA-PRO PATRIA 3-0, VARESE-TREVISO 1-0. 
VENEZIA MESTRE-GIORGIONE 3-0 

PROIEIMO TURNO 121-21. ALESSANDRIA-VENEZIA ME­
STRE. CHIEVO-VARESE. MANTOVA-NOVARA, PORDENONE-
CASALE, PRO PATRIA-LEONANO, PRO SESTO-PERGOCREMA. 
TELGATE-SASSUOLO. TREVISO-GIORGIONE, VOGHERESE-
SUZZARA. 
CLASSIFICA 
VENEZIA MESTRE 
CHIEVO 
TEMIATE 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
NOVARA 
TREVISO 
LEONANO 
VOOMERESE 
PORDENONE 
SASSUOLO 
OIOROIONE 
SUZIARA 
PRO SESTO 
PIROOCREMA 
VARESE 
CASALE 
PRO PÀTRIA 

P 
31 
2B 
17 
27 
18 
21 
1S 
18 
19 
19 
18 
1B 
18 
18 
18 
18 
14 
14 

G. 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
7.0 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

V. 
12 
11 
10 
9 
7 

e 
8 
7 
7 

e 
6 
4 
6 

s 
4 
3 
4 
4 

N 
7 
6 
7 
9 

11 
9 
3 
7 
E 
7 
8 

10 
4 
5 
7 
9 
e 
6 

P 
1 
3 
3 
2 
2 

e 
9 
6 
8 
7 
7 

e 
10 
10 
9 
8 

10 
IO 

F S. 
30 IO 
28 12 
28 18 
18 9 
28 18 
19 19 
23 27 
20 28 
15 17 
24 20 
12 19 
19 22 
17 20 
19 24 
13 28 
14 19 
15 24 
19 38 

GIRONE C 
RISULTATI.BISCEGLIE-RICCIONE 1-1. CELANO-ANGIZIA LU­
CO 1-0, CHIETI-PERUGIA 1-0. FORLÌ-RAVENNA 0-2, GIULIA-
NOVA-FIDELIS ANDRIA 0-2, GUBBIO-CIVITANOVESE 2 0 . JE-
St-CASARANO 1-2. MARTINA-GALATINA 1-0. TERNANA-
LANCIANO 3-2. 

PROSSIMO TURNO 114-21. ANGIZIA LUGO-JESI. CASARA-
NO-CELANO, FIDELIS ANDRIA-MARTINA, FORLl-CHIETI, GA-
LATINA-TERNANA, LANCIANO-BISCEGLIE. PERUGIA-GUB­
BIO. RAVENNA-GIULIANOVA. RICCIONE-CIVITANOVESE. 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
CASARANO 
F. ANURIA 
MARTINA 
CHWTI 
ausilo 
LANCIANO 
CELANO 
SISCEOUE 
JESI 
FORD 
OIUUANOVA 
RICCIONE 
TERNANA 
CIVITANOVESE 
RAVENNA 
ANOIZIA l_ 
OALATINA 

P. 
SI 
28 
SS 
1S 
14 
1S 
11 
ZI 
19 
17 
17 
17 
17 
18 
18 
14 
11 
11 

G 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

V. 
13 
12 
IO 
11 
8 
8 

e 
7 
5 

e 
5 
4 
3 

e 
4 
5 
4 
2 

N. 
5 
5 
9 
4 
8 
7 
5 
7 
9 

e 
7 
9 

10 
4 
7 
4 
5 
7 

P 
2 
3 
1 
5 
4 
5 
7 

e 
e 
9 
8 
7 
7 

10 
9 

11 
11 
11 

F. 
32 
27 
26 
24 
22 
21 
30 
19 
18 
19 
19 
1B 
12 
19 
17 
17 
12 
13 

S 
11 
14 
13 
17 
19 
16 
23 
19 
18 
25 
25 
22 
16 
23 
21 
25 
32 
26 

GIRONE D 
RISULTATI.BENEVENTO-PRO CISTERNA 4-1 ERCOLANESE 
TRAPANI 0-0. GIARRE-TURRIS 1-0, JUVE STABIA-NOLA 0-0, 
LATINA-CAVESE 2-1. PALERMO-KROTON 2-0, SIRACUSA-
ATLETICO CATANIA 0-0, SORRENTO-AFRAGOLESE 1-0, VAL-
DIANO-VIGOR LAMEZIA 0-1 

PROSSIMO TURNO (14-2). AFRAGOLESE-GIARRE, ATLETI­
CO CATANIA-JUVE STABIA, CAVESE-VALDIANO, KR0TON-
BENEVENTO. IATINA-SORRENTO. NOLA-SIRACUSA TRAPA­
NI-PRO CISTERNA. TURRIS-PALERMO, VIGOR LAMEZIA-ER-
COLANESE, 
CLASSIFICA 
PALERMO 
OIARRE 
KROTON 
SORRENTO 
V. LAMEZIA 
NOLA 
TURRIS 
SIRACUSA 
ATL. CATANIA 
CAVESE 
JUVE STASIA 
BENEVENTO 
AFRAGOLESE 
ERCOLANESE 
TRAPANI 
PRO CISTÈRNA 
VALDIANO 
LATINA 

P 
32 
18 
1S 
24 
14 
11 
11 
11 
IO 
19 
19 
18 
18 
18 
18 
18 
13 
IO 

G 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

V 
15 
13 
10 
8 
8 
9 
7 
6 
8 
9 
7 
6 
6 
3 
3 
3 
4 
2 

N 
2 
3 
6 
8 
6 
4 
8 
9 
4 
1 
6 
6 
6 

10 
9 
9 
S 
6 

e. 
3 
4 
4 
4 
4 
7 
5 
5 
8 

10 
8 
8 
9 
7 
8 
8 

11 
12 

F, 
39 
26 
30 
19 
18 
27 
22 
17 
19 
17 
20 
22 
13 
18 
14 
13 
22 
12 

S 
11 
14 
15 
11 
IO 
24 
20 
12 
22 
23 
17 
24 
26 
20 
20 
31 
40 
20 

RUGBY. A2 
CLASSIFICA 

Doko 3 0 ; Casone 2 3 ; Blue Down 19; Carisparmio viadana 
e Benevento 16: Corime 16 ; Pastajolly. Marini Munar i , 
Belluno e Tre Pini 13 ; Logrò a Castìflex l O . 

PROSSIMO TURNO ( 14-2-88) " " 
Logrò-Mirano; Calvisano-Marini Munari; Belluno-Benevan-
to: Noceto-Livorno; Pastajolly-Frascati: Viadana-Tra Pini. 

r # . " \ 

Igino Cappelli 
GLI AVANZI DELLA GIUSTIZIA 

Dia r io d s l g i u d i c o d i so rveg l i anza 

Le d r a m m a t i c h e esper ienza d i un 
m a g i s t r a t o a c o n f r o n t o c o n le carenze de l 

s i s t e m a g iud iz ia r io e c a r c e r a n o . 

Lue 15 000 

Editori Riuniti 
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" SPORT 

CALCIO FLASH 
L'Inter 
senza Passarella 
per II mercoledì 
di Coppa? 
L'Inter affronterà l'Empoli, mercoledì prossimo a Milano, 
senza Daniel Passerella (nella foto)? Quasi certamente il 
libero argentino, Infortunatosi nella partita di Ieri, non po­
trà Infatti partecipare alla partita di coppa, Allo scadere 
de a ripresa Passerella, nel tentativo di deviare la palla 
nella rete di Drago, si è scontrato con la testa di Vertova ed 
ha avuto la peggio. Scortato dal poliziotti, l'argentino ha 
lasciato II campo In barella, ed è stato trasportalo all'ospe­
dale San Giuseppe dove I medici gli hanno diagnosticalo 
una sospetta frattura del setto nasale. Daniel Passerella è 
ripartito per Milano col naso bendato. Per il resto l'incon­
tro e filalo liscio, senza Incidenti, tranne un ombrellone 
lanciato da uno scalmanato contro il taxi che accompa­
gnava I arbitro Longhl alla stazione. 

Zenga sfida 
a pugni chiusi 
gli insulti 
del tifosi 
" " " • " " • " " • • " • • • l " ™ ^ ^ ™ chiusi e invitando I toscani 
seduti In curva, dietra la sua porla, a scendere in campo e 
misurarsi con lui. La posta In palio era Importante, ed II 
terreno reso scivoloso dalla pioggia ha contribuito a far 
crescere il nervosismo tra I giocatori. Fortunatamente l'in­
tervento immediato della polizia e dell'allenatore Trapal­
loni hanno evitato che la situazione degenerasse. .Chiedo 
scusa a lutti» ha voluto dire Zenga agli spettatori prima di 
lasciare II «Castellani». 

È stato Walter Zenga l'altro 

firotagonista dello scontro 
nter-Empoli. Innervosito 

dal (ischi e dagli insulti de-

Pll scalmanati tifosi dei-
Empoli, il portiere neraz­

zurro ha attraversato il cam­
po agitando In aria I pugni 

USlr • — • - — - - - ' 

Nlzzola ribatte 
a Campana 
E Agnelli tace 
sulla Juve 

«È strumentale la questione 
del terzo straniero. Lo scio­
pero è la cosa più stupida 
che si possa fare». La di­
chiarazione dell'avvocato 
Nlzzola, presidente della 
L e u , getta acqua fredda 
sulle Infuocate parole di 

^ — — — — — ^ ^ ^ Campana, presidente del­
l'Ale, che aveva minacciato uno sciopero dei calciatori. «E' 
stato scorretto a parlarne alia slampa - ha detto ancora 
Nlzzola - 1 primi danneggiati sarebbero comunque gli stes­
si giocatori'. In tribuna per l'incontro Torino-Ascoli c'era 
anche l'avvocato Agnelli, trinceratosi però dietro il silen­
zio. «DI calcio non voglio più parlarne, almeno fin quando 
la Juve si sarà classificata per la finale di Coppa Italia». 

Bologna-Lecce: 
scontri 
tra I tifosi 
Un ferito 
e»«»ei^e^^e^eMae«ae«e emiliana ed II Lecce 
lima, Primo Merli, 28 anni, bolognese, residente in via 
Stalingrado 90, ferito al naso e al volto con pugni e cocci 
dì vetro, guarirà In IO giorni ! tifosi salentlnl, giunti in 3000 
nel capoluogo emiliano e assiepali nella curva San Luca, 
hanno scatenalo violente risse. 

Lo hanno raccolto da terra 
sanguinante e privo di sen­
si, conciato per le feste da 
un gruppo di tifosi avversa­
ri. Leplsodlo di teppismo è 
avvenuto a Bologna, alla fi­
ne delia partita che ha visto 
contrapposte; la squadra 

Bagni rivela 
il segreto 
della fasciatura 
al ginocchio 

È stato lo stesso Bagni a ri­
velare Il segreto nascosto 
sono la fasciatura al glnoc-

po è costretto a scendere In 
campo. La rivelazione dei 
mediano del Napoli è awe-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ nula al termine dell'incon-
•a^""""" • • • • «e^^e^ee» irò con II Pisa, «il professor 
lannelll, ortopedico di fiducia della squadra, mi ha inietta­
to una fiala di carbocaina a posto del cortisone» ha detto 
Il giocatore spiegando la tua nuova cura. 

• T I F A N O POLACCHI 

Il Bologna inciampa 
nella bestia nera Lecce 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi sport. 
Raldue, 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport 
Rallre. 16 00 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 19.45 Sport Regio­

ne del lunedi, 22,15 II processo del lunedi. 
Tmc. 13 30 Sport News; 13.50 Sporllsslmo; 19.55 Tmc sport. 
Odeon, 22 30 Basket, da Milano, registrala di Irge Desio Scavo-

lini Pesaro. 
Ha l l * 7. 23.30 Football, da Aloha (Hawaii) Ucla University -

Florida University per l'Aloha Bowl. 

O-l 
BO 
e.B 
6.E 
6,5 
6.5 
(.5 

a 
e.s 
6,5 
5,6 
0.5 
5,5 
6,5 

LOGNA LECCE 
Cusln O Twranto 
Lupai O Miggiano 
Villi O Baioni 

Pace) O Emo 
Ottoni O Perone 
Monta O Umido 

Poli O Modero 
Stringare O Barbai 
Pradalla O Paaculll 

Marocchi CD Lavanto 
Marronaro (D Ralla 

Malfredi A Maizona 

6,5 
6.5 
6.5 
6,5 
6,5 
6,6 

7 
7 

6,5 
6 
6 
7 

ARBITRO: Agnolin (6) di Bissa­
no, 
MARCATORE: 59' Morivo. 
SOSTITUZIONI: 6V Strada par 
Marronaro, 62' Panaro p«r Bar-
bis, 87' Vincami por Paeculli, 
AMMONITI: Malocchi, Monza, 
Poli, Morivo a Levante par gioco 
falloso, Terraneo per proteste. 
ANGOLI: 9 a 2 por il Bologna. 
SPETTATORI: 29.174 dai quali 
26.685 paganti e 3.516 abbo­
nati. 
NOTE: Ctelo coperto. Presenti in 
tribuna II sindaco di Bologna Im­
bonì a i cantami Morandl, Dalla, 
Gucclnl a Dino Sarti. 

M i BOLOQNA Carleito Maz­
zone nella sua carriera di ap­
prezzato tecnico di serie A e B 
ha avuto tante soddisfazioni, 
ma la vii lo ri a, da ex, conqui­
stata ieri col Lecce al Dall'Ara 
contro la capolista rimarrà si­
curamente uno sei suoi ricordi 
più belli. Salutato da una salva 
di applausi all'Ingresso in 
campo e omaggiato di un 
gran mazzo di fiori, Mazzone 
ha fatto scattare ancora una 
volta - e nella maniera più ef­
ficace - la legge dell'ex (due 
stagioni fa era sulla panchina 

Terza sconfitta per la capolista 
punita ancora dai pugliesi 
già vincitori all'andata. Ora 
gli uomini di Mazzone 
cominciano a guardare alla A 

Tutti i miracoli di Terraneo 

17' // Bologna tiene in mano le redini del gioco: scambio Pecch 
Stringare che lancia Poli m area, colpo ai testa del numero 7 
rossoblu che colpisce il palo. 
57' bella azione di Marocchi che parte dalla tre quarti, si libera di 
un avversario e lascia partire un diagonale neutralizzato da Terra­
neo 
59' improvvisa arriva Ugo! leccese Fallo di Ottoni su Pasculli al 
limite dell'area: Umido tocca Baroni, gran sinistro con leggera 
deviazione della barriera. Cusin riesce a respingere ma interviene 
Monero che di testa spedisce in rete, 
70' il Bologna si lancia all'assalto e per poco non viene infilato in 
contropiede. Cusin deve usare a valanga su Pasculli per sventare 
la segnatura. 
73' Poli, libero in area, tira a colpo sicuro ma Terraneo compie una 
prodezza e devia 
78' Barbas sgambetta Marocchi in area. È rigore. Stringare batte 
con un gran destro ma Terraneo si allunga e devia 
87' la partita si conclude con due occasiomssime per il Bologna: 
Marocchi dai 16 metri tira, Terraneo è sempre pronto al rinvio. 
89' Poli dal limite lascia partire un destro che Terraneo neutralizza 
ancora una volta. DW.G, 

W A L T E R GUAOIMELI 

rossoblu). Ha disposto in 
campo la sua squadra In ma­
niera impeccabile: un folto 
centrocampo che cercava di 
«asfissiare» sul nascere le ma­
novre del Bologna e una dife­
sa arcigna e precisa sono state 
le armi vincenti. A completare 
il quadro c'è stata la giornata 
eccezionale di Giuliano Terra­
neo, un portiere da molti rite­
nuto sul viale del tramonto ma 
che Invece ha mostrato anco­
ra urta volta tempismo e colpo 
d'occhio salvando almeno in 
tre occasioni 11 risultato. 

1-1 
BRESCIA CATANZARO 
6,5 
6.6 
6 
6 
7 
6 

e 
6 
7 
7 
6 
6 

Bordon Q Zunico 7 
Taatonl B Carino 7 

Occhialuti O floael 6.6 
Man» O Coatantlno 6 

Chiodini O Caidone 7 
Argentasi O Masi 6 
Turchetta Q Cristiani 7 

Militi O lacoballl 6 
Mariani O Chiarella " 5 
Zoratto (B Bonpjoml 6 
Piovani Q) Soda 6 
Giorgi A Guerini 6 

AflIITRO: Btaoliin di Legnano 
171. 
MARCATORI! 36' Mariani, 6 1 ' 
Chiarella. 
SOSTITUZIONI: Broscia: 70' 
Branco per Mileti, 81 ' Luaardlpar 
Piovani. Catamaro: SS' Caramelli 
par Cerino, 69' Palanca per So­
da. 
AMMONITI: laoobelli e Cristiani. 
G8PUL8I: neaauno 
ANGOLI: 8 a 3 per li Brescia. 
SPETTATORI: 7500. 
NOTE: cielo coperto con un timi-
do tota aul finale. Terreno in buo­
na condlalanLAI 69' espulsa l'al­
lenatore del Calamaro, Guerini. 

Contro questa squadra cosi 
quadrata e senza smagliature 
il Bologna ha cozzato a ripeti­
zione attaccando 80 minuti su 
90. Dopo che, al 14' della ri­
presa, il giovane Moriero 
(scoperta di Mazzone) ha infi­
lato la porta di Cusin con un 
colpo di testa susseguente a 
calcio di punizione, gli attac­
chi del Bologna hanno assun­
to i toni dell'arrembaggio. Ma 
tutto è risultato vano. I rosso­
blu, a 12 minuti dalla (ine han­
no avuto a disposizione anche 
un calcio di rigore che però 

Zunico paratutto 
e il Brescia 
si ferma al pari 

CARLO BIANCHI 

H I BRESCIA II nervosismo e 
la necessità di vincere a tutti i 
costi hanno finito per giocare 
un brutta scherzo al Brescia 
costretto al pareggio da un 
Catanzaro attento e ben di­
sposto in campo. Gli azzurri 
dovevano vincere non solo 
per necessità dì classifica ma 
anche per porre un freno alla 
contestazione dilagante che 
da alcune settimane viene 
portata avanti da una larga fa­
scia di tifosi Ed anche ieri al 
Rigamonti il malessere era 
evidenziato dalla scarsa pre­
senza degli ultras nella curva 
nord e dai cori di protesta che 
hanno accompagnato il primo 
quarto d'ora di partita. Al 17' i 
carabinieri sono stati addirit­
tura costretti a caricare i più 

facinorosi. I tifosi hanno assiti-
to poi in silenzio alle fasi suc­
cessive dell'incontro per ri­
prendere la contestazione, 
senza ulteriori incidenti, al ter­
mine della partita. Un'atmo­
sfera pesante, piena di tensio* 
ne che ha influito sul calciato­
ri azzurri incapaci, nella prima 
fase, di costruire azioni degne 
di nota facilitando cosi il com­
pito ai giallorossi scesl in cam­
po per II pareggio. Per rag­
giungere lo scopo, l'allenato­
re Guerini - bresciano e se­
condo voci di corridoio, «mi­
ster» azzurro per l'anno pros­
simo - aveva sacrificato alla 
panchina il suo cannoniere 
Palanca, micidiale sui calci 
piazzati ma abbastanza statico 
in campo, per un atleta più ve-

Prima sconfitta In casa per Maifrcdi e II suo Bologna 

Stringerà non è riuclto a tra­
sformare anche per l'ottimo 
«riflesso» del numero uno lec­
cese. Insomma una partita 
sfortuanta e da dimenticare 
subito per il Bologna che tut­
tavia resta saldamente in testa 
alla classifica con le speranze 
di promozione sempre intatte. 
La squadra c'è, gioca un buon 
calcio, difficilmente sbaglierà 
l'obiettivo della sene A. 

Il Lecce da parte sua, col 
colpo grosso del Dall'Ara, ri­
trova morale e spinta e grazie 

anche al rientro dei suo fanta­
sista argentino Barbas si can­
dida autorevolmente per uno 
dei quattro posti che danno 
diritto alla massima divisione. 

Onesto e sportivissimo il 
commento di Mazzone a fine 
partita: «Il Bologna meritava il 
pareggio, ma così è il calcio». 
Da notare, per concludere, 
che il Lecce è l'autentica be­
stia nera dei bolognesi: Peccl 
e compagni fino a ora hanno 
perso solo tre partite, due di 
queste proprio con la squadra 
salentina. 

Quella traversa di Mariani., 
23' occasione sciupata da Manzo, su assist di Mariani. 
21)' brivido per i giallorossi: Rossi salva anticipando Manzo lancia­
to da Piovani. 
34* traversa colpita in mezza rovesciata da Mariani. 
38' la pressione azzurra viene premiata: fuga di Piovani sulla 
sinistra, tiro sull'uscita di Zunico, palla che viene respinta dal palo 
e ripresa da Mariani che mette in rete. 
44* prodezza di Zunico che con un colpo di rem evita l'autorete su 
colpo di testa di Conno, un minuto dopo ti portiere si ripete bloc­
cando in tuffo a fil di palo un pericoloso colpo di testa di Mariani. 
57' rete annullata al Catanzaro: Bordon ribatte un tiro di Chiarella, 
mischia e palla In gol. l'arbitro Beschm rileva però un'irregolarità: 
protesta l'allenatore Guerini che viene espulso 
ftV pareggio- Cristiani mette al centro, stacco di Chiarella e pallone 
imprendibile per Bordon 
79' ultimo brivido. Zunico in tuffo anticipa Piovani: l'ala azzurra 
rimane a terra e lascia il campo in barella. 

loce e pronto a rientrare un 
difesa. Dopo mezz'ora le pro­
teste dei tifosi hanno quasi per 
paradosso scatenato il Bre­
scia, che ha colpito traversa, 
palo e fatto rete. Poteva chiu­
dere la partita ma non ce l'ha 
fatta anche per la stupenda 
prestazione di Zunico e nella 
npresa la «tremarella» si è ri­
fatta sentire. Un «calo più psi­

cologico che atletico», come 
ha sottolineato onestamente 
lo stesso Guerini, ed il Catan­
zaro ne ha approfittato per 
raggiungere il pareggio ed im­
pegnare severamente Bor­
don. Un brutto momento per 
il Brescia - una crisi morale 
più che tecnica - da risolversi 
urgentemente per non pregiu­
dicare il resto del campiona­
to. 

Troppi errori, 
scarsa lucidità 
Il gol è un sogno 
Cervone il più bravo 
5' Minottl Impegna da lontano Rampulla. 
10' su corner ballino leso da Avanzi II pallone gira come In un 
flipper nell 'area del Parma, ma nessuno sa dare la zampala decisi­
va 
28' tallo di Bencina. Tiro di Baiano con qualche brivido ma nulla di 
/allo. 
30' doppio colpo di lesta di Nicolelli e Lombardo: Cervone mia a 
bloccare. 
34' nizzardi finalmente trova il tempo per un ottimo cross teso che 
Pelosi incorna fuori di un soffio. 
43' sulla rapida incursione cremonese, un difensore emiliano tocca 
vistosamente con la mano, ma l'arbitro lascia proseguire. 
57' Nicolelli viene strattonato al limite dell'area. Si incarica della 
punizione Rìzzardi che stanga a fll di traversa, ma Cervone vola o 
deviare in angolo. 
60' Pelosi batte una punizione, lesta di Bencina che prolunga per 
Nicotem, ma l'arbitro ferma per fuorigioco 
65' su un rapido capovolgimento di gioco Cttterio buca e Turrlnl 
giunto sul fondo spara un tiro cross sorprendendo la difesa aemo; 
nese, ma il pallone esce fuori di paco 0 CTI 

CLAUDIO TURATI 

H CREMONA. L'ultima edi­
zione di «Schizzo» il periodico 
dell'uArcicomix» locale, dedi­
cato questa volta alla Cremo­
nese e al calcio, circolava ieri 
tra I tifosi. L'intelligente pub­
blicazione conteneva un Invi­
to esplicito a ricondurre il fe­
nomeno calcio alle sue di­
mensioni più naturali, quelle 
di un'occasione di diverti­
mento. E l'invilo ha funziona­
to, perché I numerosi e a volte 
grotteschi errori dei conten­
denti in campo sono stati 
spesso sottolineati anche da 
fragorose risate. Non che la 
partita sia stata pessima, ma 
forse qualche assenza tra i 
giocatori o II terreno mal ri­
dotto dalle continue piogge 
hanno facilitato gli errori e ral­
lentalo il gioco, tanto che II 
risultato finale ci sembra un 
logico coronamento di quan­
to si è visto in campo. 

Una squadra, la Cremone­
se, convertita quest'anno alla 
zona, e per l'opposto il Parma 
recentemente votato alla pia 
tradizionale marcatura a uo­

mo hanno dimostrato che, al 
di là delle tattiche, se manca U 
guizzo di lucidità, la potenza e 
Pabilità tecnica il gol rimane 
un sogno. Non è mancato, va 
detto, l'Impegno In lutti ma 
tutto spesso e andato frantu­
mandosi a centrocampo dova) 
il Parma è parso forse legger­
mente più agile e spumeggian­
te. Bencina e Zannonl Ranno 
tentato In qualità di playmaker 
di dare ordine alle rispettive) 
squadre, ma In area era nona 
fonda per gli attaccanti e I ri­
spettivi portieri se la sono ca­
vata senza grandi paure. Inte­
ressarne li confronto sulle fa­
sce tra Gambaro e Turrlnl da 
una parte e Rizzardl e Lom­
bardo dall'altra ma l'abiliti 
dei singoli si è equivalsa con II 
risultato di annullarsi recipro­
camente. Il gioco quindi al 
isteriliva a centrocampo i e n a 
significativi sbocchi ed alla fi­
ne, con il sopraggiungere ari-
che della stanchezza, entram­
be le formazioni hanno dato 
palesi sintomi di accontanti*. 
al della divisione dei punti, 

0-0 
CREMONESE PARMA & 
6,6 
7,6 
8 
7 

Rampulla 0 ) Cervone 
Omllli O) Gambaro 

Rendi • «palloni 
Piedoni O Fiorai 

6,6 Montartene OJ MatoM 
6,6 
6 

e 
5,6 
6,6 

e 
e 

aitar» O Carboni 
Lombardo O Turrlnl 

Avanti • DI GII 
Marietti O) Olio 
Bencina DJ zannonl 

Patoal O) Baiano 
Maiala A Vita» 

7 

e.s 
6,6 

e 
6 

6.6 
7 

e 
6,6 

e,5 
6,6 

a 
ARBITRO: Eepoaito di Tore del 
Greco (6). 
SOSTITUZIONI: Cremona»: 
63' Merlo (61 par Avanzi, 86' 
Gualco (av) per Riizerdi; Parma: 
87' Rullo lavi por Olio, 67' Do 
Nicola (5,5) per Belano. 
AMMONITI: Apollonl, Cervone, 
Tìrrini e Rizzanti. 
ESPULSI: neaauno. 
NOTE: Terreno peaante. 

Bencina in azione a Cremona 

E il Bari 
•1 avvicina alla A 

1-0 
BARI MODENA 

Mannlnl Q Ballotta 
lauto O Bellaaoica 

Da Trino O Terreni 
Farri O Vlgnlnl 

Terracenere O Coati 
CuiMlla O Coironeo 

LUPO • BOMOtO 
Minimo 0 ) BalUrdM 

Rldeout O Borsello 
Cowana (D Bergamo 
Parrona O Rabittl 
Caiuiil A Mnciliiio 

ARBITRO Fabbricatore « Roma 
MARCATORE: al 53' l o » » . 
80BTITUZI0NI' Bari: al 46'Brondl par Rldeout, 
«Il 86 Carrara per Brandi: Modena, al 67' Santini 
par Vianim a Maiollnl par Coati. 
AMMONITI: Torroni, Ballardlnl, Brandi. 
ESPULSI: nomino. 
AN00LI. 6 a 3 per II Bari. 
SPETTATORI' 18,000 circa. 
NOTE: cielo coperto e aprali! di ade, terreno 
duerno. 

Modena oltremodo sfortunato In 
questa trasferta pugliese. I ragazzi di 
Mascalalto hanno disputato Infatti una 
gara accorta e giudiziosa, facendosi 
sorprendere però da un guizzo del di­
fensore Loseto. Detto questo, bisogna 
però aggiungere che II Bari non ha ru­
balo nulla- la squadra di Catuzzl, più 
brillante In altre occasioni, ha le carte 
in regola per puntare alla serie A. E 
dispone di un pubblico eccezionale: 
anche ieri quasi 20mlla spettatori. 

LE ALTRE D I B DI! Illllli 

Clpriani infierisce 
sul Piacenza 

3-0 
BARLETTA 

Savorani 
Coiaaro 

Magrwosvallo 
Mauafaro 

Gutrrinl 
Solfrlnl 
Guato 
Fioretti 
Ciprianl 
Fileggi 

Scarnecchia 
Rumignanl 

PIACENZA 
O Grilli 
O Nardecchia 
O Colaeante 
O Imberti 
O Gemila 
Q Bortolunl 
O Madonna 
Q Oa Gradi 
Q Serio» 
09 Roccatagliata 
Q) Manchetti 
A Rota 

ARBITRO: Gava di Conegllano. 
MARCATORI: 32' Solfrlnl, 72' e 76' Ciprianl 
SOSTITUZIONI' Barletta, 71' Funni per Giusto, 
77' Bonaldl per Ciprianl. Piacerne, 60' Simonetta 
per Colaaama, 69' Tomaionl per Menìghettl. 
AMMONITI: Minatalo a Borululil. 
ESPULSI: nailuno 
ANGOLI: 6 a e. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE, cielo variabile, terreno diacreto. 

Improvvisamente si è scatenato il 
Barletta. I fanalini di coda della B mai 
erano stati determinati come contro II 
Piacenza. Tre reti, un gioco piacevole e 
soprattutto la sensazione di poter anco­
ra dire qualcosa nel discorso salvezza. 
In gol con Solfrlnl dopo mezz'ora, I pu­
gliesi non hanno commesso l'errore di 
difendere il risultalo e anzi hanno attac­
calo con determinazione segnando al­
tri due reti con Ciprianl. Il Piacenza si è 
rassegnato al ruolo di sparrlng-parlner 

Per o t t i , esordio 
con successo 

1-0 
GENOA 

Oregon 
Torrente 
Trevlsan 
Podavini 

Chiappino 
Pecoraro 

Manilla 
Agostinelli 

Eranlo 
Scaniiani 

DI Carlo 
Peroni 

AREZZO 
O Facclolo 
0 Minoia 
0 Mangoni 
0 Ruotolo 
0 Pozza 
0 Butti 
O Nappi 
0 Amavi 
0 Ugolotti 
( 0 Erminl 
CD Incarbona 
A Solchi 

ARBITRO: Guidi di Bologna 
MARCATORE: ni 64 ' Marulla. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 70' Signoroni par 
Podavini, 88' Rotella per Eranlo; Areno: 
67' Dell'Anno per Butti, 75' Sileni! per Er-
mini. 
AMMONITI: Ermlnl, Scarnami. Poiza, 
Nappi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 3 per il Genoa. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: giornata di sola, terreno fangoso. 

Vince il nuovo Genoa di Perotti, ma 
inutile dire che non convince Però, se 
I rossoblu non entusiasmano, l'Arezzo 
evidenzia una pochezza davvero scon­
certante e II risultato non può sorpren­
dere Il gol decisivo nasce da un guizzo 
di Dì Carlo, che semina sulla destra 
Mangoni e Minoia, enlra in area e ap­
poggia a Marulla un pallone che chiede 
solo di essere sospmlo in rete £1165 e 
la reazione dell'Arezzo, stenle oltreché 
tardiva, non riesce a cambiare il risulta­
to. 

111 

Siciliani travolgenti 
Padova ko 

2-1 
MESSINA 

Nieri 
Di Chiara 

Doni 
De Simone 

Suste 
Potiti-

Schillaci 
Cuccovillo 

Lerda 
Catalano 
Mosslm 
Scoglio 

PADOVA 
O Pelosin 
B Tonini 
O Ruiso 
O Piacentini 
O Da Re 
O Donati 
O Mariani 
O OeSotda 
O Longhl 
03 Ruffmi 
H I Sìmomni 
A Buffon 

ARBITRO- Nicchi di Arezzo. 
MARCATORI: 10' Catalano, 62' Schlllaci, 
87' Slmoninì su rigore. 
SOSTITUZIONI: Messina: 73' Orati per 
Lerda, 81' Gobbo per Catalano; Padova: 6' 
FermarieHi per Piacentini, 73' Valigi per To­
nini 
AMMONITO; DI Chiara. 
ESPULSO, al 64' Doni. 
ANGOLI 9 a 8 per II Messina 
SPETTATORI: 12.000. 
NOTE, giornata primaverile. 

Impennata del Messina e a farne le 
spese è il Padova Ieri la squadra di 
Scoglio era in giornata decisamente po­
sitiva e non sono bastate le alchimie 
tattiche dell'allenatore patavino Buffoni 
per fermare 1 siciliani Appena dieci mi­
nuti e il fantasista Catalano andava in 
gol Per rimontare il Padova faceva en­
trare la punta Fermanelli, ma era anco­
ra il Messina a trovare II gol con Schllla­
ci Poi l'espulsione di Doni e il rigore di 
Slmoninì che dimezza lo svantaggio. 

Monelli & Muro 
rilanciano la Lazio 

1-2 
SAMBENED. 

Ferron O 
Nobile O 

Andreoli 0 
Ferrari O 

Branzini O 
Ficcsdenti Q 

Mandali! Q 
Galassi Q 
Luperto Q 

Situatila (E) 
Faccini (D 

Domenghini A 

LAZIO 
Martina 
Marino 
Beruatto 
Esposito 
Gregucci 
Pin 
Caso 
Acerbis 
Galderisi 
Muro 
Monelli 
Fascetta 

ARBITRO' Frìgeno di Milano 
MARCATORI al 19' Monelli, al 35' Muro, 
•I 70' Faccini su rigore. 
SOSTITUZIONI: Samb.. 46" Cardelli per 
Ficcadenti; Lazio. 50° Savino per Caso, 70° 
Agostinelli per Muro 
AMMONITI: Pin. Galderlsl, Esposito, Mari­
no, Mendeili, Ferrari. 
ANQOLI: 5 a 2 per la Samb. 
SPETTATORI: 10mila 
NOTE' terreno In buone condizioni, cielo 
sereno, temperatura mite. 

È crollata l'imbattibilità dello stadio 
di San Benedetto per mento di una*La-
zio lanciala verso le alte vette di classifi­
ca 1 biancaz2urn hanno messo a frutto 
la loro superiorità, nel 1* tempo, con 
paio di reti che la Samb non è poi riu­
scita a rimontare Primo gol al 19' Be-
ruatto dalla sinistra crossa al centro e 
Monelli insacca Raddoppio di Muro di­
rettamente su punizione Nella ripresa 
la Samb dimezza con Faccini su rigore, 
poi Bronzini colpisce la traversa 

Mirabelli 
entra e 

1-0 
TARANTO UDINESE 

Spagnulo 
Biondo 
Gridslli 

Donatelli 
Pazzlni 

Paolinelli 
Russo 

Chierici 
De Viti» 

Della Costa 
Picei 

Pasmato 

O Abate 
O Galparoii 
O Pusceddu 
O Galbagini 
O Ross) 
O Crìscimanni 
Q Manzo 
O Tagliaferri 
Q Russo 
00 Dossena 
OD Fontolan 
A Sonetti 

ARBITRO Palretto di Torino. 
MARCATORE: Mirabelli al 90 ' . 
SOSTITUZIONI: Taranto. 6 t ' Nisco per 
Russo, 89 ' Mirabelli per Dalla Costa; Udine­
se: 75' Flrlcano per Tagliaferri, 79' Vagheg­
gi per Fontolan. 
AMMONITI: Donatelli, Dalla Costa. Crlsci-
menni e Firlcano. 
ANGOLI: 6 a 2 par il Taranto. 
SPETTATORI: 10 000 . 
NOTE' Cielo coperto, terreno in Buone con­
dizioni. 

La supremazia del Taranto si è risolta 
solo all'ultimo istante: Mirabelli, entra­
to appena un minuto prima, si è trovato 
in area friulana col pallone «buono» e 
ha scaraventato in gol. È stato un pre­
mio tutto sommato giusto per la squa­
dra che ha cercato con tutte le forze di 
conquistare i 2 punti e che all'80' non 
ha beneficiato di un netto rigore (fallo 
evidente su Dalla Costa) su cui l'tncerto 
Palretto ha sorvolato Nell'Udinese ha 
brillato solo Dossena. 

Disoccupati 
Gandini e Piotti 

0-0 
TRIESTINA ATALANTA 

Gandini O 
Polonia O 
Orlando O 
Oal Pra O 
Cerone Q 
Btagmi Q 

Bivi Q 
Strappa Q 
Cìnaiìo Q 
Causio 03 
Poletto CD 
Ferran A 

Pioni 
Rossi 
Gentile 
Fortunato 
Progne 
Bonacma 
Strombarg 
Nicotini 
Bonetti 
leardi 
Garlinl 
Mondonteo 

ARBITRO: Cornleti di Forti. 
SOSTITUZIONI: Triestina: 76 ' Scaol.a per 
Clnelto. Atatants. 78' Compagna per Bo* 
netti, 88 ' Consonni por Nìcolini. 
AMMONITI: Sonatina. Polonia e Carlini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOLI: 6 a 4 per l'Atalanta. 
SPETTATORI 8000, 
NOTE: ciato coperta, terrano allentato. L'at-
tonatore nerazzurro Mondenico, aquaJtfi-
ceto, era in tribuna. In panchina Potetti 

Come già a Bergamo, divisione delta 
posta tra Triestina ed Atalanta. Con la 
differenza che questa volta non si sono 
viste reti. 1 cannonieri Carlini e Bìvi so­
no rimasti a bocca asciutta Altrimenti 
non poteva essere, in un incontro di­
sputato tutto all'insegna del centrocanv 
pò con 1 portieri disoccupati Una parti­
ta non bella con un ottimo punto per 
l'Atalanta, ma con un risultato negativo 
per la Triestina che ora comincia a non 
vincere neanche in casa. 

l'Unità 
Lunedì 
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L'Italia supera Israele 
in Coppa Davis 
per 4 a 1: il prossimo 
appuntamento a Belgrado 

Il nostro numero uno 
ha iniziato male 
contro Bloom, ma la rimonta 
non si è fatta aspettare 

Adrltno Ptiutta 

Prima un brivido, 
poi la lezione di Cane 

Panato: «Il doppio? Inventerò 
una coppia giovanissima» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PALERMO Testa bassa e 
mani giunte alla line del pri­
mo dlMJIroso sei di Cane la 
sedia di Adriano Panatta 
proiettava Immagini di tortura 
Ma II match è Imito bene e 
Panatta giura di non aver mal 
tremato «Sapevo che Paolo 
era In gran torma e che Bloom 
tennisticamente non gli arriva 
nemmeno alla spalla No -
sollollnea Panatta - ero sicuro 
che Paolo ce l'avrebbe fatta, E 
Intatti avete visto come è an­
dati' l'Israeliano è stato preso 
- come diciamo in gergo - a 
pallettatG» 

Ma Israele ormai è storia 
vecchia, fra due mesi c'è la 
Jugoslavia 

•Olì, certo se usciva l'India 
dovevano venire loro In Italia 
e giocare sulla "nostra" terra 
Invece dovremmo andare noi 
a Belgrado e sfidare gli slavi al 
coperto e sul sintetico, tutta­
via non faremo la figura del 
pellegrini In Europa, se guar­
diamo al singolaristi siamo 
competitivi, Il problema è, e 
rimane, quello del doppio» 

Ma come capitano non po­
trebbe Imporsi e obbligare 
due azzurri a specializzarsi co­
me doppisti? 

«Costruire una coppia non 
è una cosa facile e la storia del 
lennis insegna che non esisto-
no ricette uniche McMillan-
Hewill erano due che si odia­
vano ma che dialogavano 
splendidamente In campo 
Newcombe-Roche erano 
campioni di tennis e di amici­
zia, McEnroe si è trovalo be­
nissimo con Fleming, anche 
se sulla piazza poteva trovare 
una spalla di ben altro calibro, 
ma per lui valeva di più il rap­
porto fraterno che aveva con 
Fleming Per noi, poi, anche 
se sembra un paradosso, Il 
problema non è tanto trovare 
un compagno a Cane, ma è 
proprio lui Paolo va preso co­
si com'è e non si sa mal se ha 
voglia di giocare con questo o 
con quello. Per questo penso 
ad una coppia "verde" Narvi-
so-Camporese Dovrebbe 
esordire all'Open European 
Cup che si svolgerà In Austria 
de!3 al 6 marzo» ORP 

37 milioni 
per 
10 chilometri 
di corsa 

Davvero un bel giorno quello di 
sabato per la fondista scozzese 
Liz Lynch McColgan Nella corsa 
classica dei IO ODO metri annual­
mente organizzata nella città di 
Orlando, In Florida, l'atleta ven­
titreenne ha stabilito la migliore 

mmmm^m^^^^^^ prestazione annuale sulla distan­
za con 3Q'59 ' Ma il sorriso che si vede nella foto ha anche 
un'altra motivazione Si è portata a casa un premio di 31 000 
dollari (oltre 37 milioni di lire) olle rio dallo sponsor della mani­
festazione, la catena di ristoranti Red Lobster 

Questa volta gli israeliani il blitz l'hanno dovuto subi­
re. L'Italia li ha liquidati con un rotondo 4-1. Cane, 
dopo un inizio che ha fatto temere il peggio, ha 
bombardato Bloom (4-6, 6-1, 6-1, 6-0) portando a 
casa il punto decisivo Cancellotti ha battuto poi (6-4, 
6-2) un Mansdorf sofferente per una tendmite. L'Italia 
passa così il turno e sulla strada della Davis ora trove­
rà la Jugoslavia che ha superato l'India per 3-2. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PEROOLINI 

wm PALERMO C è voluto un 
set da guerra di trincea prima 
dì arrivare al preventivato blitz 
azzurro Paolo Cane incomin 
eia con l'aria deH'«ora ti inse­
gno io come si gioca a ten­
nis», ma il piccolo Gilad 
Bloom non ha alcuna Inten 
zione di starsene buono a sen 
tire la lezione Quando si pre­
para a ricevere I israeliano 
non ondeggia come i comuni 
tennisti, ma saltella alla ma 
niera dei boxeur E come pu 
glie slidante, conscio della 
sua Inferiorità tecnica, cerca 
di contrastare il campione, o 
presunto tale, con le armi del­
l'aggressività Il gioco gli rie­
sce e si porta sul 4-2 Cane 
mastica amaro Dalla tnbuna 
arriva un «Forza Paolo» e Ca­
ne gentilmente risponde con 
un «Vaa cagare» Eun segnale 
pericoloso ui spia di un pros­

simo corto circuito del fragile 
sistema nervoso di Cane? «Per 
un attimo ho temuto - dirà il 
presidente della federazione, 
Paolo Galgam - che potessero 
ripetersi le scene viste in Co­
rea del Sud t | testimoni di 
quel match, che servì all'Italia 
per restare nel girone d'eccel­
lenza della Coppa Davis, rac­
contano di un Cane sca la to­
re di porto con racchetta 

Ma per fortuna Paolino si 
da una calmata Lascia andare 
il primo sei (6-4 per Bloom) e 

[trepara la sua riscossa «Dopo 
a pnma partita ho capito di 

aver rischiato troppo - dice 
Cane al termine dell'incontro 
- cercavo di imporre un gioco 
corto, avevo poca pazienza 
sul palleggio, mentre dovevo 
solo aspellare, anche perché 

era lui che doveva vincere a 
tutti 1 costi» E voltando pagi­
na Cane incomincia a scrivere 
un altro match Bloom conti­
nua a mostrare i denti, ma ora 
è Cane che morde In un lam­
po va sul 3-0 e l'israeliano fino 
a quel momento impassibile 
ha un gesto di stizza fi pubbli­
co aveva seguito fin 11 rincon­
tro tradendo una sottile ango­
scia (solo un gruppo di ragaz­
zini che ieri non erano di tur­
no come raccattapalle, sotto i 
tabelloni era tutto preso a mi­
surare la moralità di una certa 
Fabiola) a vedendo Cane in 
risalita ha cominciato a spin­
gere con un «Paolino sei stu­
pendo" 

Ma Paolino ormai vola da 
solo Chiude il secondo set 
con un perentorio 6-1. Ormai 
il meccanismo del bolognese 
gira a pieno regime Quando 
colpisce sa, a differenza dell i-
mzio che la palla finirà in quel 

Eunlo preciso e sarà un punto 
a sua racchetta è un affilato 

rasoio che taglia sempre di 
più l'ostinata resistenza del 
tracagnotto israeliano I pas­
santi Titano via lisci come l'o­
lio, le volée sono da manuale 
e gli smash addirittura esplosi­
vi nel quinto game del terzo 
set Paolino manda la pallina al 
bar Cane concede solo un 
game all'Israeliano e poi dopo 

aver chiuso con un altro 6-1 
vola negli spogliatoi per I in­
tervallo 

E la pausa non gli nuoce, 
anzi torna in campo più moti­
vato che mai e questa volta 
non concede proprio nulla al­
l'israeliano che prova cosa sia 
un bombardamento tenni­
stico Un vero raid quello del-
I azzurro che con un sei a zero 
stacca il biglietto azzurro per 
il prossimo turno di Coppa 
Davis contro la Jugoslavia a 
Belgrado Ma Francesco Can­
cellotti vuole mettere, anche 
se ormai superflua, la sua fir­
ma al successo dell'Italia E in 
un oretta scarsa di gioco batte 
la «comparsa» di Mansdorf 
con un 6-4, 6-2 
„ Risultati: Paolo Cane batte 
Gilad Bloom 4-6,6-1,6-1.6 0. 
Francesco Cancellotti batte 
Amos Mansdorf 6-4, 6-2 

Passano anche 
i cecoslovacchi 

• i Fioccano altn risultali 
relativi agli incontri di Coppa 
Davis che si sono giocati in 
questo fine settimana. La Ju­
goslavia ha battuto, un po' a 
sorpresa, l'India a Nuova De-
hli II risultato tinaie è stalo 3 a 
2 nel prossimo turno, gli jugo­
slavi ospiteranno gli italiani a 
Belgrado Inoltre a Praga, In 
un incontro assai meno equili­
brato (e dal risultato decisa­
mente più scontato) la Ceco­
slovacchia ha battuto per 5 a 0 
la nazionale del Paraguay 

Pilota 
sospeso 
per droga 

3*. f 

AW M 

Il pilota automobilistico Tim Richmond (nella foto) t stato 
sospeso a tempo indeterminato dalla Naicar 1 associazio­
ne automobilistica statunitense II treni aduenne pilota nati­
vo di Ashland nell Ohio è risultato positivo a, controlli 
antidoping al termine di una corsa alla quale aveva preso 
parte Richmond e incappato nella nuo\ i poi tica di con­
trolli sul piloti che sanziona I usodi sostan?e stimolanti nel 
corso delle competizioni au ornobilistiche 

Jordan guida 
l'Est alla 
vittoria nell'Ali 
Stars Game 

Michael Jordan ha ben me­
ritato Il maggior numero di 
preferente che il pubblico 
gli aveva nservato nella se­
lezione por I Ali Stars Ga­
me Ma dato spettacolo du­
rante la maxi sfida tra 1 mi 

mtm^^g^ammmmmmmmmÉt g||Un giocatori CCÌ basket 
del mondo guidando la formazione del! Lst ada vittoria 
contro I nvall della costa occidentale per 138 133 Una 
giuria di esperti lo ha poi eletto nugliur giocatore dell'in­
contro Tira le altre curiosila va menzionato 1 esordio vin­
cente di Mike Fratello alla sua prima esperienza al timone 
di una squadra «tutte stelle» e 1 assenza di 1 om Chambers 
del Sonici di Seattle vincitore del premio nella passata 
edizione della manifestazione 

Televisioni 
tedesche in lotta 
per la voce 
di Big-Ben 

È guerra aperta tra le reti 
televisive tedesche Am e 
Zdf Oggetto della contesa 
1 uomo proiettile, Ben Jo­
hnson anzi la sua voce per 
essere precisi Questi l fatti: 
il secondo canale Zdf sem­
bra essere in possesso di 

una specie di diritto d'esclusiva verso le dichiarazioni in 
diretta che il celebre velocista possa rilasciare in terra di 
Germania E tutto fino ali ottobre 88 vale a dire fino al 
termine delle Olimpiadi di Seul La reazione polemica del-
l'Am espressa da parte del coordinatore dei servizi sportivi 
della rete, Fntz Klein «Sportivi del calibro di Ben Johnson 
- ha dichiarato - debbono essere a disposinone di tutti 
Non è concepibile che istituzioni pubbliche posspno assi* 
curarsi dintti esclusivi di questo tipo» S) prevedono ritor­
sioni nell'immediato futuro 

ENRICO CONTI 

Basket: Varese in fuga, Milano è seconda 
• • ROMA La 21 ' giornata 
della serie A I di basket spez­
ia In due la classifica E con 
precisione. Otto (orinazioni 
marciano verso I play-oli con 
relativa tranquillità A questo 
gruppo si sono agganciate in 
modo convincente le due 
squadre livornesi, appaiate 
anche nei destini Ieri hanno 
vinto entrambe, l'Alllbert do­
po un supplementare contro 
la Dletor, l'Enlchem con mag­
gior merito grazie al bllz sul 
campo della San Benedetto 
In vetta allunga la Divarese 
Passa agevolmente a Treviso e 
mette quattro lunghezze tra se 
e la Snaidero, suicida a Firen­
ze La raggiunge la Tracer al 
secondo posto, cosi come ha 
dovuto a lungo inseguire i bre­
sciani prima di risolvere l in­
contro a suo favore e nella so­
lita maniera La Scavollm tie­
ne il passo alle loro spalle, ma 
il Palalido dell'lrge è stato ter­
ra difficile di conquista SI 
bloccano invece Dletor e Are-
xons I canlurini tornano alla 
sconfitta dopo tre turni positi­
vi sul campo napoletano della 
Wuber Per il nono e decimo 
posto utili a salvare la stagione 
ia lotta è ora ancor più cruen­
ta dopo l'ennesimo stop del 
Bancoroma nell anticipo di 
sabato che rilancia I Hitachi 
Per due posti, e nello spazio 
di due punii, ci sono ben 6 
squadre, mentre Irge e Bre­
scia già pensano alla prossima 
stagione In A 2 regna lo «sta­
tus quo* Successi in blocco 
per le prime cinque, con Yoga 
e Riunite irraggiungibili, men­
tre in coda sconfitte e dram­
matico prosieguo per le ulti­
me sei • PP 

Bloccato Oscar, 
show offensivo 
dei fiorentini 

STEFANO ANGELI 

tm FIRENZE. Partita d'oro 
della Neutroroberts, che risor­
ge da tre sconfitte consecuti­
ve e conquista a spese della 
Snaidero (106 a 95) due punti 
di grande valore, tonico di 
qualità in vista della trasferta 
con l'Irge Desio Una vittoria 
costruita con unaprova difen­
siva da manuale (Oscar e sta­
to fermato a 21 punti, mimmo 
stagionale) ed uno show of­
fensivo davvero entusiasman­
te, coronato da un eloquente 
62 per cento nelle conclusio­
ni Si aggiunga ia supremazia 
sotto I tabelloni (dieci rimbal­
zi in più) ed ecco spiegato il 
•colpaccio- dei fiorentini 

La partita, ironia del basket, 
era cominciata con la Snaide­
ro in fuga La Roberts, nel 
duello tra le difese a uomo, 
perde qualche pallone di trop­
po, Dell'Agnello sale in catte­
dra ed al ?30 ' gli ospiti sono 
sul 16-7 II coachù Amico, 
•santone» del Palaglglio, non 
si scompone La difesa stringe 
le maglie, Andream ferma 
Oscar, mentre Anderson e 
Mandelli, con due «bombe», 
riportano la Roberts a meno 1 
(fi-22) Marcelletti le prova 
un po' tutte, inserisce a lungo 
Palmien (Generali accusa pre­
sto tre falli), prova Esposito e 
Donadoni, ma 1 allungo non 

arnva Al 13 Donald Reese 
firma anzi il pnmo sorpasso 
sul 31 30 E il segnale di 
«avanti tutta» il duo america­
no Reese-Anderson recita da 
protagonista, ed al 18'30 ' i 
fiorentini sul 47-43 

E in avvio di ripresa anche 
la squadra di casa cambia 
marcia la Snaidero sceglie la 
zona 3-2, ma Marcelletli deve 
subito ricredersi Comincia 
Mandelli, poi svetta Sonaglla 
(tre «bombe» consecutive), 
quindi tocca ad Andream la 
Neutroroberts non sbaglia più 
un uro, e spicca il volo in po­
che battute Dal 56-55 del 3'si 
passa al 70-59 del 6'40", e 
quando al concerto si unisco­
no Anderson e Reese per la 
Snaidero e notte fonda Al 17' 
il punteggio è di 100-86 La 
Snaidero tenta il tutto per tut­
to, Gentile ed Arlauckaus infi­
lano a più riprese da 3 punti 
ed il margine scende a meno 
5 Ma non è giornata e i fio­
rentini chiudono alla grande 
di fronte ad un pubblico entu­
siasta 

Per i fiorentini, una prova 
collettiva da incorniciare Do­
nald Reese, in giornata strepi­
tosa, ha risposto da par suo 
(13 su 15 al tiro e 12 rimbalzi) 
a chi pochi giorni fa voleva 
«tagliarlo» per far posto a Wil­
son Anderson, con ardore e 

106 
ROBERTS 
re Morini 
13 Mantelli 
0 Valente 
10 Valenti 
16 Sonagha 
8 Andream 
2 Bini 
29 Resse 
28 Anderson 
ne Zeno 
D Amico 

w~ 
SNUDERÒ 

Gentile 15 
Esposito 5 
Dell Agnello 19 
Arlauckas 22 
Generali 4 
Rino ne 
Tufano ne 
Oonadoni 7 
Palmieri 2 
Oscar 21 

MarcelMti 

Andreanl 33 6 Fall) 
13/21 tiri liberi 12/17 
35/66 tirt 2 Punti 28/47 
8/13 tiri 3 Punti 9/20 
39 rimbalzi 29 

ARBITRI Stucchi di Milano e Pa-
roneili di Varese 
NOTE primo tempo 49-48 
Spettatori 5 215, incasso 79 
milioni 828mila lire Falli tecnici 
D Amico (ali Roberta) al 13 , 
Dell Agnello al 35 

gran vitalità è slato il «faro» 
della squadra, affiancato nel 
migliore dei modi dagli italia­
ni La Snaidero è apparsa in­
vece decisamente sotto tono, 
in certi momenti quasi rasse 
gnata, ben presto preda del 
nervosismo Solo Dell Agnel­
lo (9 su 12) ed Arlauckas (10 
su 15 e 7 nmbahi) hanno ri­
sposto per le rime ai fiorenti­
ni, gli altri, a parte qualche 
spunto di Gentile, sono rima­
sti nell ombra Per Oscar, fer­
mato pnma da Andream e poi 
da Anderson, parla il suo 
scout 7 su 18 al tiro, 3 rimbal­
zi, un misero 1 su 7 nei tentati­
vi da tre punti 

Ballarci ancora 
tiratore scelto 
della Scavolini 

MARCO PASTONE»! 

• i MILANO «È stato Ballard 
a metterci in croce - è l'opi­
nione di Bernardi, allenatore 
dell'lrge -, con Codevilla sia­
mo riusciti a limitare t danni 
ma non i falli Poi con Menta* 
su e Molta abbiamo dovuto 
rendergli non solo centimetri 
ma anche velocità E questo 
mi sembra veramente un gros­
so difetto Lo aspettavamo da 
sotto, invece ci ha ucciso da 
fuori» È stato infatti proprio 
l'ex professionista Nba a risol­
vere una partita che la Scavoli­
ni faticava a interpretare An­
zi, I inizio era stato decisa­
mente favorevole ai brianzoli, 
con Poquette autore di 7 dei 9 
punti iniziali II primo pareg­
gio è sul 18dopo6'40'\ anco­
ra pari sul 41 dopo 16\ poi i 
pesaresi firmano un vantaggio 
di quattro punti al riposo (50 a 
46) Fin qui in evidenza Petro* 
vie e Mentastl, autori rispetti­
vamente di 15 e 17 punti, po­
sitivi Magnifico e Ballard da 
una parte, i due americani 
dall'altra 

La ripresa è tutta punto a 
punto, con la Scavolini sem­
pre in vantaggio con una sola 
eccezione 58-59 dopo sei mi­
nuti (con Charles autore di 

due azioni da tre punti) Per il 
resto, l'Irge e costretta a ri­
montare è ancora a meno 
uno dopo 13 30", ma qui Bal­
lard inanella una sene di sei su 
sei dalla lunga distanza che la 
costringe alla resa A nulla val­
gono gli sforzi di uno strapo­
tente Charles sotto canestro 
l'americano finisce con 10 su 
13 da sotto, 0 su 1 da tre pun­
ti, 12 rimbalzi di cui cinque 
offensivi e una stoppata 

Proprio le statistiche riesco 
no a risolvere il rebus di una 
squadra, l'Irge, che non scrn 
brerebbe meritare la sua at­
tuale modesta classifica il 5 
su 18 nel tiri da 3 la insulti 
ciente predisposizione ai nm 
balzi, l impossibilita a gestire 
la partita anche con due regi 
sti («poco fosforo - suggen 
sce Bernardi - la nostra mag­
giore pecca e quella di non 
riuscire ad affondare mai i 
colpi») Ma forse non bisogna 
dimenticare i menti di una 
grande avversaria La Scavoli­
ni ovviamente e ^iu squadra 
Vanta due stramen sempre al 
l'altezza della situazione ma 
con un Ballard davvero super 
lativo 7 su 13 da 2 2 su 2 da 
3,8 su 10 nei liberi 9 rimbalzi 
una stoppata un interpreta 
zione essenziale e lucida del 

86-89 
IRGE 
4 Innocentin 
5 Cnppa 
0 Bossi 
0 Archisi 
ne Gnecchi 
6 Motta G 
24 Mentisti 
2 Codevilla 
26 Charles 
19 Poquette 
Bernardi 
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SCAVOLIM 
Mmellt 
Grecia 
Mognll-co 
Petiovic 
Ballard 
Motta 9 
v'occhialo 
Zampogni 
Del Cadi! 
Natali 
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Bianchini 

39 46 5 Falli 
13/17 tiri liberi 28/38 
29/45 «ri 2 ftmtl 20/4» 
6/18 tiri 3 Punti 
26 Rimbaiii 

7/10 
35 

ARBITRI v'itolo o Duranti di f i * 

NOTE spettatori 2 439 per un 
incasso di 29 milioni 964mil* li* 

l'incontro Ma grande è stato 
anche Magnifica, che vive la 
forzata assenza del «gemello* 
Co^ta con encomiabile Impe­
gno ed eccellenti multati' 7 su 
Ti da 2 9 su 11 nei liberi, 7 
rimbalzi e una buona difesa, 
Da segnalare anche i decisivi 
undici minuti di Zampatine 
entrato solo nel secondo tem­
po autore di 2 su 2 da 2 punti, 
un libero su 1,5 rimbalzi di cui 
4 offensivi (e di questi, ben tre 
consecutivi) È stato il suo 
oscuro lavoro «i frustrare 1 an-
sn di vittoria dell Irge 

Due parole infine sull arbi­
traggio V itolo e Duranti sono 
stati quai.1 impeccabili 

FRANCIA 19-ITALIA 9 Non c'è stata partita: i transalpini hanno imposto il loro gioco 
con un grande Jerome Bianchi. Neanche una meta italiana 

E a Montecarlo il rugby non è azzurro 
Una sconfitta sonante per l'Italia del rugby 19 a 9 
in favore dei francesi nel match di Montecarlo. La 
serie nera per gli azzuri è lunghissima con i cugini 
d'oltralpe: in 39 incontri abbiamo perso 38 volte e 
una sola pareggiato. Ma il punteggio non dice tutto 
sulla sconfitta dell'Italia; praticamente non c'è sta­
ta partita, bravissimi e spumeggianti i francesi han­
no imposto il gioco e segnato come hanno voluto 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

M MONTECARLO Duole es­
ser severi, una volta di più, ma 
non ci sono alternative con 
questa nazionale del tutto 
sprovvista di idee non si pos­
sono che usare parole di dura 
critica E il punteggio - Fran­
cia batte Italia 19-9 - non fo­
tografa la reale differenza esi­
stente tra le due squadre Che 
sia così è egregiamente chiari-

to dal conto delie mete quat­
tro per la Trancia zero per 11-
talia In realtà non e è stata 
partita, diciamo che e è stata 
una piccola partita che è dura­
ta venti minuti e cioè il tempo 
che la mischia azzurra ha retto 
1 urto e la battaglia con quella 
francese E non e è stata parti 
la perchè una squadra senza 
idee non è in grado di recitare 

una partila 
Leroe del match e stato 

senza dubbio 1 estremo fran­
cese Jerome Bianchi campio­
ne di Francia nelle file del To­
lone giovane rugbista di origi­
ne italiana Jerome Bianchi ha 
seminato il panico nel campo 
azzurro con incursioni veloci 
e terribili come colpì di scia-
boia Ha propiziato la prima 
meta, ha svolto un eccellente 
ruolo di sentinella in fase di­
fensiva, ha illuminato il gioco 
E stato anche I eroe negativo 
della giornata visto che ha fal­
lito quattro calci piazzati e 
due trasformazioni In effetti il 
punteggio è relativamente te­
nero per ta truppa spauriti di 
Marco Bollesan, perche gli 
uomini in maglia bianca han 
no fallito tutti i nove calci di 
cui hanno disposto gli altri ire 

li ha mancati Jan Paul Tnlle 
L Italia era passata in van­

taggio al 16 , in un tripudio di 
bandiere, grazie a un calcio 
piazzato dell italo-argentino 
Rodolfo Ambrosio 11 vantag 
gio è morto al 23' con una 
grande meta di Eric Bonneval 
disegnata da Jer6me Bianchi 
e impostata da Jean Paul Tul­
le La partita, anche se il pun­
teggio I ha lasciata a lungo 
aperta, è finita proprio li La 
Francia ha giocato un rugby 
divertente, ricco di attacchi 
repentini di fantasia L Italia 
ha tentato di difendersi Era 
come se I unica preoccupa­
zione degli azzurri fosse di 
contenere il punteggio in cifre 
accettabili In effetti I Italia ha 
avuto due sole vere occasioni 
entrambe nella ripresa Al 15 

Rodolfo Ambrosio e stato fer­
mato da un passaggio in avan­
ti Al 26 lo stesso Ambrosio, 
ben lanciato nel corridoio si­
nistro del campo francese, ha 
passato la palla a un avversa­
rio piuttosto che a Marcello 
Cuttitta Un errore del genere 
denuncia la desuetudine a 
questo tipo di azioni 

Nello stupendo stadio 
•Louis li» in una radiosa gior­
nata fresca di vento si erano 
radunati tremila appassionati, 
in gran parte italiani Hanno 
visto una buona partita ma 
non hanno potuto festeggiare 
il primo successo azzurro in 
trentanove incontri In più di 
mezzo secolo il bilancio è tre­
mendo 38 successi francesi e 
un pareggio 

Chi salvare degli azzurri' 

Certamente Rodolfo Ambro­
sio autore dei nove punti (ha 
messo dentro tre calci su 
quattro) E poi il giovane bre­
sciano Massimo Bonomi me­
diano di apertura Marcello 
Cuttitta dal quale ci aspetta 
vamo grandi cose ha fatto pò 
co Giusto in difesa ha mostra­
lo qualcosa di interessante La 
squadra di Marco Bollesan era 
molto giovane Diciamo che 
era la squadra del futuro, ma 
ha cominciato male 

L Italia ha aperto e conclu­
so il punteggio Rodolfo Am­
brosio dopo leffimeio van­
taggio del pnmo tempo, al 40 
ha addolcito il conto ma non 
il nsultato Marco Bollesan ha 
delio che i suoi hanno giocato 
una buona partita e che il ri 
suhato e soddisfacente Con 
tento lui 

Il gallese Roland Phillips, a sinistra, esce da una mischia sfuggendo alle grinfie dell'inglese Peter 
Winterbottom E un'immagine della vittoria del Galles sull Inghilterra per i l S maturata ubato « 
sorpresa durante il secondo appuntamento del Trofeo delle 5 Nazioni di rugby 

18 l'Unità 
Lunedì 
8 febbraio 1988 
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MOTORI 

La Ford Escort 
Ghia t i . riesce 
a conquistarti 

ORESTE PIVETTA 

L'abbiamo avvicinata con 
qualche diffidenza «Il solito 
pallicelo Vorrei, ma non 
pouo> Insomma berlina di 
Iran confort, ma anche d alta 
velocita Dotazioni di gran lus­
so e prezzo contenuto Tulio 
assieme Non convince 

La prova comincia dall'e­
sterno EI dubbi aumentano 
La linea sembra Incerta lutto 
bene davanti, filante, aggior­
nila, coerente meno bene In 
coda, soprattutto nel «ritaglio» 
del finestrino posteriore che 
sembra rimediato, «appiccica­
lo*, aggiustalo, come se un'I­
dei di macchina ne chiudesse 
e ne completasse una Iniziale 
del tutto diversa 

Poi si mette In moto Chilo­
metri e chilometri in tutte le 
condizioni sole, pioggia, ne­
ve, autostrada, caos di cittì, 
curve di montagna, giorno e 
notte E l'impressione subito 
cambia 

La Ford Escort Ghia 11 si 
presenta comoda, simpatica, 
veloce, divertente una guida 
brillante, per niente faticosa In 
tutte le condizioni Cioè stabi­
liti, promezza, velocita, ma­
neggevolezza Insomma, a 
questo punto, in termini di 
motore e meccanica sarebbe 

Pli difficile pescare un difetto 
consumi magari spaventano 

Ma come sempre In questo 
caso, e questione di piede Se 
si la attenzione, se si viaggia 
con moderazione, il risparmio 
è possibile non si va lontani 
insomma dalle promesse del­
la casa (sette litri e mezzo per 
cento chilometri ad una me­
dia di centoventi chilometri 
l'ora) Se non ci sono proble­
mi di spesa per la benzina, ve­
locita e spunto non deludono 
(con una tenuta di strada ade­
guata alle prestazioni, niente 
vibrazioni, rumorosità conte­
nuta) 

I caratteri della «sportiva» 
sembrano Insomma rispettati. 
E per quanto riguarda il con­
fort, I posti non sono Impicca­
ti, 1 sedili sono anatomici, Il 
bagagliaio e spazioso, le finl­
ture sono accurate, I rivesti­
menti In bel velluto, I vetri 
•termici, gli specchietti retro­
visori laterali si possono ma­
novrare dell Interno ben dise­
gnata e leggibile la strumenta­

zione (che comprende, ovvia 
mente il contagiri), funzionali 
le leve accorciate di alcuni co­
mandi (luci e tergicristalli) 
Aggiungiamo alzacristalli elet­
trici di serie e chiusura centra­
lizzala delle portiere II conto 
è latto 15 995 000, chiavi In 
mano 11 che francamente non 
è molto per una berlina di 
questa categoria, di queste 
prestazioni e, si potrebbe con­
cludere, di collaudata effi­
cienza 

La Ghia 11 si aggrega alla 
ormai foltissima schiera delle 
Escort (venticinque versioni 
tra berline, station wagon e 
cabriolet, diesel e benzina da 
1117 ce a 1597 ce), parente 
stretta, per caratteristiche ve-
loclstlche, della XR3I e della 
Turbo RS La Ghia ti è equi­
paggiata con II motore 1600 a 
Iniezione da 105 CV derivato 
da quello della XR3 motore 
che consente performances 
rli rilievo (la velocità di punta 
è di 185 chilometri orari el i 
passaggio da 0 a 100 chilome­
tri l'ora avviene In 10 5) 

L'aspetto, magari, non tra­
disce queslo temperamento 
(se non per I pneumatici mag­
giorati 175/70 x 13 su cerchi 
da 5") Ma In fondo chi I ha 
progettata la voleva anche 
berlina comoda e familiare, 
con predisposizione alla velo­
citi ma anche alla tranquillità 
Che si polrcbe accrescere, ri­
correndo al sistema antlhloc-
cagglo meccanico del freni 
SCS (Stop Control System), 
noto anche come «Alo», ela­
borato dalla Ford In collabo­
razione con la Lucas Glrllng, è 
un sistema efficace e meno 
costoso di quello elettronico 
•Abs . 

Lo avrete capilo, alla fine 
dopo qualche chilometro, a 
conti fatti slamo stati costretti 
a rivedere le Impressioni del 
primo conlatto 

La Escort Ghia 11. è una vet­
tura affidabile, che ci può 
condurne in giro su qualsiasi 
strada con gran divertimento 
e molto riposo E qui, tanto 
per respingere I accusa di 
troppi entusiasmi, ci si per­
metta, per quanto ovvia, una 
precisazione la ricerca tecno­
logica 6 a tal punto, da garan­
tirci ad un prezzo tutto som­
mato modico, questi risultati 

Dappertutto 
con la Quadra 
La Renault Espace, la «monovolume 
di lusso» per antonomasia, è stata ag­
giornata per il 1988, soprattutto allo 
scopo di esaltarne la sua caratteristi­
ca principale che è, appunto, lo spa­
zio. In Italia ne sono in vendita da 
questo mese tre versioni: la TSE, la 
2000-1 e la Turbo DX. Seguirà poi a 

maggio la novità assoluta, la Quadra, 
simile per carrozzeria e allestimenti 
alle altre versioni, ma con la peculia­
rità di essere la prima auto a trazione 
Integrale permanente costruita in 
Francia. Il prezzo della Quadra non è 
stato ancora fissato, ma si aggirerà 
sui 40 milioni di lire. 

DAL NOSTflO INVIATO 

FERNANDO STRANIACI 

l i Ford Escori Ghia 11 utilizzata per la prova 

• s i LENZERHEIDE La Re­
nault ha scelto questa località 
turistica dei Griglonl per far 
provare la nuova Espace Qua­
dra Da Zurigo sino a Coirà in 
autostrada, con il limite dei 
120 orari scrupolosamente ri­
spettato, e poi su per le tor­
tuose strade di montagna per 
saggiare al meglio le virtù del­
la trazione integrale perma­
nente Una nevicata notturna 
ha dato II tocco finale ha con­
fermato che I privilegiati che a 
maggio potranno comprare la 
Quadra, viaggeranno in estre­
ma sicurezza su ogni tipo di 
strada 

Per adesso gli acquirenti 
della Espace dovranno ac­
contentarsi del «di più» offerto 
dalle versioni TSE, 2000-1 e 
Turbo DX che, anche con l'ar­
rivo della versione a trazione 
integrale, rappresenteranno -
secondo le previsioni della 
Renault Italia - Il 75/80 per 
cento del mercato italiano, 
previsto per quest'anno in tre­
mila unità e comunque limita­
to dal fatto che dalla Francia 
di Espace non ne potranno ar­
rivare di più, Non va dimenti­
cato, infatti, che quando, 
quattro anni fa, fu presentata 
la prima, ed unica, monovolu­
me europea, la produzione 
era stata prevista in 50 unità 
giornaliere, nell'ottobre scor­
so si era già arrivati a 111, ma 
le Espace ancora non basta­
no 

Il «di più» per le Espace, di 
cui beneflcierà anche la Qua­
dra è soprattutto - a parte il 
frontale ndlsegnato, ora simi­
le per tutte le versioni, e la 
nuova linea del portellone po­
steriore e dei gruppi ottici -
l'ulteriore aumento delle di­
mensioni La monovolume, 
infatti misura nelle nuove ver­
sioni 4360 mm di lunghezza, 
60 mm in più delle versioni 
precedenti, ma quel che più 
conta è che nell Interno se ne 

la Renault Espace 2000-1 Quadra 2 litri iniezione su un terreno 
che le è congeniale. Nel disegno sopra II titolo sono messe in 
evidenza le diverse possibilità di sistemazione dei sedili. 

sono guadagnati 110, ad ulte­
riore vantaggio di chi usufrui­
sce della Espace, nella quale 
possono essere sistemati sino 
a sette sedili nel modo che più 
conviene agli utilizzatori 

Per le ire versioni della 
Espace già disponibili sono 
stati Itati I prezzi 
27 934 140 lire per la TSE che 
fai 170 orari, 35 601 780 lire 
per la 2000-1, che fa 1178, e 
per la Turbo DX (a gasolio) 
chetai 165 

La 2000-1, che è una versio­
ne nuova per il nostro merca­
to, ha, come la Quadra, che è 
un po' meno veloce (175 
Km/h) l'iniezione elettronica 

Peculiarità della Quadra, 
l'albero di trasmissione che 
collega i due differenziali at­
traverso un giunto viscoso, è 
costruito in fibra di vetro e 
carbonio, a beneficio della ri­
gidità, della leggerezza, della 
silenzlosltà e della robustezza 
Denva dalle esperienze della 
Renault in Formula I 

Altra peculiarità della Qua­
dra (il cui serbatoio, per l'in­
gombro della trasmissione, è 
necessanamente di 58 litn 
contro 163 degli altri modelli) 
sono i pneumatici che la Mi 
chelin ha sviluppato apposta 
per le trazioni integrali (si trat­
ta dei Mlchelin 195/65R 14T) 
e che, per ora almeno, sono 
un'esclusiva per questa ver­
sione, concorrono a migliora­
re la tenuta di strada e, insie­
me alla trasmissione integrale 
permanente, contribuiscono 
a ndurre gli spazi di frenata in 
attesa che la Bosch metta a 
punto, per questa particolare 
vettura, uno speciale sistema 
frenante ABS 

La trazione integrale, natu­
ralmente, aumenta la tenuta 
di strada e la sicurezza di mar­
cia ma penalizza un po' I con­
sumi, che sulla Quadra sono 
circa II 10 per cento superiori 
rispetto alle versioni con due 
sole ruote motrici, contro una 
media di 8,8 litri per 100 Km 
della 2000-1, salgono a 9,7 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Il misterioso 
autogonfiabile 

• • E I oggetto più inutile 
ed ingombrante che si possa 
trovare su una barca, fino al 
momento in cui diventa ne­
cessario servirsene Si tratta 
dell autogonfiabile oggetto 
misterioso per molti (per loro 
fortuna), ma che costituisce la 
parte più importante delle do­
tazioni di sicurezza Perchè, 
quando serve, è propno indi­
spensabile Nonostante que­
sto, molti non s) curano di ve­
rificarne il funzionamento, o, 
peggio ancora, non si curano 
di caricarsi di 
queir«Ìngombro» 

Può essere «stimolante* ri* 
cordare che, di norma, un 
naufrago in mare non riesce a 
sopravvivere più' di 7/8 ore a 
temperatura dell acqua di 20 
gradi, ossia al valore che si 
trova in Mediterraneo in esta­
te Dunque I autogonfiabile 
può diventare indispensabile 
se bisogna abbandonare la 
barca 

La dotazione dell'autogol 
(labile è regolata in modo di­
verso nei van paesi europei In 
Italia il decreto del Ministero 
della Marina del 15/9/77 im­
pone l'obbligo di galleggianti 
per la navigazione fino a sei 
miglia e la zattera autogonfia-
bile oltre le sei miglia II de­
creto sulle caratteristiche di 
queste zattere non entra nel 
dettaglio dei parametri, salvo 
genenche «idoneità' ali uso» 
Dunque la qualità' dell'auto-
gonfiabile dipende dal co­

struttore dalla sua seneta e 
professionalità Lo stesso vale 
per i tempi di revisione, che 
variano da fabbrica a fabbri­
ca 

Dunque per quanto riguar­
da questo «oggetto» troppo 
sconosciuto è bene tener pre­
sente 

1) nell acquistarlo sono sol 
di spesi bene se lo si compra 
presso una ditta seda anche 
perchè la revisione verrà fatta, 
come necessario, da persona­
le specializzalo, 

2) in secondo luogo è bene 
sottoporlo alle verifiche perio­
diche eviterete di vederlo gal­
leggiare senza aprirsi quando 
ne avrete bisogno, 

3) terza questione, ammes­
so che siate prudenti e co­
scienziosi, non aspettate la vi­
gilia delle vacanze estive II 
periodo migliore per la revi­
sione periodica è quello inver­
nale, quando le aziende in 
grado di effettuarla non sono 
sovraccariche di richieste 

Ancora una cosa relativa al­
la zattera Anche se in ordine 
e perfettamente funzionante 
non aspettate di averne ne-
cessila per capire come si 
apre, come ci si sale, cosa vi 
troverete dentro, ecc Appro­
fittate di una pausa in porto, o 
di un momento di bonaccia e 
leggetevi le istruzioni L'augu­
rio è che non vi debbano mai 
tornare necessarie, ma se suc­
cedesse sarebbe scomodo 
doversi istruire in gran fretta. 

La Rat Tipo 
usa un nuovo 
pneumatico 
della Pirelli 

t a I nuovi modelli Fiat Tipo dispongono In pnmo equi­
paggiamento di un nuovo pneumatico che la Pirelli ha 
progettato per le automobili degli anni Novanta Si tratta 
del P 2000 TR sene 70 e 65 (nella foto) Il P 2000 ha un 
profilo di nuova concezione che crea un Impronta più 
larga e che - assicura la Casa - garantisce una migliore 
resistenza ali aquaplauing una maggiore tenuta sul bagna­
to e una migliore tenuta laterale L ottimizzazione del dise­
gno del battistrada e 1 adozione di una nuova mescola più 
morbida ed elastica hanno aumentato 11 livello di confort 
acustico del pneumatico, che sarà disponibile sul mercato 
come gamma nel 1989 

Con la Memphis 
la Golf dà una 
prima risposta 
alla Fiat Tipo 

era II pesante attacco che 
la Fiat, con la Tipo, ha por­
tato nel segmento C, ha gli 
avuto una prima risposta 
dalla Volkswagen L'Auto-
germa - a parte la campa­
gna di cartelli stradali nei 
quali si afferma che II Goil 

è Inimitabile - ha immesso sul mercato una nuova versione 
della Golf Si chiama Memphis, ha le stesse caratteristiche 
della Golf GL ma In più ha i cerchi In acciaio 6J X 14, 
pneumatici 186/60 X 14, parafanghi allargati, rivestimento 
in nero per mozzi e bulloni ruote, predisposizione radio 
stereo con quattro altoparlanti e antenna, tessuti speciali. 
Non solo il 1600 benzina costa come II GL 1300, la 1600 
Diesel 437 mila lire In meno 

Tante novità 
nel settore 
degli stivali 
da motocicletta 

sai L'AlpInestars ha pre­
sentato una serie di nuovi 
stivali per uso motociclisti­
co SI va dal «Pro 3», pro­
gettato per II fuoristrada 
agonistico, che ha quattro 
Ubbie e protezioni plastiche 

«•""^"""^•••™1»^»" per II piede e la gamba, al 
•Nord Trail» con tre sole leve, suola tuttoterreno con rin­
forzi in acciaio per il fuoristrada turistico Ci sono poi il «GP 
Pro», che ha scudi plastici di protezione sul gambale e 
sulla parte estema del piede, e lo stivale «Monza», che * 
adatto sia alle piste che all'uso turistico Per questi stivali 
sono previsti ricambi per le parti maggiormente soggette 
ad usura-

— - — — — Dopo il premio «Moto deiranno» alla Paso 

Già pronta la versione Corsa 
della Ducati 851 Superbike 
Nuova supermoto dalla Ducati. I superlativi si pò 
trebberò sprecare per la 851 Superbike, nelle vxr 
sioni Strada e Corsa. Presentata all'ultimo Saloi 
del ciclo e motociclo di Milano, questa motocicli t 
ta ha subito riscosso grande successo per la bellez 
za del disegno, unita alla sportività delle soluzioni 
tecniche adottate dai costruttori. 

UGO DALLO 

»w w.i 

Premiala «Moto dell'anno» 
1987 attraverso un concorso 
Indetto da una nvista specia­
lizzata, la Ducati Paso è stata 
affiancata quest'anno dalla 
più potente e sportiva 851 Su­
perbike La versione Corsa è 
già disponibile al prezzo di li­
re 23 460 000, mentre, per la 
versione Strada, la commer­
cializzazione e prevista in 
marzo ed il prezzo sarà di lire 
19 796 000 

Esteticamente più tradizio­
nale nspetto alla Paso, la 851 
mette in nsalto il telaio a tra­
liccio in tubi di acciaio 11 (or-
celione, inlulcrato nel carter 
motore, è realizzato In allumi­
nio scatolato ed agisce su un 
monoammortizzatore a dop­

pia regolazione Le ruote» 
della Marvlc, in magnesii 
scomponibili da 16" nena 
Strada, da 17" ed in un solo 

rezzo nella Corsa 1 freni sono 
collaudati «Serie Oro» della 

Brembo, da 280 mm davanti e 
da 260 dietro flottanti I pneu­
matici adottati sono Michelin 
radiali della sene VR, slik nel­
la Corsa 

Notevole la leggerezza del­
la moto 178 e 165 kg per le 
due versioni Ciò, assieme alle 
note qualità ciclistiche delle 
motociclette Ducati, dovreb­
be assicurare un'eccellente 
maneggevolezza 

La parte tecnicamente più 
interessante è, tuttavia, il mo­
tore, che monta le nuove teste 

La s ne ilrj-'a tìi a Ducal 851 bupe ti ke cb i u n commtr-
cializzata il mese prossimo. 

a quattro valvole e due alberi 
di distribuzione con comando 
desmodromico II raffredda­
mento è a liquido, la qual cosa 
garantisce maggiore potenza 
(90 CV alla ruota, a 10 000 giri 
per la Strada e 108 allo stesso 
regime per la Corsa), affidabi­
lità e silenziosità Anche le vi­
brazioni dovrebbero essere 
stale smorzate Cambio a 6 
marce, con diverse rapporta­
tole nelle due versioni, ed in­
granaggi a denu diritti per as­

sorbire meno potenza 
Molto intoressante il siste­

ma di alimentazione ad inie­
zione elettronica con due 
iniettori per cilindro realizzato 
dalla Weber in collaborazione 
con la Marelil Speciali le biel­
le tipo corsa ad «H», ricavate 
dal pieno Le otto valvole del 
bicilindrico ad «L» sono co­
struite in «Nymonlc». Insom­
ma, In questa 851, sia Corsa, 
sia Strada, c'è un «pieno, di 
sofisticati materiali e di avan­
zata tecnologia. 

• • I (reni sono gli organi che consentono al 
conducente di lar rallentare o di arrestare II 
veicolo. I dispostivi (renanti In sé sono sempli­
ci, mentre I circuiti di comando possono esse­
re anche assai sofisticati 

Fino a non molli anni la, In campo automo-
blllsllco venivano Impiegati esclusivamente 
treni a tamburo, a partire dalla fine degli anni 
Cinquanta hanno cominciato ad affermarsi, 
dapprima sulle vetture da competizione e in 
seguito anche su quelle di serie, I (reni a disco 

Attualmente sulle vetture ad elevate presta­
zioni si impiegano quattro freni a disco o si 
utilizza II sistema misto, magari con dischi an­
teriori ventilati e posteriori a tamburo 

Nella maggior parte delle auto, comunque, i 
treni a tamburo sono ormai relegati alle ruote 
posteriori, decisamente meno sollecitate In 
frenata, di quello anteriori 

Benché abbiano perso molta della impor 

tanza che avevano in passato, sulle autovetture 
I (reni a tamburo continuano, quindi, ad essere 
estremamente diffusi Ed è interessante osser­
vare che I (reni di questo tipo sono ancora 
universalmente adottai, sugli autocarri 

Un tipico treno a tamburo è costituito da un 
piallo porlaceppi, fissato al braccio della so­
spensione, dotato di due ganasce e da un tam­
buro In ghisa (Issato al mozzo ruota Spesso II 
tamburo e il mozzo ruota costituiscono un uni­
co componente, ricavato da una singola fusio­
ne 

Sovente II tamburo è dotato di alettature o di 
nervature che ne migliorano la rigidità e ne 
facilitano il raffreddamento 

Le ganasce hanno una forma semicircolare 
e sono, di norma, fulcrate ad una estremità A 
ciascuna di esse è fissata mediante incollag­
gio o chiodatura una guarnizione di attrito 

Durante la marcia del veicolo il tamburo gira 
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I freni a disco 
hanno ancora un aiolo 

assieme alla ruota, quando si preme il pedate 
del freno un circuito idraulico di comando 
aziona un cilindro attuatore (fissato al piatto 
portaceppi) che allarga le ganasce facendole 
premere con fona contro la parete intema del 
tamburo 

L azione frenante avviene quindi grazie al­
l'attrito che si crea tra le guarnizioni delle ga­
nasce e il tamburo Questo attrito trasforma 
I energia meccanica in calore, che deve essere 
dissipato in maniera adeguata 

Non è inopportuno ncordare che. quando 
sulle vetture da competizione si impiegavano 
freni di questo tipo, 1 tamburi avevano un dia­
metro molto rilevante (al fine di ottenere una 
elevata potenza frenante) ed erano dotati di 

una abbondante aleltatura, per la loro costru­
zione veniva impiegata la lega di alluminio 
(materiale che assicura un rapido smaltimento 
del calore) Spesso il tamburo era bimetallico, 
in quanto nella lega di alluminio veniva incor­
porato un anello in acciaio o in ghisa in cui era 
ricavata la superficie di attrito 

Ma torniamo ali azione frenate Quando il 
conducente cessa di premere il pedale, le ga­
nasce vengono nchiamate in posizione di ripo­
so da alcune molle e I azione frenante cessa 
Delle due ganasce, una viene detta «ipofrenan­
te* e l'altra «autofrenante» Quest ultima è 
quella che esercita il maggiore attrito 

A causa della rotazione del tamburo, infatti, 
alla pressione esercitata dal cilindro idraulico 
di comando si va ad aggiungere ('«effetto cu-
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neo» che, in una certa misura, tende a trascina­
re in posizione di sempre maggiore apertura 
questa ganascia, facendola premere contro il 
tamburo con forza sempre più elevata Al con­
trario, sempre per via della rotazione del tam­
buro, (altra ganascia tende a chiudersi ed 

esercita quindi un'azione frenante sensìbil­
mente inferiore 

Per ottenere la massima potenza frenante, 
in certi casi si adottano due cilindri di coman­
do In modo da avere due ganasce autolrenan* 
ti ali intemo dello stesso tamburo. 
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